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CAMPAGNA DELIA STAMPA 


SUCCESSO A VIAREGGIO 

La Sezione Darsena di Viareggio ha raggiunto il 100 
per renio nella solloscriilone per « l'Unità i versando 
990.000 lire. Nel darne notizia con un telegramma al 
compagno Longoi il segretario della Sezione, Petrucci, 
sottolinea l'Impegno di tutti i compagni per raggiungere 
nuovi successi in vista delle elezioni politiche. 


Quotidiano / Anno XLIV / N. 251 ( ablx poetale ) 







ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Martedì, 12 settembre 1967 / L. 60 ^ 

Splendida vittoria dei 
comunisti in Francia 
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L’Europa e il 


Si precìsa e si estende il dibattito 


«revisionismo atlantico» sulla sicurezza europea 


Dal nostro inviato 

S PARICI, settembre 
E LA NOSTRA polemica sul Patto Atlantico è sta¬ 
ta un « fatto estivo » ebbene ciò vuol dire che quest’an¬ 
no Testate in tutta Europa è cominciata assai prima 
del solito e durerà molto più a lungo. Sono infatti 
molti mesi che la questiono viene agitata nelle capi¬ 
tali della parte occidentale del nostro continente, an¬ 
che se non dappertutto dallo stesso angolo visuale, e 
si può essere certi che tale agitazione si svilupperà. 
Il « revisionismo atlantico » è un fenomeno consisten¬ 
te o in America lo sanno benissimo, tanto che il « fu¬ 
turo delTalleanza » è diventalo uno dei temi dominanti 
della polemica politica, forse subito dopo quello del 
Vietnam. Da questa parte delToceano. è bene ricor¬ 
darlo, c’ò già chi ha seppellito, se non Talleanza, il 
suo centro motore, e in fondo la sua sola ragion d’es¬ 
sere: Tintegrazione militare. Ma se la Francia è usci¬ 
ta dalla NATO, in altre capitali il malessere è dif¬ 
fuso: a Bruxelles, a Bonn, a Copenaghen, alTAja, a 
Londra e cosi via la prossima scadenza ventennale 
suscita inquietudine negli uni, interesse negli altri. 
Risveglia diffidenze, sospetti, preoccupazioni, paure. 
E’ insieme la « grande questione » e la « grande oc¬ 
casione z>. 

Certo, non saremo noi a farci illusioni eccessive 
su quel che gli Stati Uniti vorranno fare dì fronte al 
revisionismo atlantico. L’Europa occidentale è ancora 
governata da una generazione che ha vissuto la guer¬ 
ra fredda e in parte da uomini che Thanno essi stessi 
alimentata, perche corrispondeva agli interessi e alle 
paure delle classi che essi rappresentavano e rappre¬ 
sentano. Su questo elemento gli Stati Uniti faranno 
leva ancora una volta per tentare di riparare le falle 
che si sono prodotte nel loro sistema di alleanze. Una 
ferita profonda, quella aperta dalla Francia, non po¬ 
trà essere chiusa, ne ora né dopo De Gaulle. Ma da 
Washington si farà di tutto per rimarginare, per rat¬ 
toppare le altre. L’operazione tuttavia non sarà sem¬ 
plice. Perché, come un veleno sottile ma terribilmen¬ 
te penetrante, alla vecclu'a paura della « aggressione 
sovietica » si sta sostituendo, in Europa, un’altra pau¬ 
ra ben più attuale e pertinente: la paura del grande 
alleato, gli Stati Uniti d’America: è una paura che 
non è ancora esplosa ma di cui si comincia a par¬ 
lare nei giornali come negli uffici dei ministeri degli 
esteri. Dove ci conduce Washington? Qual è la sua 
politica? Quali le intenzioni delTattuale gruppo domi¬ 
nante? E’ di moda, in queste settimane, considerare 
TAmcrica troppo potente per diventare ragionevole. 
E dì qui a riconsiderare il rapporto Europa-Stati Uniti 
come un rapporto che rafforza la potenza americana 
e quindi la irragioncvolezza dei suoi dirigenti, il pas¬ 
so è breve. La Francia ha compiuto questo passo e 
ne ha tratto tutte le conseguenze. Gli altri, che an¬ 
cora un anno fa sparavano su De Gaulle a palle 
infuocate, oggi sono in fondo abbastanza contenti del¬ 
la situazione creata dalla uscita della Francia dalla 
organizzazione militare integrata. Per due ragioni: 
perché Tesempio della Francia rappresenta pur sem¬ 
pre un’arma di pressione, se non di ricatto (Bonn) 
ugli Stati Uniti e perché nel caso in cui si dovesse 
rearc una situazione di emergenza, Parigi, offre un 
unto d’appoggio per una alternativa alla soffocante 
ressione americana. 

Visto dalla capitale francese, il fenomeno è im- 
ressionante. Questo paese, attorno al quale si voleva 
tendere una sorta di cordone sanitario, è in realtà 
1 centro delTintercsse europeo e non soltanto euro- 
eo. Ministri degli esteri, capi di governo o assai più 
iscretamente alti funzionari dello Stato prendono 
empre più frequentemente la strada di Parigi. A 
gnuno di essi De Gaulle parla un linguaggio che tro- 
a ascoltatori sempre più sensibili: il mondo vive mo- 
lenti di tensione drammatica che lo stanno avviando 
1 peggio, l’origine di tutto ciò sta negli Stati Uniti, 
unico mezzo per scongiurare la catastrofe è di inde- 
olire il si.stema delle alleanze su cui si basa la po- 
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Echi alle proposte 

di Longo per 
superare i blocchi 

Un articolo di La Malfa e un sintomatico rifiuto del « Po¬ 
polo » — Convocati Camera e Senato — Due esponenti dei 
PSU al convegno atlantico di Lussemburgo 


SARAGAT [' GIUNTO IH CANADA 


Nei serrato dibattito sulle 
linee della politica estera 
italiana — che ha avuto uno 
dei suoi momenti più acuti 
alla vigilia della partenza di 
Saragat e in occasione della 
riunione del Consiglio dei 
ministri di sabato scorso — 
il discorso del compagno 
Longo al Festival delTUnitò 
a Milano ha recato un am¬ 
pio contributo di concretez¬ 
za. sollecitando anche nume¬ 
rosi commenti. L’unico gior¬ 
nale che si rifiuta esplicita¬ 
mente di riferire ed even¬ 
tualmente contestare le po¬ 
sizioni espresse dal segreta¬ 
rio generate del PCI è II Po¬ 
polo, il quale, dimenticando 
forse come è stato colto cla¬ 
morosamente in fallo quando 
ha scritto il falso sulla riu¬ 


nione di Karlovy Vary. cre¬ 
de di cavarsela affermando 
disinvoltamente che rispon¬ 
dere a Longo « significhereb¬ 
be ripetere argomenti che il 
lettore conosce perfettamen¬ 
te . (è questo un bel modo 
di informare il lettore). Agli 
stessi temi affrontati da Lon¬ 
go in una parte del suo 
discorso dedica invece un 
lungo editoriale della Voce 
repubblicana Ton. La Malfa, 
che polemizza anche con la 
sinistra de (respingendo la 
proposta che ne proviene 
« per una specie di condizio¬ 
ne internazionale di neutra¬ 
lità intinta di spirito conci¬ 
liare >) e stima, d’altro can¬ 
to, < più aderente alla real¬ 
tà dei problemi internazio- 
(Segue in ultima pagina) 


GLI USA BOMBARDANO 
IL PORTO DI CAM PHA 

Sei Ole di battaglia a Con Thieu 




nza americana. 


^ E’ CHI a que.sto linguaggio ri.sponde cercando 
rmule di aggiornamento delTalleanza. un aggiorna- 
ento che non tocchi però la sostanza delle cose. E’ 
caso ad esempio del mini.stro degli esteri belga, 
iitore del primo progetto ufficiale di revisione della 
lleanza atlantica. Ma egli rischia di rimanere isolato 
e-I suo stesso paese visto che la potente socialdemo- 
azia belga è orientata verso revisioni assai più ra- 
icali. A Bonn nessuno alTintemo del governo parla 
bblicamente di revisionismo atlantico. Ma nelle can- 
llerie europee si conosce benissimo quel che Willy 
randt va ripetendo: se la prospettiva della riunifl- 
zione è sbarrata dalla presenza delle truppe ame- 
cane in Germania occidentale, ebbene esse non vi 
marranno in eterno. Lo stesso Kiesinger. del resto, 
Tindomani del suo rientro da Washington non ha 
uto peli sulla lingua: la strategia americana in 
ia non ha nulla a che vedere con Tarea coperta 
1 Patto Atlantico. Sappiamo bene che anche in Ita- 
ciò è stato detto. Ma in bocca a un cancelliere di ] 
nn queste parole assumono ben altro peso. AlT.Aja 
altra parte è di poco più di dieci giorni fa un voto 
1 parlamento contro la guerra americana nel Viet- 
m: un detonatore che-può far esplodere il males- 
re atlantico che investe anche l’Olanda. In quanto i 
a Danimarca non è un segreto che il rifiuto di ac- 
tiare i missili americani sul suo territorio la pone 
una condizione singolarmente simile a quella della 
ancia pur non essendo mai partita da Copenaghen 
a qualsiasi denuncia dell’integrazione militare. 
Sappiamo bene che gli atlantici europei e soprat 
to quelli di casa nostra puntano sulTInghiTterra. 

temiamo facciano calcoli sbagliati. La crisi dei- 
politica di Wilson non è superficiale. Al contrario: 
ghilterra è uno dei paesi nei quali la paura delle 
renture americane è diffusa e profonda sia nel par- 
laburista che in quello conservatore. H malessere 
realtà, checché ne dicano gli americani d’Italia, è 
enomcno più marcalo delTEuropa di oggi. Lo stu- 
remo da vicino nel corso di questo viaggio alTin- 
temo del revisionismo atlantico. 

Alberto Jacoviello 




SAIGON — I bombardieri USA hanno esteso i loro 
attacchi anche al porto di Cam Pha, il terzo, per im¬ 
portanza, della ROV. Nel Sud Vietnam ieri si 
è combattuto por sei ore presso ia base ame¬ 
ricana di Con Thieu. I partigiani hanno sorpreso 
un battaglione di marints e le hanno bersagliato con 
razzi. Gli USA ammettono di aver perso 34 uomini 

(A pag. 12 le notizie} 


Ospite della CGIL 


DELEGAZIONE VIETNAMITA 


I primi colloqui 
ad Ottawa 

j 

Dal nostro inviato 

OTTAWA, il 

Riafferinazione dell’Alleanza 
atlantica: questo è stato l'ele¬ 
mento politico che ha caratte¬ 
rizzato i primi discorsi del pre¬ 
sidente Saragat e i primi col¬ 
loqui avuti dal ministro degli 
Esteri Fanfani nella capitale 
canadese. Saragat ha pronun¬ 
ciato un breve discorso nel 
corso della cerimonia con la 
quale, sulla Collina del Parla¬ 
mento di Ottawa, il governato¬ 
re generale del Canada. Ro¬ 
land Michener, gli aveva dato 
il suo benvenuto; un secondo 
discorso il presidente della Re¬ 
pubblica italiana l’ha pronun¬ 
ciato al brìndisi nel corso del 
pranzo offertogli nella Rideau 
Hall. Nelle parole di Saragat 
— pur nella genericità del di¬ 
scorso — è affiorato il richia¬ 
mo ai < vincoli » ideali della 
Nato, l’accenno alla « libertà 
come scelta di civiltà ». l'ac- 
cenno alla difficoltà di soluzio¬ 
ne di alcuni gravi problemi in¬ 
ternazionali; e questo ha dato 
l’impressione di voler restrin¬ 
gere il campo negli angusti li¬ 
miti dell’Alleanza atlantica 
piuttosto che nel reale conte¬ 
sto internazionale comportan¬ 
te scelte precise, prese di po¬ 
sizione chiare, persino corag¬ 
giosi ripensamenti. 

Per quanto riguarda i col¬ 
loqui avutisi tra Fanfani ed il 
ministro degli Esteri canade¬ 
se, Martin, argomenti princi¬ 
pali sono stati il Vietnam e 
la situazione medio-orientale. 
Fanfani ha informato il suo 
collega canadese dei colloqui 
da lui avuti con i rappresen¬ 
tanti dei paesi arabi; Martin, 
a sua volta, ha fornito una va¬ 
lutazione sulle recenti elezioni 
avvenute a Saigon. Ambedue 
i ministri hanno auspicato «ul¬ 
teriori miglioramenti» nella si¬ 
tuazione intemazionale. 

Dopo nove ore di colo sul¬ 
l’Atlantico. il DCS che tra¬ 
sportava il presidente Saragat 
ed il suo seguito ha atterrato 
all'aeroporto di UpJands. ad 
Ottawa: erano le ISJSO ora 
italiana ( 12.30 locali, per le sei 
ore di differenza tra i due fusi 
orari) L’aereo presidenzìàle 
si era levato da Fiumicino 
alle 9.01; la traversata atlan 
tica si è spoIfQ con tempo bel¬ 
lissimo. Alla guida del qua¬ 
drigetto dell’Alitalia il coman¬ 
dante Lizzani, uno dei più 
esperii piloti della nostra com- 

Ennio Polito 

(Segue in iiUimn pagina) 
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Per la prima volta in itaiia una rappresentanza 
dell'eroico popolo vietnamita — La delegazio¬ 
ne visiterà Roma, Milano, Firenze e Bologna 

Giungerà a Roma venerdì prossimo, per la prima 
volta, una delegazione della Repubblica democratica 
del Nord Vietnam. SI traila di una rappresentanza 
sindacale guidata dal presidente della Federazione dei 
sindacati del Viet Nam, Hoang Quoc Viet. 

La delegazione, che In questi giorni sta visitando la 
Francia ospite della CGT, visiterà Roma, Milano, Fi¬ 
renze e Bologna e avrà incontri con personalità del 
mondo sindacate, politico e culturale del nostro Paese. 

L'invito della CGIL ai dirigenti sindacali vietnamiti 
— come rileva l'agenzia di stampa confederale — 

< rientra nel quadro di Iniziative della Confederazione 
per la pace nel Vie! Nam ». 

Compongono la delegazione, oltre al presidente, il 
professore Tran Huu Tuoc, il capo del dipartimento 
internazionale della Federazione dei sindacati del Viet 
Nam, Nnguyen Duy Thuyet, il capo della sezione europea 
occidentale del dipartimento internazionale della FSVN, 
Nguyen Xuan Tieu, e il giornalista Do Nhu Khanh, 
redattore del giornale vietnamita Lao Dong (Il Lavoro). 


Per protesta la città giovedì 
scende in sciopero generale 

Cosenza 

senza 

medicine 


ANCHE A RAGUSA E TARANTO 
LH.N.A.M. PROVOCA LA CRISI 


Dal nostro corrìsoondente 

COSEN’Z.A, 11. 

Tutta la provincia scende gio¬ 
vedì in sciopero generale per 
protestare contro il caos che 
si è creato nella assi.stenaz mn- 
liialistica. La situazione .sta pre¬ 
cipitando, è già drammatica e 
rischia rii giungere ari un pun- 
to rii rottura: infatti già da sei 
giorni i farmacisti hanno so- 


De Gaulle e Gomulka parlano alla Dieta di Varsavia 

Giuste e ben definite 
le frontiere polaccbé 

Oggi la conclusione della visita - Riaffermati i principi della azione 
concorde per la pace e la sicurezza dell’Europa e del mondo 
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VARSAVIA - Dopo il discorso al parlamento polacco il presidente Oe Gaulle conversa ccn il 
premier polacco Cyrankiewicz «al centro) e con Gomulka 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVLA. 11. 

L’incontro franco-polacco ha 
toccato oggi il suo punto culmi 
nante nei discorsi pronunciati 
da De Gaulle e da Gomulka sta 
mane, dinanzi alla Dieta nuni 
tasi, alle 10. m sessione strao.-- 
doana per rendere omaggio al 
Presidente francese. Per Go 
mulka. che parlava a ntxne di 
tutti I gruppi pariamentan rap 
presentati alla Dieta polacca, 
c l’accoglienza che è stata fatta 
a De GauUe si o^i parte dei 
Paese, è isia testimonianza del¬ 
la vitalità e delle tradiziont del. 
ramknzia franco-polacca » e una 
espressione della convinzione 
che la visita del Generale < sa 
rà fruttuosa non solo per lo svi 
luppo delle relazioni reciproche, 
ma ugualmente per la causa 
de’Ja pace in Europa ». 


Perchè il Telegiomole non ha lotto vedere il grande corteo di Milano 




AGINI PROIBITE ALLA TV 


La televisione si è resa re¬ 
sponsabile, domenìra sera, di 
uno dei piò gravi gesti di fa- 
ziosiià polilira di questi □Iti¬ 
mi mesi: nei suoi servizi di in¬ 
formazione — lelegiomnie e 
cronache itnliane — non ha 
vnlulo dedicare nemmeno un 
fotogramma o nna parola dì 
commento al pìn importante 
fallo di vita politica nazionale 
della giornata Nulla, infatti, è 
alalo dello o mostrato agli ita¬ 
liani falla grande manifestazio¬ 
ne per la pace organizzata dal 
PcJ « Milano nel corto della 
fetta deirUnirò. 


L'omissione non è dì poro 
conto e non interessa aolianio i 
comunisti. .A Milano, capitale 
indaslriale del paese, oltre due¬ 
centomila persone ronvenule 
da ogni parte d'Italia, tono afì- 
laie per le vie del centro chie¬ 
dendo pare nel Vietnam e nel 
mondo intero. Erano migliaia 
di giovani, operai in rappre- 
aenlanta di tutte le maggiori 
industrie, contadini del nord e 


Ili milioni di italiani che chic 
dono anrh'essi pace nel mondo 
e la 6 ne deiraggressìone nei 
Vietnam. Il piò importante 
partito polìtico «Topposizione, 
insomma, aveva dato vita ad 
una eccezionale manifestazio¬ 
ne pubblica — oltretntto bella 
0 apeitarolare, con (facile ra¬ 
gazze che aprivano il corteo 
recando parole di pace, e le 
centinaia di striscioni e ban¬ 


de! sad. nomini politici. Una par-1 diere mnltieolorì che ai tono 


le non indilTerenle della nazio¬ 
ne stava dunque esprìmendo 
una precisa volontà politica; 
ttava parlando nel nome di al» 


•nodali pe> oltre tre ore. Ma 
la tv ha laeioto. Per la tv il 
corteo di Milano non è eiisli- 
to « la grande glomata ai è 


risolta in un anmmario reso¬ 
conto orale del dtscorao del 
compagno i,nngn (un resocon¬ 
to, ricordiamolo, al quale la 
Rai è obbligala da accordi 
parlamentari per il suo carat¬ 
tere di acrvizio pubblico paga 
lo dalla nazione). Un somma- 
rio reioconto e due rapidi fo¬ 
togrammi: il tulio, comunque, 
aasnlulamente avulso dal con¬ 
testo nel quale ai è avello e 
[ dal (fuale traeva un significato 
politico che va ben oltre i 

(Segue in ultima pagina) 


Per De Gaulle. U destino « ol- 
fic alla Polonia e alla Francia 
roccasione di una azione co 
mune e pnvilegiata per prestar¬ 
si uTi aiiijugxio reciproco nei 
loro sviluppo nazionale, per 
contnbuire all tmione dell’Euro 
pa per aiutare la causa della 
pace e del progresso di tutti gli 
uom.ni ». De Gaulle — h) ha 
confermato lui stesso — è nma 
sto impressionato da un Paese 
altera mente ricostruito c dotato 
di miniere di grande rendimetv 
to. di una mdustna potente e 
moderna, di una agncoltura che 
non cessa di perfezionarsi, di 
una xifrastruttura in pieno svi 
Juppo. di scuole e di università 
p.ene di una gioventù desidero¬ 
sa di progredire... » e soprat¬ 
tutto « ai possesso di lai ter- 
ntor.o compatto, senza elemen 
ti allogeni, con frontiere bene 
giustificate e ben definite, alle 
quali, d'altra parte, la Francia 
ha sempre, dal '44. dato U suo 
coTKreto accordo ». 

C’è quaidi. secondo De Gaulle, 
tutto CIÒ che occorre perchè la 
Francia abbia * fondamental¬ 
mente fiducia nella Poìorua di 
cggi c Sia v,.spO:»,a ad 
con essa i legami di una eoo 
perazione sempre crescente », 
De Gaulle si è detto certo che 
La Polonia deve essere, per la 
Francia un partner di primaria 
importanza « m questa seconda 
metà del XX secolo che vede 
m gioco e la pace e il progresso 
per tutti, o la g'jerra e La di¬ 
struzione generale ». 

Sono innanzitutto i problemi 
deH'Europa. secondo U Presi¬ 
dente francese, che * impegna¬ 
no i due Paesi a concertare le 
toro azioni rispettive m vista 
della sicurezza loro e degli al¬ 
tri ». De Gaulle. a questo pro¬ 
posito. ha ripreso e riesposto, 
nelle grandi imee. la sua nota 
concezione dell' Eluropa unita 
c dall'Atlantico agli Urali ». al 
di là dei patti e dei blocchi con. 
trapnosti; una Europa, come egli 
ha affermato, cche sia capace 
di stabilire fra tutti tfu 


Cd e una p.-dt.ca ilcaherdia li 
:nle.sa. di distensione e di ct)o- 
perazione » in una atmosfera 
nuova * per permeuerc ai Paesi 
europei di abbordare si com.me 
e risolvere essi stessi le que¬ 
stioni sul tappeto, soprattutto 
quella prmcipale: il destino del 
popolo tedesco». 

Il Generale è sembrato p o- 
porre indirettamente alla Po.o 
ma. per quello che nguarda la 
Germania, la via scelta dalia 
Francia che < pur avendo m que¬ 
sto secolo gravemente sofferto 
per le ambizioni germaniche, ha 
mi caprese, tuttavia, dopo la di¬ 
sfatta del Re:ch e dopo che la 
Germania ne ha rvmegato i mi¬ 
sfatti, I franchi rapporti di ri¬ 
conciliazione > sforzandosi. alk> 
stesso tempo di avere c contatti 
oordiab e costruttivi con g'.j Stati 
deb’Est, dell'Ove-st e del centro 
Europa ». 

Ma se Gomuika ba nconosciu 
to ed espresso la s-ua stima per 
« le miziative audaci mlrapre-e 
a questo nguaróo dalla Fran¬ 
cia ». ha anche r.tenuto oppor¬ 
tuno precisare con tutta fran 
chezza come La Polonia vela 
O'-sa i! suo rjo’o nella 

ed'ficazione della sicurezza eu¬ 
ropea. i SUOI doven e il proprio 
posto m Europa. « Voi — ha det¬ 
to il leader dei POUF — crede¬ 
te nell’awenire dei nostro con 
taiente intero, nelle sue grandi 
possibilità e soprattutto in ciò 
che può giocare un ruolo salu¬ 
tare per il mantenimento della 
pace mondiale. No» condìvidia 
mo le vostre convinzioni in prò 
posilo > .Anche noi. afferma 
esplicitamente Gomulka. siamo 
per la liquidazione delle barrie¬ 
re artificiali creale dalla guerra 
fredda: siamo per la sostituzio¬ 
ne della pericolosa divisione im 
posta all'Eiiropa in blocchi con¬ 
trappasti. con una cooperazione 
che possa apnre la via alla si¬ 
curezza collettiva. 1 nostri due 
Paesi possono e debbono colla- 

Franco Fabiani 

(Segue in ultima pagina) 


speso l'crogazioiie delle medi¬ 
cine in foriiu diretta e i la\o- 
ratori assistiti dall'lN'.A.M .so vo¬ 
gliono acquistarle debbono pa¬ 
gaie di tasca proiina; ora a 
quc.-ita serrata, contro la quale 
la Camera del lavoro lia pro¬ 
clamato [>er giovciii lo sciopero 
di 2-4 ore di tutte le categorie 
di lavoratoli assistiti dall'lN.A.M 
ma chiamando a solularizzaie 
anche gli altri sindacati e le 
altro categorie, si aggiunge la 
agitazione dei medici i quali 
minacciano di sosiicnrierc essi 
pure la erogazione deirassi.sten- 
za diletta a pattire dal 13 set¬ 
tembre pro.ssimo. Di conseguen¬ 
za. anello per farsi visitare, i 
lavoratori dovrebbero pagare di 
tci.sca propria. 

li motivo che spinge anche 
I medici a questa forma gravo 
di protesta è identico a quello 
dot farmacistt: l l.N’A.M. il mas¬ 
simo ente erogatore di assi¬ 
stenza in caso di malattia, non 
paga. 

In una lettera inviata al- 
• riN.AM • e per conoacenza ai 
sindacali dei lavoratori. l’Ordi¬ 
ne dei medici cosi motiva le 
ragioni della minacciala .so¬ 
spensione deiras.sist«‘nza: man¬ 
cato pagamento delle competen¬ 
ze sinora maturate, inatiempi- 
mcnto degli accordi nazionali 
per la erogazione deiri'ssislcn 
za medicagenenca e della sjh?- 
cialistica. arbitrane trattenute 
con efficacia retroattiva senza 
fornire alcuna spiegazione, er¬ 
rale imputazioni contabili a 
danno dei meiiici generici re¬ 
munerati col sislem.i delle quo¬ 
te a componenti variabili. 

L’IN.A.M — precisa la lettera 
(tcIl'Ordine dei mollici — non 
solo compie azioni « del tutto 
illegittime ». ma non fornisce 
neanche risposta « alle insisten¬ 
ti sollecitazioni dirette ad otte¬ 
nere una giusta definizione della 
V erten/a ». la cui origine « è da 
individuare in una cronica si 
Inazione di disordine * Accuse 
Iirccise e pesanti clie mettono 
sotto accusa l'IN.A.M ma che 
non giustificano il fatto che a 
pagarne le conseguenze siano 
I lavoratori. Se le mutue sono 
tn fallimento bisogna die al 
più presto tale sistema di assi¬ 
stenza venga superato median 
te un nuovo sistema unitario 
di sicurezza sociale, attuando 
misure, come la nazionalizza¬ 
zione delle indiistne farmaceu¬ 
tiche. che eliminino le cau^e 
più profonde dcllatluale caos. 

Come provvedimenti di emer 
genza la Camera del lavoro ha 
chic.sto il ripristino immediato 
della erogazione diretta dei me¬ 
dicinali mediante la requisizio¬ 
ne di un congruo numero di 
farmacie, nel capoluogo e nella 
provincia, in modo da assieu 
rare le medicine ai lavo.'atori 
ed alle loro famiglie e inoltre 
istituendo farmacie com inali 
ed ambulatoriali dcll’lN.A.M. 

Oloferne Carpino 

• • • 

RAGL’S.A. 11. 

E' in atto, .n provincia di Ra¬ 
gusa. Io sciopero dei medici e 
farmacisti contro il mancalo 
pagamento del-'e spettanze per 
I medicinali forniti aH’IN'AM per 
un importo complessivo di un 
miliardo e 200 m.lioni di lire 
circa. 

Medici e farmacisti, da sta¬ 
mane. con lo sciopero a tempo 
indeterminato, hanno deciso di 
farsi pagare nspctlivamente le 
visite e I medicinali dai mu¬ 
tuati passando alla assistenza 
indiretta e determinan.io gra¬ 
vissimo d.sagio fra i lavo.'atori. 

Il prefetto dr. Giorgianti. in 
base aH’art 2 del T. U. delle 
leggi di P.S.. ha emanato un 
I decreto ordinando a tutti i ti- 
[ tolari di farmacie della provìn¬ 
cia. con decorrenza immediata 
e fino a cessate esigenze, di 
espenre in forma diretta l’av 
sistenza in favore degli iscritti 
all’INAM. 

Domani avrà luogo una ru- 
mone dei sindacati CGIL. CISL, 
e UIL al fine di concordare le 
iniziative di lotta per il ripn- 
stino immediato e gratuito del- 
I l'assistenza medica e farmaceu¬ 
tica e per rivendicare dal go¬ 
verno la riforma deH’assisfenza 
• • • 

TARANTO 11. 

! fa.-macist! minacciarne la 
serrala se l’IN.AM non pagherà 
subito ì debiti acaimiilati n 
questi ultimi mesi. E* da giu¬ 
gno che Tenie non paga. 1 far¬ 
macisti avevano già deciso di 
sospendere l’erogazione delle 
medicine a partire da oggi: 
hanno rinvato la protesta per¬ 
chè TIN.AM si è impegnata a 
versare un acconto. 
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Ogni decisione sembra rinviata alla fine del mese 


Improvviso dissenso tra ministri 
sull'aumento delle tariffe 

Secondo Scalfaro oggi il CIP avrebbe proposto « ritocchi » dell’ordine del 15 per cento - Pie- 
raccini ha dichiarato ieri che nulla è stato stabilito e che comunque il problema deve essere va¬ 
gliato dal CIPE • Perchè questa opposizione non è stata manifestata al Consiglio dei ministri ? 


A COLLOQUIO COI SEGRETARI DI FEDERAZIONE 



A Massa Carrara 
r Unità 

ai villeggianti 


Prime piogge: di nuovo strade allagate 





>*• 


PESCARA, 11. — L'aria umida e Instabile che interessa da più giorni tutta l'Italia ha signifì- 
calo per molle città veri e propri temporali. Anche se la temperatura è ancora tiepida ormai 
l'autunno sta ritornando in tutte le sue manifestazioni. Piogge, temporali, venti e mari mossi 
in molte regioni. A Pescara, ad esempio come mostra la foto, un acquazzone durato alcune 
ore ha trasformato la città: molle le strade del centro allagale. Il giovane colto In questa 
scomoda posizione sta tentando — ombrello aperto per la pioggia che continua indefessamente 
a cadere — di attraversare su una imbarcazione una centrale via 


Siena 


DC e P5U provMimo lo 

sàogllmento tM ConsìgBo 

La decisione prolungherà la gestione commissariale mentre era possì¬ 
bile una giunta unitaria di sinistra — Democristiani e socialisti hanno 
respìnto anche un progetto di una giunta di forze socialiste e cattoliche 
con appoggio esterno del PCI — Quando le nuove elezioni? 


dei 


Defagazione 
comunisti 
di Israele 
ospite del PCI 

CORDIALI INCONTRI TRA I 
COMPAGNI ISRAELIANI E I 
DIRIGENTI DEL NOSTRO 
PARTITO 


Dal 4 al 7 settembre è stata 
• Roma, ospite del PCI una 
delegazione del P.C di Israe¬ 
le costituita dai compagni Wolf 
Ehrlich e Saliha Khamis del- 
rUffìao Politico del Partito e 
direttori delle putiblicazioni in 
lingua ebraica ed araba del 
P.C. di Israele. 1 compagni 
israeliani durante il loro sog¬ 
giorno in Itaba hanno avuto un 
coUoqi'io con 1 compagni Gian 
Carlo Pajetta e Carlo Galluzzi 
della Direzione del Partito. Ro¬ 
mano Ledda del C.C. e Dxia 
Forti della Sezione Esteri del 
Comitato centrale. 

Vi è stato uno scambio di 
informazioni sulla attuntà e 
•ulle rispettive posizioni rispet¬ 
to alla situazioi>e del Medio 
Onetile e alle minacce che la 
politica dell' impenalismo fa 
gravare sulla pace e la demo¬ 
crazia nel Mediterranea 

Si è constatato che l due par¬ 
titi sono d'accordo sulla esi¬ 
genza del ntiro delle truppe 
israeliane dai ternton occupa¬ 
ti quale condizione preliminare 
per ogni azione intesa a salva¬ 
re la pace nel rispetto dei di¬ 
ritti dei popoli di quella re¬ 
gione. e del diritto di ogni po¬ 
polo di vivere libero sulla sua 
terra. 

Si è discusso anche della 

{ ravità della situazione nel Sud 
Lst asiatico dove la scalata 
americana nei Vietnam diven 
ta sempre più criminale e mi 
naccHVsa per la pace del mori 
do e della nece.ssità ai una 
azione sempre più ampia in 
favore deH'eroico p<.ir>io viet¬ 
namita e contro raggressicoe 
deU'impenalismo amencano. 

I colloqui SI sono svolti in 
una atmosfera fraterna ed ami¬ 
chevole ed è stato espresso il 
reciproco apprezzamento per 
razione positiva condotta nel 
corso della cnsi. Si è conve- 
■uto sulla necessità dì mante- 
rapporti regolari 


Dal nostro corrispondente 

SIENA. 11. 

n Consiglio comunale si è 
sciolto a conclusione di una 
lunga crisi la cui responsabi¬ 
lità ricade sulla DC e sul PSU 
i quali, nella impossibilità di 
formare una maggioranza di 
centro sinistra e rifiutando la 
proposta del PCI di dare vita 
ad una amministrazione basa¬ 
ta su un accordo programma¬ 
tico democratico e unitario, 
hanno preferito la via del com¬ 
missario. 

Dei 40 consiglieri eletti nel¬ 
la consultazione amministrati¬ 
va dciril giugno scorso, se 
ne sono dimessi 38; dei due 
rimasti in carica uno. demo- 
cristiano. era assente alla se¬ 
duta. l’altro, liberale, non ha 
accettato dì dimettersi. Il Con¬ 
siglio era composto da I7 con¬ 
siglieri del PCI. 2 del PSIUP. 
5 del PSU. I4 della DC. I del 
MSI. l del PLI. Come si vede 
esisteva una schiacciante mag. 
gioranza di sinistra con la 
quale dare vita subito ad una 
giunta di sinistra aderente con 
la ventennale tradizione so¬ 
cialista della città. Il PSU ha 
però sempre rifiutato un ac¬ 
cordo con PCI e PSIUP. anche 
quando è apparsa evidente la 
impossibilità numerica di una 
maggioranza di centro sini¬ 
stra. anche di fronte alla so¬ 
luzione del commissario che 
tuttavia il PSU aveva sempre 
dichiarato di non voler accet¬ 
tare. 

Ma non lutto il PSU. e nep¬ 
pure tutta la DC. si sono tro¬ 
vati uniti nella scelta del 
commissario Al contrario, pro¬ 
prio nella seduta di sabato 
scorso i contrasti esplosi nei 
due partiti sonc riapparsi in 
tutta evidenza; da un lato la 
sorprendente dichiarazione del 
consigliere del PSU. Di Renzo, 
che s’era dimesso per protesta 
contro la soluzione del commis¬ 
sario e che ha ritirato le dimis- 
sioni < per disciplina dì par¬ 
tilo * e * vergognar»domi » ha 
detto: daH'altra la dichiara 
zione del consigliere della DC. 
Brogi. il quale ha detto di 
aver fatto < tutto il possibile, 
con le sue modeste forze, per 
dare a Siena una amministra¬ 
zione >. 

Di fronte a queste due te¬ 
stimonianze ed alle argomen¬ 
tazioni svolte dai consiglieri 
comunisti on. Vittorio Bardini, 


Bontfazi. sen. Mencaraglia. gli 
attacchi mossi al PCI di t de¬ 
magogia > e dì < qualunqui¬ 
smo > sono apparsi risibili. D 
PSU si è rifiutato di dare vi¬ 
ta ad una giunta unitaria di 
sinistra con PCI e PSIUP, 
proposta che la base socialista 
aveva dimostrato di apprez¬ 
zare; allora il PCI, al flne di 
evitare il commissario, ha pro¬ 
posto una giunta di forze socia¬ 
liste e cattoliche, fondata su 
un accordo programmatico, 
che i comunisti avrebbero po¬ 
tuto anche appoggiare dal¬ 
l’esterno. 

Il compagno Mencaraglia. in 
particolare, ha richiamato i di¬ 
rigenti socialisti e dcmocri 
stiani allo proprie responsabi¬ 
lità anche per quanto riguar¬ 
da la data delle nuove elezio¬ 
ni che il PCI chiede debbano 
essere indette per il prossimo 
novembre 

A proposito del senso poli¬ 
tico deH’ultima proposta fatta 
dal PCI per dare a Siena una 
amministrazione eletta il com¬ 
pagno Vasco Colonaci. segre¬ 
tario della Federazione comu¬ 
nista di Siena, ci ha dichiara¬ 
to: « In coerenza con la linea 
generale del nostro partito, 
per la formazione in Italia di 
una nuova unità di tutte le 
forze democratiche, laiche e 
cattoliche, avevamo proposto 
un accordo fra tutte le forze 
socialiste del Consiglio e della 
DC. fondato .su alcuni punti 
programmatici comuni, da ri¬ 
cercare. elaborare e concorda¬ 
re insieme, neirinteresse del 
la città: un accordo program 
matico che sulla piattaforma 
deir.ANCI avrebbe potuto ave¬ 
re la sua ba.se politica gene¬ 
rale. Della giunta che su que 
sta base avrebbe potuto costì 
tuirsi. i comuni.sti avrebbero 
anche potuto non farne parto 

€ Possiamo dire, dunque, che 
tutto quanto era nelle nostre 
possibiiità per evitare a Siena 
un nuovo commissario è stato 
da noi fatto Nella nuova situa 
ne che si è cosi creata — ha 
concluso il compagno Colona 
ci - i comunisti senesi lotte¬ 
ranno, in unità con tutti co¬ 
loro che hanno a cuore le sor¬ 
ti della città, perché la delete¬ 
ria gestione commivsariale du¬ 
ri il meno possibile e perché 
Siena possa essere inserita 
nella tornata elettorale del 
prossimo autunno ». 

f. b. 


Nella coalizione governativa 
è scoppiata la * grana > sul- 
raiimonto delle tariffe ferro¬ 
viarie. Pieraccini ha dichia¬ 
rato il contrario ili quanto 
aveva detto tre giorni fa Scal¬ 
faro, «1 il CIP. clic secondo 
que.st'ultimo avrebbe dovuto 
decidere oggi sulla questione, 
non si riunirà prima della ti- 
ne del mese. 

Il ministro del Bilancio ha 
affermato ieri che < nessuna 
decisione t- stata ancora pre¬ 
sa sull’aumento delle tariffe 
ferroviarie * Ed ha aggiunto 
che solo dopo l'esame del 
CIPE (Comitato interministe¬ 
riale per la programma/ione 
economica) la proposta di au¬ 
mento sarà .sottoposta alla de¬ 
cisione del CIP (Comitato in¬ 
terministeriale dei prezzi). Il 
ministro del Bilancio ha an¬ 
che osservalo; « In questa fa¬ 
se occorre la massima vigi¬ 
lanza per mantenere stabile 
il sistema dei prezzi. La crisi 
di Suez ha portalo con sé. per 
il suo prolungarsi, un aumen¬ 
to del costo dei trasporti, in 
vari settori. Pertanto ogni de¬ 
cisione deve essere presa con 
la massima attenzione, valu¬ 
tando tutti i riflessi >. 

Al contrarlo. Scalfaro. ave¬ 
va dichiarato sabato che l’au- 
mento deile tariffe FS sareb¬ 
be stato deciso oggi dal CIP. 
ed aveva precisato che qucl- 
l’aumento avrebbe dovuto ag¬ 
girarsi inforno al 1.5 por cen¬ 
to, ‘da per : viaggiatori che 
per le merci. Secondo il mi¬ 
nistro dei Trasporti, dunque, 
l’aumenlo ci sarà. la misura 
è già stata fissata ed ogni de¬ 
cisione in merito appartiene 
soltanto al CIP e al Consiglio 
dei mini.strl 

Secondo una nota di agen¬ 
zia — diramata Ieri — il CIP 
esaminerà il progetto di au¬ 
mento delle tariffe -ferrovia- 
rijp. viaggiatori e merci, non 
prima della fine di seltem- 
br^i. Come se volesse far di¬ 
menticare la dichiarazione di 
Scalfaro. la nota cerca di di¬ 
mostrare che il progetto di 
studio per l'aumento delle ta- 
rllTe si trova ancora alla fase 
preliminare. 

La decisione di modificare le 
tariffe FS fu presa durante 
l’ultima riunione del Consiglio 
del ministri, prima della pau¬ 
sa estiva (al primi d’agosto). 
Fu Istituita una commissione 
deU’azienda ferroviaria por 
studiare il problema e formu¬ 
lare proposte: le risultanze so¬ 
no passate al vaglio di una 
commissione ristretta di fun¬ 
zionari del ministero del Tra¬ 
sporti t quali avrebbero dovu¬ 
to definire in sede tecnica le 
proposte per il « ritocco » del¬ 
le tarilTe A questo punto, cioè 
sabato scorso, si è avuta la di¬ 
chiarazione di Scalfaro. 

Secondo la nota d'agenzia, 
invece, oggi si riunirà anco¬ 
ra la commissione ristretta dei 
funzionari ministeriali le cui 
proposte dovranno es.sere esa¬ 
minate — giovedì e venerdì — 
dalla Commissione centrale 
prezzi, che deve preparare 
una relazione per il CIP. del 
quale è organo consultivo 
c Pertanto .solo alla fine del 
mese sarà possibile presenta¬ 
re il provvediniento all’esame 
del Consiglio del ministri >. 
Da rilevare che la nota non fa 
accenno a im eventuale esame 
del provvedimento da parte 
del CIPE, 

Considerato comunque l’ifer 
di tutta la questione non sì 
capLsce pen-hé Pieraccini (an¬ 
che il réti?) abbia sollevato 
le sue risen’e, anzi la sua op¬ 
posizione. all’aumento delle ta¬ 
riffe. soltanto ieri — quando 
sembrava che il provvedimen¬ 
to stesse per essere approvato 
— e non prima. In sede di 
Consiglio dei ministri. E' un 
ripensamento suiropportunità 
di quella misura o sì tratta .so¬ 
lo di una preoccupazione elet¬ 
torale? 

Da ricordare che la dichia¬ 
razione di Scalfaro e. in pre¬ 
cedenza. la notizia deiraumen- 
*o delle tariffe aveva suscitato 
tina decìsa opposizione del Sin 
dacato ferrovieri della CGfT- 
Sahsto il Comitato centrale 
del SFT aveva criticato il prov 
vedimento che. tra raltro, a 
vTebhe incoraggiato culterior 
mente le spinte inflazkinistichp 
in atto * TI SFI si era in par 
ticnìare pronunciato contro lo 
aumento dei prezzi per gli atv 
bonamentì impiegati, operai e 
studenti’ » Nei contesto di una 
corretta gestione della impre 
sa pubblica in generale e del 
le FS in particolare le rfsul 
tanre del bilancio debbono es 
sere considerate e valutate 
non tanto sotto l'a.spetto costi- 
ricavi bensì sotto quello dei 
costi e del benefici sociali ed 
economici ». 

Com’è noto il forte disavan¬ 
zo ddl'azienda ferroviaria è 
airorigine della decisione go¬ 
vernativa 


Decisioni SFI - CGIL 

Ferrovieri: nuove 
al governo 

Insoddisfazione per le proposte governative - Lo SFI- 
CGIL non aderisce allo sciopero indetto dallo SMA 

n comitato Centrale del sindacato ferrovieri .tali.ani, a conclusione 
di un approfondito esame della situazione vertcn/iale in atto, ha 
deciso, tra l’altro di presentare nuove richieste al governo, in ordine 
alle retribuzioni delle categorie « atipiche > in quanto le propo-,‘e 
governafive non tengono conto delle p.ìrticolan caratteristiche del 
lavoro ferroviario. In particolare il SFl sottolinea la necessità di 
< garantire a tutti 1 lavoratori un aumento complessivo minimo 
mensile di 10 mila lire e di assicurare l'erogazione tenvse.stiva delle 
somme previste dall’accordo con il governo per il 1967-’68 >. 

Il Com tato centrale SFl CGIL ha inoltre protestato contro il go¬ 
verno * per I, mancato ri.spetto deH'impegno di demandare alla 
azienda ferroviaria la conlrattazicne e definizione settoriale dei 
parametri atipci ferroviari, respingendo pertanto raffermazione de! 
Ministro della riforma burocratica sul preteso ritardo dovuto alla 
inadempienza delle organizzazioni sindacali ferroviarie >. 11 SFI. 
inf ne. ha deciso di r'chiamare l'azienda ferroviaria € al rispetto 
dell’accordo suH’umanizzaztone dei turni del personale di macchina 
e viaggiante, protestando per 11 mo-to con cui I servizi traz.one e 
movimenta hanno operato e di inviare nel contempo il pcr.=:onaIe 
di macchina a non partecipare allo sc operò indetto dallo S.M \ 
FTSAFA. in quanto costituisce ancora una volta una ini/ ativa del 
tutto estranea agli interessi del personale >. 


Silvano Lombardi, segre¬ 
tario della Federazione di 
Massa e Carrara. 

D. — Quali sono, secon¬ 
do te, le esperienze positi¬ 
ve nella tua federazione re¬ 
lativamente alla campagna 
per II sostegno della nostra 
stampa? 

R. — Principalmente la 
organizzazione della festa 
dell'Unità nel periodo di fer¬ 
ragosto. La nostra è una zo¬ 
na turistica e la orgamzza- 
zione delle foste prima, du 
lante e subito dopo il ferra¬ 
gosto ha rappresentato una 
attrnz'one di più, o’tie che 
per 1 cittadini per le migliaia 
e migliaia di villeggianti e 
turisti I.a Oliitecip.i/ione a 
tali feste è st.ita s.iirm-ioic ad 
ogni pre\i-,ionc e gi.mde è 
stato rimi>ogtu) di ctntinaia 
di compagni iX’i la Imo p-e 
parazione e il loro svolgi¬ 
mento 

Più che negli anni pas¬ 
sati siamo riii'Citi m un p.’- 
riocio di raUontameuto della 
attnità politica a richiam.i 
re SUI glandi temi dtdla po 
litica estera (V'ietnam Me¬ 
dio Oriente. Grecia, N \T(). 
ecc.) e della politica m*ci- 
na (fallimento del centro si¬ 
nistra. legge di PS. ecc ) la 
ntten/ione della genie 

D. — Quanti comuni sono 
stali c toccali > con la festa 
dell'Unità? 

R. — Praticamente tutti. 
Dico cosi perché lo feste si 
sono svolte in là dei 17 co¬ 
muni della provincia o i 2 
comuni dove le feste non ci 
sono state sono dei comuni 
molto piccoli Nel complesso 
le feste tenute sono state, 
por ora. dato che ne sono in 
programma anche p<'r le 
prossìnie domeniche 37. E 
tutte quante hanno dato ri¬ 
siili ili oltromodo positivi. 


•Non a caso abbiamo g à ra.g- 
giunto, alla data di oggi, il 
100'o deU'obiettuo assegna 
toci dalla Dilezione del Par¬ 
tito Il successo, se si vuole 
è confermato indirettamente 
anche dalla reazione di tipo 
scelbiano che c’è stata con¬ 
ilo le feste e contro la con 
cessione di alcuni luoghi pub¬ 
blici per il loro ssolgimento. 
Non a caso in testa a que¬ 
sta reazione abbiamo anco- 
r.j visto il giornale dei ce¬ 
mentieri che si stampa a 
Firenze. 

D. — Oltre lo feste qual'è 
stalo il motivo politico, nuo¬ 
vo, di tutta la campagna? 

R. — n motivo politico di 
fondo che ha caratteii/za- 
to la campagna è stato il 
Vietnam Da parte nostra 
abbiamo fatto ogni sfor.'o 
por mctteio al cen'ro della 
no'tra impostiizione pro.ia 
gandistlca Ì’aggre->sione amo 
ricana al \'ietnani c por di 
mostrare come tutta la si 
fuazione niondiale. o an^hc 
del nostro p.aose, sia condi¬ 
zionata d.i quella « spoic.i 
guerra » 

Un torto risultato lo ah 
biamo ottenuto con la < ca¬ 
rovana * a questo scopo ap 
pronta'a (12 automezzi che 
portavano su! tetto crncaci 
irnm.igini o pirole d'ordine): 
siamt' riusciti cosi, a ri¬ 
chiamare l’attenzione dei clt 
tadmi della provincia, con 
una serio di < uscito i> noi 
mesi (il luglio o agosto Por 
tutto questo possiamo affor- 
maro di a\er ragg unto già 
interessanti riMilta'i .\ncho 
so tutto non (Ila per il me 
gito In modo particolare do 
cremo insistere con piu deci 
sione in direzione della dif¬ 
fusione dell'* Unità > e dei 
Iieriodici del partito por ot 
(onoro anche a que-to prò 
posilo risultati più consistcn 
ti e concreti. 
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Wilfred Burchett 
HANOI 

SOTTO LE BOMBE 

Prelazione di Bertrand Russell 
Traduzione di Franco Bertone 
Nostro tempo, pp 252, L 1.200 

ij Un notevole contributo alla 
.1 storia contemporanea, un 
libro che verrà letto e stu¬ 
diato con ammirazione por 
Il molte generazioni 

(Bertrand Russel) 


Friedrich Engels 
Karl Marx 

LA SACRA 
FAMIGLIA 

A cura di Aldo Zarardo 
Biblioteca del pensiero 
moderno pp LXIX-482 
L 2 800 

La crisi del giovane hegelF 
smo, Feuerbach e la sini¬ 
stra materialistica e socia¬ 
lista, ta rottura con la si¬ 
nistra idealistica- Nuova 
edizione annotata e corre¬ 
data da una appendice di 
testi di Bruno ed Edgar 
Bauer. 


Negate le indennità accessorie 


Napoli paralizzata dallo sdopero 
di novemila autoferrotramvierì 


Oggi ^assemblea regionale 

Palermo: continua 
il braccio di ferro 
tra la DC e il PSU 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 11. 

Con oggi sono trascorsi esat 
tamente tre mesi dalle elezioni 
regionali dell'Il giugno. Tre me 
SI trascorsi in squallide beghe 
tra i tre partiti della maggio 
ranza del centrosinistra nel len 
tativo ancora vano dì rie.'umare 
la salma del centrgsinistra. L’as¬ 
semblea regionale è convocata 
per domani pomeriggio, ma fra 
DC. PSU e FRI le cose conti¬ 
nuano a precipitare Da un lato 
i socialisti con una nota di cui 
abbiamo dato notizia nei giorni 
scorsi dichiarano ia loro dispo¬ 
nibilità alla ripre.'a del dialogo 
ponendo tuttavia l’esigenza del¬ 
le immediate dimissioni del ga 
verno monocolore DC. definito 
c un ostacolo > 

Dall'altra i democristiani con 
una nota uffìciosa dell’ARIP ri¬ 
badiscono con vivacissimi ac¬ 
centi polemici all'indirizzo del 
PSU la decisione di nulla con 
cedere alle richieste socialiste e 
di riprendere il discorso là dose 
.si era interrotto come se nulla 
fosse accaduto, facendo carico 
ai dirigenti regionali de! PSU 


dei fallimento delle trattative 
preparando, cosi almeno si dice 
in taluni amb'enti democristia¬ 
ni. una soluzione bipartita con 
il PRl (appoggiata esternamen 
te dal PI.I e da un deputato di 
facile reperimento) nel caso di 
mancato accordo di centro-sini¬ 
stra 

I repubblicani, dal canto loro, 
seppure con una certa pruden¬ 
za. sembrano pronti a schierarsi 
dalla parte della DC ne! braccio 
di ferro contro II PSU. In que 
.sta situazione estremamente con 
fusa, si riuni.sce stasera la se¬ 
greteria regionale socialì.sta e 
domani il comitato regionale. E’ 
presumibile che In queste sedi 
si sviluppi e si puntualizzi la 
frattura tra demartiniani da un 
lato e nennìani e socialdemo¬ 
cratici dall’altro 

Che si possa arrivare in breve 
tempo a uno sbocco della situa¬ 
zione polìtica regionale, qui a 
Palermo appare almeno azzar¬ 
dalo Elcto perché I repubbli 
cani hanno proposto che la trai 
tativa venga condotta a Roma 
♦ con l’assistenza » delle segre 
terie nazionali dei tre partiti 


NAPOLI, 11. 

Oggi i 7(Ki0 dipendenti del- 
l’ATAN ed i 2000 delle Tran 
vie provinciali sono rimasti 
fermi per 24 ore paralizzando 
completamente il servizio pub¬ 
blico di trasporlo. Lo sciope¬ 
ro. indetto dalla CGIL, dalla 
CISL e dalla UIL, è stato prò 
clamato dopo che sabato il 
prefetto in una riunione con 
i sindacali aveva loro comu¬ 
nicato che la Giunta provin- 
viale amministrativa aveva 
nuovamente respinto la deli¬ 
bera sulle competenze acces¬ 
sorie. 

La vertenza per la applica¬ 
zione di questo accordo du¬ 
ra da tempo e già nel pas¬ 
sato la Giunta provinciale am 
minislrativa presieduto dal 
prefetto, aveva rifiutato di np 
provare le delibcre comunali 
con le quali si riconosceva ai 
lavoratori autoferrotranvieri 
il diritto alle competenze ac 
cessorie: la delibera che è 
stata respinta attualmente era 
stata approvala alla unanimi 
là dal (Consìglio comunale nel 
la sua ultima seduta preferin 
le svoltasi ai primi di agosto 

Il disagio per la cittadinan 
za oggi è stalo grande; il lu 
ned! solitamente il traffico a 
Napoli è particolarmente dif 
ficolloso; ieri, in concomitan 
za con lo sciopero, lo è stalo 
di gran lunga di più. Per la 
intera giornata, in particolare 
nella mattinala e nel tardo po 
meriggio, le principali strade 
cittadine sono rimaste blocca 
te da macchine che marciava 
no a due. tre. quattro file 


La zona verde è saltata, cosi 
anche il disco orario. Nono 
stante però questa situazione 
di grave disagio tanto il Co 
mune quanto la Prefettura 
non hanno compiuto nessuna 
mossa. 


A Quiliano 
giunta del PCI 
con appoggio 
dei PSU 

S-\VO.\’.\, 11. 

A Qiiiliano. un comune di ol 
tre 6 nula abitanti del compren 
sono saionc'e. il consiglio ca 
munale ha eletto sabato sera 
un sindaco e una giunta comii 
ni.st. con l'appogg o esterno del 
P.SU. L’accordo mters’eniito m 
sede locale tra i due partiti rii 
sinistra ha podo fine all'ingUv 
no=o e-«per.mento di centro si 
ni^tra nel comune 
.Nelle ultime elezioni i comu 
n sti e I democristiani avevano 
avuto eletti nove consiglieri cia¬ 
scuno. I due socialisti allora 
aievano scelto la formula di 
centro-sinistra rompendo una 
ventennale co’Iaborazione con il 
PCI e ottenendo il sindaco e un 
assessore. L-a forte pressone 
sviluppatasi alla ba.se socia! sta 
che recentemente, in un docii 
mento unanime delle due .se 
z mi aveva g'ud calo fs'Iito il 
'en^ro sinistra, h.a poetato alla 
formaz.onc della ciunta comu 
n.sta alla quale il PSU ha dato 
i’ suo appogg 0 esterno nono 
«♦ante 1 parere contrario de a 
Federazione provinciale di 
questo partito. 


il II Incontro mitteleuropeo 

SCRITTORI DI SEI PAESI 
DISCUTONO A GORIZIA 


Dal nostro inviato 

GORIZI.A. 11. 

Nella Gran Sala degli Stati 
Prorinciali del severo castello 
medioevale di Gorizia, sono 
continuati in questi giorni i 
lavori del H Incontro Cultu 
rale Mitteleuropeo, organizzato 
dalla rirista » Ir*i7ìativa ison 
tina >. con fl palrocinio della 
Regione Friuli Venezia Giulia e 
sotto l'alto patronato dell’UNE 
SCO. Dopo le relazioni Italia 
ne, si sono succedute quelle 
degli altri paesi partecipanti al 
convegno (che ha per tema la 
narrativa); quelle, cioè, del 
le delegazioni d'Austria. Jugo 
slaria. Germania. Gecoslovac- 
chia. Ungheria. (ìorizia. in tal 
modo, ha riunito ancora una 
volta i rappresentanti di quel 
l'area che coincise a suo tempo 
con l'area culturale mitteleuro¬ 
pea negata ai nami famosi dì 
Musi] e Kafka, di Thomas 
Mann e Svevo e degli altri trie¬ 
stini). 

Alla relazione d'apertura. 


tenuta da Carlo Bo. sulla nar¬ 
rativa italiana d'oggi, sono se¬ 
guite nella giornata di dome¬ 
nica quelle di Bruno .Maier 
sulla narrativa triestina, di 
Carlo Sgorlon sugli scrittori 
friulani, di Viktor Suchy sulla 
narrativa austriaca, di Smat- 
lak e .lami sulla letteratura 
cecoslovacca, di Timler e Ben 
der sulla narrativa tedesca; e 
lunedi le relazioni di Mira Mi 
helic. Palavestra e Teltckc sul 
la narrativa jugoslava, e di 
Istvan su quella ungherese 
(inoltre Lucifero Martini e 
Martin levn'kar hanno parlato 
rispettivamente della lettera 
tura italiana in Jugoslavia e 
della letteratura slovena fuori 
dei confini) 

In generale. 1 vari oratori 
hanno dedicato la loro analisi 
al periodo dal 1945 ad oggi, 
ricercando anche I nessi sto¬ 
rico-culturali con la cultura 
della prima metà del secolo. 
Ma. nonostante fl rigore di al¬ 
cune e l’Interesse informativo 
di altre, in generale le rela¬ 


zioni hanno risentito di una 
certa staticità accademica; es 
se sono apparse più dei bilanci 
storici del passalo che delle 
verifiche dinamiche del pre 
sente, più delle rassegne e.se 
getiche che delle proposte prò 
blematichc attuali Mentre, 
del resto, quello che non ha 
avuto un adeguato approfon 
dimenio è stato proprio il pre 
supposto centrale del conve 
gno: le comuni (e diverse) ra 
dici mitteleuropee delle culture 
rappresentate. 

Si sono avute naturalmente 
delle felici eccezioni (special 
mente da parte delle delega 
rioni straniere), mentre c’è da 
dire che il convegno è ancora 
in corso (e finirà mercoledì); 
ma questa prima impressione 
risulta condivisa anche da 
parte dì vari delegati e altri 
osservatori. A nostro avviso. 
Inoltre, l’aver fatto leggere da 
ciascuno dei relatori il loro 
lungo testo integrale (che si 
poteva conoscere anche stam- 


I CLASSICI 


l J I ■ tia» I 



Classici 

delia letteratura 
Prosper Mérlmée 

CARMEN 

E ALTRI RACCONTI 

Prefazione di MIcliele Rago 
Traduzione di M Terese Lu 
ciani, pp 384 L 2 500 

Una delle più tipiche e 
suggestive storie d'amore 
e di morte della letteratu¬ 
ra universale. 


Anonimo spagnolo 

VITA DI LAZARILLO 
DE TORMES 

A aura di Rosa Rossi 
pp 200. L 1 800 

La vicenda di Lazariilo, il 
capostipite delia narrativa 
picaresca, una delle opere 
più avvincenti e ricche di 
sottile umorismo della let¬ 
teratura spagnola 


palo), ha fatto sì che solo nella 
larda serata di domenica si 
siano potuti registrare i primi 
interventi. Il rias.suntn orair 
delle relazioni avrebbe invece 
favorito fin dall'inizin la di 
scu.ssione. 

Assai scarsa la partecipa 
zione italiana che non è an 
data molto più in là della pre 
senza del relatore, di Sangui 
neti e dei vari triestini; Ros 
so. Tomizza. ecc Assai viv.i 
per contro la passione e Firn 
pegno di cui la città di Go 
rizia ha circondato la manife 
stazione: notevole l'impegno 
organizzativo e finanziario- 
proficui I contatti con alcune 
delle delegazioni straniere II 
che fa ritenere che cì siano le 
possibilità per rettificare l'im 
postazione troppo accademica 
del convegno, garantendogli 
una più vasta partecipazione 
e una funzione di maggior 
c presenza > nel dibattito cui 
turale europeo. 

g. c. f. 


Opere di Lenin 
Volume XXVill 

luglio 1918-marzo 1919 

pp 500 L 2 800 

I Da « La rivoluzione prole¬ 
taria e il rinnegato Kaut- 
, sky » agli scritti e ai di- 
I scorsi sulla nascita della 
I Terza Internazionale. 

! 

j Volume XXIX 
marzo-agosto 1919 

pp 560. L 2 800 

Successi e difficoltà del 
giovane potere sovietico, 
ia guerra contro gli inter¬ 
ventisti stranieri e i gene¬ 
rali bianchi. I compiti del¬ 
la Terza Internazionale. 


Anderlini, Barca, Basso, 
Boni, Di Giulio, Foa, Gio- 
fitti, Ingrao. Lama, Maca¬ 
rio. Mosca, Pajetta, San¬ 
ti. Trentin, Vanni 

INCHIESTA SULLA 
UNITA' SINDACALE 

Mille risposte alla rivista 
• Rinascita -. Nostro tempo, 
pp 338. L 1500 

Una inchiesta spregiudica- 


I ta su un tema centrale dei 


dibattito politico: 
sindacale. 
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INCHIESTA A MARSALA 

NO AL DIVORZIO 
Sì AL DELITTO 
D'ONORE 

Un'accurata analisi di Maria Ricciardi Ruocco ; 
L'arcaica immobilità degli schemi mentali do¬ 
cumentata dalle risposte a un questionario 
L'educazione degli adulti - La scuola avvilita | 
dai clientelismo • Responsabilità politiche 


AMERICA NERA 


dalla schiavitù 
ai Black Power 


Il problema negro si presenta oggi come il nodo | 
più drammatico ed esplosivo della società degli | 
Stati Uniti - Il primo sbarco di schiavi - Nessun I 
limite ai padroni - I «campi di concentramen¬ 
to» - La «distruzione» della personalità umana | 


«Negro» stava per «schiavo» 
nei dizionari del Settecento 


Di recento la città di Mar¬ 
sala è assurta più volte agli 
onori della cronaca por i ri¬ 
petuti scioperi ad oltranza 
dei suoi dipendenti comu¬ 
nali in arretrato di mesi in¬ 
tieri nella riscossione degli 
stipendi. La situazione di 
crisi generale della città che 
Investe tutti i settori, da 
quello agricolo a quello in¬ 
dustriale, dando origine ad 
un incredibile deficit del bi¬ 
lancio comunale, viene ades¬ 
so illuminata, sia pure in¬ 
direttamente, e comunque 
completata nei suoi aspetti 
« sovrastrutturali », da un’in¬ 
dagine micro.sociologica che 
ha per temi Temancipazio- 
ne femminile, il divorzio, il 
delitto d’onore, l’autonomia 
dei giovani, i rapporti tra 
genitori e figli, il lavoro e 
il tempo libero (Maria Ric¬ 
ciardi Ruocco: Inchiesta a 
Marsala, ed. Lacaita, Mandu- 
ria, 1967, pp. 187, L. 1.300). 

- L’arcaica immobilità de¬ 
gli .schemi mentali è docu¬ 
mentata in modo schiaccian¬ 
te nelle 355 risposte al que- 
■ stionario somministrato a 
525 intervistati provenienti 
da tutte le categorie sociali 
e a vari livelli d’età. Le 
donne non si siedono in 
piazza ai tavolini dei caffè 
per timore di essere sparla¬ 
te, chiacchierate cioè; una 
professoressa spiega di non 
aver preso la parola in un 
pubblico dibattito perchè 
vedova da appena due anni 
e € la gente — questa sorta 
di padrone anonimo, come 
la defini.sce l’A. — potreb¬ 
be parlare»; quando s’in- 
cpntra una entra, ietlatore, 
ci si tocca i genitali o si fan 
le corna; non ci si sposa nè 
di maggio nè di agosto per¬ 
chè «porla male»; il 33’» 
degli intervistali crede nel¬ 
la cosa fatta, versione sici¬ 
liana del malocchio; l’opi¬ 
nione pubblica si scalda so¬ 
lamente per gli c .scandali 
d’alcova » mentre si di.sin- 
teres.sa di quelli grandi o 
grandi.ssimi a carattere po¬ 
litico o economico, ecc. 

A parte queste punte di 
maggior appariscenza vi è 
tutta una reale condizione 
mentale dominata dal pre¬ 
giudizio come « chiusura nei 
confronti di altri di sé e 
del piccolo gruppo familia¬ 
re ». Il GFó degli uomini 
lascerebbe lavorare la mo- 
I glie, ma di questi ben il 
63*^ subordina la risposta 
affermativa alla csi.stenza di 
necc.ssità economiche. Il 51 
per cento degli intervistali 
manderebbe la figlia in una 
città lontana, ma di questi 
il 90'» motiva il consenso 
con ragioni di lavoro o di 
studio. Il 50*» è contrario 
al divorzio, il 44'» giustifica 
il delitto d’onore. A questo 
proposito l’A. sottolinea acu¬ 
tamente il presupposto auto- 
ritarislico delle risposte con¬ 
trarie al divorzio ( « .sono cat¬ 
tolica », « il matrimonio è 
sacro », ecc.) che talora, 
tuttavia, contrasta aperta- 
i mente con il consenso ma- 
[ nifestato nei confronti del 
H delitto d’onore, per cui è le- 
[ cito « ritenere che la ragio¬ 
ne del dissenso... come del 
consenso... sia da ricercarsi 
più in un determinato tipo 
di ” cultura ” con tutti i 
suoi usi, costumi, abitudini 
che non in un cristianesimo 
profondamente avvertito e 
vissuto ». 

Le radici 
della cultura 

Una cultura, cioè, che af¬ 
fonda le sue radici ncirii?!- 
TTiii.s di una Sicilia fonda¬ 
mentalmente magica, mate¬ 
rialista. pagana, a-cri.stiana 
e acattolica, come afferma 
Leonardo Sciascia. Il 38y è 
contrario alla coeducazione 
I dei sessi e il 25'» aireduca- 
zionc sessuale. Esiste, poi, 
tutta una va.sta gamma 
di pregiudizi anticomunitari 
espressi più come schemi 
mentali che come norme 
di condotta, e\idcnziatì. ad 
esempio, nel rifiuto opposto, 
a grande maggioranza, ad 
eventuali matrimoni con ne¬ 
gri, cinesi, russi, ebrei, pro¬ 
testanti, buddisti, atei, ecc., 
o anche nciralta percentua¬ 
le, 46^^, di risposte contra¬ 
rie ad un matrimonio con 
una persona di diversa con¬ 
dizione sociale. 

Come combattere e mo¬ 
dificare questa sorta di rap¬ 
presentazioni collettive? Pur 
^ aon facendosi illusioni < pan¬ 


pedagogiche », l’A., donna 
di scuola, proprio sulla scuo¬ 
la e sui giovani non ancora 
irrimediabilmente condizio¬ 
nali dal padrone anonimo 
fonda le proprie speranze. 
'J’uttavia, non ha alcuna esi¬ 
tazione a mettere in luce la 
grave crisi di funzionamento 
della scuola a Marsala, a 
partire da quella elementa¬ 
re che dovrebbe essere la 
prima a lottare per sradi¬ 
care i pregiudizi che il bam¬ 
bino assorbe aH’esterno. 

L’appassionata testimo¬ 
nianza di un giovane diret¬ 
tore didattico fornisce pre¬ 
ziosi elementi di valutazio¬ 
ne. Nel complesso da lui 
diretto su 375 alunni iscritti 
dai 6 ai 14 anni ben 148 

< risultano occupati in atti¬ 
vità lavorative in orario non 
scolastico ». Spesso i geni¬ 
tori chiedono che il figlio 
sia iscritto in turni di lezio¬ 
ne che non ostacolino que¬ 
sta attività. Il Comune da 
anni non fornisce l’elenco 
degli obbligati, impedendo 
il funzionamento dell’ ana¬ 
grafe .scolastica c riducen¬ 
do, quindi, la lotta contro 
le evasioni a una pura for¬ 
malità. L’assistenza elargita 
senza un parallelo interven¬ 
to d’ordine civico sociale fa¬ 
vorisce il diffondersi di una 
concezione della scuola co¬ 
me ente meramente a.ssi- 
stenzialc anziché educativo 
e il prosperare di « una for¬ 
via mentis parassitarla » fra 
i genitori. 

« Circolo 
vizioso •> 

Puntuale è la prospetta¬ 
zione delle soluzioni avan¬ 
zate dal direttore e riprese 
dalla Ricciardi Ruocco: edu¬ 
cazione degli adulti come 
educazione permanente per 
rompere « il circolo vizioso 
che si è venuto instaurando 
tra disfunzione, della scuola 
elementare (evasioni, ripe¬ 
tenza, ecc.) ed analfabeti¬ 
smo strumentale c spirituale 
degli adulti; formazione, 
qualificazione c aggiorna¬ 
mento degli insegnanti sotto 
il profilo culturale, profes¬ 
sionale e sociale. Ma il cir¬ 
colo vizioso, rotto (sia pure 
idealmente) ad un determi¬ 
nato livello, si riforma ad 
un altro livello, riportando 
il discorso su un terreno più 
propriamente politico. 

La scuola popolare, con¬ 
cepita come strumento di 
lotta aH’analfabetismo e dì 
rieducazione civico-comunì- 
taria, è clamorosamente fal¬ 
lita riducendosi a palliativo 
per combattere la disoccu¬ 
pazione magistrale o addi¬ 
rittura a macchina distribu¬ 
trice di « punti » per i con- 
consi magi.stralì. Natural¬ 
mente, questi « distributori 
automatici > sono collocati 
di preferenza nelle .segrete¬ 
rie dei partiti di governo, 
nelle parrocchie, nelle anti¬ 
camere dei notabili locali, 
nei centri di potere idcolo- 
gicoconfc.ssionale, ecc. 

Non meno pesanti appaio¬ 
no le responsabilità dei go¬ 
verni che si sono succeduti 
alla regione siciliana. La Ric¬ 
ciardi Ruocco riferisce che 
alia fine dcli'800 i Marsalcsi 
erano divisi in seguaci di 
Vincenzo Pipitene (radicale) 
c di Abele Damiani (con¬ 
servatore). Nel periodo del¬ 
le elezioni amministrative le 
chiese erano gremite di fe¬ 
deli che imploravano la gra¬ 
zia della vittoria del proprio 
candidato perché ciò avreb¬ 
be significato la speranza di 
un posticino neH’ammini- 
strazionc comunale o di al¬ 
tro beneficio. Ma l’A. non sa, 
evidentemente, che tale si¬ 
tuazione è sopravissuta fino 
ai giorni no.stri. 

L’A., in altre parole, tron¬ 
ca il discorso proprio nel 
momento in cui era necessa¬ 
rio tirare le fila dello ste.sso 
e andare oltre la semplice 
documentazione obiettiva. La 
scissione tra « tecnici » e 

< politici » è quanto mai dan¬ 
nosa e proprio perché occu¬ 
pata sul terreno del sinda¬ 
calismo scolastico era legitti¬ 
mo aspettarsi dall’autrice un 
maggiore impegno di natu¬ 
ra politica, tendente, cioè, a 
collocare il discorso socio¬ 
pedagogico in un contesto 
politico-sociale nel quale de- 
nuncie e responsabilità, pro¬ 
poste c soluzioni sarebbero 
ootute emergere più facil¬ 
mente. 

Fernando Rotondo 


« Non vi è nulla di così in- 
dif/eno, di cosi completamente 
fabbricato in America come 
noi », Scrisse il grande scrit¬ 
tore e sociologo negro W. E. 
B. Da Boìs. E aveva assolu¬ 
tamente ragione: che 250 anni 
di schiavitù e cento anni di 
segregazione hanno riplasma¬ 
to da capo a fondo la perso¬ 
nalità del negro americano, 
condizionando in modo tale i 
suoi rapporti con i bianchi 
americani che oggi — tutti 
l’hanno ormai compreso — il 
problema negro si presenta 
come il nodo di gran lunga più 
drammatico ed esplosivo del¬ 
la società degli Stati Uniti. 
Per questo ripercorrere la 
storia e risalire alle orìgini 
è indispensabile per capire ciò 
che sia accadendo laggiù, da 
New York a Wichita, dalla 
California al Michigan. 

I negri, in verità, non giun¬ 
sero sul Nuovo Continente co¬ 
me schiavi, a tutta prima. 
Sembra che Cortez avesse con 
sé alcuni negri quando andò 
alla conquista del Messico, 
e alcuni negri si trovavano 
anche tra i francesi che esplo¬ 
rarono la valle del Mississip¬ 
pi. Si calcola che nelle colo¬ 
nie americane, nelle prime 
due decadi del XVII secolo, 
si trovassero circa diecimila 
negri, liberi o servi, ma non 
schiavi. A costoro, nel corso 
degli anni, si aggiunsero i 
liberti, cioè gli schiavi libe¬ 
rati (alcuni dei quali riusci¬ 
rono addirittura ad acquista¬ 
re. con i denari messi da 
parte non si sa come, la loro 
libertà): ma si trattò, nel com¬ 
plesso, di cifre irrilevanti. Nel 
1790, quando i negri erano 
già un quinto della intiera 
popolazione delle colonie bri¬ 
tanniche, e cioè 757.208, solo 
59.000 tra di essi erano liberi. 

II primo sbarco di schiavi 
avvenne a Jamestown, nella 
Virginia, nel 1619, appena do¬ 
dici anni dopo la fondazione 
della colonia: una nave olan¬ 
dese sbarcò sulla banchina 
del porto novanta donne bian¬ 
che, destinate a diventare mo¬ 
gli di coloni, e venti negri che 
furono venduti all’asta. La 
tratta degli schiavi si suilup- 
pò rapidamente: 150 anni do¬ 
po. in Virginia, gli schiavi co¬ 
stituivano già la metà della 
popolazione; in Georgia, am¬ 
montavano a un terzo degli 
abitanti; nella Carolina del 
Sud erano il doppio dei bian¬ 
chi. E alle soglie della guer¬ 
ra civile erano, nell'intiero 
territorio degli Stati Uniti, 
quasi quattro milioni e mez¬ 
zo. A quell'epoca, però, cen¬ 
tinaia di migliaia erano or¬ 
mai i negri, figli e nipoti di 
schiavi, nati in cattività sul 
suolo americano. 

L'uomo nero aveva, rispet¬ 


to all'uomo bianco, un preci¬ 
so distintivo: era nero. E que¬ 
sta fu una delle ragioni prin¬ 
cipali della nascita e dello 
sviluppo della schiavitù nella 
America del Nord: Io schia¬ 
vo fuggiasco, proprio per il 
suo colore, non poteva spari¬ 
re tra la folla; il padrone 
poteva riuscire (e in effetti 
ritiscii’a) a ricatturarlo ab¬ 
bastanza facilmente, anche a 
centinaia di chilometri di di¬ 
stanza. Inoltre, in un Paese 
che aveva sete disperata di 
braccia, mentre rindiano rc- 
si.steva fieramente e il colono 
povero, aspirando ad avere un 
pezzo di terra per conto suo, 
appena gli era passibile rifiu¬ 
tava di stare al servizio di 
altri, lo schiavo negro non 
aveva scelta. D'altra parte, 
sembra che i negri si adat¬ 
tassero meglio al clima delle 
piantagioni e a determinati 


lavori di routine. Infine, uno 
.schiavo, all'inizio, costava 
certamente «leiio di un serro 
0 di un operaio: con lS-30 
sterline si poteva acquistare 
uno schiavo — e lo si possede¬ 
va per riiUicra fila c si era 
proprietari anche dei suoi 
figli. 

La situazione mutò soltanto 
quando fu proibita la tratta 
e il traffico divenne clande- 
.stino: alla vigilia della guer¬ 
ra civile, il prezzo medio di 
uno schiavo era di 700 dolla¬ 
ri e un « bracciante di pri¬ 
ma scelta » poteva costare fi¬ 
no a duemila dollari. Ma an¬ 
che allora, la schiavitù appa¬ 
riva, almeno per questo ver¬ 
so, più « economica »; infat¬ 
ti. mentre il mantenimento di 
uno schiavo costava in media 
venti dollari l'anno, il salario 
di un bracciante agricolo 
bianco andava da 1,50 a due 
dollari al giorno (ed era una 


paga di fame). 

È c'era, poi, la totale di¬ 
sponibilità dello schiavo, che 
non metteva limiti alla vo- 
loìdà del padrone. Come dis¬ 
se Calhoun nel ÌS37: r C’è e 
c’è sempre stato, in una fase 
avanzata di benessere e di ci- 
vdizzazione, un conflitto tra 
capitole e lavoro: le condizio¬ 
ni nelle quali si trova la so¬ 
cietà del Sud (grazie allo 
schiavismo - n.d.r.) ci esone¬ 
rano dai pericoli e dai disor¬ 
dini che nascono da quel con¬ 
flitto: il che spiega perché 
la .situazione politica degli 
Stati schiavisti è stata tanto 
più stabile e tranquilla di quel¬ 
la degli Stali del Nord ». 

Calhoun parlava cosi nel 
1837. Ma all'inizio, per tutte 
queste ragioni, la schiavitù si 
stabili in tutte le colonie: fi¬ 
nì poi per concentrarsi nel 
Sud. perché la manodopera 
schiava poteva essere meglio 


utilizzata nelle grandi pianta¬ 
gioni di riso, di tabacco, di 
indigo, c, infine, di cotone 
(nei lavori delle piantagioni 
venivano impiegati con pro¬ 
fitto anche donne '» bambini). 
Cominiqtie, non fu tanto il nu¬ 
mero degli .schiavi a coniare 
(nelle colonie del Nordest e 
del Middle Atlantic non ci fu¬ 
rono mai più di quarantamila 
schiavi), quanto il modo nel 
quale la schiavitù condizionò 
resistenza e la personalità 
dei imgri, la mentalità dei 
bianchi, e di con.segiienza i 
rapporti tra bianchì e negri. 

4 considerare le cose da 
que.sto punto di vi.sta. che è 
poi quello fondamentale, ci si 
rende conto che la .schiavitù 
fu. come ha Scritto Silberman, 
« il difetto congenito con cui 
la nazione nacque ». Essa fu 
sanzionata nella sezione se¬ 
conda . dell'articolo IV della 
Costituzione stilata nel 1787; 


si trasformò, dopo la sua abo¬ 
lizione ufficiale, in segrega¬ 
zione, di diritto o do facto; m- 
fettò di razzismo tutto il Pae¬ 
se, a Nord come a Sud — non 
a caso la prima grande rivol¬ 
ta è esplosa, nel 1061, nel 
ghetto di Watts a Los An¬ 
geles, in quello Stato di Cali¬ 
fornia che entrò nell'Unione 
come Stato libero e non co¬ 
nobbe mai la .schiavitù. In 
realtà, l'aver affermato per 
tanti decenni che il problema 
negro era un « problema loca¬ 
le », un problema del Sud, so¬ 
lo perché materialmente la 
schiavitù aveva finito per con- 
centrar.si in alcuni Stati me¬ 
ridionali, ha solo co.stiluilo, 
come la storia dimostra, un 
pericolo.so alibi per il Nord e 
ha semplicemente aggravato 
il cancro nel seno della na¬ 
zione americana. 

Anche perché il negro ame¬ 
ricano. dovunque si trovi. 



Il mercato degli schiavi (da una stampa americana deH’epoca) 


Smentita la fantasiosa invenzione di un giornale americano 


FRASCATI? NO m IL CNFH 


Il Washington Post aveva tentato una interpretazione fantascientifica delie ricerche condotte 
ai fine di ottenere energia elettrica da un processo di « fusione controllata » 


Una falsa notizia — più tar¬ 
di definita < fantasiosa > in un 
comunicato del Comitato Na¬ 
zionale Energia Nucleare 
(CÌNEN) — è stata diffusa ieri 
dalle agenzie di stampa, che 
la riprendevano dal quotidia¬ 
no americano Wasbin^on Post 
e daU’inglcse Sun. Secondo 
questi giornali, sarebbe in cor- 

Anche Washington 
e l'Euratom 
smentiscono 

Un comunicato della Commis¬ 
sione americana per l’energia 
atomica ha smentito la notizia 
del Washington Post sulle ri¬ 
cerche che .sarebbero in corso 
a Frascati per realizzare un or¬ 
digno suscettibile di impieghi 
nulitari. La Commissione, in un 
comunicato diffuso stasera, af¬ 
ferma che l'attività menzionata 
dal giornale « rientra in uno 
sforzo mondiale nel caitipo della 
fusione nucleare controllata » e 
che essa c non è in alcun modo 
volta ad applicazioni militari ». 
Analoga smentita è stata dira¬ 
mata a Bruxelles anche dalla 
Commissione esecutiva d^'Eu- 
ratocn. 


so da qualche tempo nei La¬ 
boratori Nazionali del CNE2^, 
a Frascati, una ricerca intesa 
alla produzione di un'arme nu¬ 
cleare di nuovo tipo: una spe¬ 
cie di bomba-H. ma fondata 
unicamente sul processo dì 
€ fusione » senza preventiva 
€ fissione ». 

Come è noto, infatti, in una 
normale bomba li avvengono 
due diverse e successive rea¬ 
zioni nucleari: prima esplode 
una bomba-.A (tipo quella di 
Hiroscima), in cui nuclei di 
un elemento pesante si spez¬ 
zano per formare nuclei più 
leggeri, e in tale processo li¬ 
berano energia. Poi. subito 
dopo, l’energìa ct>si prodotta, 
manifestandosi come calore, 
permette a una massa cl»‘co- 
stante, costituita da idrogeno, 
di subire la reazione contra¬ 
ria: nuclei di idrogeno, cioè 
leggerissimi, si uniscono as¬ 
sieme per formare nuclei un 
po' più pesanti, di elio. In que¬ 
sto modo si manifesta nuova 
energia, ancora più copiosa. 
La prima reazione si chiama 
di € fissione», la seconda di 
< fusione ». 

Secondo il Washington Post 


e il Sun, a Frascati ci si pro¬ 
porrebbe di produrre una 
bomba-H in cui la < fusione » 
avverrebbe senza la preventi¬ 
va esplosione della bomba-A 
che serve da innesco. Un co¬ 
municato del CNEN, diffuso 
in serata, dichiara « assoluta- 
mente fantasiose > tali pre¬ 
sunte informazioni, e spiega 
che in realtà a Frascati, e pre¬ 
cisamente in uno dei laborato¬ 
ri del complesso, quello dei 
«Gas ionizzali», coinè in molti 
altri laboratori di tutti i Paesi 
scientificamente avanzati, ven¬ 
gono eseguiti esperimenti in¬ 
tesi alla possibilità di ottenere 
energia elettrica (utilizzabile 
quindi solo a scopi produttivi 
di pace) da un processo di 
c fusione controllata ». che si 
considera attuabile in linea 
di principio ma la cui attua¬ 
zione appare ancora lontana. 

A tale scopo, si conducono 
ricerche sui * plasmi ». cioè 
su miscugli dì particelle con 
carica elettrica, la cui geo¬ 
metria viene definita da un 
campo magnetico. In partico¬ 
lare. si lavora attualmente a 
Frascati su plasmi derivanti 
da un miscrjglio di elio e ce¬ 


sio, a una temperatura di 
duemila gradi, cioè almeno 
decine di migliaia di volte 
più bassa di quella a cui si 
pensa che possa aver luogo 
in pratica una reazione ter¬ 
monucleare. 

Ciò del resto era ben noto 
da tempo, come è nolo che 
esperienze analoghe vengono 
condofte in US.A. URSS. Gran 
Bretagna, Francia, Germania 
federale, Giappone, e certo 
in molti altri paesi. E’ altresì 
noto che tali ricerche non 
solo non hanno obiettivi mi¬ 
litari, ma non .si vede come 
potrebbero serv ire a scopi of¬ 
fensivi. poiché il processo che 
tendono a definire e quindi 
attuare non è esplosivo (come 
nella bomba II) ma tale da 
dar luogo alla produzione di¬ 
retta di un flusso di energìa 
elettrica. 

L’articolo del Washington 
Post, che appare singolarmen¬ 
te male informato, e cita, 
evidentemente con scarsa fe¬ 
deltà, il dottor Samuel Cohen 
della Rand Corporation, fa il 
nome di uno dei riceteatori 
di Frascati, il prof. J. G. Li- 
nehart, di origine cecoslovac¬ 


ca. al solo scopo di gettare 
un’ombra di sospetto del tipo 
s caccia alle streghe » sulle 
attività di Frascati. Si ricorda 
negli ambienti scientifici ro¬ 
mani che tre anni fa il pro¬ 
fessor Linchart illustrò le sjc 
ricerche in un articolo appar- 
s,i sul Notiziario CNEN, e in 
termini tali che una interpre¬ 
tazione del tipo di quella in¬ 
sinuata dal Washington Post 
non solo non può apparire 
giustificata, ma anzi appare 
destituita di ogni fondamen¬ 
to scientifico. 

In realtà nessuna persona 
mediocremente informata sul¬ 
le ricerche di questo settore 
avrebbe potuto scrivere o sug¬ 
gerire l’articolo del Washing¬ 
ton Post, o quello del Sun, Si 
deve ritenere che l’intento di 
tali pubblicazioni sia quello 
di colpire, maldestramente in¬ 
vero, l’Euratom. sotto la cui 
egida si svolgono le ricerche 
nel Laboratorio gas ionizzati 
di Frascati. Se è cosi, è stato 
scelto evidentemente uno de¬ 
gli aspetti della attività dcl- 
l’Euratom. per i quali l’attac¬ 
co è meno giustificato, e più 
facile la risposta. 


Viaggio 
in Europa 
all'iaterao 
della crisi 
atlantica 

Servìzi di Alberto Jaco- 
viello da Parigi, Bru¬ 
xelles, Bonn, Copena¬ 
ghen e Londra 

N(l PROSSIMI (HOMI 

LA FRANCIA: 

una trasfedia 
della resistenza 




porta ancora oggi nel suo sta¬ 
to c nel profondo della sua 
personalità il marchio della 
schiavilù: i negri che venne¬ 
ro .strappati all'.\frica e tra¬ 
sferiti in America come schia¬ 
vi siihiroiio mi proccs.so .scon- 
volgente, i cui effetti si sono 
perpetuati attraverso le ge¬ 
nerazioni. 

Razziati lungo il corso del 
Congo e le coste del Golfo 
di Guinea, nel retroterra di 
Zanzibar c negli imperi inu- 
snlmani negri de! Sudan oc¬ 
cidentale (quindi anche in zo¬ 
ne di considerevole cirilfà). i 
negri subirono un primo trau¬ 
ma alla catluia: .separati dai 
familiari, incatenati, essi ve¬ 
nivano avviati a punti di im¬ 
barco. 

Durante il viaggio, che aw- 
veniva a piedi per .settimane 
attraver.so la giungla, veni¬ 
vano decimati dalla stanchez¬ 
za o uccisi, se tentavano di 
resistere. AI pmilo d'imbarco, 
nudi, venivano .sottoposti ol¬ 
la conta e venduti ai mercan¬ 
ti che li stipavano, incastran¬ 
doli rimo dentro rallro, nelle 
stive delle nari. La traversa¬ 
la dell'Atlantico era tremen¬ 
da: € in un luogo .simile» 
scrive un testimone. « il sen¬ 
so di infelicità c di .soffoca¬ 
zione è così grande che i ne¬ 
gri... sono pre.s'i dal delirio ». 
Perivano a migliaia e morti e 
vivi rimanevano stretti insie¬ 
me finché i negrieri non getta¬ 
vano i cadaveri (c spes.so an¬ 
che gli ammalati) in mare. 

Giunti oltreoceano, .subiva¬ 
no un breve periodo di € re¬ 
stauro » ed erano qia'ndi pre¬ 
sentali sui mercati. Qui co¬ 
minciava la loro e.sisteiiza di 
schiavi: per primo co.sa ri- 
cevevano un nuovo nome, qua¬ 
si a sanzione del fallo che 
avevano perduto la loro pre¬ 
cedente identità (per questo, 
tre secoli più tardi, à invalso 
tra i Black Mu.sliins l'tiso di 
.so.stiluire il proprio cognome 
con una € X » — come gesto 
po.stumo di ribellione a quel¬ 
la antica umiliazione). Ge¬ 
neralmente parlando, la con¬ 
dizione economica di uno 
schiavo » scrive l’ecoiiomi.sta 
Faulkner, « non era di molto 
.superiore a quella di un ani¬ 
male domestico di oggi ben 
tenuto ». E, tuttavia, dal pun¬ 
to di vista strettamente ma¬ 
teriale, il loro stato, come te¬ 
stimoniano parecchi osserva¬ 
tori del tempo, non era molto 
più duro di quello di molti 
bianchi poveri n. perfino, di 
molti operai dell'Inghilterra 
all’inizio della rivoluzione in¬ 
dustriale. 

Peggiore era. decisamente, 
la toro condizione psicologica, 
umana. Come .scr/.s.se Tocque¬ 
ville, si faceva in modo di 
« privarli per.sino del loro de¬ 
siderio di libertà ». La .schia¬ 
vitù ridu.s.se il negro in uno 
stato di apatia, di totale ir¬ 
responsabilità, di in.slabiìifà 
affettiva ed emotiva. L’obbli¬ 
gò al .sercili.smo e all'ipocri¬ 
sia e, nel contempo, generò in 
lui un odio profondo per i 
bianchi e per .se stesso. Il so¬ 
ciologo Stanley M. Elkins ha 
paragonato la condizione del 
negro schiavo in America a 
quella dei deportati nei lager 
nazisti: gli uni e gli altri era¬ 
no ridotti € ad una completa 
e infantile dipendenza dai lo¬ 
ro padroni ». € Il campo di 
concentramento » continua El¬ 
kins, c non fu solo un .siste¬ 
ma perverso di schiavitù; fu 
anche — ciò che è meno eli¬ 
dente. ma più preciso — un 
perverso patriarcato... ». Ma, 
assenna Silberman « la tra¬ 
sformazione dei prigionieri 
nei campi di conceniramento 
in bambini sercili fu com¬ 
piuta. r bene ricordarlo, nel¬ 
lo spazio di mesi o, al più. 
di anni. Il negro d’America è 
soggetto a un sistema conce¬ 
pito per distruggere l'ambi¬ 
zione. impedire l'indipenden¬ 
za, e annullare l'intelligenza 
da tre secoli e mezzo... ». 

Questo fu il terribile retag¬ 
gio della scfiiarifii, dal quale 
i negri lottano ancora oggi 
per liberarsi. E dopo aver 
cercato con tutti i mezzi di ri¬ 
durlo ad uno stadio tra ani- 
malesco e infantile, i padro¬ 
ni bianchi c costatarono » che 
il negro era < inferiore » e 
teorizzarono cosi il loro razzi¬ 
smo: in un dizionario del 1721 
l’uomo di pelle nera e lo schia¬ 
vo venivano definiti con la me¬ 
desima parola: c negro ». 

L'equazione era consacrata 
e si instaurava quella spirale 
della razza eh'; de reva pesa¬ 
re, come vedremo, lungo l’in¬ 
tiero cammino stoiico degli 
Stati Uniti. 

Giovanni Cesareo 

(1. • continua 
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PAG. 4/ echi e notizie 


l’Unità / martedì 12 settembre 1967 


Grave tensione a East St. LouiS/ neirillìi 


La polizia spara dopo un comizio 
di Brown : ucciso un ragazzo negro 


t razzisti tentano di as¬ 
saltare il ghetto di 
Milwaukee - Ad Algeri 
Stokely Carmichael 


EAST ST. LOUIS (IH.), li 
. La polizia di East St. Louis, 
nellTllinois. ha sparato su un 
pruppo di piovani nopri urei 
dondolio uno. il diciottonne 
Roosevelt Younp. Insieme a 
ccntncinfpianta suoi eompapni, 
stava ritornando da un comi¬ 
zio tenuto dal seprotario de- 
pii .studenti non-vinlenti. Il 
Rap Rrown. Dopo l'uccisione 
del piovane Younp si .sono 
svolle forti manifestazioni di 
prote.sta. La tensione è gra¬ 
vissima e non si c.sclude la 
possibilità di nuovi incidenti 
in serata. 

A Milwaukee, intanto, si re¬ 
gistra finalmente un interven¬ 
to della polizia contro i razzi¬ 
sti che. ancora una volta, han¬ 
no appreflito un corteo guidato 
da parine (ìronoi e rial noto 
attore nepro Dick Greporv La 
manifestazione la oiiattordice- 
sima da quando il sacerdote 
Italo-amerìcano ha iniziato a 
guidare quotidianamente i par¬ 
rocchiani di fronte agli uffici 
pubblici, chiedeva la fine del¬ 
le discriminazioni nclTasscgna- 
mento delle ca.se. 

Quindici razzi.sli sono stali 
arrestati. 

« Prenrliamo Groppi » era la 
parola d’ordine dei teppisti. 
Essi infatti sembrano averce¬ 
la. più ancora che con la po¬ 
polazione negra, con il prete 
che si è schierato a fianco dei 
suoi parrocchiani. Lo consitle- 
rano alla stregua di un tradi¬ 
tore della razza. L’altra paro¬ 
la d’ordine era; « Andiamo al 
Nord ». cioè nel ghetto di 
Milwaukee. E’ comprensibile 
che cosa sarebbe successo se 
i razzisti avessero potuto met¬ 
tere in atto que.sta minaccia. 

T negri del ghetto sarebbero 
stati costretti a difendersi, e 
ci sarebbero stati certamente 
morti dall’una e daH’altra par- 
‘ te. Per questo la polizia è in¬ 
tervenuta contro i razzisti, per 
evitare l’inizio di una vera e 
-propria guerra su scala citta- 
. dina. 

Una buona imprc.ssione ha 
fatto intanto, presso i dirigen¬ 
ti dello Sntck (il movimento 
studenfe.sco diretto da Rap 
Brown). la notizia dell’inter¬ 
vista rilasciata ad Algeri da 
Stokel.v Carmichael. che sem¬ 
pre più appare come il mini¬ 
stro degli Esteri del mo\i- 
mcnto per il Potere nepro. 
Egli è infatti stato recente¬ 
mente a T.ondra. dove ha riu¬ 
nito .studenti di colore; poi a 
Cuba, dove ha partecipato al 
conpres.so deH’OL.AS; quindi 
nel Vietnam dove ha testimo¬ 
niato la .solidarietà dei mili¬ 
tanti negri con la lotta del po¬ 
polo vietnamita; ora Stokely 
ò ad .Algeri, dove ha rilasciato 
una lunga dichiarazione sulla 
guerra arabo israeliana. 

c Diciamo subito — ha det¬ 
to Carmichael — che noi sap¬ 
piamo bene che gli ebrei sono 
stati perseguitati per .secoli, c 
che denloriamo l’assassinio di 
.sei milioni dì loro da parte 
dei nazisti... ciò non dà as¬ 
solutamente diritto agli ebrei 
di per.'sepuitarc. a loro volta, 
gli afric.ani e. in particolare, 
gli arabi. Se d doveva es.se- 
re uno Stato per gli ebrei, le 
potenze occidentali avrebbe¬ 
ro dovuto. Oliando divi-iero la 
Germania alla fine della guer¬ 
ra. dame una parte agli ebrei. 
Era stata la Germania a ster¬ 
minarli ». c Oppi — ha prosc- 
guito Carmichael — Israele 6 
utilizzato dalle potenze impe¬ 
rialiste per seminare la divi¬ 
sione e per .suscitare traumi, 
sia politici che economici, in 
seno al mondo arabo ». 

Nei prossimi giorni Stokely 
Carmichael dovrebbe rientra¬ 
re negli Stati Uniti dove, co¬ 
me è noto, gli verrà ritirato 
fl passa i»rto per essere an¬ 
dato a Cuba senza \'isto. 


Costituito 
a Londra 
il movimento 
Potere negro 

LONDRA. 11, 

E" sfata costituita a Londra 
l’Associazione universale della 
gente di calore che si predone 
di portare avanti anche nelle 
colonie politiche ed economiche 
inglesi il discorso del Potere ne¬ 
gro, teorizzato dagb afro^ame- 
ricani. 

Presidente dell’associazione è 
Ogi Egbuna. del Biafra. ventino- 
venne. * Non siamo antagonisti 
dell’uomo bianco — egli ha di¬ 
chiarato — c non siamo noi a 
promuovere la violenza... ma 
i'uomo bianco è morto spiritual¬ 
mente più volte. E’ morto a Hi¬ 
roshima. a Nagasaki, nei forni 
crematori dei lager. Ed è morto 
anche nei ghetti degli US.A e nel 
Vietnam >. 


Marinai greci fondano un 
Movimento di Resistenza 
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COPENAGHEN — Un gruppo di marinai greci che hanno scelto l'esilio hanno costituito a Copenaghen una organizzazione 
per combattere il regime militare di Atene con scioperi a bordo delle navi greche e boicottaggio da parte degii scaricatori. 
Nella tclefoto: alcuni marinai greci esuli a Copenaghen, insieme con il dirigente dell'unione dei marittimi danesi 


Per i contadini danneggiati dalla grandine 

Approvare entro ottobre 
il fondo di solidarietà 

Precise proposte del PCI alla DC — Migliaia di viticoltori alla manifestazione di Nizza 
Monferrato — Discorso di Ctiiaromonte — Larga unità fra ì lavoratori 
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In commissione il 21 settembre 


Restìvo riferirà sui 
problemi dello zucchero 


Le commissioni .Agriccltu- 
ra e Industria della Camera 
sono state convocate per 
gimedì 21 settembre « al fi¬ 
ne di permettere — come 
informa un., nota ufficio.ia 
— al ministro Resti\o di in 
formare il Parlamento e il 
Pac.so su quella che sarà la 
l uca sciiiiita da! governo ita 
liar.o in seno alla Comunità 
europea per salvaguardare 
gli intcrc.ssi della nostra a 
gncoltura ». In realt.à il mi¬ 
nistro si limiterà a riferire 
alle due commissioni le dc- 
cicioni governative in m.ate- 
ria di produzione saccanfe 
ra, in vista della nunione 
del consiglio dei ministri 
della CEE. fls.sata per i 
giorni 25 • 28 settembre a 
Bruxelles allo scopo di « de^ 
finire la delimitazione e la 
ripartizione dei quantitativi 
di zucchero che debbono es¬ 
sere prodotti dai sìngoli 
paesi ». 

L’Italia dovrebbe produr¬ 
re in base alle direttive 
MEC non più di 12 milioni 
c 300 mila quintali di zuc¬ 
chero aH'anno. mentre at¬ 
tualmente la produzione si 
aggira intorno ai 13 milioni. 


Si tratterebbe qirndi di ri¬ 
durre drasticamente la su¬ 
perficie coltivata a bietole, 
caasando dami molto seri 
ai produttori, specialmente 
nelle zone dove tale coltima 
è pù svilupp.ita. E* inte 
res«e del Paese ed è anche 
possibile operare, invece, 
una revisione della politica 
saccar.fera che. limitando i 
profitti padronali e la ste.ssa 
»a<«a governativa, r-duca i 
orezzi dello zucchero e con¬ 
senta quindi faiimento del 
consumo e della produzione. 
Non sembra tuttav'ia che 
il governo sia orientato in 
questo senso. L’atteggiamen¬ 
to osservato nel corso della 
recente lotta contrattuale 
degli zncchericri. anr.. sta 
a dimostrare che governo e 
monopoli saccanferi marcia¬ 
no insieme sulla base delle 
indicazioni del MEC, Del re 
sto. le notizie provenienti 
daU'EmiIia e dal Veneto in¬ 
dicano chiaramente che. no 
nostante l’accordo, gli zuc¬ 
cherifici .si rifiutano di riti¬ 
rare già quest’anno rintera 
produzione bieticola, metten¬ 
do perfino in discu-ssìone i 
contratti già stipulati 


Dal nostro iniàato 

NIZZA MONFERB.ATO. 11 

< Il fondo di solidarietà nazio¬ 
nale può essere approvato subi¬ 
to. alia riapertura del Parlamen¬ 
to. C’è già un progetto prepa¬ 
rato dalla commissione Agricol¬ 
tura della Camera, che anche 
se non ci soddisfa, rappresenta 
una base di discussione. Quindi 
io sfido, a nome del Partito Co¬ 
munista Italiano, l'on. Truzzi vi¬ 
ce presidente della Bonomiana 
e della commissione Agricoltura 
a dare il contributo suo e del¬ 
la propria organizzazione affin¬ 
chè entro la fine di'll'oitobre 
prossimo la legge sul fondo di 
solidarietà sia approvata». Co¬ 
si il compmjno on. Gerardo Chia- 
romonte alla manifestazione di 
\izza Monferrato. « capitale del¬ 
la grandine ». La grande folla 
di contadini presenti ha appro¬ 
vato vivamente la sfida che il 
PCI ha lanciato alla DC e alla 
Bonomiana. Da queste parti la 
gente ama andare al sodo: la 
proposta del dirigente comunista 
gli è andata subito bene pro¬ 
prio per il .suo contenuto di con 
cretezza. Ora la parola spetta 
all'on. Truzzi e anche all'on. Ru¬ 
mor che. a quanto si dice, do¬ 
vrebbe venire ad Asti a mette¬ 
re una pezza alle numerose pro¬ 
teste suscitate dalla visita clan¬ 
destina di Restìvo. che è pur 
sempre un ministro della Repub¬ 
blica italiana e non della DC. 
e tanto meno della Federcon- 
sorzL 

Il PCI comunque ha parlato 
chiaro. Dopo esser stato Tam- 
mator^ di tutte le iniziative uni¬ 
tane sviluppatesi in questi gior¬ 
ni. ha voluto rivolgersi diretta¬ 
mente ai contadini colpiti dalla 
grandine per compiacersi della 
unirà realizzata ma anche per 
metterli in guardia dai falsi ami¬ 
ci e sopralutto per dire che ora 
dal’e parole bisogna passare ai 
fatti: i cortadmi non possono 
aspettare un altro disastro. Or¬ 
mai è tempo di vendemmia, for¬ 
se con la grandine è finita que¬ 
st’anno, ma da gennaio si comin- 
cerè con le brinate, con le gela¬ 
te. Bisogna muoversi subito, lo 
schieramento unitario deve rea¬ 
lizzarsi anche a Roma svile co- 
.se che appunto chiedono i dan¬ 
neggiati. il tondo di .solidarietà 
prima di tutto. Questo il senso 
del discorso fatto da Chiaromon 
te e dai deputati comunisti Od- 
dino. Bo e Davide Lajolo. 

.Mia manifestazione di Sizza 
Monferrato sono venuti in mol¬ 
ti da tutte le parti dell’A.stioia- 
no: abbiamo rivisto in questa 
grande piazza del municipio col¬ 
ti già noti, di contadini con i 
quali areremo aruto modo di 
parlare subito dopo il disastro. 
Con una grande differenza pe¬ 
rò: allora U lavoro di un anno 


andato in fumo quasi alle soglie 
della vendemmia, nessuna pro¬ 
spettiva e nessuno aiuto. Ora una 
prospettiva ce l'hanno, una pro¬ 
spettiva di lotta, non facile ma 
possibile. Basta leggere i car¬ 
telli. < I contadini uniti e allca- 
ti agli operai vinceranno». «La 
Stampa chiede soldi per le com¬ 
pagnie di assicurazione e non di¬ 
ce che nel 1966 hanno incassato 
730 miliardi. Noi chiediamo il 
fondo di solidarietà ». « On. Mo¬ 
ro vai a Venezia tra le gondole 
e le attrici, quando verrai fra le 
nostre vigne? ». « Uniti si rincc 
sempre ». E ancora: « Ba.cta con 
le promesse governative: vo¬ 
gliamo garantito il reddito ». .4 
Nizza Monferrato sono venuti an¬ 
che viticoltori di altre province: 
da .Messandria, Cuneo. Novara. 
Torino con una rappre.^entanza 
folla del comune di Chieri. 

.Manifestazione d'un calore ve¬ 
ramente unico. E tante canzoni 
partigiane. Qui i contadini han¬ 
no fatto la resistenza, qui è na¬ 
ta e vissuta per oltre 4 mesi la 
libera repubblica del Basso Mon¬ 
ferrato. proprio qui tra que.stc 
colline ora spogliate dalla Gran¬ 
dine. .Allora l'unhà e la solida¬ 
rietà contadina sì dimostrò più 
forte dei nazisti. Adesso Tunità 
sta trarolgendo barriere ideolo¬ 
giche. divisioni politiche: le diffi¬ 
coltà della azienda del viticol¬ 
tore. della aaricoUura di queste 
prorincìe oltre tutto disastrate 
dalla grandine, hanno aperto gli 
occhi. Il compagno Bo ha fatto un 
elenco dì questi passi: l’ordine 
del giorno del Consialio comunale 
di Nizza, la riunione straordina¬ 
ria del Consialio provinciale di 
.Asti, il convegno dei settanta sìn- 
daci piemontesi che hanno mi¬ 
nacciato le dimissioni, il conre- 
ano di Castelnuovo Belbo alla 
presenza del sottosegretario Ro¬ 
mita del PSU. la manifestazione 
del Partito dei contadini e della 
L'IL, la lettera pastorale del Ve¬ 
scovo di Casale, l’ordine del 
giorno della Giunta comunale di 
Asti. 

La battaglia non sarà facile 
— ha detto Bo — ma con l'uni¬ 
tà larga dei contadini e con la 
loro lotta si potrà realizzare 
quello che il ministro Restivo 
non vuole. Lui preferisce far pa¬ 
gare i contadini e dare miliardi 
alle compagnie di assicurazione. 
I cemunusti inrece vogliono il 
fondo e con esso la possibilità 
dell'indennizzo cospicuo dei vi¬ 
ticoltori grandinati Lo vogliono 
perchè lo ritengono oltre ad un 
fatto di giustizia, un passo in 
i direzione dell’aumento del reddi¬ 
to contadino, che rappresenta 
l’obbiettivo della nostra batta¬ 
glia nelle campagne. 

Romano Bonifica 


28 LAVORATORI COMUNISTI IN V ISITA NELL'URSS 

Come operai italiani 
hanno visto e giudicato 
le fabbriche sovietiche 

I racconti, le osservazioni e le impressioni di alcuni componenti la delegazione — Produtti¬ 
vità e rispetto della personalità umana — Organizzazione dei lavoro e ruolo del sindacato 


Una fabbrica sovietica, dun¬ 
que una fabbrica sema il pa¬ 
drone; come la vede un ope¬ 
raio italiano? Quali le impres¬ 
sioni, i giudizi, i seutimeuti di 
un operaio comunista del no¬ 
stro paese in visita nelle fab 
briche dcll'URSS, a cinquanta 
anni dalla rivoluzione dei 
Soviet? 

Abbiamo posto questi inter¬ 
rogativi ad alcuni degli operai 
comunisti che — in una folta 
delegazione — si sono recati 
in queste settimane in URSS 
per compiervi un approfon¬ 
dito studio sulla condizione 
operaia nel paese del socia¬ 
lismo. Riportiamo qui impres¬ 
sioni e giudizi tratti dai rac¬ 
conti che questi compagni 
fanno su una esperienza clic 
unanimemente hanno qualifi¬ 
cato come indinienticabilc. 

Operai e 
dirigenti 

La delegazione di operai ita¬ 
liani in URSS era composta 
di 28 lavoratori tutti diretta¬ 
mente legati alla produzione 
in rari stabilimenti — Sie¬ 
mens. Italsider, Ansaldo, Mon¬ 
tecatini, Palmolive, Galilei, 
alcuni cantieri navali, eco. — 
e di diverse branche produt¬ 
tive. Nelle fabbriche sovieti¬ 
che il loro interes.se si è ri 
volto, innanzitutto, verso le 
condizioni di vita materiale e 
i rapporti umani Con una at¬ 
tenzione tutta particolare gli 
operai comunisti italiani in in¬ 
sita in URSS, ospiti del C.C. 
del PCUS, sì sono rivolli anche 
alle queslìonì apparentemen¬ 
te più piccole che nella espe¬ 
rienza operaia acquistano, in¬ 
vece, speciale importanza. 

Il compagno Nicola Filosi, 
che lavora alla Palmolive di 
Anzio, inizia, ad esempio, il 
suo racconto con una imma¬ 
gine colta visitando lo stabi¬ 
limento « Poljol > ove si fab¬ 
bricano orologi. « Un tale — 
racconta — passa dinanzi ad 
un gruppo di operai che so¬ 
stano prima del lavoro e stan¬ 
no fumando e chiacchierando. 
Gli operai si voltano e gli 
dicono " ciao " e continuano 
a parlare tra di loro. La cosa 
che mi ha colpito — dice Fi¬ 
losi — è che poi mi hanno 
detto che quel tizio che era 
passato era il direttore gene¬ 
rale della " Poljot ”. Ad uno 
come me — conclude Filosi 

— che considera il rapporto 
tra operaio e dirigenti in base 
alta dura esperienza di la¬ 
voro alla Palmolive di Anzio 
o di altre fabbriche italiane, 
questo episodio ha suscitato 
una notevole impressione ». 

< Ovunque .siamo stali in 
quindici giorni di visite a 
stabilimenti sovietici — a 
Mosca, a Leningrado, a Ba¬ 
kù e in altre città — abbia¬ 
mo riscontrato nelle maestran¬ 
ze sovietiche una assoluta as¬ 
senza di ” complessi ” nei 
confronti dei dirigenti, assie¬ 
me ad una radicata coscienza 
dei doveri verso la fabbrica 
della quale gli operai si sen¬ 
tono veramente padroni ». Que¬ 
sta o.’^servazione del compa¬ 
gno Filosi Vahhiamo ritrova- 
ta anche in tutti gli altri rac- 
contr c giudizi degli altri 
componenti la delegazione. 

Dimensione 

umana 

Carlo Parodi, che c mem¬ 
bro del CC drl PCI e segre¬ 
tario della Commissione in¬ 
terna dell’Ansaldo Meccanico 
di Genova, così riassume le 
sue impressioni. « Uno degli 
aspetti che mi hanno mag¬ 
giormente colpito è la dimen¬ 
sione umana delle città so¬ 
vietiche, ìc ampie distese di 
verde, i volti tranquilli del¬ 
la gente, la mancanza del rit¬ 
mo convulso al quale siamo 
abituati. Se penso, ad esem¬ 
pio. ai pochi centimetri qua¬ 
drali di verde esìstenti in me¬ 
dia per ogni cittadino gena 
vese, gli undici metri qua 
drati di lA’ningrado e gli ot¬ 
tanta di Mosca mi appaiono 
favolosi Qui in URSS — con 
tinua Parodi — i bambini so 
no quasi sacri: non c’è quar¬ 
tiere dove non abbiano il lo¬ 
ro parco attrezzato con giuo¬ 
chi. spesso un pìccolo circo¬ 
lo e l’immancabile asilo-nido ». 

€ In questo umanesimo ri¬ 
scontrabile nelle città sovie¬ 
tiche — è sempre il compa¬ 
gno Parodi che racconta — 
ho scorto soprattutto la ra¬ 
dicata consapevolezza dello 
operaio sovietico di lavorare 
non solo per se stesso ma an 
che per milioni di altri uomi¬ 
ni — dai vietnamiti ai po 
poli dei paesi sottosviluppati 

— e quindi un alto sen.so di 
responsabilità Anche la sca¬ 
la di alcuni valori appare in 
URSS diversa. E' per esem¬ 
pio quasi incredibile l’amore 
per la letteratura, la ricer¬ 


ca di un continuo migliora¬ 
mento della propria forma¬ 
zione culturale. Se sali sul 
nielrò di Mosca, ti accorgi 
che su cento persone, alme¬ 
no ottanta — dai vecchi ai 
giovani — leggono giornali o 
libri. 

« Sono stato nella bibliote¬ 
ca Lenin (a Mosca vi sono 
cinquemila biblioteche tra 
grandi c piccole) che dispo¬ 
ne di 22 milioni di rollimi di¬ 
visi in 21 sezioni. Ogni .sezio¬ 
ne ha una sala di lettura che 
può ospitare da 1000 a 2300 
lettori: ebbene quando siamo 
giunti era una domenica po¬ 
meriggio e tutte le sale era¬ 
no gremite. Altrettanto gremi¬ 
ti i teatri, i musei, le gal¬ 
lerie d'arte, le case di cultu¬ 
ra. Vicino a Leningrado ab¬ 
biamo visto una di queste 
case di cultura appartenente 
ad una fabbrica di calzature 
che occupa 12.000 operai E’ 
un edificio imponente, dove 
trovi due biblioteche, un tea¬ 
tro, una sala riservala ai 
dilettanti, e al di fuori del¬ 
la casa di cultura, via sem¬ 
pre di proprietà della fabbri¬ 
ca, uno stadio, due campeg¬ 
gi per i pionieri, quattro scuo¬ 
le materne ». 

Ma torniamo ancora sulle 
inipre.ssÌQni ricavale osservan¬ 
do le condizioni di lavoro al¬ 
l’interno delle fabbriche del- 
rUR.^.'i Ecco quanto dice la 
compagna Rosa Carrante. « Ilo 
visitato la fabbrica " Kirov ” 
di Mosca con 73)00 dipendenti, 
tino stabilimento di meccani 
ca di preci.sione. Il 72 per 
cento della maestranza è com¬ 
posta di donne. Esìste un po- 
liambulatorio comprendente 
ogni tipo di assistenza spe¬ 
cialistica. Le visite e le me¬ 
dicine sono completamente 
gratuite. Sono constantemen- 
te presenti, a tutte le ore 
nelle quali lo stabilimento la¬ 
vora, 21 medici ’ e 20 infer¬ 
miere. Il trattamento di ma¬ 
ternità è, più o meno, quello 
esìstente in Italia, ma con la 
possibilità di prolungare i 
permessi in parte retribuiti. 
L’asilo e il nido possono ac¬ 
cogliere mille bambini. Al 
nido i bambini da 4 mesi a 
3 anni po.ssono essere lasciati 
anche l'intera giornata con 
una spesa mensile dì 8-10 ru¬ 
bli: per i bambini di età su¬ 
periore a 3 anni costa 10-12 
rubli al mese. Per le colonie 


estive 'organizzate per tutti i 
figli dei lavoratori, la fami¬ 
glia paga l’Fi' per cento del¬ 
la spesa ». 

La compagna Carrante ri¬ 
porta poi alcune osservazio¬ 
ni riguardanti rorganizzazione 
drl lavoro in questa .stes.sa 
fabbrica. « Per gli addetti ai 
lavori di montaggio ritenuti 
monotoni e che richiedono la 
ripetizione degli stessi gesti 
è prevista una pausa di IO 
minuti ogni ora lii lavoro. Vi¬ 
sitando il reparto tornitura, 
fornito di macchine altamen¬ 
te automatizzate, mi sono par¬ 
ticolarmente inieres.sata alla 
lavoiui.ione, poiché un reparto 
simile esiste anche nella fab¬ 
brica ove io lavoro. Ilo vo¬ 
talo violtc differenze. Ad 
esempio alla Siemens di Mi¬ 
lano viene usalo un olio chi 
mica che intossica i lavoratori 
e causa loro distiirìfi vari co 
me una intensa foruncolosi. 
Nel reparto tornitura della 
” Kirov " viene usato un olio 
vegetale più costoso ma — mi 
hanno detto i lavoratori — 
non c'c pericolo di intossica¬ 
zione ». 

Le riforme 
economiche 

Anche Nicola Filosi della 
Palmolive riprende il tema 
della organizzazione del lavo¬ 
ro e sottolineo come la prò 
diitlività sia un obicttivo che 
viene perseguilo rispettando 
la personalità dell’operato. 
<t Ho visto spesso interrom¬ 
pere il lavoro per effettuare 
pause di ripo.so: il lavoro — 
mi hanno dello operai e tec¬ 
nici soiùetici — renderà poi 
meglio ». E sempre in merito 
olla organizzazione del la¬ 
voro nelle fabbriche .sovieti¬ 
che e al ruolo del sindacato, 
ecco il giudizio del compagno 
Bruno Berlini. « Indiscntibile 

— dice — c il significato del¬ 
la gestione diretta da parte 
del sindacato dei fondi per i 
servìzi sociali, per le attivi¬ 
tà culturali, .sportive, ere. Ma 
certamente molto più estesa 

— rispetto a quanto appare di 
solito dalla piihhlici.slica sul¬ 
le cose sovietiche — è l'in¬ 
tensità e complessità del ruo¬ 
lo che il sindacato assolve 
nelle fabbriche sovietiche, 
contrattando con le direzioni 


aziendali le condizioni di la¬ 
voro. Qualsiasi iniziativa del 
direttore o dell’amministra¬ 
zione aziendale deve es.sere 
discussa col sindacalo. E si 
fratta di un diritto ampiamen¬ 
te esercitato come i colloqui 
che la nostra delegazione ha 
avuto hanno dimostrato. Na- 
turalmcìite ciò avviene nelle 
fabbriche sovietiche nel qua¬ 
dro di una situazione che non 
SI presta a nessun meccanico 
confrunto. perchè dominata da 
una sostanziale convergenza 
di interessi c di obicttivi tra 
le diverse componenti della 
vita produttiva c sociale ». 

Bruno Berlini, e gli al¬ 
tri compagni della delegazione 
insistono molto sull'impor¬ 
tanza delle riforme dei me¬ 
todi di direzione e di pianifi¬ 
cazione. problemi di grande 
attualità. L'iiitrrcssc degli 
operai coni uni.sti italiani m 
visita nelle fabbriche del- 
rURSS si è particolarmente 
fermato — a qiie.sto piopn- 
sitn — sulla realizzazione di 
un maggiore incentivo retri¬ 
butivo collegato alla produ¬ 
zione. 

Le discussioni avute sulla 
realizzazione delle riforme 
economiche. le osservazioni e 
i giudizi che su qiie.ste que¬ 
stioni la delegazione ha rica¬ 
vato ed espresso .sono state 
riassunte dal compagno lini- 
no Uertini. « Dapcrtiitio la 
delegazione — ha detto — 
ha incontrato (errore nitcn 
sissimo attorno ai prnt'lrmì 
delle riforme dei metodi di 
direzione, di orpanizzazione 
del lavoro, di pianificazione. 
In relazione ad esse è già 
in sviluppo un ampio proces¬ 
so di ri:inovamento, di ulte- 
riore qualificazione del ruolo 
del parlilo e della organizza¬ 
zione sindacale nella fabbri¬ 
ca. Si ha la sensazione — ha 
concluso il compagno Berlini 
— che stiano per essere mes- 
se in moto grandi energie, 
forze cd intcres.si in una 
battaglia che pone nnnvi tra¬ 
guardi di vrodultività c che. 
al tempo stesso, certamente 
si accompagnerà con proces¬ 
si di ulteriore sviluppo delta 
democrazia .socialista. Una 
produttività, ossìa, della qua¬ 
le la libertà e lo sviluppo 
della personalità umana del¬ 
l'operaio c di tutti i lavora¬ 
tori non possono che resta¬ 
re elemento centrale ». 


Per i cottimi, i premi e i salari 


Quinto giorno di sciopero 
alle Omeca di Reggio C. 

La fabbrica doveva diventare il «volano» deli’economia calabrese 
ma occupa solo 340 dipendenti — Chiesto dai tre sindacati Tinter- 
vento dell’ IRi — Manifestazione a Cardeto per il lavoro 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. U 

.Alle Oflicine Meccaniche 
Calabresi si è scioperato per 
il qua.’-to giorno consecutivo. 
L'ing. Piccoli, direttore dello 
stabilimento, c sempre in at- 
te.sa dello « .'ipeciali.sta » della 
FI.AT in materia di cottimi c 
di sfruttamento dei lavorato¬ 
ri c continua quindi a rifiuta¬ 
re ostinatamente qualsiasi 
trattativa con le organizza¬ 
zioni sindacali. 

Stamane, le OMEC.A erano 
piene di celerini armati di 
tutto punto e con i tascapa¬ 
ne pieni di bombe lacrimoge¬ 
ne. L’ingente spiegamento di 
forze si è manifestalo del 
tutto inutile e^d è. anzi, ca¬ 
duto nel ridicolo quando un 
commissario voleva imporre 
una scorta armata ad un ca¬ 
meriere. Gli operai in scio¬ 
pero avevano disciia-'o il ra¬ 
gazzo di un vicino bar dal 
portare 20 caffè in direzione, 
ma il commissario di P.S. era 
di avviso contrario e perciò 
con tre agenti in divisa, si è 
presentato al bar per « prele¬ 
vare» i 20 caffè, n padrone j 
del bar si è rifiutato di darli 
anche perchè dalla fabbrica 
nessuno voleva più saperne 
dei caffè. L’iniziativa del 
commissario di trasformare 
i celerini in camerieri ha por¬ 
tato una nota grottesca in 
una lotta che si manifesta du 
ra anche perchè la FI.AT non 
ha interesse a sviluppare c 
potenziare l’OMEC.A mentre 
i dirigenti delTIRI stanno a 
guardare, continuando a man¬ 
tenere il silenzio più asso¬ 
luto. 

La ’ottft unitaria pertanto 
è destinata ad assumere ca¬ 


rattere più ampio. Il governo 
ha il dovere di intervenire 
aflidando all IRI — come è 
nello statuto della fabbrica 
— la direzione delle O.MECA 
e assumendo precise iniziati¬ 
ve per l'inizio delle trattati¬ 
ve sui cottimi, sui salari c sui 
premi di produzione. 

< Via i nazi.sti dalla fab¬ 
brica. basta con la discipli¬ 
na da caserma ». rivendica¬ 
vano stamane gli operai nei 
cartelloni dcpo.sti davanti ai 
cancelli della fabbrica. In 
uno di essi si leggeva: O- 
MEC.A: un aborto del gover¬ 
no ». Lo stabilimento, sorto 
come « volano industriale del¬ 
la Calabria » avrebbe doxmto 
a.ssumere ben duemila ope¬ 
rai: a quattro anni di distan¬ 
za daU'inizio dcH’attività pro¬ 
duttiva i dipendenti della fab¬ 
brica sono appena .l-JO c han¬ 
no i .salari più bassi d'Ita¬ 
lia (se.sta zona). 

Oggi intanto a Cardeto. un 
centro deH'.Aspromontc. a ri¬ 
dosso del capoluogo, si è scio¬ 
perato per rivendicare una 
politica di pieno impiego del¬ 
la manodopera disoccupata. 
Uomini e donne.' sin dalle 
prime ore del mattino, si 
sono ritrovati davanti al mu¬ 
nicipio; alcuni di essi erano 
venuti dalle lontane fabbri¬ 
che mentre 1 pochi operai as 
sunti nei lavori di rimboschi 
mento avevano di.sortato i can 
tieri. I compagni Giovanni 
Alvaro della segreteria della 
CCdL e Francesco Catanzari- 
ti. segretario regionale della 
CGIL, hanno denunciato la 
gravità della situazione eco¬ 
nomica in tutti i centri dello 
Aspromonte, le gravi respon¬ 


sabilità del governo ncH’ap- 
pliea/.ione della legge .specia¬ 
le. Il- condizioni di forte dis- 
sc.sto idrogcologico della Ca¬ 
labria. resistenza di ben .50 
miliardi di lire « risparmia¬ 
te > sui primi finanziamenti 
per la salvezza del suolo ca¬ 
labrese. 

I^ forte manifc.'lazionc po¬ 
polare si è conclusa con pre- 
ci':c rirhie.s’c: immediato ini¬ 
zio dei lavori appaltati dalla 
ditta Laganà c .sospesi eia 
tempo; pieno impiego della 
manodopera nelle opere di 
forestazione, di difesa del 
suolo c collocamento demo¬ 
cratico. 

e, I. 


Scioperano 
da ieri gli 
ispettori 
del Lavoro 

I duemila ispettori del La¬ 
voro sono in sciopero da ieri 
e fino a tutto domani per l'ade- 
guame.nto degli o.'ganici e ri¬ 
vendicazioni di categoria. 

L’ag'tazione degli ispettori si¬ 
gnifica. in pratica, che nelle 
aziende non saranno effettu.ati 
in questi giorni neppure i già 
pochissimi controlli antinfortu¬ 
nistici e amministrativi cui la 
categoria è addetta, ma con 
.scarsi mezzi e in mezzo a dif¬ 
ficoltà d'ogni genera. 
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Euforia nei centri spaziali USA 


Dopo undici giorni di complicate trattative e di equivoci 


Sor prendente Surveyor | BANDITI HANNO INCASSATO ANCORA 

Guasto, alluna morbido Libero l’ostaggio Tolu 


Soddisfazione anche per l'esperienza del biosatellite 


in cambio dei milioni 

I soliti spostamenti col cappuccio nero - Solo ieri la madre ha saputo del sequestro - Falsi mediatori 
hanno cercato di riscuotere la somma - Il giovane ha vagato un pomeriggio e una notte nel Supramonte 
prima di tornare a casa - La moglie di Baghino implora: a Me lo restituiscano, vivo o morto » 
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Dal nostro inviato 

NUORO. Il 

Con la barba luni;a. il viso 
segnato dalla fatica c dalla 
paura, gli abiti in disordine. 
Ignazio Tolu, rapito undici 
giorni fa nella sua tenuta di 
Atzara, si è presentato verso 
le ore 9,30 di stamane al com¬ 
missariato di Orgosolo. Lo ac¬ 
compagnavano alcuni pastori 
di un ovile siUato nel Su¬ 
pramonte. 

Ignazio Tolu era stato libe¬ 
rato ieri verso le 17 dai 
suoi rapitori. Lo hanno la¬ 
sciato in pieno Supramonte di 
Orgosolo, in una zona piena 
di boschi e di forre, a molti 
chilometri dal paese. Mentre 
gli toglievano il rituale cap¬ 
puccio nero lasciandogli però 
le mani legate e i tamponi 
nelle orecchie i banditi lo han¬ 
no pregato di starsene buono 
un po' di tempo, di non muo¬ 
versi. Ormai la prigionia era 
finita. E cosi Ignazio Tolu ha 
fatto. 


.■\ncora sotto forte choc, il 
giovane è rimasto tutto il jk)- 
meriggio e tutta la notte sul 
Supramonte. Girava in mezzo 
ai boschi, vagava per le aspre 
balze della zona, cercando di 
orientarsi e di difendersi dal 
freddo. .-Uralba, è riuscito ad 
arrivare nei pressi di un ovile. 
Si è presentato ai pastori; 
4 Soiu) Ignazio Tolu. Ero pri¬ 
gioniero dei banditi. Ieri mi 
hanno lasciato libero, ma noti 
sono pratico di questi posti e 
mi sono smarrito. Aiutatemi. 
X'oglio tornare a casa ». I pa¬ 
droni dell ovile. i fratelli Gio- 
\anni e Francesco Menneas, 
hanno accolto nella loro ca¬ 
panna il possidente che si 
presentava stanco ed affranto, 
lo hanno rifocillato ed inrine 
accompagnato al commissa¬ 
riato di Orgosolo. 

Dopo un breve interroga¬ 
torio. Ignazio Tolu ha chiesto 
di essere riaccompagnato su¬ 
bito ad .Atzara; « Prima di av¬ 
vicinare i giornalisti — ha det¬ 
to mentre lo facevano salire 
in macchina — voglio rive¬ 


dere c riabbracciare i mici 
genitori. Cercate di capire il 
mio stalo d'animo ». 

11 giovane, tiualche ora più 
tardi, era accanto alla matire, 
al padre, agli altri parenti, ai 
molti amici, nella sala della 
casa di .Atzara. Solo oggi la 
signora Teresa Podda ha po¬ 
tuto conoscere i motivi della 
lunga assenza del figlio. La 
notizia del sequestro, le era 
stala taciuta a causa delle 
.sue precarie condizioni di sa¬ 
lute. Sapeva che Ignazio era 
andato in montagna alla ri¬ 
cerca di bestiame rubalo. 
« Sei vacche sono sparite — 
l'aveva informata il marito — 
ed il nostro figlio è andato a 
IJrenderle ». La signora aveva 
persino confezionato un pacco 
di indumenti e preparato una 
torta, perchè il figliolo li 
avesse, nel luogo dove si tro¬ 
vava. Poi, quando constatò 
che i giorni passavano ed 
Ignazio non tornava, disse 
che bisognava farlo rientrare, 
che la.sciasse pure perdere. 
Nessuno ebbe il coraggio di 


Nostro servizio 

CAPE KENNEDY. Il 

Euforia a Caix? Kennerlj’ e 
a Pa.sadcna. Gli scienziati han¬ 
no dato fiducia a Surveuor 5 
e la sonda ha dimostrato di 
meritarsela; per quanto in 
avaria, ò riuscita ad allunare 
dolcemente e ora sta trasmet¬ 
tendo delle ottime fotografie. 
Potrà anche compiere ranali¬ 
si chimica della superficie lu¬ 
nare, principale compito di 
questa spedizione. Nel frat- 
tcmi)o. i tecnici stanno esami¬ 
nando i microrganismi del 
satellite biologico, felicemen¬ 
te raccolto da un aereo du¬ 
rante il suo rientro a Terra. 

Il guasto del Snrvetior ha 
dato filo da torcere ni con¬ 
trollori del volo: una valvola 
— dopo aver compiuto il suo 
lavoro — non si voleva più 
clùudcrc c minacciava di met¬ 
tere in pericolo tutto l'appa¬ 
rato di pressurizzazione del 
carburante. Per qualche ora si 
era addirittura temuto di do¬ 
ver inserire la sonda in un'or¬ 
bita circumterrestre, jwr po¬ 
ter recuperare qualche stru¬ 
mento quanto Survetjor fo.sse 
ricaduto sul pianeta; poi si è 
deciso di tentare rallunaggio, 
anche in condizioni precarie. 
E’ andata bene. 

La sonda è scesa sulla su¬ 
perficie lunare a una veloci¬ 
tà estremamente ridotta (11.2 
chilometri orari) e si è posata 


Microscopio 
per scrutare 
i! cervello 

WASHINGTO.V — Un nuovo 
micrascopio pennettorà di ve¬ 
dere il te.s.suto attivo cerebra¬ 
le. di cui finora si poteva ave¬ 
re solo una visione secondaria 
attraverso Terogazione di ener¬ 
gia elettrica alte cellule del cer¬ 
vello. Il nuovo stmmento .sta 
per essere mes.so a punto pres- 
ao la scuola di medicina del- 
Tuniversità di Yale. 


su una pendenza del dicci per 
cento, in una zona del mare 
della Tranquillità. Il primo 
fotogramma inviato a Tona 
mostra una delle zampo del- 
rapparccchiatura; in una se¬ 
conda immagine appare qual¬ 
che cosa di circolare; al labo¬ 
ratorio (li Pasadena stanno 
cercando di identificare l'oo- 
getto. 

La N.AS.A ha spiegato lo 
misure adottato per riuscire 
ncirimprcs.T nonostante la fu¬ 
ga (li elio; i rctrorazzi prin¬ 
cipali sono stali azionati a una 
quota di <15.700 metri. Invece 
di bruciare fino aU’altozza di 
12.200 metri, sono stati spenti 
.lolo a 1.340 metri dalla super¬ 
fìcie lunare. A questo punto 
sono stati azionati i tre piccoli 
rctrorazzi supplementari, che 
hanno esaurito la loro azione 
a 4.7 metri dalla Luna. 

Il bersaglio è stato pratica- 
mente centrato; solo tre chi¬ 
lometri distanziano il punto 
d’impalto da quello previsto. 
La sonda si c fermala sul sa¬ 
tellite naturale della Terra al¬ 
le 2.40 italiane. La prima fo¬ 
to è .stata trasmessa scttanla- 
cinque minuti più lardi. 

Gli .scienziati di Honolulu 
hanno intanto comunicato che 
l'assenza di gravità ha muta¬ 
to l'orientamento di radici c 
germogli dei semi vegetali che 
si trovavano a bordo del bio- 
satcllitc recuperato .sabato 
notte. Ci vorranno alcuno set¬ 
timane per avere un quadro 
esatto dei risultati ottenuti nei 
tredici esperimenti previsti. 
.Almeno una parte di questi 
è stata compromessa dal lan¬ 
cio ritardato del satellite. Lo 
osservazioni scientifiche che 
si sono potute fare, tuttavia, 
sono di grande importanza c 
compensano la perdita. 

Samuel Evergood 

(Nella telefoto AP — La pri¬ 
ma immagine inviala a Terra 
da Stirvegor 5: è visibile una 
parte della sonda, con la zam¬ 
pa che poggia sulla superficie 
lunare). 


In un'industria saccarifera di Macerata 


Truffa elettronica ai contadini 
sulle barbabietole da zucchero 


Ammonta a centinaia di milioni - Con un liquido 
speciale veniva deprezzato li prodotto-campione 
in modo da pagarlo meno del dovuto 


Dai nostro corrispondente 

.AIACERATA, 11 

Alto zuccherificio Sadam di 
Alontccosaro è scoppiato uno 
scandalo colossale. Si tratta di 
una trufTa ai danni dei pro¬ 
duttori di bietole. La somma 
sottratta ai contadini dovrebbe 
aggirarsi attorno a parecchie 
centinaia di milioni dal mo¬ 
mento che lo zuccherificio di 
Alontccosaro raccoglieva la 
maggioranza della produzione 
bieticola provinciale, che è di 
circa 2 milioni 500.000 quin¬ 
tali. scn7.a contare i conferi¬ 
menti e.xtra provinciali. 

Lo scandalo — secondo le 
prime informazioni — è .stato 
scoperto il 30 agosto scor.so c 
denunciato aUa Pr<Kura della 
Repubblica di Alacerata ^ il 6 
settembre. La denuncia è sta¬ 
ta sporta da Angelo Ghezzi. 
rappresentante dell'Associazione 
nazionale bieticoltori, per trufTa 
aggravata e u.so di strumenti 
falsi. Il meccanismo di falsi¬ 
ficazione aweniva ccn un com- 
pres.sore. nascosto in un ar¬ 
madio. attraver.»^ il quale ^e- 
niva pompato del liquido che 
aveva la facoltà di abbassare 
i gradi polarimctrici nella 
macchina di frantumazione dei 
campioni. L’immissione del li- 
quiclo era regolata elettronica¬ 
mente. in concomitanza col 
congegno di misurazione dei 
gradi polarimctrici. In parole 


Dopo lunghe indagini della procura della Repubblica di Roma 

INCHIESTE CONCLUSE: TABACCHI 
E SOVVENZIONI AGLI IMPRESARI 

Il pubblico ministero ha chiesto il rinvio a giudizio di Franz de Biase 
c Nicola de Pirro per la vicenda del ministero del Turismo, di Pietro 
Cova e Tedaldi di Tavasca per lo scandalo del Monopolio 


Due importanti inchieste a- 
perte dalla procura della Re 
pubblica di Roma si avviano 
rapidamente a conclusione. 
Una si riferisce alla \iccnda 
delle sovvenzioni concesse dal 
ministero del Turismo c Spet¬ 
tacolo a compagnie teatrali e 
liriche. L altra alio scandalo 
del Monopolio tabacchi. La 
procura della Repubblica ha 
(Concluso le indagini, inviando 
gli atti al giudice istruttore. 

documentazione è accom¬ 
pagnata, in entrambi i casi, 
dalia requisitoria di rinvio a 
giudizio per numerose persone. 
Il processo \errà celebrato 
quando il giudico istruttore, 
esaminati i documenti, avrà 
scritto la sentenza di rinvio a 
giudizio. 

Per gli enti lirici la richie¬ 
sta di rinvio a giudizio del pub¬ 
blico ministero è per il dottor 
Nicola De Pirro, ex direttore 
generale dello spettacolo, e 


per il suo .successore, dottor 
Franz De Biase, nonché per 
’.iumerosi impresari od agenti 
teatrali. I funzionari del mini¬ 
stero sono accusati di aver 
concesso sovvenzioni por spet¬ 
tacoli teatrali non effettuati 
o effettuati in modo diverso da 
quello pre\ isto. 

Per la vicenda giudiziaria 
del Monopolio tabacchi, il rin¬ 
vio a giudizio è stato chiesto 
per l’ex direttore generale del 
monopolio, dottor Pietro Cova, 
e per il marchese Giacomo 
Tedaldi di Tavasca, ex ispet¬ 
tore generale della sezione per 
i rapporti con l’estero dello 
stesso ente. Cova e Tedaldi di 
Tavasca sono accusati di es¬ 
sere stali interessati in socie¬ 
tà che erano in rapporto d’af¬ 
fari con il monopolio, cioè con 
l’ente che essi stessi dirige¬ 
vano. 


Primi interrogatori 
degli incriminoti 
per lo frana 
di Agrigento 

.AGRIGE.\TO. 11. 

1! giudice Rotolo, che sta con- 
ducendo rmch'.esta sulla frana 
di .Agrigento de! 19 luglo 1966, 
ha cominciato oggi l'interroga¬ 
torio degli incriminati dalla pro¬ 
cura della Repubblica in seguito 
alle inchieste di Alignosi e Di 
Cara. Il giudice Rotolo nel suo 
lavoro è stato affiancato, per 
d.sposiz’.one della procura della 
Repubblica, da un altro magi¬ 
strato. il dottor Spallitta. 

Gli imputali sono 81. e devono 
rispcHidere di interesse privato 
in atti d*ufficio, falso, violazio¬ 
ne della legge urbanistica. 


povere, la Sadam riusciva ad 
abbassare l'indice di resa delle 
barbabietole-campione e per 
conseguenza a pagarle di meno. 
Comprava, insomma, ottima 
materia prima, deprezzandola 
con un metodo truftaldino. 

Probabilmente non solo i pro¬ 
duttori di bietole della pro¬ 
vincia di Macerata venivano 
derubati della loro giusta re¬ 
munerazione, bensì anche quelli 
che conferivano le bietole agli 
zuccherifici di Germo. Giiilia- 
nova e Iesi. Infatti, era presso 
AlonlcKiosaro che si facevano le 
analisi delle bietole provenienti 
dagli altri tre zuccherifici del 
gruppo Sadam e non è p()ssi- 
bile pensare che i dirigenti di 
Alontccosaro abbiano voluto 
truffare solo i contadini del 
Alaccratcse. 

Da quanto tempo è comin¬ 
ciata la truffa? E’ difficile 
dirlo: certo è che il nuovo 
meccanismo di misurazione 
elettronica dei gradi polarimri- 
Irici delle bietole è in funzione 
a Alontccosaro dall’anno scorso 
e r,uindi si può pensare che 
da tempo tale miMcanismo sia 
stato manomesso. Di quale en¬ 
tità sia stata abbassata, attra¬ 
verso questo congegno, la gra¬ 
dazione della bietola è anche 
qui più difficile a dirsi: alcuni 
KK’nici calcolano tale abbassa¬ 
mento attorno a un massimo 
del 20 per cento, o attorno a 
un grado polarìmclrico. 

Calcolando anche un solo 
grado di abbassamento ai pro¬ 
duttori venivano sottratte circa 
80 lire al quintale che, molti¬ 
plicate per mil.oni di quintali 
danno un.i cifra impressio¬ 
nante: è tutto denaro .sottratto 
ai contadini. S'mcominciano 
a spiegare mo’tc cose che av¬ 
venivano alla Sadam di Alonte- 
ccKaro: ad esempio il perchè i 
dirigenti hanno sempre impe¬ 
dito che la squadra dei tecnici 
del Comitato nazionale bieticol¬ 
tori entrasse nello zuccherificio. 
Si spiega anche perchè allo zuc¬ 
cherificio di Alontccosaro non 
sia stata effettuata la serrata, 
come hanno fatto gli indu¬ 
striali dello zucchero su scala 
nazionale. Infatti, i dirigenti di 
Alontccosaro dopo appena una 
giornata di sciopero hanno fir¬ 
mato il contratto integrativo 
provinciale, e ult mamente han¬ 
no concesso migl'oramenti sa¬ 
lariali senza fare scendere le 
maestranze in lotta. 

Questo grave scandalo, che 
forse non riguarda solo la 
Sadam. dimostra quanto da 
anni i comunisti e il movi¬ 
mento democratico contad.no 
vanno denunciando, e cioè che 
gli industnali dello zucchero 
operano una continua e colos¬ 
sale rapina, nei confronti (lei 
produttori e dei consumatori. 

.Ancora un ulteriore smacco 
per il governo di centro¬ 
sinistra che sostiene il mono¬ 
polio dello zucchero e non vuole 
effettuare la nazionalizzazione 
dei prodotti satxarireri. unico 
rimedio a questa truffa orga¬ 
nizzata. E" da sperare che le 
autorità competenti interven¬ 
gano energicamente per fare 
luce suH'intcra vicenda e che 
il • movimento contadino riesca 
a far valere i propri interessi 
con ampi e poss(mti movimenti 
dì lotta. 

AA«ssìmo Gattafoni 


Quinte nozze deilo scrittore H. Miller 

Sposi: lui 75 
lei 47 di meno 




ì! 




HOLLA’WOOD. 11. 

Con una breve e semplice ce¬ 
rimonia, ella presenza di pochi 
intimi sì è sposato ieri lo scrit¬ 
tore Henry Miller — l'autore 
del discusso • Tropico del Can¬ 
cro • — con una giovane can¬ 
tante giapponese, Hoki Tokuda. 
Lei ha Ì% anni, lui 75. 

Henry Miller (il quale è ap¬ 
parso notevolmente emozionato) 


era al suo quinto matrimonio. 
I novelli sposi sì sono conosciuti 
tempo fa, durante un partita di 
ping-pong; e per l'occasione 
hanno ripetuto davanti ai gicr- 
nalisti il "match" del loro in¬ 
contro. Miller e la sposa si 
stabiliranno, dopo un lungo viag¬ 
gio dì nozze, nella casa dello 
scrittore a Palisades, lungo la 
costa del Pacifico. 


in poche righe 


Processo Shaw 


NEW ORLEA.\S — Udienza 
preliminare al proces-vj a Clay 
Shaw accusato dal procuiatore 
Jim Gamson. di aver preso par¬ 
te al comp itto che portò all uc- 
c-.s;ooe del presidente Kennedy 
a Dallas il 22 novembrfe 196.1 
La difesa ha attaccato a lungo 
il € grand jurj' » nel tentativo 
di far annullare le aixnise oo.t- 
tro il loro cliente. 


derma. Camicia Petrarca, l’uo- 
mo che convive con lei. Mi¬ 
chele IjO .Monaco e un figlio 
di quest'ultimo. Luigi, di 18 
anni. 

Autobus nella scarpata 

POSTE\'EDR.\ (Spagna) — 
Per evitare uno scontro, un 
autobus carico di peregrini è 
finito in una scarpata profonda 
oltre dieci metri. Tre pcr.=one 
sono rimaste uccise e settan¬ 
ta fente. 


Unciale (osmoi 175 


TORINO — Tre persone .so¬ 
no state fermate in relazione 
aH’uccisione della ventiseienne 
.Antonietta .Asiero. trovata stran¬ 
golata ieri mattina in un ter¬ 
reno incolto di via Pio VH. I 
fermati oooo la amxcre della 


MOSCA - La TASS ha an¬ 
nunciato il lancio del 175 satel¬ 
lite della sene Cosmos. Il sa¬ 
tellite ha un'orbita ellittica, con 
apogeo ^ 386 chilometri e pe¬ 
rigeo di 2120. 


raccontarle la verità. Ma ora 
la paurosa avventila è con¬ 
clusa, e lei cd il figlio sono 
felici. 

Ecco le vario fasi del se¬ 
questro nel racconto (1(4 pro¬ 
tagonista: ^ La mattina del 
21 agosto mi ero recato pre¬ 
sto nella nastra proprietà di 
San Frissa. Viaggiavo con 
la mia macchina in com¬ 
pagnia del pastore France¬ 
sco Catziilii cognato del no¬ 
stro dipendente Giovanni Ca- 
deddii. Una volta arrivato nel¬ 
la fattoria notai che il bestia- 
ino era sbandato, senza cu¬ 
stodia. Ali precipitai verso la 
casa colonica, ma presso la 
scuderia vidi spuiilarc dal 
muro una canna di moschetto 
e un mitra. Provai a far mar¬ 
cia indietro. Troppo tardi: die¬ 
tro di me c'erano due banditi 
con le armi puntate. Mi hanno 
co.strclto ad entrare nella casa 
colonica. Qui si trovava, di¬ 
steso faccia a terra e sorve¬ 
gliato da due banditi, il servo 
jiastoro. .Alla vista del cognato 
in quella posizione, Francesco 
Catzula svenne. Io fui sospinto 
contro un muro. Poi un ban¬ 
dito porgendomi un foglio di 
carta cercò di convincermi a 
scrivere una lettera por la fa¬ 
miglia. Rifiutai energicamente 
aggiungendo che non avrei mai 
scritto niente nè sborsato una 
sola lira. Mi uccidessero pure 
ma subito. Uno dei banditi mi 
legò le mani dietro la schiena 
e un altro mi mise nelle orec¬ 
chie dei tamponi mantenuti da 
cerotti. Sugli occhi altri tam¬ 
poni scuri con una benda an¬ 
nodata strettamente sulla nu¬ 
ca. Infine mi portarono via. 
Facemmo un primo pezzo a 
piedi, poi un tragitto in auto. 
Abbiamo viaggiato forse per 
15-20 minuti. Successivamente 
ancora a piedi e poi ancora in 
auto. Gli spostamenti avveni¬ 
vano quasi ogni notte. Nei mo¬ 
menti di sosta nessuno osava 
rivolgermi la parola. Solo uno 
pronunciava qualche frase o- 
gni tanto per dare ordini. Non 
ho fatto mai domande. Non 
ho mai sentito di altri seque¬ 
stri. Penso che non sia la 
stc.s.sa banda. Quelli che erano 
con me qua.ido st.ivo prigionie¬ 
ro mi sono stati sempre accan¬ 
to. Potevano esser due o quat¬ 
tro. non so, ero sempre ben¬ 
dato ». 

Il padre del giovane dice che 
non si attendeva il rilascio poi¬ 
ché non ha pagato alcuna som¬ 
ma per il riscatto. 

Di contro, si parla dì mol¬ 
ti milioni: tra i 25 c i 30. Le 
trattative tra gli emissari 
sono state portate avanti 
in modo meticoloso e nei luo¬ 
ghi più impensati, per sfug¬ 
gire alla caccia dei carabi¬ 
nieri e dei baschi blu. Rag¬ 
giunto l’accordo, la somma ha 
potuto essere recapiiata agli 
emissari dei banditi in due 
o tre rate, e l’ostaggio è sta¬ 
to finalmente restituito. 

Avantieri le trattative tra i 
familiari e i rapitori del Tolu 
avevano subito un improv\'iso 
e drammatico contrattempo, 
in quanto alcuni individui 
estranei si erano inseriti nel 
gioco presentandosi come gli 
autori del sequestro c pre¬ 
tendendo quindi i soldi del 
riscatto. Scoperta la falsa pi¬ 
sta. la famiglia Tolu ha po¬ 
tuto rapidamente riallacciare 
i contatti con i rapi*ori veri, 
ottenendo finalmente la libe¬ 
razione del giovane. 

Tommaso Tolu. padre di 
Isnazio. è considerato uno 
dei più facoltosi proprietari 
di .Atzara. 

Nulla si sa, purtroppo, del¬ 
la sorte del cav. .Aurelio Ba¬ 
ghino. Sono passati 23 giorni, 
ormai, da quando il ricco 
concessionario della FIAT di 
Nuoro fu rapito dalla sua vil¬ 
la di Cala Liberotto. 

La signora Mariuccia Sal¬ 
ta. moglie del sequestrato, 
non ha neanche voglia di 
piangere. .A voce bassa ri¬ 
pete: * Me lo restituiscano 
mio marito, vivo o morto. Lo 
vogliamo a casa, anche se 
morto. Perché non me lo fan¬ 
no v(?dcre? >, 

I banditi non rispondono al 
l'appello della signora Baghi¬ 
no. C’è stato stamane un ab- 
bocxramcnto tra il fratello del¬ 
la vittima e degli emissari. 
For-'c non erano uomini dei 
banditi, ma gente che intcn 
deva spixiulare sulla tragica 
vicenda. I veri rapitori non 
si sono mai fatti vivi. Questo 
.silenzio accredita l'ipotesi che 
il cav. Baghino sia stato uc¬ 
ciso per vendetta. 

Giuseppa Podda 


Durante una gara in Argentina 

Tre auto piombano 
sullo follo: 7 morti 

1 „ RUE.NO.S AIRES. 11. 

- Gravi incidenti hanno fune.stato la gara automobilistica che 
_ .s, (liiptita anniialmento a Kafaola. a circa 500 chilometri da 
^ Buenos .\ircs: i moiti — .se, dei quali er.mo -spettatori — 
a li tragico bilancio. Il più grave dei tio incidenti si è veriCicato 
; agli inizi della gara. la « .ÌOO miglia » di Rafaela, allorclic 
■. lina vettura, dopo iin violento scontro con un altro bolide, è 
“ volata olirceli recinto andando a piomb.ire .su un grupiio di 
~ .spettal()ri. Cinque nomini sono moiti sul colpo, e anche il 
Z pilota è deceduto prima di giungere in o--pedale. 

2 11 pronto accorrere dei soccorsi non ha potuto far nulla 
_ per i corpi straziati rinllo lamieie infuocale. Nel piombare 
“ su} pubblico infatti il bolide è scoppiato, andando in fiamme. 

- Anche numerosi altri spettatori sono limasti gravemente feriti 
; c accompagnati nel vicino nosocomio, dove ix-r mo ti di loro i 

- medici si sono ri.servati la prognosi viste Io terribili ustioni. 
Z Successivamente un'altra vettura, sfuggita ni controllo (lei 
“ guidatore, è andata a finire tra il pubblico ferendo tre persone. 
m .Ma la gara doveva essere funestata da un terzo incidente: 
“ lino spettatore, die stava nttraver.sando la pista è stato ucciso 
•• da un'auto, che successivamente è sbandata andando ancora 
Z una volta a finire tra la folla, .-\nclie in quesfnltimo incidente 

- alcune persone sono rimaste gravemente ferite. 


Nella campagna presso Napoli 

Scontro o fuoco tra 
carabinieri e ladri 

- ^ NAPOLI, n. 

Z Scontro a fuoco, la notte scor-sa, nelle campagm vicino a 

- Napoli tra un gruppo di ladri, sorpresi a rubare, c una < Gaz- 
Z zolla » dei carabinieri. 

“ La sparatoria, che forlunatamcnle non ha ferito nessuno, 
. è iniziata allorché gli agenti hanno rintraccialo una « Giulia > 

- rubata con a bordo degli sconosciuti; la vettura era stata 
« loro segnalata da un gioielliere clic era riuscito a mettere in 
Z fuga alcuni uomini mentre tentavano di svaligiare il suo 
•• negozio. 

Z Alla velocità di oltre centoventi aH'orn dalle due macchine 

- sono partiti numerosi colpi di arma ria fuoco: alle nutrite 
. scariche di mitra dei carabinieri i malviventi hanno risposto 

- con colpi di fueije e dì pi.stola. Alla fine ha avuto la meglio. 

• riuscendo a svanire nella campagna presso Casal di Principe. 

* la Giulia dei ladri. 

*• Il grave episodio era iniziato verso le 11: un’.-\lfa Romeo 
Z rubata ad .Aversa, si era fermata sotto la gioielleria del signor 
2 Giuseppe Coppola, a Castclvollurno. Ma il rumore dei vetri 
Z infranti ha fatto svegliare il iiropriclario del negozio che. fu- 
2 aie alla mano, si è messo a .sparare dalla lìnc.slia del suo 
~ appartamento. I ladri sono fuggiti, mentre il Coppola demin- 
Z Clava l'accaduto alla vicina caserma dei carabinieri. 

- Inutili sono state le successive ricerche dei malviventi: 
Z molti gli agenti che da più ore .stanno battendo la camp.igna 
“ nella speranza ai ritrovare qualche importante elemento. 


|Lo ingerì per errore 

Bambina 
sconvolta 
per 9 mesi 
doli'LSD 


CHICAGO. IL 

E' rimasta per settimane fra 
!d vita è la morte e solo dopo 
9 mesi è ridiventata del tutto 
normale una bambina di 5 anni 
che per errore ingerì una zol¬ 
letta di zucchero contenente 
LSD. il potente allucinogeno che 
ha trovato una straordinaria e 
pericolosa diffusione fra i gio¬ 
vani americani. 

La bambina, mentre i genitori 
dormivano, andò in cucina per 
mangiare qualche cosa. .Aperto 
il frigorifero, vide lo zucchero 
e lo mangiò. Venti minuti dopo 
le grida delia p'.vv-ola sveglia¬ 
rono n(Ki solo i congiunti, ma Io 
intero caseggiato. La bimba fa 
riimverata in ospedale. Era com¬ 
pletamente disorientata e in 
preda a una (U'isi psicomotoria. 

Al medici la bimba disse che 
il proprio corpo era stato ta¬ 
gliato in due. che non era p:ù 
lei. ma un'altra bambina, di no¬ 
me Doroihy. .Aggiunse che era 
Dorothy ad ocaipare il lettino 
d'ospedale. Invitata a disegnare 
se stessa con la matita, seppe 
.solo tracciare segni disordinati 
di blix-chi c lince. 

Una relazione sul decorso del 
male della piccola è stata p-ib- 
blicata dal Journal of amencan 
medicai a^.-ociaiìon, il (piale ri¬ 
vela appunto che la l^mbina 
tornò normale solo dopo essere 
stata sottoposta a lunghe e la¬ 
boriose (Pire, durate nove mesi. 


I Rapporto sul fumo 


40 sigarette 
al giorno 
costano otto 
anni di vita 


NEW YORK. IL 

Due pacchetti di sigarette «1 
giorno SI pagano con otto anni 
di v.ta in meno. Alezzo pacchet¬ 
to di .sigarette non costa molto 
meno caro: fa vivere, se fuma, 
(o con regolarità tutti i giorni, 
circa 5 anni di meno. 

Lo afferma .1 prof. E. Cjeler 
Hammond. uno rtcì vicepresi¬ 
denti della fioc.e'.à americana 
per la lotta contro il cancro. l.o 
studioso dice di essere giunto a 
qucMi risultati dopo uno studio 
amplissimo, condotto sulle vane 
caa.se di morte della popolazuv 
ne americana. 

Secondo la statistica del prof. 
Ilamnxind. un g-o.-ane di 25 an¬ 
ni. ha — ma solo se non fuma 
affatto — davanti a se altri 48 
anni c mezzo di vita. Vive, cioè, 
in media fino a 73 anni e 6 me¬ 
si. C3ii. avendo sempre 25 anni, 
fuma regolarmente da una a 9 
s garette vive in media sino a 
69 anni. Chi fuma due pacchetti 
al g omo si ferma a ^ ann. e 
3 mesi. 

Le cifre fomite dal prof. Cje- 
Icr Hammond .«ono desiìnate a 
produrre profonda impressione. 
E>opo li rapporto Terrj’, sui pe¬ 
ricoli del fumo, vi fu un im¬ 
provviso calo nella vendita del¬ 
ie sigarette in US.A e in molti 
altri paesi. E” probabile che an¬ 
che il rapporto del prof. Ham¬ 
mond produca un analogo feno¬ 
meno. 


STUDENTI 

Respinti della I* Media, della 4* Ginnasio e del primo anno 
del Liceo Scientifico. Istituto Magistrale e Tecnica eviterete 
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COUECIO <C. PaSCOLb 

di Ponticella di S. Lazzaro di Savena (Bologna) 
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Operai inventati, scolorina e moduli fasulli 


. . » 

Alcuni del mo¬ 
duli “ GS 2" fa- 
sulli ' e Ire degii 
arrestali: da .s: 
lustra a destra. 
Antonio De Astis, 
Rodolfo Russo e 
Valerlo MalteuccI 

-^ 





Truffa da mezzo miliardo aiTIH PS 

Implicate decine di ditte 


Il 2 ottobre le lezioni inizieranno per tutti 
gli scolari?. Ricorso della Giunta per il Pa¬ 
tronato Scolastico > Annunciata una con¬ 
ferenza stampa del Provveditore agli studi 

Quali sono lo prospettuc del 
nuovo «inno scolastico? A (|uosto 
intorroiìatno. attuale e iti(|uie- 
tantc. risp(inder:i venerdì d 
provvoilitore a>?li Studi dottor 
Toniese, il quale si incontioià 
con i giornalisti. Finaliuonte 
una delle autorità ridia .scuola 
illiistreia airopuione pulihlica 
la .sltua^lo^e alla \ igilia ddl’an 
no scol.istiro. 

Chi hrilla iK'r il .suo silon/io 
— anche per la .sua scansa at¬ 
tività. a quanto pare — è il Cani- 
Iiidoitlio e in particolare ras.ses- 
.so:,ito alle .scuole. In cjiiesti 
giorni Ui riparti/,Olle delle scuo¬ 
le dovrebbe e.ssere un centro 
di intonsa attività. Invece non 
è coii. Almeno è co.si pai .so ai 
consiglieri comunali che ieri 
matt.na hanno preso parte alia 
prima riunione della commissio¬ 
ne .scuole. 

La commi.s.sionc ha discu.sso, 
in p.irticolare. del prohlem.i del 
Pali Oliato scolastico. E’ noto che 
il ministero degli Interni ha 
liIcK’cato la delibera comunale 
che decide!a ras.sunzionc in ge- 
.stione diretta del .servizio di as- 
■Sistenza scola.stica e di refe¬ 
zione. ora .gestiti dal patronato 
.scolastico, l-i Giunta .sembra 
ch'elsa a ricorrere contro l'in- 
tervento del ministero. Il ricor- 
.so. entro la scadenza del 18 set¬ 
tembre. sarà pre.sentato al Con- 
siglio di .Stato oppure al presi¬ 
dente della Repuliblica. 

Intanto, anche iiei quest'anno, 
il .servizio, die interc.ssa oltre 
?0.000 b.imbim. sarà gicx;oror7,i 
affici.ito al Patronato scolastico. 

Del resto il Comune nulla ave 
va fatto jic'r prepararsi alla ge- 
.sticxie cliretta. Co-,a accadrà ora 
il 2 ottobre? .incile il .sercizio 
di assistenza nelle .scuole cicce 
cominciare con l'inizio deiranno 
.scolastico, cioè il 2 ottolj'e. Co¬ 
mune c Provveditorato clcblKv 
no fare in mcxlo che. davvero, 
il 2 ottobre le scuole inizino re¬ 
golarmente iK'r tutti. 

.-Ml'assessorato alle scuole .so¬ 
no torn.ite ieri mattina numerose 
madri di Cinecittà, accompagna¬ 
te da dirigenti dell'UDI. Le don¬ 
ne. preoccupate iHrr la situazio¬ 
ne scolastica del quartiere, .si 
.sono mobilitate decise ad otte¬ 
nere por i loro bamiiini un po 
-Sto a .scuola. Mia * Don H'.ia ■» 
.>-000 state i.stitu.te quest'aniio 
.soltanto quattro classi di scuola 
matcrn.i di 45 bambini ognuna. 
Centinai .1 di iscrizioni non '<ino 
state accolte. Ix? donne .si .sono 
allo-a costituite in comitato e 
Iianno raccolto .500 firme ad una 
petizione che chie<le la .soluzio¬ 
ne dei problemi scolastici del 
qiiartiero- 

len mattina la delegazione è 
.stata ricevria dal Mce diretto¬ 
re dell.T ri[>artiz-one il quale 
ha dato assicurazione che per 
la scuola materna .saranno aper¬ 
ti nel nuovo anno scolastico t'c 
nuovi pad'glioni prefabbricati 
in VM Sarodo (noi pre.ssj d paz 
za dei Cavalieri del La'oroV. Uà 
direz.one deila i liVnn Rii.n > è 
'tata invitata a rip'cndere le 
'scrizioni por !.i mio-,.i .scuola. I 
himh-.ni. è «t.nto p'eso impo-g-Hi 
dal Comune, .saranno trasj»'ta- 
ti .ai prefabbrica'i con ap;ios;ti 
pullman 

E’ indiibbiamen’e q.iesto in 
.successo della nx>b.l:t.ir:ono del 
le m.adri di Cinecittà, l? quali 
.sono decise a far nspettare al 
Comune i sijoj impegni. < I.a niKv 
va .«cuoia deve e.s.sere aperta il 
2 ottobre — esse affermano ora 
— deve ev'ere provvoduto in 
qve.sto mese airarro<iamen*o. 
agli insetman ì. Ci sono po. eli 
altri p-oblemi .scolastici del nu.vr- 
t:ere che debbono e.ssere affron¬ 
tati una volta per tutte... » 

E so.n,-» davvero molti. C.nq.ie 
cl.a.ssi elouiont.tr, «Don Ri ni 
di» sono .sistemate ;n va Em.- 
l'o I.ep.do in !o.\tI:. g'à dc'ti 
nati .td abitazone privata, con 
le rnO'*''e in cortile usato 
come deposito dt in .supermer¬ 
cato. Rurnori. cas dei tubi ri: 
scapatmento delle auto, c.sala- 
Tonì delle merci avariate, esala¬ 
zioni dei depurafori d’aria del 
supermercato: quo.sti ragazz. 
non studiano davvero in un am- 
hienfe ideale. E* urgente che 
per Cinecittà .sì pr^avve^a alla 
OMstntrcne di nuovi edifici. 11 
Comune deve pnavveiere pe- 
temrva a V incoiare per scuole eie 
mentari e .supe-hvi fman'a un 
I.'ceo nel oiiartu''re5 le aree ne 
cessarle che pofeSbena e=sore 
scelte nella zona d; via dell’.Ae- 
rotearlo, di via Pap'va angolo 
via \obiliorc. di via S. Giovanni 
Rocco fneirarca deiriX.\F ^ 
di via Lemonia, angolo via Va 
ter o Piiblico’a. 5h>no proposte 
degne di un e.same. 

Wlla /ofo.* Le aule prefabbri¬ 
cate di via Saredo, per i bimbi 
di Cinecittà. 


Da ieri 


Aperte le 
iscrizioni 
ai centri 
del CONI 


.Si .sono allerte ieri le iscri¬ 
zioni ni centri giov auili di ad 
<ie>tramonto .sportivo del 
CO.N'I. Fino al 25 settcmlire 
le scgictcrie dei quattordici 
centri resteranno aperte cd 
accetteranno le domande di 
iscrizione. Il primo ottobre i 
corsi avranno regolarmente 
inizio. Quest’anno le iscri¬ 
zioni .sono state esteso an¬ 
che ai Iwmbini di 5 anni. 

Ecco gli indii iz/.i. i numeri 
telefonici, gli orari di segre¬ 
teria e le quote di partecipa¬ 
zione dei 14 Centri fonzio- 
nanti nella nostra città: 

l’ulciiii: F'oro Italico (via 
Canevari) tei. 800 GCl: Campi 
.\tletica Tre Fontane 25. te¬ 
lefono .59G6IH: Palestra Lan- 
ciam - via I.«uncìam 51. te¬ 
lefono 8.{l!)5l9, Segreterie 
atxirte dalle 16 alle 18 nei 
primi due indirizzi; dalle 
14.80 .nlle IG.80 al terzo. Quo¬ 
ta: 10.000 lire annue divise 
in 5 rate. 

Atletica Icgacra: Stadio dei 
M.urmi. tei. 304.20G: Camix) 
.Uletica Tre Fontane, via 
<!clle Tre Fontane 25. telefo¬ 
no 5i)G.fil8. Segreterie aiiertc 
dalle 15 alle 17,80. Quota: 
11) 000 lire annue m 4 rate. 

Calcio: Comple.-'SO Sixirtivo 
.-Xcinia Xceto'.i. via dei Cam¬ 
pi Siwrlivi 50. tei. 879,11(7: 
Segreteria ain-rta dalle 15 
alle 17.80. Quota: 10.000 lire 
annue in 4 rate. 

Cfliioo: P.scma delie Ro-'£. 
Viale --Xmcrica. tei. 596.717. 
Sogrctcr a aperta d.dlc 15 al¬ 
le 17. Qiiot.i: 10.000 lire an¬ 
nue in 4 rate. 

Ciclt-smo. VelCKlromo Olim¬ 
pico. Via'e della Tecnica te¬ 
lefono 595.208. Segreteria 
allerta dalle 10 aPe 18. Qao- 
ta: 3.000 lire annue in unica 
rata. 

Ginnastica: Sala Ginnastica 
Stadio Flamin.o. Viale Tizia¬ 
no. tei. 399.918. Segreteria 
aperta dalle 16 alle 19. Quo¬ 
ta. 9.009 lire annue in 3 rate. 

llockcn: Campi .-Mlctica 
Tre F'ontanc. via delle Tre 
Fontane n. 2-5, tei, 596.618. 
Sc.grctena aperta dalle 16 
alle 18. Quota: 10 000 lire an- 
nuei in 4 rate. 

.\rioro: Piscina Coperta del 
Foro Italico, tei. 303.9.58. Le 
iscriz:pn> sono già avvenute 
a maggio. Quota: 14.000 e 
16.000 a s^'conda dei corsi in 
4 rate. 

Pallacanestro: Palazzotto 

dello Sport: Piazzji .Apollo- 
doro. tei. 390.874. Segreteria 
apert.T dalle 16 alle 18. Quo¬ 
ta: 12.000 lire annue in 4 
rate per i non brovettat:: per 
i corsi siMXcssivi 16 000 lire 
annue, m 4 rate, 
Pattinagnio: S'adio del Pat¬ 
tina gg o. via doLe Tre Fon¬ 
tane 1- tei. 594 000. Quota: 
22 500 lire annue in 4 rate 
per 1 non brevettati'. '27.000 
lire annue per i corsi suc¬ 
cessivi. ;n 4 rate. 

Pentathlon: presso Servizio 
tecn.co sportivo del CONI. 
Foro Italico, tei. 3150 Segre¬ 
teria aperta dalle 9 alle 13. 
Quota: 20,000 lire annue :n 
4 rate. 

Schermo : Sala Schernva 
Stadie. Flaminio. Viale Tizia¬ 
no. tei. 305.072, Segreteria 
aperta dalle 17 alle 19. Quo¬ 
ta: 45 000 lire annue in 4 
rate. 

Tennis: Campi Tennis Tre 
Fontane Viale dcH'lndiistria 
n. 65. tei. 596.616. Sc.grctena 
aperta da.le 16 alle 19. Quo¬ 
ta 40.000 lire annue per i 
non brevettati: 45.000 lire 
,x?r gli altri corsi: in 4 rate. 

Tuffi: Piscina Coperta del 
Foro Ital.co. tei. 303.958. op¬ 
pure 302 923. Segreteria aper¬ 
ta dalle 16 alle 19. Qi^: 
12.000 lire annue in 3 rate. 


Traffico «rivoluzionato»"in San Giovanni 


Da domani non si girerà 
più attorno aWobelisco 



Sulla Salaria 


Camion ribalta: 
traffico fermo 
per quattro ore 



Per uno 5po;taco’.,ire .ncidonte 
la via Salaria è rimasta ieri 
bloccata ivr 4 ore: dal’e 10 
alle 14. Un autotreno coti ri- 
nxvrchio de’.’a d tta di trasporti 
< Forese >, giunto ne- prcisi di 
Monterotondo è sbandalo pau- 
rosanvento e si è rove«c alo a 
ca i-a dello scoppio del pneu¬ 
matico di un.n ruota posteriore. 
La nxntnco finiva fuori .«trada 
inri!and.v:i tra due grossi pl.n. 
tani. mentre .1 nr.iorch o. che 
SI era staccato, rimaneva ro^ 
vesciato. nel centro della stra¬ 
da ostruc'ndo completamento il 
traffico. Neco-ssano rmtorvcnto 
dei vigili del fuoco. Dei tre 
autisti, solo uno, Roberto Pi- 
scella. di 39 anni, da -Atri, ha 
riportato lievi ferite guaribili in 
cinque giorni. 

Un morto e quattro feriti co- 


.«tituìscono ;I h’ianc.o di un in¬ 
cidente accaduto l'altra notte 
«ulla v.a Prenestina. Il dottor 
Riccardo .Anibr.ni. v a doi Ca- 
roncmi 53, era al volante della 
sua < 600 > sulla quale viagg.a- 
vano anche la moglie. Letiz.a 
Mascella c la domestica di 10 
anni. Giovanna Eusebi. da Bel- 
legra. 

Giunto aH’altezza del b.vio 
per la borgata .Andre, ,1 dottor 
.\mbnni. abb.ngliato dai fari di 
un’auto, ha per«o il controllo 
de.la vettura andando a scon¬ 
trarsi frontalmente con una 
* 500 >. proveniente dal senso 
opposto, guidata da .Alfredo 
Graziosi, da Paliano, che ave¬ 
va accanto la sedicenne Emi¬ 
lia Colelii, da Genazzano. L'.Am- 
brini è morto sul colpo: gli al¬ 
tri sono rimasti tutti feriti. 


Da domani in piazza S. 
Giovanni in Laterano e da 
giovedì in piazza Pitagora 
c in piazza Ungheria il traf¬ 
fico sarà rivoluzionato in 
prospettiva deirattuazione di 
alcuni itinerari preferenziali- 

In piazza S. Giovanni in 
Laterano sarà abolita la cir¬ 
colazione rotatoria e verran¬ 
no attivati gii impianti se¬ 
maforici. 

Cosi .si presenterà la nuo¬ 
va regolamentazione: 

Le auto provenienti da 
via .Amba .Aradam potranno 
prendere una delle due cor¬ 
sie separate a piazza S. Gio¬ 
vanni da una isola sparti¬ 
traffico: quella di sinistra 
porterà verso via Merulana. 
quella di destra verso Por¬ 
ta S- Giovanni. Invece per 
chi viene da via S. Giovanni 
in Laterano ci sono due pos¬ 
sibilità: o girare sulla de¬ 
stra verso via Amba .Ara¬ 
dam o andare dritti ver«o 
porta S. Giovanni, pa^-ando 
accanto allobcl:.«co. Da via 
Slerulana si potrà andare 
ver.«o l’Eur girando sulla de¬ 
stra. mentre sulla «mi-tru 
ci si potrà dirigere vor«o S 
Giovanni. E' atwlita la circo 
lazione in via Fontan.! nel 
senso da piazza S, Giovanni 
verso via Emanuele Filiber¬ 
to. Quindi senso unico con 
tre direzioni: sulla sinistra 
si può girare verso porta S 
Giovanni diritti ver«o via 
.Amba .Aradam e sulla de 
stra verso via Merulana. 

E’ vietata di con=ez..cnz.i 
la manovra possibile fino ad 
oge,: la rotatoria intorno ai 
l'obel.'co D>>podomani inve 
ce entreranno in funzione g'.i 
imp.anti «cmaforici po-ti in 
piazza Pitagora e in p azza 
Ungheria e qiie.l: situali agu 
incroci di viale Rossini con 
via Bcrtoloni e di viale Pa- 
rioli con via Stoppani. Per il 


momento la disciplina veico¬ 
lare adottata sarà a carat¬ 
tere spermi ?ntale. 

In piazza Pitagora sarà 
abolita la circolazione -^ro- 
tatoria > c saranno istituiti 
la direzione obbligatoria a 
destra, l’obbligo di dare pre- 
ccdenz.a all incrocio con via¬ 
le Bruno Buozzi e direzione 
obbligatoria diritto agli at¬ 
testamenti semaforici situa¬ 
ti al centro delia piazza. In 
via Francesco Slacci .«ara 
consentito solo andaic dirit¬ 
to c a de.stra a lo sbocco 
su piazza Pitagora. 

In via .Antonio Bcrtoloni 
ripristino del doppio senso 
di marcia nel tratto da 
piazza Pitagora a viale 
Ross’ni. obbligo di « dare 
prcccdcn7.a » allo «hocco su 
■viale Ro.s-sini, direzioni con- 
'cntite dintto e a destra 
con obbligo di dare p.'ccc- 
,lenza all’incrocio con piaz¬ 
za Pitagora per la corrcn’e 
veicolare pro'.eniente da v.a- 
’e Ro-smi. 

In via .Ariton.o Stopoanl 
srfranno riprispnati il dop¬ 
pio senso di marcia, ia di- 
rcz.one obbligatoria a de- 
'tra e ì’obblico di dare pre- 
icdcnza allo sbocco su via¬ 
le Panoli. 

In via Giovanni Paisiello 
ripristino del doppio senso 
di marcia nel tratto com- 
pre.so tra viale Rossmi e via 
Emilio de’ Cavalieri, dire¬ 
zioni consentite diritto e a 
destra con obbligo di dare 
uroce-ienza allo sbocco s i 
v,alo Rossini. 

In viale Pr.noli «.irà r. 
pn-t.nato i! dopp.o senso di 
marcia nel tratto compreso 
tra via Stopuani e piazza 
Ungheria, con direzione ob- 
nligatona d,ritto all’attesta¬ 
mento semaforico dello sboc¬ 
co su que'i’ultima piazza. 




Bimbo strangolato dalle sbarre del letta 

Un bimbo di 13 mesi. Suleman Leblacglaic. ha trovato una stra¬ 
ziante morte l'altra notte a Tivoli. La madre Maria della Croce, 
una cittadina turca, che gestisce un bar al biv.o di Villa .Adnana, 
aveva messo a letto come ogni sera il piccolo nel retrobottega. 
Dopo qualche ora. recatasi a controllare il figlio, ha fatto la terribile 
«coperta: il bimbo era .scivolato nmancndo incastrato con il collo 
tra le sbarre della sptaida de! Ietto c quindi stra.ngo!ato. 


Travata svenuto ai giardini 

Uno studente americano, Larry E. Demers, è .stato rinvenuto 
privo di sensi dalla polizia nei giardini di piazza dei Cinquecento. 
.Al Policlinico inutilmente i sanitari del pronto soccorso hanno ten¬ 
tato di rianimarlo: è stato trasportato al centro di rianimaziane 
ove ancora si trova svenuta 


Non hanno pagato ì contributi con un sistema semplicissimo ~ Quattro 
persone a Regina Coelì — Previsti nei prossimi giorni nuovi arresti 


Truffa colossale, da mezzo miliardo e passa, ai danni dell’lXPS. Decine di datori 
di lavoro disonesti hanno risparmiato milioni e milioni non versando i contributi 
dovuti a favore dei lavoratori e mettendo sui libretti di lavoro marche assicura¬ 
tive fornite a basso costo da una poteni.e organizzazione. Le indagini sono, per 
ora. solo alle prime battute: sono state arrestate Quattro persone e tanti nomi debbono ancora 
venire fuori. Ci vorranno settimane, poi. prima che ta -poìizia riesca ad identificare tutte le 
ditte truffatrici: sarà bene, comunque, che lutti i nomi vengano rc.si noti. Tulio è cominciato 
venti giorni or.sono, quando fu fermato un manovale. Ce.sare Vatras.sori. 1.5 anni, che è poi 
risultato una pedina meotv^a- 


pevole del giro. lAiiumn .si era 
presentato ad uno sportello 
detl'agemin della Banca del 
Lavoro di piazza Beì^ito con 
la «• figlia di un modulo CS 2. 
Ora bmogua chiarire che que- 
■sTo c modello ■> viene stampa 
tu in centinaia di migliaia di 
copie e viene spedilo a tulle 
le aziende. Due fogli — < ma 
dre 5> e « figlia » — vem/oiio 
riempiti con la ranione .sociale 
deU'inii>Te<a. le generalità del¬ 
l'operaio. le quote dei contnlni 
ti. Con la <t figlia *, poi. .si riti¬ 
rano in Imnca le « marchette >. 
che venoono attaccate, come è 
noto, SUI libretti di lavoro, a 
eonjerma dcll'arveniito vcr.^a- 
mento. 

Cesare Valvassori si era dun 
ipic presentalo alla Ixmca con 
un foglio dell'impresa De Caro¬ 
lis (sede in via delle Caie). L'im¬ 
piegato, che. come i suoi colle 
ahi, aveva avuto delle .scanala 
zioni .sulla truffa dall'ISPS. 
guardò con attenzione il modu¬ 
lo e si insospelli per alcune can¬ 
cellature sospette. Co.si diede 
l'allarme. « Uno che non cono- 
«co mi ha dato tremila lire jicr- 
chè mi reca'.«i in banca a pre¬ 
levare le marchette ». disse il 
Valvassori: questa frase inso 
spetti gli inrestigalori che al¬ 
l'inizio credettero di aver trova¬ 
to 1111 inpepiioso. ma .«olifnno 
truffatore. 

Pochi giorni dopo, il qiiadio 
era completamente mutato. Ce¬ 
sare Valva.s.sori non .sapeva nul¬ 
la del gioante.sco raagiro. K con¬ 
temporaneamente alti fiinzio’ian 
dell'ISPS .spieqarono che. sin 
dal maaaio del 1966. si erano 
resi conto che la posizione di 
molti lavoratori — apparente¬ 
mente a posto con i versamenti 
~ era invece irregolare. Le 
» madri ^ del modulo «G.')'2> 
non erano mai arrivale all'isti¬ 
tuto: come non crono arrivati i 
quallrini dei contributi. Datori 
di lavoro disonesti, dunque, ave¬ 
vano nascosto irregolarità con¬ 
tributive con marche /a.«ulle; .•so¬ 
prattutto quelle ditte che. licen¬ 
zialo all'improvviso un dipeli- 
dente al quale non hanno mai 
t>agatn le marchette, si sarebbe¬ 
ro quindi trovate csposie al pe¬ 
ncolo di grosse multe. 

L'ISPS ha successivamente 
fornito alla polizia decine e de- 


fo Busso. .Antonio De Asti.s cd 
Alfredo Gerininara sono tutti in 
galera. liisponderanno di asso¬ 
ciazione a delinquere, truffa ag¬ 
gravata. contraffazione di pub¬ 
blici stgdli. falsità materiale. 
L'inchiesta prosegue: bisogna 


identificare tutte le ditte duo 
i.C'ic. K poi sembra lIic tra i 
nioiluh contraffatti ce ne siano 
alcuni mai usati, appena Uacili 
chic daoh uffici dcll'IXPS. Esi- 
.stono, dunque, anche dei com¬ 
plici airiiitcnio deliistituto? 


Un'altra donna 
nella tomba della moglie 


«Voglio sapere 
dov'è sepolta» 


K’ venuto da .Marsala nella 
capitale iierchè .spera co«i di 
riuscire a risolvere il mistero 
della morte di sua moglie. Div 
menico B.ondo è bracciante in 
una frazione di Marsala. La sto¬ 
na che racconta e allucinante: 
dal 24 luglio va alla ricerca del 
cor|K> (li sua moglie che ^ do¬ 
vi ebbe essere morta il 20 lu¬ 
glio airospi*dale civile di Pa¬ 
lermo. « Dovrebbe j perche 
quando hanno riesumato la sal¬ 
ma della donna (.Marianna Gan- 
dolli). il Biondo non l’ba rico- 
iio=ciu;n. 

•Ma lasciamo raccontare la 
storia al manovale. ■« .Mia mo¬ 
glie era ricoverata aU'Ospedalc 
di Palermo per un cancro ai- 
esofago. Io l'ho lista l'ultima 
i olla il 15 luglio e non mi è sem¬ 
brata che fosse graie. ìnccc“ 
'I 24 luglio, quando sono andato 
di nuovo all'ospedaìe, mi hanno 
detto che .Alnnaniia era morta. 
.Mi dissero anche che Parevano 
sepolta. Hanno fatto lutto sen¬ 


ta 

del 


za avvcrltrnii. tumulando 
salma nel reparto poveri 
cimitero di Botoli ». 

-A rpiC'to punto il racconto 
del Biondo diventa allucinante. 
Hiesiimata la s.dma |icr e=e- 
ginre il trasjiorto in un loculo 
a .Marsala, il manovale ha ch't- 
stn di C'aminarc il cadavere 
per accertarsi che si trattava 
Iiropno (b sua moglie. .Aperto il 
lopeichio ha gettato un grido; 
t .Alo qnc.sta non è mia moglie, 
lei non era cosi ». Le sue aflcr- 
maziom sono .-.tate confermate 
dal fratello A'inccnzo. 

Il corjK) di Marianna Gandolfi 
non II trova. E’ .«tato sepolto 
sotto altro nome? E' stato usa¬ 
to per e-perimcnti sc.entifici? 
Tu'te dotnande che sono sinora 
rimasto «enza rispoda. Per que 
«!o Domenico Biondo è venuto 
a Roma: chiede g ustizia. <I 
miei tigli deh'nono imTr iiortare 
lior' sulla tomba della .madre » 
dite. 



cine di moduli * GS 2 » irrego¬ 
lari. la CUI c figlia > era arriva¬ 
ta allravcrso le ìxinche ma del¬ 
le quali non esistevano i retati¬ 
li rer.sament:. E' cominciata la 
caccia, soprattutto davanti agli 
sportelli delle l'nnche e som 
.'iati sorpresi d.ie s /ottorini » 
ucfla potente organ'zzaz oue: 
Gianfranco Piattelli. 20 anni, e 
Buggero Lanzoni. 24 anni. Que 
sti. con ic loro indicazioni, han- 
7 0 messo gli investigatori sid'e 
pts'c dell'uomo che consegnava 
loro le « fighe > fasulle del mo¬ 
dulo < GS 2 ». indicava la ban¬ 
ca dove arrehi>ero dovuto com¬ 
perare le marche, rienmpar.ra 
per ritirare il tutto. 

Quest'ultimo si chiama Vale¬ 
rio Mflfleucci ed ha 35 amii. 
-Arerà lavoralo alcuni anni fa 
come consulente tributano di 
impre.se edili c gli erano rima- 
.«fi tra le mani alcuni mf/deVi 
* GS 2 y. .4icra a'.lo'a pensato 
di farli fruttare. Servenao-i ai 
scnlorfo e di timbri fa's’. li 
cieva T cnp ti con i noiro di rie- 
'i-stenti operai ed ave’a orga¬ 
nizzato la Tct^ dei fattorini 

Alutc le marche, il tniffatorc | 
le rtremìcva per 3 000 lire 
l'ognuna co.^ta 50 hrc) a datori 
di lavoro, che comunque rispar¬ 
miavano molto: per ogni o;re- 
raio, in media, arrchbcro dorulo 
versare pù di ventimila lire di 
contributo 

Rodolfo Russo, proprietario di 
una distilleria di .Albano, è sta¬ 
to uno dei primi, e quindi, più 
fedeli acquirenti del truffatore. 
Son solo « si.sfemara » in questo 
modo i SUOI dipendenti ma ri¬ 
vendeva molte marchette a prez¬ 
zo naturalmente maggiorato, ai 
.Antonio De .Astis. proprietario 
dell’autosaìone Bianchi di ria 
Boncompagni e od .Alfredo Ger- 
minara. Questi, a quel che sem¬ 
bra, ne curava la distribuzione 
cap'Uare: nel suo appartamerito 
di eia Adelaide Ristori 23. gli 
agenti ne hanno trovale 400. In 
pochi mc.si. comunque, ne aveva 
€ trattate* migliaia 9 migliaia. 
Ora Valerio Matteucci, Rodol¬ 


II giorno 

Ogg: martedì 12 (255 110), O.no- 
niastico Maria. II «ole so'ge al¬ 
le 6.59 e tramonta alle 19.40 
Luna piena il 18. 

Cifre della città 

Icn so.TO r^iti 73 ma-chi e 76 
femm nc. sono n/>rti 18 maschi 
e il femmine de. quali 2 m no'< 
de: 7 anni. Sono s'ati ce cbrati 
34 n'-itrimon.. 

Solidarietà 

.Assunta G;a«ti. madre di cn- 
q :e f.gìi. t'ova .«enza lavo'o 
cd in gravis-'ima .«ituaz.cne eco¬ 
nomica. Il manto c malato e nel- 
Vimposaibil là di mantenere i 
banibini. Chiunque vogl.a aiutar¬ 
la potrà farlo inviando anche 
oggetti per i bambini (non ha 
neirmerv) la culla per il più p.c 
co’oi a -As'i.-n'a G-.i-t. •,.a H-. 
nardo .AI nozz; 57. 

Precisazione 

Nel. art.co.o d-.-l compagno 
Govann; Rar.alh pvi’nbl.ca'o .e 
ri, seno com.nar.s; due errori di 
natura tipografica che vanno 
corretti come ap.ortcao s,'>;c;- 
ficato. .Nel terzo cap-i.^r-o era 
«cr.tto < ins d!a«c manov re dei 
membri del P. Martmi > .nvece 
di < insidiose manovre dei ne- 
rnic. del P. Martini », Inoltre, 
nell’undicc'imo capoverso, era 
scritto * investimento di 2.400 
mibardi nel primo quinquennio 
per 20.000 po«ti nell’industria > 
invece di * investimento di 2.400 
miliardi nel primo qii.nquenn o 
per 120.000 posti neU’indu'tria». 

Oggetti rinvenuti 

Prc-sso la depositena comuna¬ 
le (via Niccolò Bottoni. 1 giac- 
c.ono numerosi oggetti nnvcnvgi 
tra il 2 e l’Sdì questo mo.se. Tra 
gli oggetti sono compresi brac¬ 
cialetti di metallo giallo, som¬ 
me di denaro, borsette, libri, do¬ 
cumenti. un lampadario uno. la- 
bilizzatore TV, un analizzatore. 


Ch: inquo des dei recuperare 
gl: oggetti .«marr.'i si rivolga 
all’uff.c.o Oggetti Rinvenuti di 
v.a Ite;toni. 

Nozze 

I compagni Lu.gt Santon. e 
Puo..i A'e-na c. un.ti in 

matrimon.ci eomen.ca scorsa. 
•Agli .«po«- 1 p.ù \'.\i auguri della 
'(z.one .Ac I.a c dell Ungà 


iljmjtito 

COMITATO DIRETTIVO; A 
convocato in Federaiiona gio¬ 
vedì 14 alle ore 9,30. 

COMMISSIONE CITTA' E 
AZIENDALI: si riuniranno in 
Federazione giovedì 14 alle ere 
17,30. 

COMMISSIONE PROVINCIA; 
è convocala oggi in Federazio¬ 
ne alle ore 18. 

GAS: oggi alle ore 17 pras- 
j so la Sezione Ostiense sono 
convocali i compagni del Ce- 
milalo Politico e degli organi¬ 
smi di massa, con Vetere. 

ARTIGIANI, COMMERCIAN¬ 
TI, COOPERATIVE: domani al¬ 
le ore 11 in Federazione riunio¬ 
ne dei compagni delle Segre¬ 
terie. 

ZONA PORTUENSE: Porlo 
Fluviale ore 20,30 riunione com¬ 
missione fabbriche della zona 
con Vetere. 

ASSEMBLEE: Torre Maura, 
ore 19,30, con Della Seta; M. 
Compatri, ore 19, con Marini. 

COMITATO REGIONALE; do¬ 
mani 13, alle 9,30, presso la se¬ 
greteria regionale sono convo¬ 
cali i segretari delle federazioni 
del Lazio. 

OSTIENSE: domani, alle 

IMO, presso la sezione Ósliinse 
sono convocali i comitati Pati¬ 
tici della Romana Gas, M- 
l'Acea, dei mercali ganarall e 
dell'OMI. 
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l’Unità / martedì 12 settembre 1967 

Astratto ottimismo del ministro de 


Trecento milioni alle Ferrovie per permettere il passaggio 


^ ^ ' ... 

Andreotti: tutto bene Ora costerà tre miliardi 
nell'industrìn leziele viadotto di San Lorenzo 


Assurda risposta ad un 
gruppo di senatori co¬ 
munisti - Ignorate la 
smobilitazione delle in¬ 
dustrie e le minacce 
di licenziamenti 


Tutto hene o fiuasi ncirindu- 
stria (Iella iiioviiicia e della le- 
RioMC. secondo il ministro dcdlTn- 
(lustria. La situa/iono deiroccii- 
pa/ione non sarebbe oRni Riornn 
pili pi ('occupante, ma addirit¬ 
tura rcRistreia'bbo una fa'-e di 
miRlioiamento. Questa risposta 
sorprendente è ht.ita data dal ini- 
nistio Andreotti ad una intuirò- 
Ra/ioiK' dei compaRni .-^en. M.iin- 
mucari, .Moi'vidi. (lompaRnoni i 
filiali avevano eliie.'-to provvedi¬ 
menti <r per porre un fieno al 
fenomeno di .smobilita/ione in¬ 
die trialc, (li ndimensionaiiiento 
deirocctipa/ione e per sollecita¬ 
re la crea/ione di nuovi e più 
stabili posti (Il lavoro nella Ca¬ 
pitale e iK'l suo entroieiia 

T senatori comiini'-ti avevano 
fatto [iresente come, accanto 
alla chiusura dì molti cantieri 
edili e al fallimento di troppe 
liotleRiK' aitiRiane (* iieRo/i. si 
d verificata la chiusura di pie 
cole e medie a/iende (|ii;ili -id 
esempio la Howater. la Milate.;. 
r.Aiitovale. la Timei s. la Vi<. mi- 
mero'o cartieic e la ridu/ione di 
por.sonalo alla Fiorentini, alla 
Cciiu'nti Mai chino e (osì via. 
Questo fenomeno iieRativo — 
avevano .sottolineato rP interro- 
Ranti — non ora compensato 
dalle os.sim/ioni effettuale nelle 
nuove a/iende soHe là dove olie¬ 
ra la Cas.sa per il Mi'zzoRiorno. 

Il ministro ha rispo.sto che 
♦ non risulta che nella provin¬ 
cia di Roma e nel Lazio sia in 
atto un prfK'esso di smoliilita- 
7Ìone industriale e di ridinu'n- 
sionamento deiriKTiipazionc ope¬ 
raia ». Questa afferma/ione con¬ 
trasta nettamente con (|uella p.ir- 
te della risposta, dorè il mini¬ 
stro ammette che nella provin¬ 
cia di Itoma. « effettivamente, al¬ 
cune medie e piccole aziende in¬ 
dustriali hanno cessato la loro 
attività. Le c lus-e che hanno por- 
tato a tali decisioni da parte 
delle aziende — afferma il mi¬ 
nistro — .sono (li natura diver¬ 
sa; per alcune trattasi dcirepi- 
loRo di pesanti situazioni tlnan- 
zìarie iieuduranti da tempo: per 
altre la cessazione di attività 
à avvenuta per il trasferimento 
in altra provincia laziale; per 
altro ancora la cessazione è con- 
scRuenlc a ragioni di ristrutlu- 
razione aziendale ». 

Possibile die il rr.ìni.stro .sia 
male informato? Le aziende che 
hanno chiuso, e alcune opera¬ 
vano a Roma da decenni, non 
.sono stale trasferite nel Lazio ma 
in alla Italia, oppure hanno chiu¬ 
so i battenti iicr < convenienza t, 
magari dopo avere ottenuto i fi¬ 
nanziamenti della Cassa per il 
Mezzogiorno come è il caso della 
VIS. fabbrica del vetro del grup¬ 
po Saint Gnbain. 

L'on. Andreotti. infine, sotto- 
linea nella .sua rispo.da — evi¬ 
dentemente ritenendola il tocca- 
..^ana — la costituzione della zo 
Ita indu.striale Roma-Latina; .gli 
stabilimenti aitivi e in cor.so di 
attuazione, alla fine del IttCG. 
[erano lf>0. 

. Per Rieti, .sempre .secondo il 
miiiislro. la situazione si presen¬ 
ta traiKiuilla. .\ Latina la disoc¬ 
cupazione (secondo i dati ufli- 
cialil lo scorso anno era di 7LI? 
unità (.à971{ nel 1!W>-1. i/70 nel 
19fi5 o 8061 nel 1966), Per Frosi- 
hone. riconosciuta pe.sante la si¬ 
tuazione delle cartiere, il mi¬ 
nistro annuncia una indagine del 
suo dicastero. 

La realtà, però, è ben più gra. 
le di ({iianto non riconosca il 

I ii.stro. La situazione deircdi- 
1 . a Roma e nel Lazio, at- 
lersa .sempre una fa^e di 
alisi. Le nume le\c non tro- 
lo lavoro, le min.icce di Ii- 
ziamento pc.-'aiio su lavora- 
i. su grossi complessi come 
lanificio Luciani, nelle ditte 
laltatrici delia Romana g.is. 
atre -100 Ia\oratori delle dit- 
deirEnel sono già stati gcl- 
sul lastrico. 

lì fronte a questa situ.azione. 

.=er\ono davvero i facili ot- 
ismi di Andreotti. Occorre 
ree che. in questa ripresa 
unnale. sia dato cor.so ad una 
ta azione politica por loc¬ 
azione operaia che valga a 
Itero in opera alcuni grandi 
ari (metropolitana, c 167 ». 
e per i baraccati, asce at- 
izato, centri direzionali) e :l 
enziamenfo delle medie e 
:o!c aziende esistenti, con 
I svilupiM nuovo delle att:- 
i indii.strialì .su basi regio 
i. come ha chiesto la terza 
ferenza dei Consigli provin- 
li del Lazia 


I iggredifo dolle 
passeggiatrici 
simula rapina 

uomo di 30 anni. RiX'co 
ma ab tante m \i,ì C.i.a’a- 
3;ì. è st.ito arre.'tato per s;. 
z.onc di reato, doiw che s; 
fatto me.Lcarc al S. tlia- 
I por \arie le.s.oni guanb.li 
:tte g.orni. Seco.ndo il rac- 
I da lui reso alla polizia, 
re si trovava a pa.sscggio 
a sera a Villa Rorghese 
pressi dello Zoo. era stato 
edito alle spalle e picchiato 
inguc da uno sconosciuto 
noi k) aveva lasciato tra¬ 
ilo: quando ha ripreso l 
i ha scoperto che dal por- 
jb gli mancavano cinque- 
lire. 

1 qualcosa evidentemente 
quadrava nel racconto del 
ma il qu.ile. dopo uno .str n- 
c interrogatorio degli agenti, 
a con il confessare che le 
e gli erano .state prodotte 
a sera a Villa Borghese, 
da un gruppo di passeggia- 
chc spalleggiavano, una lo- 
allcga alla quale Tuomo non 
intendeva versare le cinquemila 
lire patuitc. 


Sottoscrizione per la stampa 














Brillante avvio 












della «settimana» 

Molte sezioni della provincia sono giun¬ 
te al cento per cento — Lunedì 18 con¬ 
vocato l'attivo provinciale del partito 










Ix.' prime notizie che giungo 
no '.uir.ivvio della settimana 
(Iella sotto-^crizioiie (10 17 .‘■et 
tembre) lanciata dalla Federa¬ 
zione |)er la campagna della 
•Stampa eonuinista. dicono che 
l'imiH'gno assunto dalle organiz¬ 
zazioni di pallilo per un nuovo 
bal/x) in av.inti vevM robiettivo 
dei 100 miLofii si .sta tisidiicendo 
in risultali iMisilivi ed in esiie- 
1 lenze Ì!Uere.s.santi. 11 Fallito, 
nella nostr.i città, .sta re.ilizzan- 
do in questi giorni un vasto eol- 
It'gamento deniocratieo con le 
ma.sse jioiioian e c(.n i lavo¬ 
ratori tramite la raccolta di 
fondi per VUnìlù. la diffu-siotic 
del giornale e la di.strihiiziaie di 
materiale di projiaganda .sul 
principali temi politici del mo- 
mt'nto. 

Questo promettente avvio del¬ 
la « .settimana » fa ritenere che 
jier tlomeiiica prossima sarà 
raggiunto il traguardo del 70 
per cento su .scala provinciale. 
l-utKxlì 18 è ctKivocato in Fecle- 
I azione, alle 18.30. r.Attivo pro¬ 
vinciale per discutere i ri.siiltati 
(k'ila « settimana » ed il ianoio 
di iniziative iwlitiche di ma.ssa 
per il iirossimo futura: .sono 
invitati, oltie ai segretari di se- 
zi(xie e delle zone, delegazioni 
dei Comitati direttivi Amici del- 
ì Unità e dei diffusori, dirigetiti 
di organismi di massa o dei 
p'ovimctui giovanili e .stiidtnte. 
sebi. L'.-\ttivo sarà aperto da 
una relazione del segretario del¬ 
la Federazione. compa,gno Rcti- 
zo Trivelli. 

Ed ecco di seguito riportati 
alcuni risultati ed alcune o-spe- 
rienze dei comjiagni impegnati 
nella « .settimana ». .Velia zona 
di Ckvllcrerro sono molle le se- 


TEATRI 


ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Uianicolo) 

Alle 21.30 ultima scttiman.a 1.1 
C ia la rirniule Cavea dir. S. 
.-Vmmirata presenta reeeezio- 
riale novil.n a.ssoluta « Wcsterii 
S.v iiphoii.v » di Fernando Di 
Leo e Andra Maggiore. Regia 
Sergio Ammirata. 

BELLI 

Alle 18 e 21.30 C.la Teatro 
d'Essai presenta: • Il cadave- 
racclo ■ 2 tempi di Abram 
Kamiz, E Bertoldi, R. Marel- 
It Regia Gianni Supino 
BORGO S. SPIRITO 
Domenie.-i alle <'re 17 l.n C.ia 
D Origlia - Baimi presenta : 

• l.iii.s.'i De Maritlar « tre atti 
dì H. l-elirim. Prezzi faiiiiliart. 

FOLK STUDIO 
Alle 22 Jazz M. Sehiano pre¬ 
senta il Trio di Guido .Vrtiz.zu 
con S Prioii e B. Biriaco 
ospite A Di Òtc'O. 

FORO ROMANO 
Suoni e luci alle 21 Italiano, 
francese, tedesco, inglese; al¬ 
le 22.30 solo inglese 
PARIGLI 

I.iinetil .alle 2 ! il lìailctto di 
Roma dir. ila F. B.aitoinmei o 
VV' Zappolini con nuovo spett. 
su mu.-ùchc di Strawinsky, 
l^igni. Candia. Flcttroniclie. 
eco Coreogr.iRc N Beriozotf, 

F. Bartolomei. C. Panadcr, W. 
Zappolini dir. orchestra C. 
Winklcr. 

SATIRI 

Alle 2t,J3 ultima settimana 
Arcangelo Bonacorso presen¬ 
ta tre novità assolute in un 
atto di Italo Svevo con Una 
commedia inedita». «La \e- 
rit.i ». • inferiorit.! » regia 

Paolo Paoloni. 

STADIO DOMIZIANO AL PA 
LATINO 

.-Mio 18 e 21.45 a granite ri¬ 
chiesta ultime recite straordi- 
nirie • I.isisirata » di .-Xrislo- 
fane. Regia Fulvio Tonti Rcn- 
dhel. 

VILLA ALDOBRANOINI (V. Na- 

rumale Tel 683272) 

Alle 21JÌO ultima settimana 
13 a Estate di prosa romana 
di C. Durante. .A. Durante. L 
Ducei. E. Liberti con La co¬ 
micissima novità .assoluta : 

• rbr hrlla cura di mare, .aria 
salsa e onde chiare • dì L. Li¬ 
berti. Rcgi.i C. Durante. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI ( I rtl3.'T6) 
<:io\cntii amore e rabbia, con 
T. Courtin.i.v DR e 

gr.iude r.v;s!.a Enzo L.a Torre 
VOLTURNO «Via vo.turno» 
Sette contro 1;. morte, con R 
Schiattino DR ^ e riv. Can¬ 
zoni in vespa 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Te» 362.|.'i3) 

FI Dorado, con J. \Va>nc A ^ 
AMERICA -le. J 8 ti IM) 

FI Dorado. con J \Va.\ ne A 4 
ANlARtS le. .191) iHi) 

L'uomo del banco del pegni, 
con R Steiger 

(VM 181 DR 444 
APPIO (Teu roSXì 
La bisbetica domata, con B 
Taylor 8 .A 44 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tei. 853 230) 
Vietnam guerra senza fronte 
DO 4 


z.cdi che liar.tio regi,iti-ato pro- 
gie.-iSi; .-\rtet).i. c<xi liti vei'^a- 
mtiitu di 102 mila lue è arrivala 
al 100 per eetito. Carji.'iieto è 
Iiiirc al 100 per cento, Collefer- 
IO tia ler.sato altro -H mila lire 
IKirtandoii aH'OO ix-r ciiito. .\‘el- 
i<i raccolta dei f('tuli, a Valmon 
t<*ie. dove e.ssa è particolaiincu- 
te ruiseita fra i commerciatiti. 
.M s(xao di.-it.mi i comiiagdi l.ui- 
gi Fulce c Giovantii .Masclla. 
<i(i .-Xrtt-tia litio dei migliori ri- 
■siùtiiti è stato ottctuito dal com¬ 
pagno Pccorari. Inoltre la zi.tia 
(il Collcferro ha indotto una ga¬ 
ra di diffu.sionc doirUiiild tra 
le varie .sezioni mettendo in pa¬ 
lio luimorosi premi. 

Dalla zctia dei Castelli ro- 
matii si .segnala la sezione di 
Velletri centro giunta al 100 per 
cento con un nuovo versamento 
di 240 mila lire, metilre altri 
versamenti sono .stati fatti rc- 
cccitemenle dalle sezioni di 
Ciampino (25 nula lire). .Albatio 
(30 mila). Velletri-Lautiz.i (10 
nula). .Anche la sezictio di Li¬ 
cenza ha raggiunto robiettivo 
del 100 |>er ccmto con rultimo 
ve r.sa mento. 

Ecco i ri.siiltati più significa¬ 
tivi finora rag.giunti nella no¬ 
stra città: la .seziono Porta .San 
(ìiovanni è all ttì per cento. Por- 
tuense Villini ha ver.sato altre 60 
mila lire e si trova al 70 per 
cctito. altri ver.samcnli s(xio .sta¬ 
ti fatti dallo sezioni .Macao Sta¬ 
tali e Portonaccio. 

L’altro giorno i compagni di 
Ccntocelle hanno diffuso 220 co¬ 
pie deirUiiitò e si sono imiKS 
gnati. per lo prossimo domeni¬ 
che di settembre, a portare il 
livello della diffusione alla quo¬ 
ta dì 300 copie. 
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Con tre mesi di nt.irdo, sono 
.>tati co;i->egnati ieri mattina 
alla FI.XSlDEll i lavori [ler l<i 
sopraelevata metallica dello 
.scalo di San Lorenzo. Il ritardo 
è dovuto alle lunghe e difficili 
trattative tra il Comune e le 
Ferrovie dello Stalo. L'accordo 
è stato raggiunto solo pochi 
giorni or sono- le Ferrovie han¬ 
no preteso trecento milioni por 
permettere il passaggio del ma¬ 
nufatto sul terreno di loro pro¬ 
prietà. 

Il viadotto, che. soco.ndo un 
primo preventivo, co.sterà po¬ 
co meno di tre miliardi, do¬ 
vrebbe e.ssero completato in un 
anno e mezzo. I primi sei mesi 
.saranno impiegati nei .sondaggi 
del terreno e nei rilievi necea- 
.sari alla costruziono negli .sta¬ 
bilimenti del grande compIe.s.->o 
.siderurgico degli clementi pre- 
fabliricati di cui si occuperà il 
manufatto, (ili altri dodici me¬ 
si .serviranno per provveciero 
alle fondazioni o al montaggio 
dell’opera. 

I lavori dovrebbero dimciue 
c.s.sere conclusi nel marzo del 
1960. .Ma sarà dasTcro tosi. 
vi.sto che già si sono |)ertluti 
(pie-sti primi tre mesi? Se Fer¬ 
rovie o Campidoglio avessero 
subito trovato l'accordo, il ma¬ 


nufatto sarcblH.' .stato infatti 
pronto verso la fine del 1968. 

Ix) .scalo S<in Ix)rctizo. come 
è noto, è uno dei nodi più <iif- 
dificili. più esasperanti di tut¬ 
to il traffico roiiìiino. Secondo 
i tecnici capitolini, il viadot¬ 
to dovrebbe risolvere il pro¬ 
blema. Fisso co.stiliiirà la par¬ 
te terminale di una strada di 
scorrimento veloce, che secon¬ 
do i progetti dovrebbe unire la 
via Salaria al viale Castron.se. 
Questa nuova arteria sarà lun¬ 
ga circa nove chilometri: col¬ 
legata airOlimpica. aggirata la 
collina di Tor Fiorenza, .sotto- 
pas.scrà il viadotto di via delle 
Valli, seguirà il tracciato del¬ 
la linea ferroviaria lungo tutta 
la circonvallazione iiomonta- 
na. oltrepas-serà al di M>*.t(> il 
cavalcavia di viale Lanciani. 
raggiungerà il piazzale della 
stazione Tiburtina. .sottop.i.s.-«e- 
rà via Tiburtina 0 .sempre .«e- 
guondo il tracciato della ferro¬ 
via raggiungerà lo scalo San 
Ixironzo, (lorta Maggiore e il 
viale Castren.se. 

Questo il progetto; che p<>i 
arrivi in porto, è un altro di¬ 
scorso. , 

iVelIo foto: Liniero piano del¬ 
la sopraelevata dalla via Sala¬ 
ria al viale Castrense. 




ATAC 


Sempre maggiore confusione 
intorno alla vicenda degli am¬ 
manchi di carburante vcifìca- 
tisi, .secondo un agenzia di .Mi¬ 
lano, nei depositi del!'.AT.\C. 

Ieri la .stessa agenzia ha ri¬ 
solato che la maggior parte 
della nafta sarebbe stata illeci¬ 
tamente prelevata da! deiwsito 
Prencstino. La nota proseguiva 
Licendo anche il nome di un 
dipendente deH’azìenda resptin- 
sabile dcH'illecito tralfìco insie¬ 
me a altri addetti al servizio. 
Sempre secondo l’agenzia i ca¬ 
rabinieri e la guardia di finan¬ 
za avrebbero già provveduto al 


.sequestio di ingenti s untne e al 
blocco di alcuni conti corrent: 
liaiicari dietro mandato dell'au¬ 
torità giudiziaria clic avrelilie 
«iddinttura oid.iuito il sequt'Siio 
(il diver.-e pioiirietà immobi! ari 
e di alcuni villini. 

Di ben altro avviso però s(>ni- 
brano il presidente e il (Lrettoie 
(lell'.-\tac clic ieri nel coiiO d: 
ima .seduta stiaordiniira clell.i 
tommissione amministrativa con 
volata dietro riciiic-.ta del PCI 
avrebbero smentito (lucste voci 
e ribadito elio nessun ammanco 
si è verificato nei di'ixisiti del- 
laz-icnda, jier quanto è stato 
|)03Sibile accertare finora., . 


SICH ERMI E RI BALTE 
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ARLECCHINO (Tel. 338.634) 
Assasslnatioo, con H Silva 

G 4 

ASTOR (Tel. 6 220 409) 

Il rilnriiu del pibtolero. con 
R. 'i'aylor .\ 4 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

in.Ooo iliillari por un ma.ss.n-ro 
con G. Huilfoii A 4 

AVENTINO Liei 5r2.137) 
l Oiaholtcl, con V, Clouzoi 
(VM 13) G 44 
BALDUINA (Tei. 347 592) 

Timo le ore feriscono rultima 
iiccitic 

BARBERINI (TeL 471.707) 
niaicliirss. con P. O'Ncal 

(VM 14) A 4 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

I dinholici. con V. Clouzoi 

(VM 13) G 44 
BRANCACCIO (lei r33.255) 
L'Immorale, con U. Tognazzl 
(V.M 13) DR 44 

CAPRANICA (TeL 672.465) 

La hlslieiica domala, con E 
Taylor SA 44 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.463) 
Non c'ò posto per ■ vlglixrchi. 
con C. Evcrctt .\ 4 

COLA DI RIENZO (TeL 350 584) 
L'Immorale, con U. Tognazzl 
(V.M !3) DR 44 
CORSO (TeL 671.691) 

Edipo re, con F. Cittì 

(VM 18) DR 444 
DUE ALLORI (Tel. 2TJ207) 

I dialiolici. con V. Cloiizot 
(VM 13) G 44 

EDEN (TeL 330 188) 

L'iiomo del banco del pesni. 
con R Steiger 

(VM 13) DR 444 

EMBASSY 

Prossima apertura 
EMPIRE (Tel H.55 622) 
li dottor Zuaco. con O Siiarif 
DR 4 

EURCINE (Pi.tzza Itaja 6 
E'ir TeL 5 910 9,36) 

I a hisbelica domata, con E 

T.i.\lor is.\ 44 

EUROPA (TeL 885 r36) 

II tigre, con V. G.assrian 

(VM 14) S 4 
FIAMMA (TeL 471.100) 
l/occhlo selvaggio, con P. 
Leroy DR 44 

FIAMMETTA (TeL 47(1464) 

The Unforgiren 
GALLERIA (TeL 673.267) 

Il gobbo di Londra, con G. 
Stol) (VM 13) G 4 

GARDEN (TeL 8S2 843) 
L'immorale, con U 'Tocnazzl 
(VM 18) DR 44 
GIARDINO iTe. 1M946) 

•Xwentitre dt Da\> Crockett, 
l'in F r.i.-Ki'r .\ 4 

IMPERiAlCINE n. 1 (T NSt) 74-)» 
Il ladro di Parigi, con J P 
Hcimondo DR 444 

IMPERIALCINE n. 2 (1 836 74.5) 
Uno guida per l'nomo sposato 
con \v. Matthau A 4 

ITALIA (TeL 856.030) 

Il bello il brutto 11 cretino, 
con Franchi e Ingrassia C 4 
MAESTOSO (Tel. 788 0R6) 

1 diabolici, con V. Clonzot 

(VM 13) G 4> 
MAJESTIC (Tcl 674.903) 
ThnnderMrds - 1 cavalieri 

dello spazio A 4 

MAZZINI Tel L51942Ì 
I diabolici, con V Clouzot 
(VM 18) G 44 
METRO DRIVE IN >1 MisO |26) 
t e 5 mogli dello scapolo 
METROPOLITAN ile. i)H9 400) 
l.a notte e fatta per rubare, 
con P Leroy S 44 

MIGNON (Tei 869 4931 
L'albero della vita, con E. 
Taylor DR 4 

MODERNO ARENA ESEDRA 
La calda preda, con J. Fonda 
(VM 13) DR 4 


MODERNO SALETTA (460.285) 
II bello II brutto il cretino, 
con Franchl-Ingras-sla C 4 
MONDIAL (TeL 834.876) 

La bisbetica duaiata. con E. 
Taylor SA 44 

NEW YORK (Tel 780'271) 

FI Dorado. con J. W.-iyne A 4 

NUOVO COLOEN (Tei. 755 002) 
Una donna sposnt.v. con M. 
Mcril (V.M IS) DII 44 


• • 

• Le sigle che appalone ae- R 

• canto al Uieli del nia • 
^ corrispondono alt» ••• 

• gnente claaaineaalone par * 

• cenarti • 

R A =: ATvcnrnraaa R 

R O = riMli n R 

R Da c Dltegne aatauta R 
R DO a Oocomeatarle R 

R OR a Drawimatiina R 

R a a Giallo • 

• Ma Mancala • 

• Sa Sentimentale • 

• SA a Satlrtea ^ 

• tM a Stortco-nUteloglee • 

n nostro gludlale sul fUia * 
R viene espresso nel modo R 

• tecneaie: ^ 

• 444^4 a eccezionale • 

R 4^44 ^ etUmo R 

R 444 a bnono • 

R 44 a discrete • 

R 4 a mediocre R 

R V M li a vleiaio al mi- R 
0 eori di IS anni ^ 

:.: 


OLIMPICO (Tel tP'2.6351 

Tir iiiimini in tuga. bour- 

C 44 

PARIS (Tei /55.(Kr2) 

Da ii>>ni» 4 uomo, con L. Van 
Clccf 4 

PLAZA (TeL 631.193) 

FBI. contro Cosa Nostra, co.n 
W, Pidgeon D.\ 44 

QUATTRO FONTANE (470 265) 
Tre gendarmi a New York, 

con L. De Fun7s C 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Il più grande colpo del secolo 
con J. G.nbin G 4 

QUIRINETTA (Tei 670012) 
L'uomo da! braccio d'oro, con 
F Sin.'.ir.! (VM 13) DR 44 

RADIO city (Tcl 45l !(«) 

• Le se-ind.-ile • - Delitti e 

champagne, c.'.n l‘« rkins 

(V.M G 4 

REALE (Tei 238 (^ '■g)0i 

Da Ui>mo a mimo, lon L V.ir. 
Clccf .\ 4 

REX (TeL 864.165) 

Kitosrh, con G. Hilton A 4 
RIT2 (Tcl 837.431) 

Da nonio a ooino. con L. Van 
Cleef \ 4 

RIVOLI (TeL 460.833) 

Un uomo una donna, con J. 
L. Tnntign.mt (VM 13) S 4 
ROYAL (TeL 770 549) 

Ventotin minuti per 1 milioni 
di dollari, con R Harrlson 

... ^ ♦ 
ROXY (Te: 870 504) 

Qiiatcnno ha tradito, con R 
Webber (V.M U) A 4 

salone MARGHERITA (Tele 
fono 671.-133) 

Cinema d'Essai: Orfeo uegro 
con .M Dswn DR 44 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

I diabolici, con V. Clouzot 

(VM ISI G 44 
SMERALDO (Tcl 451.581) 

Tre morsi nella mela, con S. 
Koscina SA 4 


STADIUM (Tel. 393.280) 

Breve chiusura estiva 
SUPERCINEMA (TeL 435.493) 
FaiKumas contro Scollano 
Yard, con J. Marais A 4 

TREVI (Tel. 689 619) 

Qualcuno ha tradito, cor R. 
Webber (VM 14) A 4 

TRIOMPHE (H.zza Annibaliaxio) 
Il ladro di Parigi, con J. P. 
Bcliiiondo DK 444 

VIGNA CLARA (Tei. 320.359) 
Qualcuno ha tradito, con R. 
Webber (VM 14) A 4 

Seconde visioni 

.XKIIM'.X: New X'ork cliiaiii.i 
Siipcrdrago, con IL Dimton 

-V ♦ 

AIRONE: Tutti insieme appas- 
si<iu.i(anu-iitc. con J. .Xniircws 

M 4 

.Xl,.\SKX: La spia clic \icnc 
dal mare 

AI.H.X: Una ragazza da sedur¬ 
re. c«'ii K. IJudsoii S.-X 4 
.XI.t'VONE: Il marinaio di Gi- 
liilterr.i. con J. Moie.iu 

DR 44 

.•XI,CF: l.a gr.indc fiig.i. con S 
2«Ic Qutcìi DR 444 

AI.FIFUI: Il gobbo di f.oiidra. 

con G. Sto» <VM 18) G 4 
AMH.XSri.XTtDlI: Tc.\as oltre 
il nume, con D. Martin .X 44 
AMBR.X JOX'INFI.I.I: Gioven¬ 
tù amore c rabbia, con T. 
C«*'uricna.v c riv. DR 444 
ANIFNF: .Xssicurasi vergine, 
con R Power S 4 

.XPOLI.D: Il buono il brullo 11 
cattivo 

.\tJUH_X: Inferno per pochi 
dollari 

•XRXI.DO: Il lailro di Itagd.ad 
« on 6 Berve? ,\ 4 

.XIIGO: l n doH.aro biirato. co:i 
M \Vo 1,1 .X 4 

-XRIFI,: I conquistatori degli 
abissi. ( or. L P: fico? .X 4 
.XTUXNTH': I fania.stici tre su- 
perm.in. i-on T. Ker.d.ill X 4 
Al GUSTUS : Il mrra\iglioso 
parse. c«'n R Milebum -X 4 
AUREO; Il hello il brutto il 
cretino, con f ranchi-Ingra?r-:a 

C 4 

.XUSONI.X : Cinema d'E.<es.'»i : 
Gioventù amore e rabbia, 
con T. Courtenay DR 444 
.AVORIO: La valle della ven¬ 
detta. con J. Dru .\ 4 

BFLSITO: .Xrizona Colt, con 

G. Gemma .A 4 

BOITO; Qualcuno verrà, con F 
Srr.aira S 44 

BRXSK: Dolci vizi al Foro. 

con z M.'stf) »v:.: Il» r 4 

BRISTOI,; .Aquile nell itiAnifo 
URO XDX*. XX’: oper.xzi«ne com¬ 
mandos. con D r.og.irric 

DR 4 

r.XI.irORMX: .Xgenie 007 li¬ 
cenza di uccidere, con sc.-.r. 
C.s:inerT G 4 

C-XSTFI.I.O: Da Berlino l'apo- 
calìsse, con R H.^nin G 4 
CINEST.XR: L'nomo del banco 
del pegni, con R Steiger 

tX'.M 13) DR 4^«> 
CI.ODIO: Cinque marines per 
KK» ragazze 

COI.OR.ÀDO: Femmine delle 

caverne, con E Rnnay .A ♦ 
COR.AI.LO: Tempo di massacro. 

con F. Nero (VM 14) A 4 
CRISTAI.T.O: l.e lardone, con 
XV. Chiari SA 4 

DEL V.ASCFLLO: .Agente spe¬ 
dale 1. K.. con R Oanton 

SA 4 

niXM.ANTE; I.e sette vipere 
DIAN.A: Chi ha paura di X'ir- 
ginia XX'oolf? con E Taylor 
(VM U) DR 44^ 
r.DF.LXXFISS : O. K. Connerv. 

-Y ♦ 

ESPFRI.a: Il bello il brutto 11 
cretino, con Franchi-Ingra.«- 
sia C 4 

ESPCRO: Berlino ISIS la ra¬ 
duta del slE*hil. con G. Dou¬ 
glas (VM 14) DR 4 ^ 


FARNESE: Persona, con B An- 
dors.son (X'.M I-)) UK 44 
roGf.I.XNO: Assicurasi vergi¬ 
ti''. con B. Power S 4 

GILI.IU CKS.XP.F: Il conte Max 
con A. Sordi C 4 

II.ARI.EM: Biposo 
ilDl.LYWOOD: Quaranta fuci¬ 
li al Passo Apache 
IMPERO: li \ €-iidieatore di 
.Xlamo 

INDl'NO: I.'iionio del banco 
del pp.giii. con B. Sieigor 

(VM 18) DIE 44^4 
JDI.LX': La congiiinliira. con 
\'. Ga 5 .sm. 1 n S.-X 4 

JONIO: Il sole sorgerà ancora. 

con .-X. G.nrilner DK 444 
I.X FENICE: Operazione Cross- 
bow, con G. Pcpparil A 4 
I.EHI.ON: I tre della Croce del 
Sud. con .t. XV.iyne S.X 4 
Ll'XOR: Prossiin.i apertura 
M.XSSIMO: Le awenliirc di 
Da\ \ Crockelt. con F. Parker 

X 4 

NI.X'.XD.X: Il lungo II cono il 
gatto, con Franclii-Ingr.is.si.i 

C 4 

NI AG AIE X: Fantomas 70, con 
J. Ma-.ir.s .X 4 

NI'OX'O: Il ritorno dri magni¬ 
fici 7. con X’. Brvnner .X 44 
NI'OX'O OI.IMPI.X: Cinem.'i se- 
teziore; Ixt Citi.» è salsa, con 

H. Bogart DR 44 

P.XI.I-XDIUM; Drgupjo. con J. 

Stu.irt (X^AI l-J) A 

P.XI,.X'/.ZO: Quaranta furili al 
Passo .Xpachr. con .-X. Mur- 
phy .X 4 

PI..XNET.XRIO: SIrrga In amo¬ 
re. con S. Fcrr.Mi 

(VM 18) DR 4 

PRF.NESTE: L'uomo che uccise 
il suo carnefice, con G Ma- 
h.-in? «X'M 14) DR 4 

PRINCIPE: Ad un passo d.»I- 
Cinferno. con M. Thomp=on 

.X 4 

RENO: Cinque marines per P'O 
ragazze 

RI XI.TO' l.a dolce \il.v. cn-i 
.X Ekherg iV.M P') DIE 4 44 
RCBIVO; Help (in originale» 
SPI.EN'DID : Min.» fuori l.a 
guardia 

TIRRENO: Operazione paura 
TRI XNON: O K. Conners. C’n 
X Connerv -X 4 

TI’SCOI.O: Paradiso hawaiano 
l'I.ISSE- Daniel Roone l'immo 
che domo II Far XVesl. con F. 
P.arker -' ♦ 

A'ERB.XNO: .Alle donne piare 
ladro 

Terze visioni 

XRS CINE: Rip so 
.XCROKX- g(»«» leghe sull Xmaz- 
zonia cor. \' Cor.r.ors X ^ 

CASSIO: Riposo 
COI.osseo: I a settima t«>mba 
DEI PICCOLI: Riroso 
DEI I.E MIMOSE: 1 morituri 
DORIX: Jnhnns Oro. con Xt 

D..n'.on 'Y 4 

EI.DOR.XDO; Agente segreto 
Eddie Darrow. con T C irt:? 

DR 4 

F.XRO: Password uccidete agen¬ 
te Gordon 

FOLGORE: Il conquistatore di 
Maracaibo 

NOX’OCINE: Ballata da un mi¬ 
liardo. con R. Dantnn S.\ 44 
ODEON : Sette pistole per I 
Mac Gregor. con R. XX'ood 

A 44 

ORIENTE: Gli Indifferenti, con 
P Goddard DB 444 

PI-ATINO: Chi’’.su'-a esiiva 

PRI.M.A POBT.X: Penelope la 
magnifica ladra, con N Wood 

SA 44 

PRIM.AVF.R.X: Chiviso per rc- 
st.viiro 

REGIf.I.X: Due marines e un 
generale, con Franchl-Ingras- 
eia C 4 

ROM.A: Ttm il primo A 4 
BAI..\ t:MBERTO; I bucanieri, 
con Y. Brynner A 4 


Sale parrocchiali 

DON BOSCO; Eaiitunias 70. tDn 
J. .Mai . 11 ? .X 4 

TUUINEAI.K; Il dcliiiqiiciile de¬ 
licato, con J. Lewis C 4 

ARENE 

.XI.ABXM.X; Mena ili Troia 
Al ROBA: « 1)0 leghe Mill'Xni.lz- 
zonia. culi V. Connors .X 4 
C.XSTEI.I.O: Da Berlino r,A|io- 
calisse, con H. Hunìit G 4 
COIE.-Xi.LO; Tempo di massacro 
con F. X'cio (VM- !t) .X 4 
Don BOSCO; rantom.as 70. curi 
3. Marat» 4 

ESEDRA .MODERNO: f.a calda 
preda, con .» Foiul.i 

(V.M iJ) DIt 4 
FELIX: Orgoglio e passione, 
c-i>n r*. Sm.'.lra S 4 

I.CCCIOI..X: Giiiiigl.v di bellez- 
z.i. ci'ii .1 Si-'dt DIE 4 
NI-X'.XD.X: Il lungo il corto il 
gatto, i-nn L'ranchi-Ing; as.si.i 

C 4 

Nl'tlX't): Il rit'»rnn dei ni.igiti- 
lìci sette. ii>:i Y, Bi\:'.!i« r 

A 4 4 

ORIONE: Riposo 
KEGII.I..X: Due marines e un 
generale, con Fr.incln-Ir.g'.is¬ 
sili . C 4 

S ll.XSlt.lO; .Mi xcdrai tor¬ 
nare 

T.XR.XNTO: Il trionfo del dr- 
lilto, con £. Riva G 4 

RIDCZIONE EN XI. - XGIS : 
Ambasciatori, Alba. Airone, .Ar¬ 
chimede. .America. .-Argo. Arici. 
.Astra. Atlantic. .Xugii.slus, -Xii- 
rro. Xus«'.nia. Avana. Balduina. 
Belslto. Brancaccio. tlrasil. 
Broariway. California. Castello. 
Cìiirsiar, Clodio. Colorailo. Cor¬ 
so. Crisiallo, Del X'asrello. Dia¬ 
na. Dorta. Due .Allori. Etien. 
I liloraclo. Msprro. Gariirn. Giar¬ 
dino. (Jiulio Ces.irr. Molli woml. 
Intprrialrine n I, Indiino. Iris 
Dalia. I .1 Ernirr. M.»ssìmo. 
Maieslir. Mignon. Mnndial, Xr- 
\ada. New X'ork, Niio-,o. X'noso 
Golden. Nuovo Olimpia Olim¬ 
pico. Oriente. Orione. Planriu- 
no. riaza. Prima Porta. Prin¬ 
cipe. Qiiirinrlla. Reale. Riaho. 
Ro.xal. Roma. Sai.» Cmherto. 
Stadium. Trajann di riumicmo. 
Trianon. Ttiseolo. X'iitnrìa. 
TE.XTRO: Satiri. 


ANNUNCI ECONOMICI 


Z6I OFFERTE IMPIEGO 

E lavoro t. n 

AMBOSESSI cu.tuia per 

!..vitro ot-gan-/za:o tiir-.: co.Ti 
,';>«ye)e:ìz.i cerca-!. G;; n'..; retri 
b'.izior.e. Im.are cu'r.ciii.i:). • re 
quisili n: Cer.To K N .A I’. 7>j2( 
G.oia (Bari). 

ANNUNCI SANITARI 


Medico spccIaiUla dermaloiogo 
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Ville sequestrate per 
la nafta scomparsa ? 


mwSTROM 

Cura sclcrcsanEe lambulatoriaU 
senza operazione) delle 

EMOeeOIDi e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni; ragadi, 
flebitL eczemi, ulcere var.cose 
VENEREE. PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA (OU DI RIENZO n. 152 

TeL JMJSI - Ore S-2S: fe«lv1 t-ll 
fAut. 5L San. n. 779/2231» 

JM M BSggiO 1»S9) 


jS puniti 

97 


Gli studenti greci 
condannano 
l’appoggio di 
Costa a Patakos 

Per mezzo delle pagine del- 
7’Unità devo esprimere l'inten¬ 
sa protesta di tutti gli stu¬ 
denti democratici greci per il 
provocatorio comportamento 
del presidente della Conjin- 
dustria, signor Angelo Costa, 
che recentcmcnlc visitò il no¬ 
stro Paese, insieme con mille 
altri industriali italiani, a bor¬ 
do della sua nave. Secondo i 
nfenmcnti della radio fasci¬ 
sta greca, nelle sale della na¬ 
ve si è dato un ricevimento 
in onore della giunta militare 
e del carnefice Patakos. U 
giornale radio di quella stes¬ 
sa data dcll'avvcnimcuto. cioè 
del 'JK agosto, ha dedicato 72 
minuti nel commentarlo, sot¬ 
tolineando il significato e ’a 
importanza del fattore italia¬ 
no a favore della dittatura la- 
scista. Il sig. Costa ha brin¬ 
dato alla salute del governo 
militare, esprimendo il . .io 
entusiasmo per la visita e la 
accoglienza riservatagli, come 
accadde esattamente 42 anni 
la. nei periodo del fascismo 
in Italia. 

Approfittando dell’ ocuasio- 
ne, il boia Patakos ha pronun¬ 
ciato un discorso di ringra¬ 
ziamento per gli industfinli 
ed ha di nuovo brindato alla 
salute dei greci tt dal pensie¬ 
ro sano ». nonché degli ita¬ 
liani dalle stesse opinioni A 
conclusione, ha pregato il pre¬ 
sidente della Coufiudustria di 
diventale il portavoce in Ita¬ 
lia della t; felice situazione » 
in Grecia, in modo che il po¬ 
polo italiano sia persuaso che 
la Grecia é oggi un Paese li¬ 
bero e democratico. 

Vogliamo essere convinti che 
t partiti del governo italiano 
raccomanderanno al presiden¬ 
te della Confindustria di di¬ 
minuire la sua attività poli¬ 
tica ed economica contro il 
popolo greco, perchè esso non 
ha bisogno degli investimenti 
degli industriali italiani, nel 
tempo in cui sta percorren¬ 
do i momenti più dramma¬ 
tici della sua storia contem¬ 
poranea. Quello di cui il po¬ 
polo greco ha estremamente 
bisogno, è la libertà. 

Se la Confindustria vuol fa¬ 
re degli investimculi, Pllalta 
può c.v.suru benissimo il Inoao 
più adatto, dato che anche, 
qui esistono numerosi disoc¬ 
cupati: le schiere dei quali si 
rinforzano ogni giorno con il 
ritorno degli emigrati dalla 
Germania Federale, dova è fi- 
nito^ miracolo tedesco. 

^ LETTERA FIRMATA 
(Napoli) 


Le vittime della 
sporca guerra 

Probabilmente l’avete pen¬ 
sato, ma t'i .suggcri.sco lo ste.s- 
so di pttbbìicare la tclefoto 
apparsa su l’Unità il 26 ago¬ 
sto (« Giovani, radazzi, bam¬ 
bini vietnamiti mentre ven- 
Rono trascinati — bendati e 
legati come bestie — al ro¬ 
mando americano per e.s.ser- 
vi interrogati ») accanto a 
quella famosa del bimbo ebreo 
con le braccia alzale sotto la 
minaccia del mitra nazista. 

Intanto dai trattati di psi¬ 
cologia apprendo che chi le¬ 
ga esseri già indifesi, come 
donne e bambini, è affetto da 
pericolosa anormalità: se ne 
deve dedurre che tutta una 
generazione americana si sfa 
tarando nella sjiorca guerra. 

dr. DO.MENICO PANELLA 
(Roma) 


Quando il «gavet- 
loiie» provoca 
reazioni micidiali 

A proposito della morte di 
Angelo Pucccllo. ucciso con 
colpo di baionetta dal com¬ 
militone cui pare avesse fat¬ 
to lo » scherzo » del «r gavet- 
tone ». sento il bisogno di di¬ 
re la min. 

Ho terminato il .servizio mi 
Mare Fanno scorso in qualità 
di soldato semplice, cd ho 
sprecato molle delle mie c- 
nergie a convincere i miei 
commilitoni dell’assurdità del 
«r aarcltor.e s, sostenendo ap¬ 
punto che non si trattava di 
uno w scherzo » ma di una vi¬ 
gliaccheria e di un atto ag¬ 
gressivo capare solo di crea¬ 
re odi e inimicizie tra com¬ 
pagni. 

Vediamo come ranno soli¬ 
tamente le faccende. Il "non¬ 
no.* (cioè l'cnziano di caser¬ 
ma), quando arrivano i nuo¬ 
vi r: .sceglie la sua o le sue 
"reclute» Queste saranno da 
lui atiicir.atc e intimate a 
sinlgergli una sene dt servizi 
tritare ia branda al e nonni- 
no» o pulirgli le scarpe, tan¬ 
to per citcrc due casi bene- 
lohi che la logica, la dignità 
c perfino il regolamento mi¬ 
litare non richiede al sol¬ 
dato Se la recluta resìste, 
verrà attaccata nel sonno; se 
protesta, troverà sempre il su¬ 
periore il quale gli dirà che. 
ria', è uno scherzo. F così la 
recluta è costretta a subire, 
quasi non bastasse il servizio 
militare con tutte le attività 
che questo comporta. 

Per tornare al " gavettor.e »: 
esso non c uno scherzo ma 
un atto di cggre.ssione e di 
prejic.tenza. Lo scherzo pre¬ 
suppone un diiertiriento a 
due. che quel colpo di baio¬ 
netta nella caserma di Udire, 
come si è risto, esclude. E 
non VI è da stupirsi se, a vol¬ 
te. la reazione del dormiente 
ricade in modo così violento 
su chi, gettandogli dell’acqua 
fredda addosso, lo ha improv¬ 
visamente svegliato. 

E a nulla vale — lasciate¬ 
melo dire — l’argomentazione 
di certi • nonni ■ (avallata 
purtroppo anche da certi su¬ 
periori) che c quando erano 
reclute quelle prepotenze le 
avevano subite anche loro ». 
L’essersi lanciati sopraffare 
non è certo un titolo di no¬ 
biltà. 

Grazie. 

ENRKXD MOSCARELLI 
(Napoli) 


Le pistole che 
servono per 
« finire a terra » 
l’avversario 

Alla Televisione italiana, du¬ 
rante la trasmissione « U'e- 
sfera » per ì piccoli del 2 set¬ 
tembre — ore 79 ,JO — ini fizio 
« tecnico ». alla presenza di 
Giorgio Gaber, spiegava con 
molta passione ai nostri bam¬ 
bini perchè il primo e più im¬ 
portante prodotto àeil’indii- 
stria e deU’artigianato di quel 
« nobile e pacifico » Paese che 
è VArnerica. siano state le ar¬ 
mi da fuoco e chiariva — esi¬ 
bendo alcuni esemplari — che 
le pistole americane dell’epo¬ 
ca erano sufficientemente «ra¬ 
pide e precise » per colpire 
velocemente l’avversario « in 
qualche modo » e poi « finir¬ 
lo a terra ni 

A” difficile capire l’utilità e 
la moralità di trasmissioni del 
genere indirizzate ai bambini, 
a meno che qualcuno non pen¬ 
si che ai futuri soldati italia¬ 
ni della NATO sia bene inco¬ 
minciare a far conoscere la 
esistenza del « colpo alla nu¬ 
ca u dato che — ncU’cvcnlua- 
lità — dovranno combattere a 
fianco dei « eamaraden » tede¬ 
schi c greci. 

Cosa ne dice il signor mini¬ 
stro dell’Istruzione.' E noi, 
vonipagni ed amici, fino a 
quando tollereremo che alcuni 
incoscienti insegnino ai nostri 
figli queste cose'.' 

Cordiali saluti. 

F.P. 

(Novara) 


Premiato il pittore 
barbuto clic una 
« giuria » di 
(piesturini 
aveva bocciato 

Teramo è una tranquilla 
cittadina di provincia dove 
l'ottimo clima e le jmrlicola- 
ri condizioni naturali favori¬ 
scono la contemplazione, c di 
conseguenza il gusto del bel¬ 
lo. Sembra, anzi, che la con 
tcmplaziune del bello sia di¬ 
ventata una tale esigenza cit¬ 
tadina da rendere jicccssaiio 
un particolare servizio d'ordi- 
ue contro ogni mamfe.stazione 
del bruito. Così è avvenuto 
che. in linea con le esigenze 
della cittadinanza, l'EPT in¬ 
dicesse un concorso di pittu¬ 
ra estemporanea per il gior¬ 
no 3 settembre. 

La mattina del 3, dunque, 
uno dei pittori invitati, sem¬ 
bra per molti meriti in cam¬ 
po regionale, cerio Amerigo 
Costantino di Pescara, se ne 
stava su uno dei ponti della 
città e scrutava l'orizzonte e 
subito dopo arzigogolava mi- 
sleriosamcnte con la matita 
su un blocchetto da dLsegno. 
Tutto questo ovviamente tn- 
sospeith'n una pattuglia di 
questurini in borghese che, 
chiesto al pittore cosa stesse 
facendo ed osservato il dise¬ 
gno, mostravano il tesserino 
di tutori del bello e lo invi¬ 
tavano forzatamente nella no¬ 
stra Questura... 

Qui veniva fatto accomoda¬ 
re in un arioso sgabuzzino 
di pochi metri quadrati con 
finestrelle alte, perchè a det¬ 
ta di un agente il Costantino 
faceva a troppo schifo » fin 
effetti ha gli zigomi sporgen¬ 
ti e la barba non pettinata, 
cosa che dava ovviamente fa¬ 
stidio agli occhi aristocrati¬ 
ci del questurino) e quindi 
non poteva essere ammesso 
nello studio di sopra, quello 
a di rappresentanza ». 

E nel dimostrargli quanto 
può essere grande il dispre¬ 
gio per il bruito, gli prende¬ 
vano le generalità .scrivendo 
sull'incriminato blocchetto da 
disegno. Quindi veniva orga¬ 
nizzata con ammirevole velo¬ 
cità una « Commissione giudi¬ 
catrice » che in riunione ple¬ 
naria prendeva in considera¬ 
zione i disegni del famigerato 
blocchetto, danno democrati¬ 
camente ad ogni membro il 
tempo necessario per riflet¬ 
terci sopra. Poco dopo giun¬ 
geva il verdetto- « sfavorevo¬ 
le ». La f Cnmmiss'tnne » con¬ 
cludeva con un paterno ri¬ 
chiamo: a Questi giovani esi¬ 
bizionisti si fanno crescere i 
capelli, si mettono in mezzo 
alle strade senza saper dise¬ 
gnare, senza sapere fare nien¬ 
te. ma soltanto per farsi ve¬ 
dere ». 

Dopo questo utilissimo mo¬ 
nito per ì giovani a non per¬ 
dere di rista la natura e la 
tradizione, il lestofante, reo 
di dipingere in maniera «brut¬ 
tai, leniva allontanato con un 
gesto della mano che potreb¬ 
be essere tradotto a parole 
con uno: « Squaglielcla, pri¬ 
ma che et ripensiamo ». 

E veniamo al dunque. Il 
nostro pittore, successivamen¬ 
te. è stato pre-mir.to dalla Giu¬ 
rìa della manifesiazione com¬ 
posta da: Raffaele Leonporri 
(pittore). Italo Picini (presi¬ 
de dellTstituto d’Artc), Gigi- 
no Falconi (pittore), prof. For- 
misani (in rappresentanza del 
Comune). 

C'è da domandarsi come 
una Ubera Giurìa di un con¬ 
corso di pittura possa conte¬ 
stare le volontà estetiche dei 
questurini. Vorremmo sapere 
inoltre se la Questura di Te¬ 
ramo ha inoltrato una prote¬ 
sta scritta agli Enti organiz¬ 
zatori per il deplorevole com¬ 
portamento della suddetta gm- 
iia. o se intende farlo, in fu¬ 
turo. 

ELICI FILIPPONT 
a nome di un jfrup- 
po di giovani 
(Teramo) 


Un giovane alge¬ 
rino cerca amici 

Da molto tempo desidero 
entrare in corrispondenza con 
giovani Italiani di 17-lS anni, 
lo sono ur. algerino di 18 an¬ 
ni. Mi piace il cinema, lo 
sport fin particolare il calcio) 
e la musica. 

MOHAMED BOUAZOUNI 
Cité le cadi BTC n. 32 
Tizl-Ouzou (gk) . Algeria 
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PEDAGOGIA 


ARTI FIGURATIVE 


Gli scritti di Gramsci 

dedicati alla » formazione » dell'uomo 

UNA SCUOLA 

PER IL 


Una grande mostra di Arturo Martini a Treviso 


Si servi della favola 
per scoprire la realtà 



Arturo Martini: « Il partigiano 

PROLETARIATO Henry Moore io ha definito » un vertice dell'arte plastica in Europa » — Dal u Figliuol prodigo » (1925) al » Partigiano Masaccio » (1946) 


Cultura umanistico-borghese e istruzione prò- 
fessionaie - Come è nata ridea per una scuo¬ 
la unitaria e democratica - Pedagogia e poiitica 


Una decina d'anni do|)o che 
da un lato Salvemini, dall'al¬ 
tro Gentile e uh idealisti ave¬ 
vano teorizzato un’orRanizza- 
zione scolastica che garantis¬ 
se alla borghesia una cultura 
supcriore, umanistica e alle 
classi lavoratrici una prepa¬ 
razione immediatamente indi¬ 
rizzata a scopi professionali, 
concezione che del resto nep¬ 
pure il partito socialista sep¬ 
pe superare sebbene avesse 
cercato di adoperarsi per lo 
elevamento culturale dei la¬ 
voratori, Antonio Gramsci 
scriveva (AvauiH, 191 fi) che 
11 proletariato devo rivendi 
care una scuola « disintores 
sata ». « di libertà e di libbra 
iniziativa e non una scuola 
di schiavitù c di meccanicità... 
incubatrice di piccoli mostri 
aridamente istruiti per un 
mestiere, senza idee generali, 
senza cultura generalo, senza 
anima ». Quella scuola pro¬ 
fessionale, scriveva poi nei 
Quaderni del carcere, « non 
solo è destinata a perpetuare 
lo differenze sociali, ma a 
cristallizzarle in forme ci¬ 
nesi ». 

Di qui l'idea di una scuola 
unitaria di cultura generale 
che « dovrebbe proporsi di 
immettere nell'attività .sociale 
i giovani dopo averli portati 
a un certo grado di maturità 
e capacità, alla creazione in¬ 
tellettuale c pratica o di auto¬ 
nomia ncirorìcntamonto c 
neiriniziativa » condiicendo il 
giovane < fino alla soglia della 
scelta professionale, forman¬ 
dolo nel frattempo come per- 
.sona capace di pensare, di 
studiare, di dirigere, o di con¬ 
trollare chi dirige », una scuo¬ 
la cioè democratica, nel .senso 
d’una democrazia che « tonde 
a far coincidere governanti e 
governati » e a tale scopo 
fornisce a tutti le capacità 
di base. 

Queste idee gramsciane, 
dalle quali trae ispirazione la 
politica scolastica del PCI 

- basti pensare alle lince 
culturali e pedagogiche da cui 
muoveva il progetto Donini- 
Luporini per la scuola me 
dia — restano valide anche ! 
nel contesto apparentemente ! 
nuo\o della programmazione. 

Da una parte, infatti. le 
forze governative si oppon 
gono. non diciamo ad una 
scuola unica anche per l'ado¬ 
lescenza, ma pure ad una 
struttura doH’istruzione che 
non impedisca a nc.ssuno di 
giungere a livelli più alti, 
daU'altra. nel settore « pro¬ 
fessionale ». là dove più im¬ 
mediatamente giocano i rap¬ 
porti di classe e dove è ine¬ 
vitabile gettare la maschera 
e dimostrare di quale classe 
si abbracciano gl'interessi, 
prevedono un contri! uto 
minimo della scuola pubblica 
alla formazione della forza 
lavoro, lasciano ampio spazio 
alla < iniziativa privata > 

— del padroni, in parole po¬ 
vere — c soprattutto esclu¬ 
dono centinaia di migliaia di 
giovani da ogni formazione 
professionale perpetuando così 
le < forme cintral ». oggi come 
ai tempi di Gramsci, attraver¬ 
so la scuola. 

Basta già questo a confer¬ 
mare l'attualità di Gramsci 
nel campo della politica scola¬ 
stica, e l'utilità di rileggere i 
suoi scritti dedicati a questi 
temi, s'intende con ratteggia- 
m^nto critico e storicistico 
che Gramsci sapeva assumere 
nei confronti degli stessi fon¬ 
datori del marxismo. Ci è di 
aiuto un volume da poco usci 
to presso gli Editori Riuniti, 
nel quale Giovanni Urbani ha 
raccolto per la prima volta 
tutti i passi che riguardano la 
scuola e reducazione comnre- 
si in lutti gli scritti gram«cia 
ni finora pubblicati, l'eccndoli 
precedere da un lungo saggio 
introduttivo, accompagnando 
ogni sezione deli opera con 
opportune premesse, infine 
corredando il testo con una 
dovizia di note f.Antonio Gram¬ 
sci, La iormazione dell'uoTno, 
Roma, Editori Riuniti. 1967. 
760 pag.. L. 4000). 

n curatore merita due cri¬ 
tiche, insieme con molte Iodi: 
qua e là si notano alcune ri¬ 
petizioni (ma è cosa abbastan¬ 
za comprensibile poiché uno 
stesso brano di Gramsci può 
prestarsi ad illustrare due 
di\crsi suoi atteggiamenti) e 
si sente la mancanza di un 
indice analitico. Elogi incon 
dizionati per il criterio segui 
lo nel trascegliere le pagine 
ét pubblicare: il volume non 


contiene soltanto i passi che 
Gramsci dedicò alla scuola e 
all’educazione in senso stret¬ 
to. ma tutte le pagine sue nel¬ 
le quali è pre.sente la conce¬ 
zione d'un nomo nuovo: nella 
ricerca, tlunque, sugl'intollet- 
tuali o suil’cgemonia (.sono 
questi i temi centrali anche 
dell'intnxluzionc di Urbani). 
neH’approfondimento dei ma¬ 
terialismo storico come fìlo- 
.solia pratica contro ogni resi¬ 
duo meccanicistico e metafì¬ 
sico e in funzione della sua 
capacità di farsi « politica ». 
neiraffermazionc del caratte¬ 
re educativo del partito, delle 
organizzazioni e della lotta di 
clas.se. nell'indagine sulla sto¬ 
ria nazionale, sul significato 
deircspcrienza umana in una 
grande fabbrica in una gran¬ 
de città, e infine nel difTicilc 
colloquio epistolare con la 
moglie, i figli, la cognata e 
i parenti. 

E' questo il metodo che fu 
seguilo da Manacorda nel 
compilare l’antologia dogli 
scritti dei cla.ssici del marxi¬ 
smo suireducazinne e che ri¬ 
sulta il più producente, anche 
se è più impegnativo e può 
rendere pe.sanfe la lettura, 
perché conferma la convin¬ 
zione pedagogica c politica 
die l’educazione non è un 
fatto a sé. avulso dalla lotta 
rivoluzionaria, ma che ad 
ogni atto politico di grande 
respiro è intrituscco un suo 
momento educativo. Ciò. be¬ 
ninteso. non significa che la 
pedagogia debba < prendere 
ordini » meccanicamente dal¬ 
la politica. Sarebbe grottesco 
-affermarlo proprio mentre si 
leggono dei testi gramsciani. 
Significa invece che la peda¬ 
gogia può trovare un suo po¬ 
sto distinto, come direbbe 
Gramsci, e autonomo, ma non 
isolato c astratto, nella lotta 
per trasformare la società e 
l'uomo. 


Giorgio Bini 


TUFA'ISO. settembre. 

Treviso ha voluto onorare 
Arturo Martini, che vi ebbe 
i natali nel 1889, con una 
grande mostra antologica. La 
iniziativa cade nel ventesimo 
anniversario della morte del 
Maestro ed era attesa da tem¬ 
po. Essa infatti costituisce fi¬ 
nalmente l’occasione preziosa 
per rivedere e ripensare criti¬ 
camente l’intera opera di Mar¬ 
tini a partire dalla sua prima 
produzione del 1907 per giun¬ 
gere ai lavori dei suoi ultimi 
giorni di vita. Nel trecentesco 
complesso monumentale di 
Santa Caterina, restituito alle 
primitive strutture in questo 
dopoguerra, le statue di Mar¬ 
tini hanno trovato la più de¬ 
gna sede. 

Che cosa ha significato Mar¬ 
tini nella scultura italiana? 
Per rispondere a questa do¬ 
manda bisogna pensare a che 
cosa era la scultura italiana 
quando Martini ha incorniti- 
ciato a modellare e .scolpire 
le .sue statue. Cera stato 
l’inizio di Medordo Rosso: 
acuto, vivo, palpitante: c'era 
.stata la rottura futurista di 
Boccioni e qualche fortunato 
tentativo di Melli a Roma: 
ma in realtà la scultura ita¬ 
liana, fino all’apparizione di 
Martini, era in uno stato di 
generale prostrazione. La sua 
.scultura s’annunciò come una 
vera e propria rivelazione. E 
quella di Martini fu un’au¬ 
tentica fatica d'Èrcole, una 
geniale operazione di sgombe¬ 
ro di tutta una selva marmo¬ 
rea. accademica e cimiteriale. 
Soltanto la .sua energia e la 
sua prepotenza potevano por¬ 
tare a termine una simile ope¬ 
razione per arrivare alla pro¬ 
posta di una scultura nuova. 

Giovanni Comisso, che gli fu 
vicino sin dalle sue prime 
prove trevigiane, ci ha dato 
un ritratto a.ssai vìvo di Mar¬ 
tini a quell’epoca: < Diceva 
.spesso che fin da ragazzo 
avrebbe voluto diventare mu- 
.sicista, ma la povertà della 
sua famiglia non gli con.sen- 
tiva di comperare un piano¬ 
forte. né di avviarlo al mi- 
sterio.so studio della musica. 
Dovette quindi ripiegare sullo 
scultura, perché era l’arte dei 
poveri e il mezzo per farla 


glielo offriva la terra, come 
un suo frutto, ed egli rubava 
quel frutto, quella creta, co¬ 
me nell’orto del vicino, dal 
carro che la portava ad una 
fabbrica di stoviglie attigua 
alla sua casa... Proveniva dal 
popolo, suo padre faceva il 
cuoco, i suoi fratelli gli im¬ 
bianchini: egli si sentiva sem¬ 
pre umiliato non solo per la 
continua necessità di trovare 
il denaro alla giornata, ma 
perché non sapeva scrivere 


grammaticalmente l’italiano, 
non sapeva il latino, non ave¬ 
va fatto studi regolari e cono¬ 
sceva saltuariamente la sto¬ 
ria... Era vn artista proleta¬ 
rio in quanto apparteneva per 
nascita al popolo oppresso e 
soffriva co ne un uomo del 
popolo oppres.'io. Aspirava ad 
un’arte che intimidisse e umi¬ 
liasse l’intelligenza borghe¬ 
se ». 

E’ una de.scrizione che ci 
offre già un’immagine di quel¬ 


lo che sarà Martini, con le sue 
brusche impennate, la sua in¬ 
genua spavalderia e la sua 
ombro.sità, con le sue improv¬ 
vise tristezze. Sono anche que¬ 
sti umori che lo portavano a 
considerare l'arte come una 
clessidra, che si può .'tempre 
rovesciare per ricominciare 
da capo un altro tempo, un'ol- 
tra diver.sa c.'iperienza. Ma è 
chiaro che la chiave psicolo¬ 
gica non ba.sta a spiegare il 
< caso Mai tini ». poiché la 



Arturo Martini: c II sogno v, 1931 


MEDICINA 


Neir ormone la cintura di castità 

Cura degli erotismi morbosi — Fatti organici — Si vince anche l’enuresi 


Il reverendo Omtzigt si chi¬ 
nò verso gli sposi, rivolse lo¬ 
ro le rituali domande, i due 
giovani si scambiarono gli a- 
nclli. l’atmosfera fra i ri¬ 
spettivi congiunti ed amici che 
assistevano alla cerimonia di¬ 
venne satura di commozione. 
Il matrimonio era celebrato. 
Ciò avveniva qualche me.se fa 
in una chiesa cattolica di Rot¬ 
terdam. dove tutto era parso 
regolare, e ancor oggi non si 
capisce come sia stato pos- 
si'uiìe sorprendere periino la 
buona fede del sacerdote. 

Perché dimenticavamo un 
piccolo particolare, che i due 
c prome.ssi sposi » orano due 
uomini. Sarà stato uno .scher¬ 
zo blasfemo, o i protagonisti 
hanno davvero voluto consa¬ 
crare con un vincolo coniuga¬ 


le (dopo tutto fasullo, in quan¬ 
to subito sconfessato dalla 
Chiesa) la loro relazione mor¬ 
bosa? 

Contemporaneamente si ap¬ 
prendeva che in Gran Breta¬ 
gna la Camera dei Comuni ap¬ 
provava una legge da tempo 
sollecitata in favore degli omo¬ 
sessuali. legge intesa a nega¬ 
re a questo comportamento 
erotico il carattere di reato. 
E ciò per due fini essenziali: 
1) quello dì definire legalmen¬ 
te simili pratiche sessuali .sot¬ 
to il profilo di stati patologici, 
bisognosi di cure e non di san¬ 
zioni penali; 2) quello di sot¬ 
trarre. col venir meno della 
minaccia giuridica, codesti 
soggetti al rischio di ricatti. 

Dai due citati episodi i mo¬ 
ralisti saranno tratti a parla¬ 


re di \izio. di degradazione, 
di animalità, ma il problema 
ha dimensioni diverse. Intan¬ 
to è vero che esiste un nume¬ 
ro sempre maggiore di omo¬ 
sessuali (fra gli uomini e fra 
le donne) ma è anche vero 
che non si tratta di questo sol¬ 
tanto. e che più esatto sareb¬ 
be riconoscere alla nostra epo¬ 
ca una sensualità prorompen¬ 
te in genere. ■ 

Non è qui la sede per ana¬ 
lizzare il fenomeno e ricer¬ 
carne le cause, innegabile è 
che il fenomeno esiste assu¬ 
mendo le forme più varie: 
ninfomani sempre insoddi.'^fat 
tc. violenza carnale esercitata 
su minori, relazioni incc.stuo 
se. polluzioni notturne, scssiia 
lità precoce infantilo, cjacu 
latio praecox ecc.. per non 


Lo f<rosa» finale del 
premio «Isolo d'Elba» 

I..a Giuria del Premio letterario c I.sola 
d’Elba ». presicdut.i ria .An2elo Romano c com 
piKta da Carlo Bo. Raffaele Crovi. Rodolfo 
IXmi. Carlo Gherarducci. Mario Gozzini. G'no 
Monfosanto. Geno Pampaioni, Ixone Piccioni, 
Marin Pemilio. Bonawnlura Tecchi, Giorgio 
Varanini e Valerio Volpini, ha provveduto ad 
una ulteriore selezione dei lavori ammessi al 
concorso formando la seguente rosa finale: 

€ Dopo Maritain » di G. Barbiellinl .Amidei, 
ed. Boria: 

« Il bipartitismo imperfetto > dì G. Galli, 
ed. n Mulino; 

« Scacco alla regina > di R. Ghiotto, ed. 
Rizzoli; 

€ Equilibrio » di T, Guerra, ed. Bompiani; 

c Organizzazione di una disfatta * di .A. Klu- 
ge. cd Rizzoli: 

€ Punto di fuga > di P. Weiss. cd Einaudi. 

Com’è noto, il premio é riservato ad un’ope¬ 
ra di narrativa, poesìa o saggistica dì parti 
colare attualità culturale, dovuta ad autore 
europeo vivente cd edita in Italia dal l* lu¬ 
glio 1966 al 30 giugno 1967. H premio verrà as¬ 
segnato il 16 settembre p.v. all’Isola d’Elba. 


Premio «Luigi Russo» 
per lo critico 

Quc.'ta fine e.Mate ha visto a Pietra'^anta, 
come le precedenti, lo svolgimento e l'asse¬ 
gnazione del premio di poe.sia < Giosuè Car¬ 
ducci ». giunto ormai alla sua WH edizione. 
-Al premio. legato per più versi alla figura 
di Luigi Russo, l’illustre critico scomparso, si 
è affiancata quest’anno un’altra iniziativa, 
esplicitamente a lui aodicala: il primo pre¬ 
mio di critica letteraria c Luigi Russo ». .Al 
maestro ha dedicato parole di ricordo il pro¬ 
fessor Walter Binni. presidente della giuria 
assegnatrice dei due premi, che è composta 
altresì da Sergio .Antonielli. Luigi Baldacci, 
Piero De Tommaso. Silvio Guamieri. Mario 
Potrini e Mario Domenici (quest’ultimo in rap¬ 
presentanza del (Comune di Pictrasanta). 

Assenti giustificati Baldacci e Guamieri. la 
giurìa ha assegnato il c Carducci > a Mario 
Deir.Arco per una serie di poesie inedite. Del¬ 
l’Arco è noto per aver già pubblicato versi 
in lingua e in dialetto, oltre ad essersi occu¬ 
pato criticamente e filologicamente di poe.sia 
dialettale. Il premio per la critica è andato in 
vece a Umberto Carpi, con il saggio «Contri¬ 
buto per Montale critico ». Montale è stato 
presente alla manifestazione. 


parlare delle psicopatìe ses¬ 
suali. 

Come si fa a mettere in 
dubbio che in tutta questa gen¬ 
te vi sia qualcosa di organico 
che non funziona o funziona 
male? E’ ovvio peraltro che 
se si ammetto la natura pato¬ 
logica di tali manifestazioni, 
questo pone subito il problema 
di un trattamento terapeutico. 
In fondo, si è ragionato, co- 
desti erotismi eccessivi o de¬ 
viati e comunque patologici 
hanno spes':o negli organi ses¬ 
suali. e negli ormoni che vi 
si producTino. il loro nonio di 
partenza. Si tratta di identi¬ 
ficare volta per volta le sin 
j gole situazioni e provvedere a 
! correggerle. 

E' noto che per gli omoses 
suali si è arrivati perfino ad 
interventi chirurgici, quando 
con le somministrazioni mas¬ 
sicce di ormoni non si è riu¬ 
sciti a soddisfare la loro ri¬ 
chiesta di cambiamento di 
sesso Ma non é questo che 
qui ci interessa, bensì la cu¬ 
ra di quelle forme prepotenti 
di sessualità corrispondenti al 
proprio sesso (maschile o fem 
minile che sia), le quali e 
splodono fra le donne nell.a 
ninfomane insaziabile, fra gli 
uomini nel partner omoses 
su.alc che agisce da maschio, 
nei violentatori di minori, ne¬ 
gli incestuosi ecc. 

Nelle suddette circostanze i 
ragionevole supporre che l’or¬ 
mone sessuale corrispondente 
al proprio sesso raggiunga una 
troppo elevata misura, e per¬ 
tanto si è cercato di fronteg¬ 
giare la situazione sommini¬ 
stra mio come antagonista l’or¬ 
mone del sesso opposto: il 
che tiittavia non sempre é va¬ 
lido perche se è possibile, 
entro certi limiti, smorzare 
gli ardati maschili dando l’or- 
1 mone femminile, non è sem¬ 
pre vero il contrario, tanto 
che la frigidità femminile sì 
può vincere proprio con l’uso 
deirormone maschile. 

C’è invece un'altra soluzio¬ 


ne che è in grado di frenare 
gli impuLsi sessuali, di fornire 
una specie di moderna « cin¬ 
tura di castità ». Una solu¬ 
zione a cui pierò non si è mai 
pensato troppo, forse per e- 
ventuali insuccessi avutisi con 
dosaggi insufficienti. La sco- 
pierta, ora, consiste appunto 
neH’avere assodato che il più 
delle volte è proprio questio¬ 
ne di dosi. j 

Si tratta di quella phiando 
la endocrina che si trova nel 
cervello detta epifisi (da non 
confondere con Tipofìsi) e del¬ 
la quale fino ad oggi non è 
tropjw chiara la funzione. Co 
miinque. fra le perduranti in¬ 
certezze. una cosa é certa: 
che l'epifisi agisce erme an- 
taconi.sta dello ehiandolc ses¬ 
suali. Ecco allora per i sog¬ 
getti dalla ses.sualità esplosi¬ 
va. c’ne px'r il fatto stesso di 
essere troppx> intensa può su¬ 
bire deviazioni morbose, la 
utilità di usare a dosi baste- 
voli e per lungo tempo l’estrat¬ 
to cpifi-sark). 

Nel caso degli omosessuali 
si è andati anche oltre: lad- 
diive tale e.«tratfo non riesce 
a contenere il prorompere de 
gli islinti. si fa ricorso con 
siicces.so — una volta al me¬ 
se. px'r sei mesi consecutivi — 
aH’innesfo sottocutaneo di 
quattro epifisi di vitello appo 
na asportate dall’animale. 
Intervento di eccezione p>cr 
ca.sì dì eccezione, perché in 
genere basta l’estratto, purché 
dato px?r iniezioni e magari 
più di una volta al giorno. 

0)n un simile farmaco è più 
facile regolare la continenza 
sessuale dei coniugi, ai fini 
della limitazione delle nasci¬ 
te. è più facile evitare even¬ 
tuali turbamenti e pvossibili 
crisi Pier i religiosi costretti 
al cf-libalo. sì vincono i vari 
disturbi minori già citati, e a 
quanto piare anche l’enuresi 
infantile. 

Gaetano Lisi 


stessa psicologia ha le sue 
radici nella .storia. E la storia 
di Martini, nel suo nucleo cen¬ 
trale, è la storia di tanti altri 
artisti europei nati e affini 
nella crisi della cultura otto¬ 
centesca, quando alla solidità 
di una concezione si .sostitui- 
.sce la molteplicità della ri¬ 
cerca, dello sperimentalismo, 
dei linguaggi. Martini appar¬ 
tiene a questa categoria d'ar¬ 
tisti, anche se la sua azione 
si svolge in ini ambiente che 
non ha né l’ampiezza, né i 
precedenti della Francia o 
della Germania. 

E’ que.sta la ragione per 
cui egli non resterà grigio 
niero né degli schemi meta¬ 
fisici, difesi da Carrà e De 
Chirico sui fascicoli di Valori 
Plastici, né della retorica no¬ 
vecentesca o del cosiddetto 
* musco » del Novecento con 
la sua ripresa della tradizio 
ne in sen.so accademico. Cer¬ 
to, di tali .schemi, ha sentito 
le influenze, ha subito le sug¬ 
gestioni, ma nella sostanza li 
rifiutava. Il suo « museo » era 
una co.sa assai diversa. Sen¬ 
za dubbio ci sono in Martini 
.suggestioni di vario tipo: egi¬ 
zie, etnische, romaniche, quat¬ 
trocentesche, e persino neo¬ 
classiche canoviane, ma al¬ 
l’interno di questa varietà, di 
que.sto eclettismo, esiste una 
costante martiniana che at¬ 
traversa immune tutte que¬ 
ste diverse esperienze: ed è 
il suo vitalismo, il suo 
impulso, che rompe il mu¬ 
seo. che frantuma le re¬ 
gole e i canoni del museo, e 
rie.sce a far palpitare di una 
realtà profonda la sua scul¬ 
tura. 

Il « termine medio », attra¬ 
verso cui Martini si salva 
dall’esercizio, dalla bravura e 
dall’archeologia, è indubbia¬ 
mente il « mito ». Se nella 
cultura europea, il mito è 
stato spesso un veicolo d'eva¬ 
sione, per Martini è stato in¬ 
vece un mezzo di convergenza 
.sulla realtà. Il mito e la fa¬ 
vola cioè, nelle sue mani, si 
capovolgono: attraverso di 
essi egli sfrena liberamente 
la sua fantasia plastica e la 
sua istintiva disposizione ad 
affermare i valori diretti del¬ 
la sensazione, dell’emozione, 
del fervore traboccante ver¬ 
so il mondo sensibile: l’amo¬ 
re, la passione, la sensualità. 
In un quadro più va.sto, non 
condizionato dalle strettoie di 
una storia mortificata e dal 
vecchio provincialismo italia¬ 
no ribadito dal fascismo, è 
in questo senso che si è mos¬ 
so anche Picasso: ba.sta pen 
sare alla sua mirabile scul¬ 
tura deirUomo con racncllo 
c della Capra per rendersene 
conto. 

E’ dunque nell’ambito di 
tale ispirazione che va ricer¬ 
cato il Martini più vera e più 
grande. Bontempelli aveva ra¬ 
gione quando, sin dal '.39. par¬ 
lando dei Gruppi per il monu¬ 
mento al duca d'Aosta, dei 
.Minnìti, dell'Anno XIII, del 
Fascista ferito e di altre ope¬ 
re analoghe, affermava che 
« essi sono riusciti l’opera de¬ 
teriore di .Martini ». Neppure 
qui mancano particolari effi 
caci, dovuti alla mano di uno 
scultore sicuro, ma tutta l'in 
fonazione celebrativa suona 
falsa. Si ripete cioè per Mar¬ 
tini il caso di Sironi allorché 
la retorica del « novecenti 
smo » dilata l'ispirazione sino 
al vacuum di un'apologetica 
cui non corrisponde alcuna 
sostanza di verità storica. 

In queste opere .Martini non 
riusciva a trovare la libertà, 
la felicità del mito o della 
favola, e quindi i risultati ap 
parirano stanchi o macchino 
si. Ne ebbe egli coscienza? 
A una certa epoca parrebbe 
di ,sf, stando almeno ad una 
lettera scritta nell’agosto del 
'45: € Siccome morivo di fa¬ 
me col giolittismo, ho creduto 
a questo movimento, cioè al 
fascismo, per il miglioramen¬ 
to delle sorti mie e dell’Ita¬ 
lia, e in più. quando ho ca 
piio che le .sorti mie miglio 
ramno ma quelle deU’Italia 
andavano a rotoli, sebbene ri 
manessi i.^crittn al partito 
(non repubblicano), tanto nel¬ 
le commissioni che per lavori 
mi sono finto ammalato, tan¬ 
to è vero che per l’.Arrenga- 
rio di Milano, siccome gli ul¬ 
timi quattro bassorilievi do¬ 
vevo dedicarli alla marcia .su 
Roma, ai quadriunviri, ecc.. 
non li ho fatti >. 

Questa lettera è un docu¬ 
mento assai triste della con¬ 
dizione di un artista .sotto il 
fascismo ed è probabilmente 
anche tale amarezza rimugi¬ 
nata tra il '44 e il '45 che 
lo spinsero a scrivere quei 
pensieri contro la statuaria 
che poi riunì nel libretto dal 
titolo apocalittico La scultura 
lingua moria. Ma for.se . pro¬ 
prio per questo, quel lontano 


libretto, a parte l’assunto vel¬ 
leitario di Martini, ha finito 
per essere l'omaggio più alto 
che uno scultore nioderun ab¬ 
bia fatto di quest’arte diffi¬ 
cile e più d'ogni altra espo¬ 
sta ni rischi delle celebrazio 
Ili e dell’ufficialità. 

Errori, illusioni, entusiasmi 
e sgomenti sono dunque con 
nessi olla natura e alla vi 
venda di Martini, un artista | 
in qualche modo du-^arniato di 
fronte alle circo.stanze che gli 
premevano intorno. Tutto ciò 
ad ogni modo non gli ha ini 
pedito di agire nella scultura 
italiana, di volta in volta, con 
sorprendente « purezza ». Ber 
merito suo infatti la .scultu¬ 
ra, dopo anni di letargo, 
acqui.stò il tono di un discorso 
aperto, in cui il gusto del 
grottesco si mescolava alla 
cadenza patetica, l’accento 
energico e realistico al pia 
cere dell'idillio, il modo ag¬ 
gressivo e spctincolnre al fa¬ 
re tenero e abbandonato: un 
tono finalmente privo di noio¬ 
sa arroganza c di drappcg 
giata presunzione. Freschez¬ 
za, rischio, allegria, forza, di¬ 
sinvoltura. sensualità non so¬ 
fisticata. novità plastica e 
tecnica: ecco le doti che egli 
profuse quasi di colpo nel de¬ 
serto della scultura italiana. 

E’ sufficiente rivedere, co¬ 
me a que.sta mostra trevigia¬ 
na. tutta una .serie di scultu¬ 
re inartiniane per non avere 
dubbi su tale verità: le sue 
grandi terrecolte, dove c’è 
l’intensità del silenzio e nello 
stesso tempo la .soffusa dol¬ 
cezza della carne. deU’i.spi- 
razione intima; dove, anche 
nella ricerca espressiva di 
una stupefatta immobilità, non 
c’c mai una rigidità metafi¬ 
sica: quell’ardente prodigio di 
vita che è la Pisana; .sculture 
come il Bevitore, la Donna al 
Sole, La Lupa, il Sogno e il 
Tobiolo del ’.34, un’immagine 
di scatto cosi vibrante e al 
tempo stesso così trattenuta 
nel rigore della forma che, 
a mio avviso, appare una del¬ 
le più belle sculture realiz¬ 
zate in Europa a quest’epoca. 
E il Bevitore del ’33, e il Cen- 
tometrista; c .sufficiente ricor¬ 
dare per tutte la Donna che 
nuota sott'acqua del ’4I, in 
cui sembra, e Martini ne ave¬ 
va coscienza perché lo ha 
scritto nelle lettere, che sì 
raccolga con una sintesi di 
straordinaria efficacia tutta 
la storia della scultura euro 
pea. oserei dire da Brancu.si 
in avanti: il senso assoluto 
dello forma e il movimeiitn: 
la dinamica della imniagìne 
che era il sogno dei fnturi.sti 
e la purezza della invenzione 
plastica: la concisione e la 
molteplicità dei punti di vista. 


La Donna clic nuota sot¬ 
t’acqua (di cui alla mostra i 
presente solo il bozzetto) ci 
dimostra, dunque, come Mar¬ 
tini fosse sensibile ni proble¬ 
mi che erano stati posti dalle 
avanguardie. So c vero che 
nel "27, dopo una brevissima 
visita a Fai igi, .se ne riparti 
in fretta qiui.si sdegnato, qua¬ 
si annoiato, pcn.'-aiido che ei 
poteva fare (pialchc co-a di 
diverso c di meglio, lascian¬ 
do da parte tutte le iiccrche 
espressive che vi si agitava¬ 
no. è anche vero clic, tia il 
’IO c il '43. il desiderio di ri¬ 
meditare tali ricerche si fece 
molto vivo. E fu un desiderio 
attrareiso il quale egli rime¬ 
ditò la lezione cubista c certe 
altre lezioni dcll'avangunrdìa 
europea, ma iii un modo ori¬ 
ginale, muovendo sempre dal¬ 
le sue ragiani interiori e dalle 
premesse della sua .sforni pia 
stiva. I famosi studi di abiti, 
tra il '12 e il ’ló. il bue c il 
cavallo, così spezzati, coi! 
rotti, con tutta una nuora vi¬ 
sione strutturale dell'immagi¬ 
ne. ci dimostrano appunto 
conte Martini fosse tutt’aliro 
che chiuso ai problemi che 
ì'avangiiardia aveva po.sto con 
dirompente vigore. 

Il dramma dell'ultima guer¬ 
ra e la dicer.sa coscienza del¬ 
le nuore generazioni artisti¬ 
che avevano finito con l'isn- 
larln negli ultimi tempi della 
sua vita. Intorno a se non 
.sentiva più quclVaria mo.ssa, 
eccitata dai siiai gesti, dai 
suoi discorsi, dall'apparizione 
d> una sua nuora scultura. 
Eppure non si dava per rintn. 
Egli infatti c forse il solo ar¬ 
tista italiano delia sua gene 
razione che abbia cosi radi¬ 
calmente avvertito, nel fian- 
gente del tempo fra guerra e 
dopoguerra, la crescita via 
lenta delle nuore istanze, di 
quelle nuove tendenziali r.si- 
gonze espressive, che stava¬ 
no per rompere definitivamen¬ 
te un mondo di forme e di 
valori storicamente decaduti: 
ì valori del « Novecento ». . 

La mo.stra di Treviso dun¬ 
que, che raccoglie mi cn.sì 
considerevole numero di ca¬ 
polavori. dal Figliuol Prodigo 
del ’23 al Partigiano .Ma.saccio 
del '4fì, ispirato al mito di 
Palinitrn, ultima sua grande 
opera in marmo, prnjìonc un 
incontro con Martini d> fon 
1 dnmcntalc importanza llenrg 
[ Moore, qualche anno fa ha 
fletto: <r In Europa. Martini 
co.stituìsce un vertice dell’arte 
plastica ». A mio avviso, nel 
suo gruppo più forte r più 
l'ivo di opere. la mostra con 
ferma senz'altro que.sto giu 
dizio. 

Mario De Micheli 


Mostra antologica di 
Guttuso a Darmstadt 



Renato Guttuso: « Piana di Bagheria con limone », 19M 


La vv.a delle a.-;: f.gjra:;; e. 
a Darnv.ad:. non è m-^no v; 
va e r.cca delia v.;a m ;■) ca.-:? 
d. avana lard.a c.ne na aa--) 
fanva .rùe.-nazonale al.a c.: 
:a-i na de.la Cerman.a O.'c.- 
dentale E' aperta da al-c in: 
z oro: — av.en men o a",:, 
attero di una -«tagone .nten'i 
— una mostra antolog.ca o. 
Renaio Guf.jso com prende.-'.; c- 
14S opere, fra p tiare, d.sezn, 
e ope.-e graf.che a \ar.a tec¬ 
nica. datate fra il 1938 e :1 
1967 « .Mag.strat der Stad: 

Darms'adt » e «Kuns;\eren 
Darmstadt > sono gli organiz¬ 
zatori de.Ia mostra che e fra 
le p.ù importanti deH’ani'ta 

n catalogo, assai ben cj-'a 
to. contiene un'iotrodjzione d 
Hans-G. Sp»-.'lich, un sagg.o 
critico d. Bemd Kr.mmel. t 
due test momanze del p t:o-c 
d: cj. una r.guar.ia la « Se.-.e 
autob ografica » di q.iadri co 
minc-ata nel 1966. 

La sezone del d.«egno e d-ci 
la grafica è. forse. la pù bella 
che abbia accompagnato una 
rassegna anto’ogica deil'opera 
del .maestro realista. 

Tutti i momenti fondamenU- 


I; de-.a r.cerca e delle conqu - 
=te plastiche d G.ifuso ^ano 
b-.n rappre-eniat . Li irxk-.ra 
s. con uno «Stuio 

Fum (ìa'.VEt .n * del e 

cn Ito con l.^'.'nr^ m nero 
'196.»). II Irnzuo'o à- Mcrit, 
Tr-nnto -ìel'.a o'-icTTn. c .il-me 
'Pli-nd.ie p it ire d-'l.a i S.'.-e 
.auto'n.ograf.ca > fra .e q la i 
hanno «meco Ro'/oz-o su’ /no¬ 
stro P ttore ri' carretti. P-ina 
di Baohcria con limone. -Aon- 
menjore G'oacc’iino (iutiu-o. 
Io l'ho n. Le foise ardeat ne. 
Limoni e mostro. Una nuro’o 
rossa, tutte del '66 e as'a: n 
d cative d'una nuova po.ss.b'le 
vi.a .ner la p tlu'.i nar,'a‘.\a 
aperta m tempi d.fficili di Gut¬ 
tuso. Figurano anche nella mo¬ 
.stra opere ben noto come Croce- 
fi.ss’one de. 1941. i nunvrro-. n 
•ern ? n.itjre morte del .iìd 
1912 Mendicante del T» 
c’S'oie d'I rapoleoa fel '*47, 
Tronchi e scure e Zo’f alari. 
del 48 Zolfatarelo lento -.c'. 
'32. Natura morta con oirt.j 
cenere de; 1938 e Soffia 'una 
bora omicida del 1961. 


d. m. 
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l'Unità / martedì 12 lettembre 1967 
Il « Kathakali » a Venezia 

Dal Kerala 
una ieratica 
pantomima 

Applaudito concerto dei piccoli complessi 
e successo personale di Cathy Berberian 




Dal nostro inviato 

VKNEZIA. 11 

An{]oscì(ite ricerche stru¬ 
mentali (li oiovaui carneristi. 
(jemme canore di Cathy Ber- 
herian, antiche dame india¬ 
ne. In due giorni il Fcsliral 
musicale ha compiuto balzi di 
secoli dalle immutabili pre¬ 
ziosità formali dei riti rcli- 
pinsi ai più labili preziosismi 
del moderno rituale tecnici». 
Non .senza casuali parentele 
tra campanelli orientoli e carn- 
panacci paripini c un comu¬ 
ne pericolo di incomprcn.sihi- 
lità; in un caso perchè si è 
persa la chiave del linpuap- 
Oio e nell'altro perchè non si 
è ancora trovata. 

Lasciando i contemporanei 
alla loro ipiioranza, il Festi¬ 
val ha chiamato, con un toc¬ 
co di mondano snobismo, la 
sipnora Sonali Rossclliiii ,.er 
illustrare al pubblico l'oripi 
ne e il senso delle Scene elei 
Malinhlnuiila realizzate con 
arte .srpiisila dalla compapnia 
di Kathakali proveniente dal 
Kerala. Dalla .stentata lettura 
di una jxipinetta di nozioni 
elementari, abbiamo appreso 
trattarsi di teatro popolare, 
stilizzato nel diciottesimo se¬ 
colo nel classico linpnappio 
dei pesti. Cioè, come s'è poi 
vi.sto, lo spettacolo consi.ste in 
una ieratica pantomima in cui 
il disepno delle maschere, la 
scintillante policromia dei co¬ 
stumi, il moto delle mani, la 
danza, le cantilene sorrette da 
una succinta percussione con- 
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Picinisti 
violinisti 
e contanti 
al concorso 
« Enesco » 

BUCAREST, 11. 
Giovani pi<ini.sti. violinisti c 
cantanti sono convenuti a Bu¬ 
carest (ia quasi tutti i paesi 
d’Europa e anche da oltre 
oceano per partecipare al 
IV Concorso internazionale 
George Enesco. le cui prove 
sono cominciate il ó set¬ 
tembre. 

L’edizione di quest'anno del¬ 
la giustamente affermata com 
petizione si preannuncia di 
un licello c di una importan- 1 
7a \eramcnte eccezionali: in¬ 
fatti |)artecip*mo ad essa 
numerosi artisti che sono stati 
già premiati in altri concorsi 
interna/ion.ih. I brani che i 
'candidati detono eseguire da¬ 
manti alle foltissime giurie 
ÌBono per lo più. come dì con 
ucto. tratti dal repertorio 
lassico e romantico: questo 
uno. ix’rò. sì è lasciato un 
lotetole sp.i/io anche alta mu¬ 
sica del Novecento e tni i 
■ompositori con le cui opere 
giovani artisti si dovranno 
imcntarc. gli organi/z.itori 
anno indicato Debussy. Ja- 
acek. Prokotiev e Berg. Del- j 
e giurie fanno parte, accanto 
d altre per.sonalità dì rilievo 
Uernazionale. i ■ maestri ita- 
ani Guido Ago.sti e Napolco- 
e .-Xnnovaz/i. 

I vincitori delle tre catego 
e .saranno proclamati il 20 
:ttembre: diH' giorni dopo 
ssi si esibiranno nella Sala 
rande del Palazzo di Roina- 
ia in un concerto conclusivo 
1 quale prenderà parte l'Or- 
hestra lilarmomca di Timi- 

ara. 

II com’oeso George Enesco 
rà accompagnato dalle tra- 

izionali manife.stazioni col- 
terali: un «Symposium in 
rnazionalc di musicologia > 

I Gevugo Enesco c. soprat- 
tto. il IV Festival intor- 
zionale intitolato, anch'esso. 
grande musicista romeno. 
•Al ciclo dei concerti c di 
pprcsentazioni che dal 5 al 
settembre sì svolgono nelle 
ic saie del Palazzo di Koma- 
a. nella Sala dei concerti 
Ila Radiotelcv i.sione. allo 
tcneo Romeno c al leairo 
irOpera di Bucarest, parte- 
pano. oltre a tutti i musici- 
i più in vista della Roiaania. 
terpreli di grande prestigio: 
a c-ssi. Zubin Mehia con la 
larmonica di Los Angeles, 
ital Dorati, Kirill Kondra- 
in. il Nonetto boemo, Van 
ibum, Wilhelm Kempff. .An- 
è Watts. Friedrich Guida, 
stislav Rostropovic, David 
strach. 

Tra gli italiani, il maestro 
berte Erede dirigerà il Don 
rio di A’erdi e il soprano 
rcella De Osma interpre 
à. nella parte della prota- 
nista, Aida. Quattro ecce- 
•nali spettacoli saranno in- 
e presentati dai « Ballots 
du Grand Opera ^ di Parigi. 


PAG. 9 / spettacoli 




In corso le proiezioni del » Gran Premio » 


CASA MA S/ihta aBergmo 

NIENTE f • . 

MARITO ^ Od filni 0 outotc 


Ha aperto Godard con « Due o tre cose 
che so di lei » — Ieri Marco Ferreri 
ha presentato « L'harem » 


corrono ad ^lustrare eventi 
leppendari. 

Il mito presentato con que¬ 
sti mezzi non aveva in realtà 
hisopno di illu.strazioni. Esso 
ì una variazione siiireferiio 
tema della lotta tra il bene e 
il male. (Ili eroi buoni sono 
i cinque fratelli Pandavas col¬ 
la loro moplie comune: i cat¬ 
ini sono i Kaiiravas che vin¬ 
cono al piuco il repno dei miti 
e insidiano la loro donna. Alia 
fine il bene e il male si scon¬ 
trano in mia sanpninnsa bat- l 
taplia e l'eroe buono, trasfor¬ 
matosi in belva, beve il san- 
piie deU'avversario sino a che 
l’intervento del dio lo ricon¬ 
duce alla rapioiie. 

Il messapqio. iioiioslaiite la 
nsciirilà dei simboli, è evi¬ 
dente: bene e male sona le 
opposte farce dì itii'iinìca real¬ 
tà. ambedue necessarie c uni¬ 
te: anche se il virtuoso triaii 
fa. la sua vittoria è papaia 
con una mnmeiitaiica. malipiia 
follia E' solo nella divina sap¬ 
pczza che pii opposti .si placa¬ 
no in una armonia superiore. 

A questa conoscenza lo spet¬ 
tatore piniigp a prodi, attra- 
ver.so una lenta collana di 
danze rituali, di movimenti 
simbolici, di ritmi evocativi. 

I modi espres.sivi .sono ar¬ 
caici e stranieri ma. a poco a 
poro a poro, avvertiamo sotto 
il velame dei posti strani qnal- 
co.sa di comune: le passioni 
foiidameiitoli — l'amnre e l'o¬ 
dio. la disperazione e la pioia 

— rivivono in mo’'imPiili im- 
miitnbili e inconfondibili. Il 
linpnappio delle ma.schere 
(.siano indiane o africane, o 
nostre, come Pantalone o Ar¬ 
lecchino) è sempre il medesi¬ 
mo. Cosicché, attraver.so la 
.sottile crosta della differente 
civiltà, l’uomo alla fine si ri¬ 
conosce e si ritrova, insipnìfi- 
canto pedina, nella identica 
partila a .scacchi giocata sen¬ 
za soste dagli dei. 

1,0 spettacolo, maturato nei 
secoli, è impeccabile: la sua 
bellezza esotica ci afferra a 
poco a poco e, alla fine, ci 
lascia conquistati e turbati, 
poiché ima civiltà giunta a 
tanta perfezione deve fatal¬ 
mente concludersi e ricomin¬ 
ciare da capo, se non vuole 
isterilirsi nell’aiilocont empia- 
zione. 

Questa è appunto la con¬ 
traddizione della moderna ar¬ 
te occidentale, ampiamente il- 
lii.slrala nei due concerti odier¬ 
ni: quello dei piccoli comples¬ 
si e quello del soprano Cathy 
Berberian. Diciamo di questo 
ultimo, per cominciare, sia per 
la eccezionale bravura della 
cc-ntante che per l’eleganza del 
programma. Un’eleganza ori¬ 
pinata dalla perfezione forma¬ 
le. neoclassica in un certo sen¬ 
so. delle musiche presentate, 
da Cape a Pon.sspur. da Stra- 
vinski a John Lennon. da Weifl 
ai canti popolari: autori diver¬ 
si. ma uniti — .sino a Sfravin- 
ski ~ dalla tendenza all’estre¬ 
ma raffinatezza del suono: op¬ 
pure riroiidntti airimità dalla 
.strumentazione di Luciano Be- 
rio. vera e propria oreficerìa 
.sonora sul modella stravinskia- 
iirt n raveliann: cosicché è dif¬ 
fìcile distinpiierr dove finisro- 
110 i BcaHes e dove comincia 
Bcrin nella trasparente con¬ 
taminazione hacìvana dei 
« .smips y. n dove termina la 
canzone popolare e dove .su¬ 
bentra miovamcntc ì’inrenzio- 
ne di Berlo: tanto più che. al¬ 
meno di un paio di qne.sti can¬ 
ti fl.a donna ide.-dr. Rallo). 
egli è Vauinre. Corona il gio¬ 
co sottile Strinsody. composto 
dalla stessa Berberian utiliz¬ 
zando le « l ori delle strisce 
(slrÌDs) di fumetti e combi¬ 
nandole in una gusto.si.ssima 
parodia. 

quc.sla atmosfera ironica 
e riposante ci ha .stroppato 
bruscamente il concerta di mu¬ 
sica da camera in cui le lace¬ 
razioni artistiche. calUarofica- 
mcnle mimetizzate nella serata 
di Cathy Berberian. sono 
esplose con rudezza. Metro co¬ 
mune di tutti gli autori, la ri¬ 
cerca orientala rersn le sono¬ 
rità nuore. Una ricerca signo¬ 
rilmente delicata in I.as seis 
cncrda.s di cui l'ammirevoìe 
chitarristn .-Mvarn Company è 
stalo autore cd esecutore: più 
aspra cd estrosa ncir.\ due di 
Bruno Canino per chitarra e 
pianoforte clettricam.ente am¬ 
plificati: arida nei Quanten del 
tedesco Roland Kayn c nel 
Cvclc del francese Gilbert 
.\my: il primo ha riscoperto 
i quarti di fono per rima.sti- 
care formuletie aride e casua¬ 
li: il .secondo accumula una co¬ 
lossale batteria ver nitenerc 
un centesimo delVeffetta che 
un jazzista di classe raggiun¬ 
ge con tre strumenti. 

Infine, dopo tre aridi Calchi 

— omero sterili rìpen.samen- 
I fi di im tema di Bach ad ape- 
. ra d‘’l rcne'»nnn Ruhin De 
\ Cerrin. il ?*enne Marcello 
I Panni ha concluso la rasseana 

con un ingeanoso incastro 
a'iariettistico rO’.AilIeursì. fa¬ 
cilmente affermatosi come il 
miglior Inroro del gruppo. 

Rubens Tedeschi 










LONDRA — Julie Christie fotografala nella cucina della sua 
casa londinese. A Julie piace molto cucinare e dedicarsi alla 
sua casa; ma, assolutamente, niente matrimonio, a Mi basta 
soltanto pensare per un momento al matrimonio — ella affer¬ 
ma — perchè subito senta spaventose ondate di freddo sulla 
schiena > 


A Reggio Emilia 


primo ciak per 
fratelli Cervi» 


Il film, diretto da 
Gianni Puccini, sa¬ 
rà presentato al pub¬ 
blico in febbraio 

Dal nostro corrispondente 

REGGIO EARLTA. 11. 

Sotto la direzione del re¬ 
gista Gianni Puccini, stama¬ 
ne è stato vlato a Roggio Emi¬ 
lia il primo colpo di mano¬ 
vella del film l fratelli Cerri, 
che rievoca una delle più glo¬ 
riose e drammatiche pagine 
della Resistenza italiana: la 
vicenda o il sacrificio di una 
famìglia contadina reggiana, 
.«ette membri della quale, 
tutti fratelli, diede ro insie¬ 
me la vita rvr la libertà del 
no.stro popolo. 

Fra i principali interpreti 
del film, che v ione girato a 
colori, fisiirano Gian Maria 
Volontè. Carla Gravina. Lisa 
Gasfoni. Seme Regsiani. Ric¬ 
cardo Ciicciolla. Ben Law. 
\ndrea Checchi. Gt'rmaino 
.Monterò. Rusperò Miti. Le 
riprese .si svolgeranno tutte 
nel Rosrgiano e precisamente 
.sui luoghi nuxlesimi in cui i 
Corvi svolsero la loro attivi¬ 
tà patriotuca. 

Puccini conta di terminare 
la propria fatica entro le pri- 
rrK> settim.ine del prossimo 
anno, e di presentare il film 
al pubblico in febbraio. In 
serata, il regista, il prodotto 
re. gli attori e tutti gli altri 
componenti la troupe sor,»'i 
.«tati ricevuti in municipio, 
dtvve il sindaco. Renzo Bo- 
n.izzi. ha porto loro il ben 
venuto d-cir .Amministrazione 
e delLa cittadinanza, nonché 
un ferv ido augurio di bihin 
l.ìvoro e di buona riusclt.a del 
firn. Succo.ssivamento la G;un 
ta municipale ha offerto agli 
osp-.ti un nnfre.sco. 

q. c. 


Sfogione 

lirica 

alPAquilo 

L'AQUfLA. 11. 

H Comune dell'.Aquila ha af¬ 
fidato al direttore artistico 
Valentino Salinaggi rmearico 
di organizzare tre spettacoli 
lirici al « Teatro comunale » 
per il 15, 16 e 17 settembre. 
Verranno rappresentate: € Car¬ 
men » di Bizet, diretta dal 
maestro Ugo Catania; la « Tra¬ 
viata 1» di Verdi diretta dal 
maestro Alfredo D'Angelo; 
« Madama Butterfly » di Pucci¬ 
ni, diretta dal maestro Ugo 
Catania. 


Trovata una lettera 
scritta da 
Brian Epstein 
prima della morte 

LONDRA. 11. 

E’ .stata scoiierta una lettera 
.scntta daU'imprcsario dei Bea¬ 
tles, Brian Epstein. poco prima 
della -Stia morte. Un portavoce 
deU’ufricio del Coroner ha rifiu¬ 
tato d. fare commenti .sulla let¬ 
tera. «1 ha detto che tutto quan¬ 
to .sarà <lato di sapere sulla 
morte di Brian Ep«tein verrà 
reso noto al termine dell’.n- 
chiesta. 

Come -Si ricorderà. Brian Ep- 
-stcìn venne trovato morto nel 
sjo appartamento londinese il 
27 ago-,to scor.so. la mattina 
dopo essere stato ad una fe-^ta 
m casa di amici. 


Jean Anouilh 
regista 
di se stesso 

Di,» izia vacanza d. c..-c.i 
un me-e. Jean .\noiih ha ia- 
-c aio la C >';a .X/zirra ti..-et¬ 
to d Par:,; . dove — secondo 
q tanto na d eh arato ai mo 
mento de la p.ir*.enza carerà la 
rea.a delia nuova ed zione di 
uno dei ;ao. drammi p ù di- 
.'CJÌ5I. Pauvre Bitos. rappre- 
-entato pe.- la pr.ma vo ta t.'e- 
de. ann, fa. Pro'asonis'.a sa¬ 
rà. come nel 1954. M chel Bo.i- 
q jet. 


BERGAMO. 11. 

Francia. Stati Uniti. Cecoslo¬ 
vacchia c Italia SI sono suc- 
cc'duti tra sabato e domenica 
nella Ha.ssi'gna interna/ onale 
del film (l'autore in corso a 
Bergamo. .A Godard, reduce da 
Venezia, è toccato l'onore di 
aprire con Due o tre co^e che 
^o di lei. un film-saggio inchie- 
-.ta intei prelato da Manna 
\’iad.v, .Annie Dupercy c Roger 
MoiUsoiet. 

Fuori concorso sono stati jiic 
seiuali il inediomeu aggio Allo 
nevica del mtracolo'.o di (le 
laid Malanga (USA) c II ri¬ 
torno del fn/liol prodipo del 
cetoilovacto Evali! Sthoim, di 
cm il nostio giornale si occu 
Ik'i, nello SCOILO luglio, in oc¬ 
casione della sua parleciiwzio- 
ne al Festival di Locamo. Ieri 
sera .Marco Fcircri ha piesen 
lato, in anteprima per l'Italia. 
L'harciii. 11 film, in concoi so. 
e interpretato da Carroll Ba¬ 
ker. Renato Salvatori. Gastone 
^lo^chln. 

Oggi pomengg o è stata la 
volta del Belgio e della tìer- 
mama oecidontale. che hanno 
l)re^entdto. nella sezione info:- 
m.itiva. nspett'.vamente il me 
(liometraggio I.a ctef dc', chaiits 
^urréalntes (titolo italiano s'Uiio 
strano viaggio») di Paul Hnty- 
.s.ieits e Der Hrief ( ^ I-a let¬ 
tera») di Vlado Ktisil. In sc¬ 
iata .sono stati proiettati, in con- 
Lorao Ilórom-Kónyv-ìliirom Mu 
vesz (s Tre libri — tre artisti») 
di Galjor Takacs (Ungheria) 
cortometraggio, c Protesi (-Pio- 
testa ») dello jugoslavo Fadil 
llad/ic. uii film interpretato da 
Bekim Fclimiu e llja Dzuvale- 
kuv >kl. 

Ed ecco il programma delle 
manifestazioni dei pioisiini 
gtoini. 

.Maitedi 12. ore 16: La folle 
jo.i/e de Rie U’oiitcr.s («La pazza 
gioia (h H’k Woutcìst) di Paul 
llaesaeits — Belgio — cortome- 
ti.iggio; On iibiral nje khotjel 
(^( Égli non voleva uccidere t) 
di Gheorghij Scenghelaja — 
URSS — con .A. Gabeciava, 
M. Basadze. G. Kavtaradze: 
film per rniformat.va. 

Ore 21: Korok, stilusok. edsze- 
rek (« Epixihe, stili, gioielli >) di 
Gabor Takacs — Ungheria — 
cortometraggio; Au paiii coupé 
di Guy Giiles — Francia — con 
Macha Meni, Patrick Jouané, 
Bernard Verley; film in compe¬ 
tizione. 

- MercoleditW. ore IG: 00173 di 
Jan Habarta — Polonia — cor¬ 
tometraggio; Stimulontia. film a 
epi.sodi di Hans Abramson, Jòrn 
Donner. Lars Gorling. Inginar 
Bergman. Arne Arnbom, Tage 

-Danielsson. Hans Alfredsson, Gu¬ 
stai Molander, Vdgol Sjóman 

— Svezia — con Hamel An- 
dersson, Sven Bertil Taube, Le¬ 
na Granhagen. Hans .Alfreds- 
son, Ingrid Bergman, Giinnar 
Bjornstrand. Gunnel Brostom. 
GIcnna Fostcr Jones. Larse Ek- 
borg. Inga Landgrè: film per 
l'informativa. 

Ore 21; The emise («La cro¬ 
ciera ») di Jolm E. Faith Hubley 

— Canada — cortometraggio; 
Sedmikra.sk-y (« Le margheriti¬ 
ne ») di Vera Chytilova — Ce¬ 
coslovacchia ~ con Jitka Cerho- 
va. Ivana Karbanova. Julius 
.Albert: film in comiietizione. 

Giovedì 1-1, ore 21; Uzkost 
(« Angoscia ») di Zdcnck Kopac 

— Cecoslovacchia — cortome¬ 
traggio: Mèmc si jctais un 
csp.oii («Break^lown») di Ber¬ 
trand Blier — Francia — con 
Bernard Blier. Bruno Crcnier. 
Suzanne Flon. Patneia Scoti: 
film m competizione. 

Venerdì 15, ore 16; Una rifa 
in .scatola di Bruno Bo7.zelfo — 
Italia — cortometraggio, fuori 
concorso; Cesare Zavattini - Par¬ 
liamo tonto di me di Fabio 
Carpi — Italia — mediome- 
traggio. 

Ore 21: Tredicesimo piano di 
Edward Etier — Polonia — cor¬ 
tometraggio; Uerostratus (« Ero- 
.stratoi) di Don l.cvy — Inghil¬ 
terra — con Michael Gotard. 
Gabriella I.icudi. Tony Paul; 
film m competiziOne. 

Sabato 16, ore 16:: Manetri 
(«Manovre») di Branko Buini- 
tovic — JugO'.Iav.a — corto¬ 
metraggio; KucfcHcksJahre {■i U 
temp-D del cuculo») di George 
Moorse — Svizzera — con Ro’.f 
Zachcr. France«ca Oehme. .Ar- 
dy Stniewcr. Dunja Hajtcr. film 
per finformatiVa 

Ore 21: Dozd tPiogg.a) d. Ju- 
raj Jakubisko (Cecostovacch a). 
film in competizione; Ktokol 
tack ine («Chiunqie po'rebbe 
saperlo) d. Kazim.erz Kutz — 
Polonia — con Edward I-aba.s- 
zenko. Zofìa Morir, fi.m in com¬ 
petizione. 

Il Festival si concluderà do- 


Per un mese a Milano il 
Festival europeo del circo 


MILANO. 1!. 

Domatori d: leoni e di cocco- 
dr;!li, acrobati e trapezisti vo¬ 
lanti. fantasisti e clown d. fama 
intemazionale. si nun.ranno il 
15 settembre prossimo a Mila¬ 
no per il Festival europeo del 
circo, patrocinato dall Enal e 
dall's Ente manifestaz.oni mila- 
nes. », .Al Festival, che si conclu¬ 
derà il 15 ottobre prossimo, 
hanno adento sedici circhi eu¬ 
ro,nei che parteciperanno allo 
spettacolo milanese con i loro 
migliori numeri. 

L'.uiziativa del Fest.val euro¬ 
peo del circo è di Orlando Or- 
fei. il quale- intrattenendosi con 
i rappresentanti della stampa, 
ha (ietto che scopo delia ma¬ 
nifestazione è * rilanciare il gu- 
.sto c famore verso lo spettacolo 
del circo». 

Su un’area di ventisei mila 


metri quadrati sorgeranno, oltre 
al circo vero e proprio, un 
grandioso luna park e uno zoo. 
Il settore de. divertimenti si 
affaccerà su una superflc.e 
frontale di oltre -400 metri. La 
troupe conterà, complessivamen¬ 
te. oltre 900 persone tra artisti, 
oivrai e tecnici. 

Lo spettacolo, articolato :n 
veniidue numeri, durerà circa 
tre ore e sarà nprtuto due vol¬ 
te al g.omo. Sarà anche alle- 
.stito un parcheg.gio capace di 
O'ptare c.rca tremila auto. 

Orlando Orfei, conciudendo la 
sua esposizione, ha detto che 
il Fest.val europeo del circo 
non sarà un'impresa finanziana 
positiva: sarà comunque — ha 
aggiunto — « un grande spetta¬ 
colo, divertente c interessante. 
E siamo sicuri che il nostro 
sforzo artistico e finanziario sa¬ 
rà coronato da successo». 


mciiica 17. .Nel ponici iggio, al¬ 
le ore 16, saia proiettata l'ul- 
tim.i pellicola in coni.orso, il 
cortometraggio Maly alias svi- 
ral (« Piccolo atlante tramma- 
h ») di Jan .Svankmajer — 
URSS — al quale seguirà, fuori 
concorso. Romance prò kri- 
dlovkn (« Romanzji per clari¬ 
netto ») (h Otakar Vavra — 
Cecoslovacchia — Con Jeromir 
Hanzlic, Julius Pasek. Zusanna 
Ciganonova, Stefan Kvietik. Mi- 
iiam Kantoikova. Janiis Slra- 
( hocki. iJor l’informaliva. 

In serata .si svolgerà la ce- 
iimonia di chiusura durante la 
quale sarà con«egnato aH'auto- 
le del film vincitore il «Gran 
i’remio Bergamo ». 


Franco Cittì 
sostituisce 
Albertazzi 
in <c Vangelo 70 » 

G’o’ g o Ubertazzi è «tato so- 
•'titiiito ila Fi.icifO Cittì nello 
epi^oko del !.!m CniKielo 70 
duetto da \’alerio Ziiriini. dal 
t.tol.j Seduto alla ^na delira. 

Teatro e 
musica al 
Festival 
di Berlino 

BERLINO. 11. 

Il Fe-^tu.il tcMiiale di Ilerlmo 
SI svolgerà qiiesfaiino dal 24 
settembre all'11 ottobie. Nel cor¬ 
so della manifestazione berlinese 
M «volger.inno rappresentazioni 
del Teatro dcH Odcon e del ThCc)- 
tre de ixjche Moni pai nasse di 
Parigi, del Piccolo Teatro della 
Città di Milano, del Teatro 
drammatico di Stoccolma e del 
teatro indiano Kathakali del Kc- 
rala. Nella ricorrenza delTottan- 
tacinquesiino della nascita di 
Igor Strawinski T/Accademia Fi¬ 
larmonica Romana e membri 
dell'orchestra della R-AI di Ro¬ 
ma eseguiranno la Storio del 
soldato e Renard. L’orchestra 
delia BBC di Londra darà due 
concerti diretti da Colin Davis 
e da Pierre Boulez e dalla so¬ 
lista Halina Lukomska. La Na¬ 
tional Symphony Orchestra di 
Washington, diretta da Howard 
•Milchell. suonerà con ij pianista 
Joao Carlos Martins; al concer- 
to della Orchestra Filarmonica 
di Los Angeles, diretta da Zubm 
Mehta, parteciperà il piani.sla 
.André Watts. I concerti della 
Filarmonica berlinese e della 
Orchestra radiosinfonica dì Ber¬ 
lino saranno dedicati alla musi¬ 
ca deU’Europa orientale, come 
anche il concerto della cantan¬ 
te EveKm Lear. 


I Tavionì 
cercano 
in Puglia 
attori per il 
nuovo film 


B.ARI. 11. 

I fratelli Paolo o Vittorio 
Taviani — registi del film 
I sovversivi presentato al 
festival (li Venezia ~ lomin- 
ceranno a girate il loro pro.s- 
sinio film, in Puglia, il 10 ot¬ 
tobre prossimo. 

II titolo è Nel seguo dello 
Scorpione. La vicenda è am¬ 
bientata. come dicono gli stes¬ 
si registi, nel 1800. 

Il film — che av rà per pro¬ 
tagonista maschile Giulio Bro- 
gi ~ narra di un uomo che, 
negli anni più intensi della 
sua V ila compie esperienze 
estremamente diverse tra loro 
(da nobile div iene, tra raltro. 
brigante) sempre alla ricerca 
di se stesso, in un eontimio 
« pellegrinaggio spirituale ». 
La protagonista femminile 
sarà, probabilmcnle, un’attri¬ 
ce cecoslovacca. 

Nei giorni scorsi, i fiatigli 
Taviani. nella sede del «CUT» 
(Centro universitario teatrale) 
deH’Atenco barese, hanno in¬ 
contrato i giovani attori del 
Centro cd altri « dilettanti » 
alcuni dei quali parteciperan¬ 
no al film corno generici o 
comparse. Gli « esterni » ver¬ 
ranno girati nella piazza del¬ 
la Cattedrale di Hifonto (Ra¬ 
ri). nella zona collinare delle 
Murge. a Castel del Monte ed 
a Caslelagoposnlc (Matera). 
Le ripiesc. «alvo impicvisti. 
dureranno circa un mese. 
.Mentre il film dovrebbe en¬ 
trare in cirenlazione nella 
prossima primavera. 

I fratelli Taviani. al termi¬ 
ne della selezione di attori 
compiuta al CUT. hanno detto 
che il titolo del film ha la sua 
spiegazione nella personalità 
del nrotaconista; sì tratta in¬ 
fatti di im uomo ì dii tiatti 
di carattere eorrisnondei eh 
boro in pieno a (nielli che la 
asfrnlogia atlrihiii«ee noi mal 
mente ai nati tra il 22 nttobie 
ed il 21 novembre 


Soddisfatto 
il produttore 
de! film 
di Papatakis 

VENEZr\ 11 

Samuel Weiner. prixiiitlorc 
del film I pastori del disordine 
dei regi.sfa Nico Papatakis. pre¬ 
sentato al Festival dì Venezia, 
ha detto di essere rimasto mol¬ 
to soddisfatto daH'accogl enza 
del pubblico. « Questo fatto — 
ha aggiunto — costituisce per 
me. già di per «c stesso, un 
premio. Per quanto riguarda le 
decisioni della giuria, sono coni- 
p’etamcnte d’accordo c non p(v 
levano essere p l’i oculate ». 
Weiner ha poi detto che è .se", 
intenzione di tornare in Bras.Ie 
entro due o tre mesi per con¬ 
tinuare la sua attività di pro¬ 
duttore iniziata, appunto, con 
il film di Papatakis. 


Anna in 
Stendhal 
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PARIGI — Anna Karina darà vita sullo schermo alla figura 
di Lamiel, l'eroina dell'ultimo romanzo — rimasto incompiuto — 
di Stendhal. Regista del film è Jean Aurei che ha già diretto 
con buoni risultati un film tratto da < De l'amour » del grande 
scrittore francese. Nella foto: Anna Karina nella parte di 
Lamiel, l'eroina che è stata definita < il pendant femminile di 
Jeen Sorti > 


tsmW 


a video spento 


UN GRIDO DI PACE - , 
L’opera prima di V'Iadimir 
Xaurnov e Alexatidr Alar. 
Pace a chi entra, è forse 
l'opera più tvi//(fa che .na 
stata fin'oiidi presentata nel 
ciclo dedicato al cinema 
sovietico. Malgrado alenile 
iripemiità ed una certa ge¬ 
nericità dell'a.ssunto — ri 
levale a suo tempo anche 
dalla critica sovietica — il 
film è infatti un grido di 
jKice che mantiene, a rpiin- 
diei anni dada sua realu 
zazione. n-i .‘^ignìfieato eiì 
un peso .so<tanzialmei:te 
immutato Tanto più foite, 
anzi, oggi che seiri|>re nuo¬ 
ci pencoli di guerra si ad 
deiisano sul genere umano. 
.Ma non ù qui. probabiìinen 
te. il plinto a favore di 
Patv a cm entra: d tema 
della pace — raeenntato at¬ 
traverso la guerra — è in 
fatti ricoireiite nel liiiewa 
sovietico di quegli anni. 
Tuttavia in altre opere — 
come quelle presentate nel 
le ultime setliinane in fe- 
levisioiie — it mercaunmo 
da CUI scaluri.tce questo 
appello è spesso più grezzo' 
SI procede per contraiti tra 
eroi positii'i e neiinlin c/ie 
lasriaiio trafielare ancora 
qualcosa di quel cinema 
.semplicistico e shiigatno 
degli anni che precedano 
.V.V (’origressn, (piaiido Irop 
pe situazioni e troppi /ler 
sonaggi risullaraiio nvcina 
moiiocord- e nise-isibili ol.'t’ 
alternative di lume e d 
male Qui, iiirect’. il a oca 
delle cosceiize (e hi viceii 
da di una jireso di eoscien 
za' quella del aiovane te¬ 
nente che scopre heii {ire 
sto l’orrore della guerra) s( 
(a più denso e (oinplcsso 
La danna tedesca l autista 
il tcneiite (o. .se si lop/iono 
ricordare {lersnnaggi e si 
Illazioni apiu’iia aceeiirah. 
il gruiipn di (direi shaiidati 
il gincane tedesco incontra 
to nella galleria) non .sono 
incliiiv/nti ad un rno'o e li, 
.s{iettatorc — s/iesso in ino 
do assai delicato - è pò-. 
lato hntanu'iilc a loinp'i": 
dcili. intuendo Io siuhUi’' 
del dramma II ri'idfofo 
cninpìcssicn è che il servo 
più intimo del film — ì'ap 


pello di pace, simbolica- 
melile racchiuso iielTimma- 
gine finale — diviene più 
evidente e convincente; sen¬ 
za più akuna traccia re¬ 
torica. 

C'è da dire, semmai, che 
questo {Hìcifisnio rischia la 
genericità (ed è questa ta 
accusa mossa a suo tempo 
in Urss ai due registi), as¬ 
solvendo in un’unica spe¬ 
ranza i responsabili e le 
vittimo della guerra. Que¬ 
sto è, cerUimcnte. un limi¬ 
te di qualche peso: e su 
questo tema, francamente, 
e'era da asivltarsi che si 
soffermasse l’introduzione 
(il Sili'io Bernardini, letta 
da .-\chille Millo. Come al 
solito, ineeee. la presenta¬ 
zione ha scantonato in det 
tagli poco nleraiKi; o le 
stesse {lolemiche che il film 
ho suscitato in {latria sono 
state .shrniatn amente risol¬ 
te con vaghe notazioni Non 
solo" dove s’è azzardato un 
g'udizin autonomo l’accen¬ 
to è caduto. Vi tono com- 
piaciuto. proprio su questo 
limite del film, attnbuemìo 
ai due registi intenzioni 
(he. francamente, et sem- 
liroi’o loro estronee (come 
quando è stato detto che 
\aumor e Hoc con que 
sto f.lin cogliono dire clv 
< lo coI;>a della guerra non 
è deìVtiomo ma (ii qualco¬ 
sa (he è fuori dell'uomo t) 

« • « 

INIZI \T1V\ l'TlI.E - le 
r scia la televisione ha 
ii'‘i -'0 una utile luiziatira, 
(he CI sembra giusto .sotto 
l'jit'oie in nuKto positiro 
Sul sccimdn canale è stata 
irasmcs-a la tavola rotonda 
svoltasi due settimane fa 
ad .-\ssisi. sul tema della 
■i Populorum proqressio ». 
fra gli onorevoli Zaccagui 
ni Tanassi. .Malagndi c il 
eompngrio Ingrao Tanta at¬ 
tenzione (sia pure in rifar 
do) per un 'iieontro di no 
lei ol‘‘ 'inpegnn ed interes¬ 
se Ili’ (ìli li nostro oiornole 
g suo trinilo si è ampia 
iiieiOc occiqHito) è un fatto 

iso' ’o pei la ’iostig TV 
r I ’e 'ki sperare che non 
resti isoVi'o 


Vice 


preparatevi a... 

Quattro racconti (TV 1’ ore 21) 

« Il novelliere » di questa sera è dedicalo a Cesare 
Pavese, del quale sono stati utilizzali quattro racconti 
per lo sceneggialo curato da Daniela D'Anza e Belisa¬ 
rio Rondone. Si iratin della stessa discussa tecnica se¬ 
guita nelle precedenti trasmissioni. I racconti che hanno 
dato vita al riassunto televisivo sono a Nolte di festa », 
a Carogne », « Amici » e " Viaggio di nozze ». Gli in¬ 
terpreti sono Lino Troisi, Alessandro Sperli, Carlo D'An¬ 
gelo. Mario Feliciani, Mila Vannucci, Gianni Bonagura, 
Paolo Ferrari, Franca Nuli. 

Il voto del giovani (IV T ore 21,15) 

Un servizio di notevole per realizzare un servizio 
attualità costituisce il per- culla proposta di legge fen- 
zo forte di questa puntala dente a dare un volo ai mi¬ 
di « Cordiaimenle », il set- problema 

timanale di corrispondenza . _ , ■ i , u 

, I - . j- ,, j I r-- che orma! si è posto anche 
televisiva diretto dal Gian , _ ..... 

Paolo Cresci e Andrea Bar- 'n Italia. Sono stati Infer- 

bafo. Una troupe, guidala visinfi numerosi giovani: a 

da Luciano Pinellì, sì è in- quando una analoga Ini- 

falti recata in Inghilterra ziativa nel nostro paese? 


programìni 


TELEVISIONE 1* 


10-11.40 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

Per Bari • Milano • zone riipeltivanienie collegate 
18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) GALASSIA 

b) GIUSTINO E' GOLOSO 
di CJeerges Feyd‘'^u 

c) URRÀ', FLIPPER! 

d) IL RE DELLA FORESTA 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

30,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 
21,— Il Novelliere 

SERATA CON CESARE PAVESE 

22.45 QUINDICI MINUTI CON ANNA MARCHETTI 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


17,30-19.30 EUROVISIONE - TUNI’S'A; Tuniil 
GIOCHI DEL MEDITERRANEO 
21,— TELEGIORNALE 

21.15 CORDIALMENTE 

22.15 CHI TI HA DATO LA PATENTE? 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio; ore 7. K. 
10, 12. 13. 15. 17, 20. 23; 
6.35: Corso di spagnolo; 
7.10: Musica stop; 8.40: 
Le canzoni del mattino; 
9: La comunità umana: 
9.10: Colonna musicale; 
10,05: Le ore della music-a; 
12,47: La donna, oggi; 13.3.3: 
Le mille lire; 13.37: E' ar¬ 
rivato un bastimento; 14,40: 
Zibaldone italiano; 15.40: 
Pensaci Sebastiano; 15,45: 
Un quarto d'ora di novità. 
16: I-a roc<» in mezzo al 
mare: 16,30: Novità discr>- 
grafiche francesi; 17.20; 
Slademoiselle D o c t e u r; 
1735: Suona .Arturo Bene¬ 
detti Michelangeli. 18,05; 
Il dialogo, 18,15: Per voi 
giovani; 20.13: La voce di 
Anna Marchetti; 2030: Ma¬ 
dama Butterfly, di Giaco¬ 
mo Puccini: 22.40; V Gio¬ 
chi del Mediterraneo. 

SECONDO 

Giornale radio; ore 630, 
730. 830, 930. 1030. 1130, 
12.15. 1330, 1430. 1530. 
1630. 1730. 1830. 1930. 

2130, 223O; 635: Colonna 
musicale; 8,45: Signori l’or- 
chestra; 9.12: Romantica; 
9,40: Album musicale; 10: 
Le Inchieste del Giudice 
Froget, di Georges Sime- 
non; 10,15: Vetrina di un 
disco per l’estate; 10,40: 
Hit parade de la ebanson; 
11; Ciak; 1135; La posta 
di Giulietta Ma.sina; 11,45: 
Le catiaoni degli anni '60; 
13: Lei che ne dice?; 1.335: 
Flnallno; 14: Le mille lire; 


14.4»; Cwktail mu-Sicale; 
15: Girandola di canzoni: 
15,15: Grandi direttori- Ser¬ 
ge Kussewitszki; 16: Le 
canzoni del XV Festival di 
Napoli; 16.38; Transistor 
sulla sabbia. Negli Inter¬ 
valli; (ore 1735) V Giochi 
del Mediterraneo, (ore 
1835) Sui nostri mercati: 
18,50; Aperitivo in musica; 
1930: V Giochi del Me¬ 
diterraneo; 20.10: Il vostro 
amico Rascel; 21,10; Non 
tutto ma di tutto; 2130: 
Musica da hallo; 22; Com¬ 
plessi e solisti di jazz. 

TERZO 

Ore 930: Corso di spa¬ 
gnolo; 10; Musiche clavi¬ 
cembalistiche; 10,!5: Jo¬ 
hann Joachim Quantz, Ni¬ 
colai Berezowski Gioac¬ 
chino Rossini; 1035; Sin¬ 
fonie di Sergel Prokofiev; 
1133: Cari Marta von We¬ 
ber; 123O; Cibaries Adolph 
Adam, John Alden Carpen- 
ter; 1.3; Recital del quar¬ 
tetto Borodin; 1435: Jean 
Baptiste Besard: 1430; Pa¬ 
gine da c La dannazione di 
Faust », di Berlioz; 1530: 
Novità discografiche; 1530: 
Franz Schubert; 1630; 
Compositori italiani con 
temporanei; 17: Le opinio¬ 
ni degli altri; 17.1C. Jean- 
Baptiste Lully; 1730: Wi- 
told Lutoslawskl; 18.15; 
Quadrante economico; 
1830: Musica leggera, 18.45: 
Italiani in America; 19,15: 
(incerto di ogni sera; 
2030; Cultura classica del 
*900 italiano; 21: Musica e 
romanticismo; 22: Il gior¬ 
nale del terzo. 
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Nella lotta tre medaglie dì bron¬ 
zo e una d’argento all’Italia 


TUNISI, li. 

Una mwlaglia d'oro, quattro 
d'argento e una di bronzo: que 
sto il bilancio azzurro nelle 
odierne finali di nuoto dei Gio^ 
chi del Meri terraneo. Nei 100 
rana femminili si è imiH>.ìta la 
spagnola f-omez che negli ulti¬ 
mi metri è riuscita a colmare 
il breve distacco che la separa¬ 
va dall'italiana Schiezzari e a 


40 nazioni alle 
Piccole Olimpiadi 

CHICAGO. 11. 

Quasi -10 nazioni saranno pre¬ 
senti alle piccole olimpiadi di 
Città del ^Iessico dal 14 al 29 
ottobre. Unione Sovietica. Giap- 
IKine e Messicp avranno squa¬ 
dre di 200 atleti. Gli Stati Uniti 
invieranno una -rappresentativa 
di 65 atleti. 


Enzo Ferrari deve masticare amaro dojio il Gran Premio 
d'Italia: il bolide ro.s.so alTìdato al giovane e ine.sperlo Amon 
è arrivato ultimo, ha chiuso la fila dei sette classificati con 
hen quattro giri di distacco, un risultato pessimo che molti 
attrihuiscono al pilota, e in parte sarà co.si, ma solo in parte, 
crediamo. Amon non è ancora maturo per rivaleggiare con i 
pezzi grossi della formula 1 e lo si è notato chiaramente in 
partenza c durante le fasi in cui invano ha tentato di sgan¬ 
ciarsi da Surtees. Però abbiamo visto fior di campioni imbri¬ 
gliati al momento del « via >. e tutto considerato non ci sen¬ 
tiamo di buttare la croce addosso al ragazzo che avrà molti 
difetti da togliersi, ma che in certo senso ammiriamo per la 
sua calma e la sua mode-stia in {pisto periodo di apprendistato. 
Nel mondo automohili.stico hanno tutti fretta, c sapete bene 
dove conduce la fretta: alla rovina dei piloti, alle disgrazie, 
ai morti. Pareva che crollasse il mondo se gli Scarfiotti e i 
Baghetti non a\os.sero gareg¬ 


giato a Monza: hanno gareg¬ 
giato con risultati in.soddisfa- 
centi c prevedibili. Non met¬ 
tiamo in dubbio le qualità dei 
due, anzi pensiamo che se 
entrambi non si fossero resi 
colpevoli di instabilità nella 
dura lotta per rimanere sulla 
cresta dcU'onda, oggi avreb¬ 
bero un ingaggio, un posto 
fisso. Ferrari sarà un uomo 
difficile, ma i veri professio¬ 
nisti come Bandini avevano la 
ammirazione e il rispetto del 
« Patron ». Il discorso vale 
.soprattutto per Giancarlo Ba- 
gbetti che ha tradito le aspet¬ 
tative .sul più bollo: si fos.se 
affermato veramente, il miln- 
ne.se poteva anche « rompere » 
con Ferrari, c sistemarsi su¬ 
bito presso un'altra marca. 
Non sono tutti ingle.si i con¬ 
duttori di Formula 1; c’è un 
tedesco (Rindt). un belga 
(Rickx). un france.sc (Ligier). 
c uno svizzero (Siffert). c 
rilonda s’è affidata ad un 
britannico (Surtees) perchè il 
britannico ha mestiere. Ba- 
ghclti. insomma, è scaduto an¬ 
che per colpa sua. 

Tornando ad .-Xnion. bisogne¬ 
rebbe puro valutare appieno 
le po.ssihilità della nuova Fer¬ 
rari. c E’ la miglior vettura 
di Formula 1 ». hanno grida¬ 
to j competenti, ma il Gran 
Premio d'Italia non ha con¬ 
fermato le loro previsioni. I> 
soste ai box non le avrà in¬ 
ventate Amon. o lo stesso 
.•\mon potrebbe cs.scrsi trova¬ 
to a malpartito in seguito alla 
diminuzione del peso, alla de¬ 
cantata leggerezza della Fer¬ 
rari. macchina del futuro, pro¬ 
babilmente. ma attualmente 
inferiore al rendimento della 
I>^tu,s. tanto per fare un no¬ 
me. In sostanza, si naviga in 
alto mare nel campo della 
Formula 1 e il Gran Premio 
d'Itali.a ha ribadito che la 
Brabham è la veitum più re¬ 
golare. mentre le altre sono 
tutte alla ricerca del meglio, 
tutte ancora in fa.se sperimen¬ 
tale. 

La stessa Lotus che pare 
Tesemplare più vicino alla co¬ 
siddetta quadratura del cir¬ 
colo. ha perso la partita pri¬ 
ma con Hill c dopo col vulca¬ 
nico Clark. I duo (soprattuto 
Clark) hanno dato spettacolo, 
.stavano dominando, ma sul più 
bello il motore ha ceduto. 
E l’ha spuntata l’Honda. tra¬ 
scuratissima noi pronostici 
della vigilia. T ripetuti colpi 
di scena che hanno eliminato 
i favoriti c aperto la strada 
del successo a Surtees. dimo¬ 
strano appunto rinceiiczza 
del momento, le difficoltà che 
attendono i tecnici nel segre¬ 
to delle officine. Lo stcs.so Sur- 
tees. so avesso forzato per 
tallonare subito i primi, sa¬ 
rebbe certamente scomparso 
dalla battaglia. 

Surtees ha fatto per un bel 
po’ la guerra ad .Amon. di¬ 
sturbandolo più del necessa¬ 
rio. mettendo nella lotta un 
filo di acredine, di risenti¬ 
mento nei confronti della Fer¬ 
rari. c anche questo ha in¬ 
fluito sulla prestazione di 
.Amon che guida pulito o man 
ca di astuzia, di cattiveria, 
ma al quale noi daremnao fi¬ 
ducia in baso al concetto c^ 
un buon pilota non lo si in¬ 
venta in quattro c quattr'otto. 
ma dove maturare poco alla 
volta in un clima giusto, un 
clima di gente con la testa 
•ul collo. 

Purtroppo, naaighiamo in un 


ambiente di arraffoni, di ga¬ 
glioffi. di persone che si sono 
macchiate di colpe tremende 
e che considerano i piloti co¬ 
me dei votati alla morte, per¬ 
sone che dovevano essere pre¬ 
se a calci nel sedere (a dir 
poco) e che invece deten¬ 
gono sempre lo leve del po¬ 
tere. 

Difendiamo Amon e apprez¬ 
ziamo quei pochi dirigenti che 
cercano di raddrizzare la bar¬ 
ca deirautomobilismo sporti¬ 
vo. Naturalmente, Enzo Fer¬ 
rari dovrà affiancare ad 
.Amon un guidatore già affer¬ 
mato. Lo scozzese Stewart può 
essere felemento adatto. Fer¬ 
rari ha promesso di valutare 
l>cno la situazione prima di 
varare il programma del '68. 
I/O faccia attentamente, col 
massimo scrupolo, da indivi¬ 
duo altamente responsabile 
elio ha il dovere di sentirsi 
con la coscienz.a tranquilla. 

Gino S;«la 

Avito foto in altro: il vitto¬ 
rioso arrivo della Honda di 
Surtees. 


Per il trittico internazionale dilettanti 


Assentì gii azzurri 
oggi a Camaiore? 


Italio-Francia 
il 14 al Vigorelli 

.ARLANO, . 11 

E’ stato definitivamente sta¬ 
bilito il programma della riu¬ 
nione ciclistica notturna fissa¬ 
ta per il 14 settembre al Velo¬ 
dromo Vigorelli. L’Omnium Ita- 
lia-Francia con Gimondi, .Mot¬ 
ta, Anquetil e Poulidor com¬ 
prenderà la velocità a quattro, 
il chilometro a coppia con par¬ 
tenza lanciata (Gimondi-Motta 
contro Anquetil-Poulidor), l'in¬ 
seguimento sui cinque chilome¬ 
tri tra Gimondi contro .Anque- 
tii (rivincita deH’incontro dello 
scorso giugno) e l'altro tra 
Motta e Poulidor. Se le condi¬ 
zioni fisiche di Alolta non ri¬ 
sultassero soddisfacenti gli or¬ 
ganizzatori hanno già interpel¬ 
lato Vittorio .Adorni, per sosti¬ 
tuire il corridore della « Molte- 
ni ». 


Dal nostro inviato 

CAMAIORE. 11. 

Dopo Santa Croce, eccoci in 
Versilia, per la seconda pro¬ 
va del trittico ciclistico in¬ 
ternazionale dilettanti che si 
svolgerà domani presenti cir¬ 
ca 120 ciclisti tra cui i rap¬ 
presentanti di Francia, Sviz¬ 
zera, Olanda e Jugoslavia 
oltre gli italiani. 

Nel gran premio Industria 
del Cuoio si è imposto, come 
è noto, sorprendendo un po’ 
tutti il portacolori della Sam- 
montana di Empoli. Wilmo 
Frangioni che ha conquista¬ 
to così il terzo successo sta¬ 
gionale. 

Quanti aspettavano gli stra¬ 
nieri alla ribalta sono rima¬ 
sti delusi. A Santa Croce in¬ 
fatti il francese Robin vin¬ 
citore del Tour de l’Avcnir, 
l’olandese Hicuwkanp e lo 
jugoslavo Bilie si sono visti 
solo a tratti. Insomma. la 
Coppa del Gran premio in- 
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L'equipaggio azzurre europeo nel « due con >. Da sinistra: 
CIPOLLA 


BARAN, SAMBO e 


• •iTioi..ere 


dustria del Cuoio è stata una 
edizione in tono minore. Gli 
sportivi sono stati delusi an¬ 
che dalla assenza degli az¬ 
zurri che inspiegabilmente, 
dopo essersi regolarmente 
iscritti (naturalmente sì trat¬ 
tava degli azzurri rimasti a 
casa: Bianco. Conti, Giacco¬ 
ne. Martini. Pccchielan e Pi- 
gato si trovano come è noto 
ai giochi dei Mediterraneo) 
hanno dato forfait. 

Speriamo che airultimo 
momento si facciano vivi a 
Camaiore ma la cosa appare 
improbabile. Comunque nella 
corsa di Camaiore oltre alle 
squadre di Olanda, Francia, 
Jugoslavia e Svizzera saran¬ 
no di scena tutti i toscani e 
numerosi extra regionali, per 
ottenere una ambita afferma¬ 
zione sul classico circuito dei 
Monte Piloro. 

Il tracciato oramai classi¬ 
co sarà ripetuto cinque vol¬ 
te. un giro in meno (quello 
piccolo) rispetto a quello dei 
professionisti. La partenza è 
fissata per le 13. L’arrivo è 
posto nel viale Oberdan. R. 
percorso è alquanto impegna¬ 
tivo e vincitore dovrebbe lau¬ 
rearsi un atleta di fondo. II 
milanese Tamiazzo che a 
Santa Croce è stato sconfit¬ 
to dal toscano Frangioni cer¬ 
cherà di rifarsi nella coppa 
Città di Camaiore. Anche 
Fontanelli, Cavalcanti. Bava¬ 
gli che nel Gran Premio In¬ 
dustria e cuoio hanno otte¬ 
nuto piazzamenti tra i primi 
10. sperano di porsi in luce. 

Fra i partenti figura an¬ 
che il campione d’Italia Ame¬ 
deo Gattafoni. il quale è già 
arrivato in Versili?. Egli spe¬ 
ra di fare una bella gara 
anche perché una vittoria 
nella Coppa Città di Camaio¬ 
re farebbe salire le sue quo¬ 
tazioni. La terza e ultima ga¬ 
ra in programma del trittico 
intemazionale si svolgerà gio¬ 
vedì 14 a Lucca. 

Giorgio Sgherri 


Bilancio degli europei di canottaggio 


LA R.D.T. ANCORA LA PIÙ FORTE 


MCHY. 11. 

Calmatesi le acque del Iago 
d: Vichy (non solo metaforica¬ 
mente: oggi, ironia della sorte 
dopo il maltempo e il vento dei 
giorni di gara, è tornato a splen¬ 
dere il sole), è ora di tracciare 
un bilancio dei campionati eu¬ 
ropei di canottaggia .Avevamo 
già anticipato ieri la prima im¬ 
pressione: che è data dal livel¬ 
lamento di valori, conseguenza, 
a sua volta, di un incremento 
generale. 

Ciò significa che. se esistono 
ancora un paese o un gruppo 
di paesi superiori agli altri, non 
c’è più un predominio netto ed 
assoluto, come era stato fino a 
poco fa quello dei paesi deircst 
europeo con l'unica eccezione 
della Germania ovest, 

.A Vic4iy la Germania est. con 
le sue due medaglie d’ero e le 
tre d’argento, ha incontestabil¬ 
mente «vinto» i campionati: 
però il bottino è più magro del 
prevista E se l’est eurcn^eo è 


ancora in complesso il miglio¬ 
re. grazie anche aH'apparizione 
romena, altri paesi incalzano 
Prinia fra tutte, ancora, la 
Germania ovest, per quanto la 
sua defaillance — solo una me¬ 
daglia d’oro ed una di bronzo su 
sei finalisti (e sette iscritti) — 
sia clamorosa; ma poi anche 
paesi « poveri > dal punto di vi¬ 
sta remiero. come la Svizzera. 
l’Italia e l’Olanda. 

.Anche l’Italia (sci Iscrizioni, 
un solo armo finalista) ha fatto 
in complesso peggio del preve¬ 
dibile. ma la medaglia d'oro con¬ 
quistata da Baran e Sambo nel 
due con non è valida solo dal 
punto di \ista statistico: testi¬ 
monia una tradizione, garanti¬ 
sce della bontà della base su 
cui poter lavorare per riporta¬ 
re il canottaggio italiano ai fa¬ 
stigi di un tempa 
E* logico che un maggior equi¬ 
librio di valori porti a qualche 
sacrificio da parte delle nazio¬ 


ni leader. Si è già accennato al- 
raffondamento della Germania 
o\est. che ha fra l’altro anche 
pagato a duro prezzo il depau¬ 
peramento di altri equipaggi a 
favore dell’oGo: ma che dire 
deirURfiS? .Anche i so\ietid 
hanno fallito, conquistando solo 
un primo, un secondo e un ter¬ 
zo posto su cmque finalisti (e 
dovevano essere sette, secondo 
i pronostici). Ed è probabile 
che anche i tecnici degli Stati 
Uniti — < ospiti ». come .Austra¬ 
lia e Nuova Zelanda, a questi 
campionati europei in realtà 
aperti a tutti — sperassero qual¬ 
cosa di meglio dai loro sette ar¬ 
mi. che. con un finalista in più 
rispetto airURSS. hanno con¬ 
quistato Io stesso numero di me¬ 
daglie. 

Forse meglio di ogni altro di¬ 
scorso la s tuazione è fotogra¬ 
fata da una classifica ufficiosa 
stilata in base al seguente cri¬ 
terio di valutazione: mezzo pun¬ 
to per ogni iscrizione, un pun¬ 


to per ogni finalista, tre p.inti 
per ogni medaglia d’oro, due r.*'r 
l'argento e uno per il bronzo. la 
graduatoria che ne esce non è 
molto differente da quella del¬ 
le classifiche ufficiali delle tre 
coppe < europee » (cioè le Chal- 
Icnges Glandaz, MuIIegg c Mon- 
tii). e dà appunto un’idea abba¬ 
stanza chiara dì come i campio¬ 
nati di Vlchy abbiano < situato > 
l’attuale momento del canottag¬ 
gio intemazìanale. Eccola: 

1) Germania est. punti 21.5; 
2) USA. 15.5; 3) URSS. 14.5; 
4) Germania ovest. 13.5; 5) 
Svizzera. 8; 6) Romania, 7.5: 
7) Cecoslovacchia, Italia e Olan¬ 
da, 7; 10) Danimarca. 5.5; li) 
Ungheria. 5: seguono gli altri 
paesi con punteggi minori, fra 
cui la Francia (solo 3 punti; 6 
iscrizioni, nemmeno un finali¬ 
sta) è quella che ha avuto il 
bilancio peggiore rispetto alle 
speranze della viffilìa: conside¬ 
rando anche il vantaggio dì es¬ 
sere 0 paese ospitante. 


SV''-''-’:, 
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superarla iwi di mi .soffio. eN'i 
100 metri farfalla maschili ha 
vinto lo jugo.slavo Kundja al 
termino di un appa.s.sionante 
duello con ra//urro Fo.ssati. 
Entrambi sono .stati accreditati 
di r00"5. temilo su|)orioic di 
.soli 4 docmii di .secondo al pri¬ 
mato assoluto Italiano dello 
stesso Fos.sati .stabilito il 29 a- 
go.sto .scor.so a Tok>o durante 
le Univor.siadi. Quarto si è clas¬ 
sificato Furgiuele. 

Brillante la vittoria del dor- 
.sista Del t’amix) che ha assi¬ 
curato airital a un'altra me¬ 
daglia d oro. Egli, in r02”3. ha 
preceduto nettamente nei 100 
metri gli spagnoli Caprera 
(r0,l"6) e Mon/o tCOCS). Nei 
200 rana, netta la vittoria dello 
.spagnolo Diiran (2’37"3) che ha 
Iireccsiiito ra//urro Giovannini 
(2’42'4). Dm,in. come Kuridja 
nei 100 farfalla, ha battuto il 
record dei G’ochi che aiiparte 
ncv.i all' taliano Carselli con 
2'40"B stabilito ,i X.iiioli. Nella 
finale della staffetta 4x100 .stile 
libero maschile hanno partecipa 
to le .sqimdie di .Algeria. Spa¬ 
gna. Tunisia. Italia o Turchia. 
La .staffetta azzurra era coni- 
po.sta da Boscaini. Tarcetti, 
Della Savia e Borracci. La 
Spagna .si è agg iidicata la gara 
in 3’43”3 mentre l’Italia, se¬ 
conda. ha conquistato la quar¬ 
ta medaglia d'argento della 
giornata. Terza .si è classificata 
la Tuni.sia. 

.Attesissin'o rincontro di cal¬ 
cio Italia-Francia di domani al¬ 
lo Stad o Olimpico. L'attesa è 
giustiricata dal fatto che per 
poter qualificarsi [«“r le finali 
gli azzurri dovranno vincere. 
Infatti do!» la vittoria di ieri 
della Francia contro il Maroc¬ 
co (2 0). in cla.ssilica i frances 
.sono al comando con quattro 
punti in due partito. Italia e 
Àlarocco hanno due punii e due 
partite. Per gli italiani, quindi, 
rincontro con la Francia si pre¬ 
senta particolarmente imi>cgn,i- 
tivo. Il Marocco, che nella pri¬ 
ma giornata ha battuto .sor,->ren- 
dentemente l'Italia, affronterà 
la modesta Algeria, tagliata or¬ 
mai fuori dalla corsa per la 
qualificazione. 

Giornata senza grossi avveni¬ 
menti nelle altre siMJicahtà. Si 
è concluso per esempio il tor- 
neo di lotta nel quale gli italiani 
hanno conquistato tre medaglie 
di bronzo (con Centurioni, con 
Bellotti c Lojacono) cd una me¬ 
daglia d’argento con Marcucci. 

Intanto nel torneo di pugila¬ 
to gli azzurri si stanno facendo 
onore: cosi Ira i piuma Golena 
ha battuto il tunisino Manai ai 
punti, tra i leggeri Pctriglia ha 
battuto Lahdili (Tunisia) pure 
ai punti, tra i siiperleggeri Pi- 
ras ha battuto l'altro tunisino 
Galowhia per k.o. al secondo 
round, infine nei sujiervvellers 
Mcnchi si è imposto aU’algcri- 
no Sebbane ai punti. 

Da segnalare che indignata 
per il verdetto favorevole allo 
spagnolo Guarido contro l’alge¬ 
rino Mebarki. la folla ha ten¬ 
tato di invadere il ring venen¬ 
do respinta dalla polizia. Nella 
pallavolo invece rilalia è stata 
battuta dalla Francia per 3-1. 
mentre la Turchia ha b,ìttuto il 
Libano per 3 0. 

Nella pallanuoto si sono regi¬ 
strate le vittorie della Grecia 
sulla Turchia (6 3). della Spa¬ 
gna sulla Tuni.sia (6-1) c della 
Jugo-slavia su Malta (17-0). 


La prima giornata in serie B 


Migliora 


Lazio 


Livorno-sorpresa 


Sposerà entro l'anno' 


Mazzìnghi 
sì è 

fidanzato 









PARMA. 11. 

Franca Pelosi di 19 anni, 
bruna, figlia unica del titolare 
di una azienda di prodotti di 
cemento, segretaria del padre, 
è la fidanzata del pugile Sandro 
Mazzinght, campione europeo 
dei superwelter. Nata a Par¬ 
ma, abita da otto anni a Fi¬ 
denza con la famiglia. La no¬ 
tizia del fidanzamento è stata 
data dopo molte esitazioni dal¬ 
la stessa Franca Pelosi al suo 
ritorno da Milano, dove aveva 
assistilo al vittorioso incontro 
di Sandro con Swift. 

I due si sono conosciuti in 
giugno al Lido di Camaiore: 
lei era in vacanza con i geni¬ 
tori, lui slava trascorrendo un 
periodo di riposo in vista del¬ 
l'incontro con Brennan. Erano 
vicini di ombrellone. Finita la 
vacanza al mare, Sandro Maz- 
zinghi si è recalo ripetutamen¬ 
te a Fidenza. Poi, poco prima 
di Ferragosto, i due si sono fi¬ 
danzali ufficialmente e sono 
tornali al Lido di Camaiore 
per trascorrere un altro breve 
periodo. 

La data delle nozze non è 
ancora fissata, ma sembra che 
il matrimonio si celebri entro 
l'anno. Nella folo: Mazzinghi. 


Equilibrio massimo: sei pa¬ 
reggi e solo diciassette goal 


La serie B ha immediatamen¬ 
te presentato il suo biplietto da 
visda. Sopra c'è scritto: equi¬ 
librio. A caratteri ben rilcrofi. 

Equilibrio di valori: su dieci 
partite si sono repisirati ben sei 
pareiioi. K i pool sono .itati po¬ 
chini: diciassette in tutto. Pre¬ 
valenza delle difese suph attac¬ 
chi. pertanto. Sta ipiesfullimo 
data non impressiona: in serie B 
si è sempre scipiato poco, per¬ 
ché la preoccupazone è sem¬ 
pre .stata la stes.sa: prima non 
perdere. Fipiiriamoci iii quciln 
nuora edizione che prevede Quat¬ 
tro retrocessioni Quanta sarr la 
predi.spnsizioiie ad azzardare! 

Rilevato che la fisionomia di 
Questo campionato non .si disco¬ 
sta dapli altri, ma proltabilmen- 
te ne accentuerà Qualche aspet¬ 
to per la mai/piore lunpliezza c 
difficoltà, e per un mappior nu¬ 
mero di sQuadre di pari valore, 
precipitiamoci sul tabelliiio dei 
resultati ucll'intento di friipar 
n dentro per trovarvi Qualche 
indicazione. 

Intanto ima .sorpresa: il Licor- 
uo ha vinto a Reiipio Calabria, 
smentenda tutto e lutti, buttan¬ 
do all'aria opni pronostico, sba 
lordendo, forse, lo stesso Re- 
mondini. 

Che sipnifieato ha Questo ri¬ 
sultato'.' Da come si è svolta Io 
/mrlita. scaturiscono immediata¬ 
mente due sensazioni: che il 
Livorno è in pieno possesso del¬ 
la sua « priiita » e del suo or- 
poplin: che la Rcppina ha da 
lavorare sodo per evitare sor¬ 
prese spiacevoli. 

Non abbiamo inlenzione alcu¬ 
na di sminuire il successo dei 
labronici, però ò chiaro che se 
di fronte ad un Livorno ancora 
allo ricerca di .se stes.sa. ancora 
incompleto, ancora da rifinire, 
la Reppina perde la battuta in 
casa, ebbene è la Reppina che 
ha accusato vistose lacune, c 
non il Livorno ad essersi im¬ 
provvisamente trasformato in 
una mnstruosa macchina di po¬ 
tenziale calcistico. 

Al Livorno va riconosciuto qiic- 
.sto prnndc merito: essersi be¬ 
ne orpanizzalo in difesa e di 
sposto, intorno al repista Lom¬ 
bardo. in modo da ecilarc sor¬ 
prese e tentare l'affondo. E so¬ 
prattutto di aver piocato con 
animo e traiiQuillità, violprado t 
timori c le preoccupazioni che 
hanno accompagnato il suo pre¬ 
campionato. 

Diiiiquc, la sorpresa! Ma ce 
ne è stata una sola? Di gro.ssa 
portata, una sola: ma di medio 
calibro ce ne sono altre: il pa- 
reppio ca.salinpo del Lecco col 
Novara, e Quello del Verona 
col Monza. 

Il Lecco si è la.scialo intrap¬ 
polare dalla mappiore chiarezza 
lattica dell'esperto Molina, il 
Verona non ha ancora nelle 
pambe il ritmo giusto, e soprat¬ 
tutto stenla a trovare il filo 
conduttore che porta alla rete 
avversaria. 

.Se dovessimo ora stabilire un 
confronto diretto tra Verona c 
Imzìo, prima ancora che lo in¬ 
dichi il campionato, dovremmo 
.subito dire che al primo round, 
sia pure ai punti, e di stretta 
misura, ha prevalso la Lazio. 
E già, perché la Lazio, pur 
avendo ottenuto cpual risultato, 
ha di che lamentarsi, essendo 
.stata raggiunta dal Potenza 
proprio allo scadere dei tempi 
repoìamentari in virtù della 
diabolica birbonata inventata da 
un irriverente .scuanizzo: l'esor¬ 
diente Cianfrone. Una beffa, iri- 
snmma. Ed è da tener presen¬ 
te. ancora, che alla [..ozio man¬ 
cavano Masicìlo. Adorni. Caro- 
si c Bapatti. e scusate se è pa¬ 
co! E che infine la lyozio ha pio- 
calo in dirci uomini per l’iu- 
fortunio a Sassaroh. 

DunQue un pareppio. Quella 


col Potenza, da accettare sen¬ 
za soverchio malumore, e che 
anzi predispone ad una certa 
fiducia perché, intanto, la SQua- 
dra migliora. 

Per il resto potremmo dire: 
lutto come previsto. Il pareppio 
tra Fnpoia e Catanzaro, difatti, 
era presìocché scontato, cosi co¬ 
me Quello tra Pisa e Catania, 
due .sQiiadre rafforzatesi, ma 
ancora da sistemare nella ma¬ 
niera niiQliore. Scontato pure 
ci parerà il succes.io del \'ene 
zia sul Mes.nna e Quello del 
Mmlena a spese del Cenoa. e 
prevedibile era che il Padova 
non SI .sarebbe lasciato .sorpren¬ 
dere in casa dal Bari. 

Lo .stesso discorso potremmo 
fare per Perugia Palermo, se 
non ri corresse rnhhlipo di pre- 
ci.sore che il Perugia ha da la¬ 
mentare una relè aiiniillata che 
ai più é parsa regolarissima 
Una rete che avrebbe dato ai 
perugini la .soddisfazione di una 
vittoria prcstioiosa accanitamen 
te iiisepuita. E' Questo il primo 
episodio f busco » del eanipin 
nato: ne ha fatto le spese una 
matricola, lina niatrirnla che 
però ha dimostrato e eonfi-rnia- 
tn di avere pii aitigli già affi 
Iati. 

Michele Muro 


Coppa delle Fiere: 
il programma 

B.VSILE.A. 11. 

Il Comitato Interi!,i/ioii,ile del¬ 
la manifestaz Olle calci.sticii eii- 
roirea Coppa Città delle Fiere 
ha reso noto il progr,imma de 
Unitivo delle partite del iiriir.o 
turno del torneo. .-Mia Coiipa 
partecipano le .seguenti sqii,i.lrp 
italiane del Bo’,ogiì,i. Fioientina 
e .Naivrli. (Questo il i)iogiamm,a 
per le .squ.idre il,ili,ine: Bolo 
gna (It.) . L.vn O.slo (Nor ) 
19 9: 4-10: O ympique N zza 

(Fr.) - Fiorentina (It.) 20 9. 
11-10; NaiHzli (It.) - H.innover 
(Ger. occ.) 20 9, 18 10. 

IIIIIItlllllllllllllllilltitllllMlllli 

HERIBERTO HERRERA 
« HOMBRE MILAGRO » 

Può un allenatore essere .so¬ 
prannominato « uomo del mira¬ 
colo »? Per Henberto Ilerrera 
fu coniata in Spagna tale dèfiiiu 
rione dopo 1 clamorosi succes.si 
al timone di squadre che prima 
del suo arrivo non niiscivano 
ad emergere. La vera .stona 
di Herrera viene ora raccinitata 
e svelata in un libro int tol.ito 
La Juventus di Ueribertn scrit¬ 
to dal gic.-naliit.i siwrtivo I-ài/o 
Sasso e dedic,ito dallo ste.s.so 
Henberto a lutti i tifosi iiven 
tini ed agli sportivi italiani. Uiui 
stona viva. vis.suta giorno jror 
giorno, dai lontani g'omi dei 
primi difticih approcci alla fu 
sione perfetta di squadra c al 
lenatore sino alla conquLsta del 
tredicesimo scudetto. 

La Juventus di Henberto di 
Enzo Sas.=o è in vendita in tutte 
le librerie e nelle edicole delle 
stazicni ferroviarie. Può essere 
nchicsto alle < Edizioni .Mediter 
rance, via Fiamma numero lóh. 
00196 Roma ». Il volume, cor 
rodato da una sene di medile 
foto, contiene una prefaziozie 
dell'on. Vittore Catella presi¬ 
dente della Juventus e scritti di 
Piero Molino. Guido Magni. Vla¬ 
dimiro Cammiti. Lno Cascioli 
e Cinesinho. Ccntietie inoltre una 
dedica autografa di Henberto ai 
tifasi cd una lpz.iene di « movi- 
miento» fotografata e raccon¬ 
tata da Herrera. 
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FRANCIA _ ■ ^ - ■ ■ 

SPLENDIDA VITTORIA ALLA VIGILIA DELLE ELEZIONI CANTONALI 

npcF-p 

58 per cento dei voti 

Enorme rilievo della stampa all'esito della votazione/ che diventa un test dell'evolversi della situa¬ 
zione nella sinistra francese - La SPIO locale aveva rifiutato ogni azione unitaria 


_ PAG. 11 /ecHI e notizie 

Continua fra grandi manifestozioni d'affetto il viaggio della Tereskova 

Valentina sdin^mìu^no 
l'entusiasta popolo bolognese 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 11. 

Tutta la stampa france-se 
accorda un enorme rilievo al¬ 
la vittoria della lista del PCF 
e del PSU ad Alès, che ha ot¬ 
tenuto ieri, fin dal primo tur¬ 
no elettorale, il 5B% dei vo¬ 
ti. conquistando il comune. 
Alès è un piccolo centro di 
provincia, una cittaditm mine¬ 
raria nelle vicinanze di Ni- 
mes. I ri.suUati di queste ele¬ 
zioni — sono andati alle ur¬ 
ne 25 mila elettori — avreb¬ 
bero avuto una im{X)rtan/.a se¬ 
condaria se esse non costituis¬ 
sero la prima consultazione 
alla vigilia delle elezioni can¬ 
tonali. diventando pertanto 
una sorta di test deU'cvolvcr- 
ai della situazione nella sini¬ 
stra. dopo le elezioni politiche 
della scorsa primavera. 


La situazione preelellorale 
di Alès era infatti tipica di 
quelle debolezze e divergenze 
che si riscontrano ancora nel¬ 
lo schieramento dei partiti 
della sinistra non comunista 
verso la politica unitaria. 

Il PCF aveva offerto ai so¬ 
cialisti e ai radicali di for¬ 
mare una lista unitaria comu¬ 
ne fin dal primo turno oppu¬ 
re di impegnarsi preventiva¬ 
mente davanti agli elettori a 
rispettare in caso di ballottag¬ 
gio. l’accordo firmato lo scor- 
s(j 20 dicembre con la Fede¬ 
razione 

La .SFIÒ locale aveva rifiu¬ 
tato runa e l'altra proposta 
e aveva preferito, ricadendo 
nel vecchio andazzo destror¬ 
so. di fonnare Insieme ai ra¬ 
dicali una lista con il MRP. 
vale a dire con le forze cen- 
triste di Lecanuet. Nelle ele¬ 


zioni di Alès si opponevano 
dunque tre listo: quella for¬ 
mata dal PCF con il PSU, 
quella SFIO-MUP e radicali 
e infine una lista moderata di 
destra appoggiata dai golli¬ 
sti. I comunisti, nel 19G5. ave¬ 
vano già vinto le elezioni mu¬ 
nicipali ottenendo il 3R% dei 
voti al primo turno e arrivan¬ 
do in testa al secondo turno. 

Allorché quei risultali sono 
stati invalidati due mesi or 
sono dal consiglio di Stato, 
il PCF. basandosi sull’sc- 
cordo unitario delle sinistre, 
aveva rivolto ai sociali.sti e 
radicali l'invito di cui si è 
detto, di presentarsi uniti da¬ 
vanti airelettorato e battere 
la destra. Il rifiuto della 
SFIO aveva acceso in Fran 
eia più di una polemica, non 
giornalistica ma politica, e 
lo stesso Waldeck Rochet ave¬ 


va insistito nella sua ultima 
conferenza stampa sul va¬ 
lore. ormai nazionale, che as 
sumevano le elezioni di .Alès 
per il giudizio che l’clettora 
to avrebbe espresso e per¬ 
chè il PCF avrebbe tenuto 
conto dell'altcggiamento del 
la Federazione al secondo 
turno elettorale consideran¬ 
dolo una testimonianza impor 
tante sull’evolversi dei propri 
rapporti con la Federazione 
della sinistra. 

Ma un secondo turno non 
vi è stato; il gro.sso evento 
è quello di un balzo in avan 
ti della lista del PCF che è 
passata dal 38.8 per cento 
dei voti lei 21 marzo '05 al 
58.4 per cento di ieri, 
(piistando d'un balzo la mag 
gioranza assoluta. L’analisi 
di que.sto risultato porta a 
stabilire che una fetta dello 


Ferma risposta aSIe recenti dichiarazioni annessionìstiche di Israele 

La «Pravda»: il canale di Suez 
inalienabile territorio della RAU 

L’organo del PCUS ribadisce il pieno appoggio sovietico alla completa sovranità dell’Egitto sulla 
via d’acqua — Kossighìn ha ricevuto li ministro degli Esteri della RAU, Riad 


Dalla nostra redazione 

.MOSCA. 11. 

Il Primo Ministro Kossighin 
ha ricevuto oggi il ministro 
degli Esteri della RAU Mah- 
mud Riad. clic si trova da 
qualche giorno nell'Unione So¬ 
vietica dopo essersi incontrato 
a Belgrado con i dirigenti .ju¬ 
goslavi. Un comunicato ufifi- 
cìale informa che nel corso 
dcirincontro, svoltosi € In una 


atmosfera amichevole >, Kos¬ 
sighin, Riad, Gromiko, il nuo¬ 
vo ambasciatore dell'Unione 
.Sovietica al Cairo Vinogradov 
e l’ambascialore della RAU a 
Mosca Murad Galeb. hanno 
affrontato i problemi che si 
riferiscono alle iniziative da 
prendere per la liquidazione 
delle conseguenze dell'aggres¬ 
sione israeliana, nonché altre 
questioni di reciproco inte¬ 
resse. 


Gli osservatori politici sono 
concordi nel ritenere che al 
centro delle conversazioni — 
che proseguiranno nei prossimi 
giorni — vi sia l'elaborazione 
di una linea comune d'azione 
fra ì Paesi socialisti e quelli 
arabi in vista dell'ormai pros¬ 
sima nuova sessione dell'As- 
.semblea - generale dell'ONU 
sui problemi del Medio Orien¬ 
te. Il nello rifiuto di Israele di 
ritirare le truppe dai territori 


Falliti i colloqui Kollias-Demìrel 

Secco rifiuto dei turchi alle 
richieste greche per Cipro 

Il regime di Atene avrebbe acconsentito a una visita di un comitato 
internazionale al campo di concentramento di Yaros 



Concorso per un monifesto per il 
f( 50^ » dello Rivoluzione d'ottobre 


Ricordiamo che II 1S set¬ 
tembre scade il termine per 
l'invio del lavori partecipanti 
al concorso nazionale ban¬ 
dito dal e Conttmporaneo *, 
supplemento mensile di ■ Ri- 
nescita » per un maniteslo 
che illustri il cinquantesimo 
anniversario della prima ri¬ 
voluzione socialista (7 no¬ 
vembre 1t17.7 novembre 
m7). 

Il concorso sta riscuotendo 
un notevole successo: tono 
pervenuto 53 adesioni e sten 
no già affluendo le opera. 

Verranno asttgnati: un pri¬ 
mo premio di modaglia d'oro 
e di altaslate di partecipa 
zlona a ogni singolo compo¬ 
nente il gruppo; un secondo 
premio di medaglia d'argtn 
te o di allaslato di parteci¬ 
pazione a ogni aingelo com- 
pontnlo II gruppo; un torio 
premio d| medaglie di bron¬ 
zo a di atlaslala dì partaci- 
pazione a ogni singolo com- 
penantp II gruppo. Il mani¬ 


festa vincente verrà pubbli, 
calo a diffuso in occasiono 
delle celebrazioni del cin¬ 
quantesimo ennivtrsario del¬ 
la Rivoluzione socialista d'ot- 
tobro. In occasiona della pro- 
miazione, le cui dola varrà 
divulgate per mozze della 
stampe, sarà allesllla una 
mostra salatlive delle opere 
prettnlalt In concorso, o var¬ 
rà pubblicato un catalogo. 

Lo giuria à composta do 
Raffaela Do Grado, critico 
d'arfo; Antonio Dal Guardo, 
critico d'arto; Ronoto Guttu- 
so, pitloro; Darle Micocchl, 
critico d'orto; Achilia Oc- 
cholto, rospensabila dolio so 
dono propagando dal RCl; 
Luce Pavolini, diralloro di 
< Rinascile >; Bruna Scho- 
chtrl, di ratiera dal supplo- 
mcnto mcnsilo di t Rinasci¬ 
la », e II cantamperanao »; 
Albo SlalnOr, grafico. 

Lo Bogrotarla dtl concorso 
ho sodo In Rohm, grosso i II 
Conlomporanoo s, via dal Po¬ 
lacchi. 21. 


ATENE. 11. 

Il regime greco ha c accon¬ 
sentito» che un comitato inter¬ 
nazionale di giuristi, medici e 
giornalisti, compia entro questo 
mese una visita a! famigerato 
campo dì concentramenlo di Ya¬ 
ros, dove sono rinchiusi, {.solati 
dal mondo, in condizioni fl.siche 
e morali spaventose, 2800 dete¬ 
nuti politici. 

Fanno parte del comitato an¬ 
che dei giornalisti, come si è 
detto. Contro di loro, in parti¬ 
colare contro gli inviati della 
stampa estera, il generale PaL- 
takos ha fatto un'altra « spa¬ 
rata > affermando che i giorna¬ 
listi stranieri sono « dei nemici 
delia Grecia e che non possono 
non essere pagati dai comunisti 
o da quelli che hanno interesse 
a nuocerci », Pattakos sì è sca¬ 
gliato contro un editoriale del 
« New York Times » nel quale 
si era scritto che il regime è 
c abile a imitare l’apparato fa- 
scista, perseguitare, censurare, 
spiare e presiedere tribunali ir¬ 
regolari, ma non ha alcim pro¬ 
gramma suscettibile di giungere 
alla promessa rinascita politica 
e alla restaurazione della de¬ 
mocrazia ». 

Il « New York Times > aveva 
scritto l'articolo alla vigilia del¬ 
l’incontro fra re Costantino e 
Johnson (as'venolo ieri e sul 
quale non si sa ancora nulla) 
chiedendo implicitamente a Wa¬ 
shington di evitare ogni gesto 
che potesse suonare come un 
consenso al regime attuale di 
Atene. D'altra parte gli Stali 
Uniti, dopo un breve periodo di 
« freddezza » riguardo al regi¬ 
me. hanno totalmente ripristi¬ 
nato i contatti e. quel che più 
conta, gli aiuti economici e mi- 
Ltari alla Grecia fascista. 

Secondo voci circolate ad .Ate¬ 
ne e raccolte dalla « Be-jier » 
funzionari greci avrebbero smen¬ 
tito che Tony Ambatielo». il di¬ 
rigente del sindacato dei lavo- 
ratorì marittimi sarebbe stato 
arrestato. 

Completamente fallita è frat¬ 
tanto la manovra de) regime 
greco di convincere la Turchia 
a rinunciare ai suoi diritti sul¬ 
l'isola di Cipra Nei coUoqui 
green turchi conclusi ieri sembra 
che il premier fascista Kollias 
abbia proposto a Demirei che i 
turchi abbandonassero Cipro al¬ 
la Grecia in cambio di un dieci 
per cento del territorio dell'isola 
e un altro otto per cento rap- 
prosentato da basi militarì. La 
Turchia avrebbe respinto la pro¬ 
posta come inaccettabile. « 


occupati e di accettare le va¬ 
rie projxiste di soluzione pa¬ 
cifica avanzate nei giorni .scor¬ 
si (ad esempio il progetto di 
accordo attribuito a Tjlo). la 
po.sizione assolutamente nega¬ 
tiva assunta, sempre da Tel 
Aviv di fronte alla piattaforma 
unitaria nata a Knartum con 
il recente vertice arabo, ri¬ 
chiedono ~ si fa notare — il 
più energico e deciso interven¬ 
to dell'ONU. 

La posizione .sovietica, df 
fronte alle nuove pretese di 
Israele di tenere nelle proprie 
mani le terre occupate è stata 
intanto, non certo casualmen¬ 
te. ribadita proprio oggi dalla 
Pravda con un commento di 
Ribakov. «Affermando nei gior¬ 
ni scor.si che il canale di Suez 
rappresenta ormai la nuova 
frontiera fra Israele e la RAU. 
il Primo minì.slro israeliano 
— scrive la Prneda — ha di¬ 
mostrato fondamentalmente 
due cose: che la conferenza di 
Khartum ha davvero scosso 1 
nervi dei governanti di Tel 
.Aviv e che Israele è decisa a 
continuare nella sua linea, 
Que.sta politica non ha però 
davanti a sè nessuna prospet¬ 
tiva; è davvero poco proba¬ 
bile. del resto, che gli stessi 
più ottusi dirigenti politici di 
■Tel Aviv possano pensare di 
riuscire a trattare con i Paesi 
arabi mantenendo le loro trup¬ 
pe a centoventi chilometri dal 
Cairo e a sessanta da Dama¬ 
sco ». 

Per quel che riguarda il prò 
blema delle relazioni di Israele 
con i pae.si socialisti, una ri¬ 
sposta eloquente alle illusioni 
di Tel .Aviv la dà il fatto, ri¬ 
corda la Pravda, che le am¬ 
basciate .socialiste siano tut¬ 
tora deserte a Tel -Aviv. 

Gli stessi Paesi occidentali, 
infine, che per abbattere i re¬ 
gimi della R.AU e della Siria 
avevano appoggiato Israele 
mettendo gravemente in crisi 
la loro polìtica verso i Paesi 
arabi, sono costretti ora a ten¬ 
tare di migliorare i loro rap¬ 
porti con gli arabi. 

In questa situazione, conclu¬ 
de la Prarda, una cosa è cer¬ 
ta: «Il canale di Suez non se¬ 
gnerà il nuovo confine fra 
Israele e la R.AU ». 


stesso elettorato socialista, e 
di tutto quell'elettorato di si¬ 
nistra che si era pronunciato 
nelle elezioni pollllcho per il 
candidato unico al secondo 
turno, ha questa volta vota 
tn per la lista PCF P.SU, jin 
dal primo turno. Tale 20 por 
cento in più di voti guada 
gnato dal PCP arreca la 
convalida più evidente de'lo 
orientamento popolare che 
esisto nel paese: ad ogni 
miiiiucia di rottura delt’.ic 
cordo unitario o di mancato 
rispcllo degli impegni assun 
ti tra Feilern/'one e coiniiai 
■sti nel dicemlire scorso, gli 
elettori riversano il loro j t 
to sul I^CF. reputando ohe 
esso costituisce il pilastro olù 
sicuro di una politica di uni 
tà. che ognuno considera co 
me un patrimonio prezioso, 
acquisito in questo 1087. 

La lezione inflitta alla SPIO 
è dura, e la stessa direzione 
centrale socialista non man¬ 
cherà di tirarne le conseguen¬ 
ze jjer le prossime elezioni 
cantonali. Ormai, raccordo 
tra SFIO e Centro democri¬ 
stiano (MRP) su cui i socia¬ 
listi hanno basato in passato 
gran parte delle loro affer¬ 
mazioni locali nelle elezioni 
amministrative, viene consi¬ 
derato dagli elettori un’inte 
sa immorale. La corrente uni 
j fa ria ha fatto troppi pa.ssi in 
avanti per poter subire un ri 
flusso. 

L'fìumanité scrive infatti 
che la vittoria di Alès è un 
trionfo della morale noUtica. 
e si può sperare che tutti 
quelli che frenano il progres¬ 
so dell'unità ne tireranno le 
con.segtienze per l'avvenire, 
essendo Alès la prova che la 
opinione pubblica condanna 
sempre più nettamente le al¬ 
leanze contro natura. 

Qiiestn giudizio ci è stato 
confermato slamane nel cor¬ 
so di una conversazione con 
Waldeck Rochet, il quale ci 
ha detto che non .si può più 
tentare Impunemente di di; 


11 Premier Zouayem ha provveduto al rimpasto 

Cariche rinnovate 
nel governo siriano 

La Turchia per il ritiro di Israele dai 
territori occupati 


Una folla di oltre 40 mila persone ieri 
sera in piazza Maggiore — Il saluto del 
sindaco Fanti e di Dozza 


IL CAIRO, n. 

Il CoaSresso del partito inter 
nazionale Haath ha rieletto nei 
giorni scorsi alla carica di stx 
grelario gener.ìle Niireddln Al 
.Ataa,ii. cai» dello .Stato siria¬ 
no. Iz) ste.sso .Al /Massi ha rici.'' 
vuto oggi a Damasco il mini¬ 
stro degli E.steri irakeno l.smaiJ 
Karaillan, dopo ipialclie giorno 
che non lo si ora visto in pub 
bltco. Cift aveva alimentato vo¬ 
ci secondo le ciunli egli sarebbe 
stato destituito, ma la sua ricom¬ 
parsa oggi, iiiiitamciite alla an¬ 
nunciata rielezione al segretaria¬ 
to del Raath. indica chiaramente 
die tali voci non erano fonda¬ 
te. I,e VOCI si erano probalàl- 
mente diffuse anche in connes¬ 
sione con spostamenti meno im 
portanti: il primo mini.stro siria¬ 
no Zouayem. Infatti, mentre con 
serva egli sles.so tale carica, ha 
procesiuto alla formazione di un 


nuovo governo, in cui l titolari rii 
p.irccctii dicasteri sono stati so¬ 
stituiti. .-Xnche alla direzione del 
Banth si sono avute alcune so 
stituzioni: .Muslih Salem, già di¬ 
rettore del giornale .4i Thatvra. 
e Ahnried .Al /\mir. colonnello 
deU’esercito siriano, sono stati 
eletti a fame parte in so.stitu- 
zior.e di .\loli.immod Al Zvihi e 
di Mii.stafa Rustiim 
Turchia e Giordania ehiedtv 
no oggi, nel tomunieato dirama 

10 ai termine della vis ta di re 
Hu>.sein il ritiro dello triipiK* 
israeliane dalle terre arabe oc¬ 
cupate nella guerra di giugno. 

11 comunicato, firmato dal Prt*- 
sidente turco Cevtlel Sunay e 
da re Hussein iioco prima della 
()artenza de] sovrano fier la 
Giordania. do|)o una vLsita di 
sei giorn. chiede pure l’attua¬ 
zione delle laccomandazioni de!- 
rO.NU per fleriisalemmo. 


Per le dichiarazioni sull'Oder-Neisse 

La stampa di Bonn 
attacca De Goulle 

«Die Welt» sostiene che il governo della 
Repubblica federale tedesca dovrebbe pren¬ 
dere posizione contro il presidente francese 


BONN, 11 

Numerosi giornali della Ger- 
mania occidentale commen¬ 
tano oggi con dispetto e ri¬ 
sentimento il viaggio di De 
Gaulle in Polonia e in parti¬ 


struggere l’unità creatasi trfG colare le dichiarazioni del pro¬ 
le sinistre per la prima voe sidente francese sulla validi¬ 
tà nelle elezioni presidenzia- tà delle frantlere suirOder- 

li. L’ondata di sinl-stra delle Neisse. In particolare Die 

* politiche » — basata sull’ac- Welt, di Amburgo, chiama in 

cordo del 20 dicembre '66 — causa il governo di Bonn In 

continua d’altro canto ad un editoriale dal titolo « Bonn 

avanzare, e quelli che hanno non può lacere più a lungo ». 

riserv-e ed esitazioni nel con n giornale sostiene che. o 
fronti di e.ssa, scontano que- {] governo federale prende 
ste incertezze. apertamente posizione contro 

n successo di Alès è la con- le dichiarazioni di De Gaulle, 

ferma della giusta politica ovvero si potrà credere che 

dei comunisti che mentre prò- esso sia so.stanzlalmente d'ac- 

seguono la loro linea di ac- cordo con il pre.sidenle fran- 

cordo unitario con la Federa- cese, e accetti oramai di non 

zinne, riaffermano al tempo porre più In discussione la fi¬ 
osso la forza autonoma del nea Oder-NeI.sse. In altri ter- 

PCF basata sulla linea mae- mini: se Bonn non denuncia 

stra dcirunione fino al prò- jj trattato con la Francia, vuol 

gramma comune, c’è .sotto una intesa 

Maria A. Macciocchi f tcS."" 


A parte questa argomenta¬ 
zione, e gli accenti nazionali¬ 
stici, Dìe IVeK pone In luce 
un aspetto reale e Interessan¬ 
te della situazione, quando os¬ 
serva che < la scorsa settima¬ 
na non è stata propizia al¬ 
la politica tedesca (leggi di 
Bonn, n.d.r.) verso l’est: 11 
regime di Ulbricht (leggi la 
RDT, n.d.r.) ha allungato la 
sua catena di patti d’amicizia 

e di mutua assistenza. La 

conferenza di Pugwash. un 
incontro diventato tradiziona¬ 
le fra scienziati di alta repu¬ 
tazione e uomini politici, ha 
raccomandato, nella riunione 
tenuta nella città svedese di 
Ronnedy, di riconoscere i due 
Stali tedeschi e accoglierli 
nelle Nazioni Unite ». 

Anche la Frankfurter Rund¬ 
schau dice che « la linea del- 
rOder-Ncisse è una frontiera 
definitiva non soltanto per il 
blocco orientale bensì anche 
per tutti I nostri alleali ». 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 11 

Lo cordiolilò. la pn-s-sioiic 
politico, feiitii.-iiasnio dei bolo. 
fliit’si lioiiao Iro.'i.foniuilu qne 
sla prima f/iornata di l’olciiti- 
iin 'i’rrc.skoi'Q nel capoluotio 
(•miliano in im .suv.seouir.si di 
conliiiiic innni/e.slozioni di af¬ 
fetto. di calda o.spitolilò. E’ 
iitata, anche questo, una yior- 
nata più che intensa, fitta di 
ìmpc/fni più scfinali nel caldi 
darlo, ma a cui si sono ap 
pianti episodi mimili che hanno 
accompnpnato da .sfomoni pre- 
.s|« o sera tardi la pioniala 
colmandola di ricordi e senti 
menti che. come Valentina stes- 
.sa ha detto piò colte rinpra- 
riandò, la riempiono di pioia e 
uralittidiiie. 

I.u città asiiettina (pie.sta ri 
sita più da ipialche piorno non 
solo con curiosità, ma per poter 
esprimere tutto il suo animo. 
Tutti i muri sono rnppe'zofj di 
prandi manìfe.sti inaili che sa 
Intano la prima donna cosmo 
nauta e riproducono la foto- 
prafia famosa in tutto il inon 
do di Valentina col casco spa 
riale che sorride dalTastronare 
durante il suo riappio nel 
cosmo. E cosi stasera Piazra 
Slappiore. nella splendida cor¬ 
nice dei suoi antichi palarrì, ha 
offerto uno spettoco'o eccerio- 
nale. premila di folla entn- 
s a.sta loltro 41) nula pt-r.so 
ne) e felice di dimoslrare 
tutto il suo affetto, la sua .sti¬ 
mo a Valeiiliiia e al suo paese. 
Una moni/esfoziime che ha ri¬ 
chiamato nel eeiilro delta città 
pente di opni ipiartiere. di opni 
professione, di opni idea poli¬ 
tica. che ha sottolineato con 
prande forra e passione la vo 
Ionia popolare .'i pace, la io 
lontà di conpuislare un mondo 
di propre.sso, di cii'iltà per tutti 
pii uomini. 

Dal prande palco su cui at'e- 
L'ono pre.so posto asse.ssori e 
consiplieri comunali e proviti- 
cio’i. direrse oulDrilò, diriuenti 
dei partili, hanno parlato il 
sindaco Fanti, che ha ricordato 
tra Tatiro Timpepno di tìolopna 
città di pace e ha rinprariato 
Valentina per arere accolto lo 
inrito ed essere remila Ira i 
holopnesi. Quindi il presidente 
delTamininistrarione provincia¬ 
le, avv. Viphi, che ha parlalo 
del lepami antichi di amicizia 
tra i popoli italiano e russo e 
ha reso omaaoio alla prima 
donna cosmonauta hi nome an¬ 
che della universalità della 
scienza. Infine, .salutato da un 
mare di applau.ii, di evmva, 
ha preso la parola Valentina le 
cui frasi sono state via via 
tradotte in ifoliono da un in¬ 
terprete. Dopo avere ricordato 
come Boloona sia cillò cono¬ 
sciuta In tutto il mondo e an¬ 
che nelTUnioiie Sovietica per 
la sua antica tradizione cul¬ 
turale. per le sue tradizioni so 
cialiste, di lotte operaie, di 

( orti orpanirzazioni di mo.s.so. 
a Tereskova ha messo Tac 
cento suVa plorìosa storia par 
tiplana di Bolopna, Medapha 
d’Oro della Resistenza. « Sta¬ 
mani Quando ho portato la co¬ 
rona al sacrario dei caduti in 
questa vo.stra piazza ho visto 
scritti anche dei nomi di parti¬ 
giani sovietici... E' questo un 
legame di più che ci strinpe, 
che lega i nostri due popoli ». 
Dopo arere raccontalo dei suoi 
studi, del suo viagaio nel 
cosmo, Valentina ha concluso 


La colonia britannica ha detto no alla Spagna di Franco 

GIBILTERRA HA VOTATO 
PER LA TUTELA INGLESE 

Solo 44 voti contrari • Nuovo onere per l’erario britannico 


Dal nostro inviato 

LONDRA. U. 

Compiacimento e rassicura¬ 
zione dominano le reazioni e 1 
commenti del governo, della 
stampa e deiropinìone pubblica 
inglese dopo il voto plebiscita¬ 
rio (oltre dodicimila si. 44 no 
e 500 astensioni) con cui la po¬ 
polazione di Gibilterra ha con¬ 
fermato la propria volontà di 
rimanere « britannica ». Dei due 
sentimenti, il primo compren¬ 
sibile, l'altro assai (.seno giu¬ 
stificato. L'orgoglio e la soddl- 


DirettoH; MAURIZIO FERRARA 
ELIO QUERCIOLI 


Direttore responsabile: Sergio Perderà 
Iscritto al n. 243 del Registro Stampa del Tribunale 
di Roma — L'UNITA' autorizzazione a giornale 
murale n. 4SS5 


DIBEZIONI RIDAZIONS EO nuo 10 000. scmeaTale S100 • 
AMMINIalltAZIORB: OOIM - L'ZJRITA’ -»■ VIE NUOVE 
Roma - Via dtl Taurini IO - RINAtCtTA i T numeri «n- 
Telefont centralino : ISMOSl nuo 3S 300: 6 numeri annuo 
«9303S3 49S0333 49901SS 49)1331 20 000 • PINAfCITA CEI- 
«031333 4931333 4931334 «931333 T1CA MAEMITA: ann 0 000. 
• ABBONAMENTI UNtTA* PUBBUCITA': Concessione- 
(verBamento aul c/e poetala ria eaclutiva 8 P.l (Socittà 
a 1/20703). Soatenltora 33 000 per la PubbllctU lo Itafia). 
- 7 numeri feon il lunedi) Roma. Piazza S Lorenzo in 
annuo IS 130. aemeetrala 0 430. Lueina n 30. a aua auccur- 
trtmaatrala 4 000 . 6 numeri, cali lo Italia - Tel 6M34I - 


sfazione di Londra si spiegano (nel gioco vischioso della leal- 

nella misura in cui Gibilterra tà e del ricatto affettivo) Gi- 

sembra fare « eccezione alla re- bilterra. dopo il referendum, 

gola *: la più minuscola fra tornerà alla carica e eh ederà 

tutte le colonie che la Gran Bre nuovi aiuti c sovvenzioni alia 

lagna è stata costretta negli potenza garante. Da so:a la ei 

ultimi venti anni ad abband» p.azzaforte militare dei .Medi- 

nare sotto la pressione dei mo terraneo r«on può sopravvivere: 

vinwntJ di liberazione naziona J'aiiività nei docks è dimezzata 

le in questa o quella parte de! Ja quella che era durante la 

glojx), sceglie di rimanere sot- guerra, il turismo 6 fiorente 

to la tutela degli organismi Isti- ^la le restnz-.oni imposte al traf- 

tuzlmaU e politici inglesi. Da pco aereo e terrestre dalle au 

questo punto di vista il referen- torità spagnole hanno ridotto 

dum di Ieri fa da contrasto co! anche quello del cinquanta per 

discredito e la vio,enza del do cento. Le elargizioni inglesi ri- 

mangono quasi l'unica fonte di 
vita. Se si pensa che perfino 

zie ^rait'urto^ ai^tte'^*chrli potabile figura nelle 1.- 

rifornimenti che la ma 
? /traini* militare inglese provvede 

n voto è stato voluto e orga- 
nizzato dal governo inglese e 
dalle autorità locali per mettere -il-»!!?,'!* 
in chiaro I desideri reali dei ,, V In^ 5,erra ha pr<^ 
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diretti interessati, gU abitanti 
della Rocca, di fronte all'insul¬ 
sa demagogia nazionalista del 
regime dì Franco Gibilterra 
non vuole cadere sotto Madrid 
e in tutte le successive tratta 
live anglo-spagnole sul futuro 
della colania. i! governo bntan 
nico farà valere il peso del re¬ 
ferendum anche se. come è nn 
to. esso non ha alcun valore le¬ 
gale dal momento che la com 
missione dell'ONTl sul colonia 
lismo si è di recente dichiarata 
contrana. Quindi, a tutti gli ef¬ 
fetti. Gibilterra non ha. e non 
poteva, scegliere il suo aweni 
re ma si è limitata ad espri¬ 
mere ieri un parere su una 
questione che à tuttora «oggetta 
al negoziata 

La rassicurazione, perciò, è 
per Londra assai minore di 
quanto appaia. Tanto più dia 


L’Injth'lterra ha promesso per 
il triennio dal 1967 al 1970 una 
somma globale d due milioni 
e mezzo d; sterline ma solo 
un senti per cento è stato fino 
ra stanrato E* certo che. con¬ 
fortato da! voto dei suoi con¬ 
nazionali. il Primo ministro del¬ 
la colonia sir Joshua Hassan si 
sentirà più che mai autoriz¬ 
zato a «teneie la puntuale ero¬ 
gazione de! r manente, e altro 
ancora. Infatti quello che si te 
me è a.iesso un inasprimento 
delja g.ierra di attrito da parte 
dì Madrid, cosicOié la Rocca 
potrebbe fra poco vedersi qua 
si completamente isolata e an¬ 
cor più dipendente da Londra. 

Fra le prime domande avan- 
ute dopo il plebiscita vi t 
l'estensione di altre facilitazio¬ 
ni fiscali e doganali oltre quelle 
di cui Gibilterra (fi prezzo del 
whisky e dalk sigarette k ap¬ 


pena un quarte di que^o in¬ 
glese) ha da tempre goduto 
mescolando disinvoltamente pa¬ 
triottismo e buoni affari. Le 
prospettive, per l'erario inglese 
che si vede addossato un nuovo 
onere, sono quindi poco rassi¬ 
curanti; si capisce il consiglio 
di moderazione che viene oggi 
dai circoli inglesi più respon¬ 
sabili quando suggeriscono pru¬ 
dentemente una soluzione con¬ 
cordata. 

Leo Vostri 


Visiti di 
Restivo in URSS 
e Pieroccini 
in Romania 

I ministri deU’.\gricoltura Re¬ 
stivo e del Bilancio Pieraccmi 
sono giunti ieri sera rispettiva¬ 
mente a .Mosca e a Bucare»!. 

L’on. Restivo che s: tratterà 
ne.rUB.SS cir^ue giorni, firme¬ 
rà venerdì laccortio di colla 
borazione agricola. 

L'on. Pie.'acc.»ii nel corso del¬ 
la visita in Romania che si pro¬ 
trarrà fino a lunedi, visiterà nu¬ 
merosi centri industriali ed avrà 
colloqui con i ministri de] pe¬ 
trolio. deU'industria e dell'agri¬ 
coltura. E' prev*ìsto anche un in¬ 
contro con il premier Maurcr. 


sottolineando il valore e gli 
scopi di pace delle imprese 
siniziali. 

Volenlina era arrivala sta¬ 
mani verso le II. proveniente 
da Milano, uccompapnata Ira 
gli altri dagli as.sessori \'ezrali 
e Stefani, dal compnpno (ìa- 
lelli, dalTon. Alatri. se(iretarlo 
ijenerale deU'associarione itnlia- 
IIRSS. Un gruppo di lupili ur¬ 
bani di Bologna le hanno fatto 
scorta d'onore lunpo tutto il per¬ 
corso delT.iulo.sIraila tiri Sole, 
l.a iiriiiio .so.sla è stala a Casa- 
leerhio, il pro.'iso comune alle 
porte (Il Boliigiio doiv una 
gran falla Ta.spettara ai hordi 
delle straile e l’/io .seguilo /ino 
al cippo dei caduti della l.'hc- 
razione dove sono ricorilail 
tinche dite pnrlipiani stirietici. 
E poi ancora l'hn accompa 
punta fino ,ii Comune tiore ha 
ricevuto :l primo .sa nto tiri sin- 
tlticti Foali e de! vice.sindtico § 
tiepli omministralori del co¬ 
mune di Casntecchlo. ("erano 
anche rnppresriilanU operai, dì 
varie orpanirzazioni tlemoern- 
tirlie e monlapne tli fiori e re- 
pali di Of/tii tipo che le sono 
stali conseimati Ira prandi o/i- 
ploii.si; iiiKi .scololo (t'orpcalo. 
servizi dì po.stite d'nrpento. una 
bieiflplla per In sua bambina, 
vosi artistici e tanta altra roba. 

Boi l'arrim a Bolopna. a Pa¬ 
lazzo tl'Accursio: mezzogiorno 
eia pas.snto da poco, il cortile 
d'tinore del Comune premito di 
tlitientlenli comunali scesi per 
salutare roleiifiiia a cui lioimo 
riempilo ancora ima volta le 
braccia tli fiori. .4 .sleiifo .-jomo 
riusciti a farle largo perehà i>o 
tesse salire lo sctiloiie e orri- 
rare alla Sala Rossa dove la 
aspettavano rappresentanti del¬ 
la (tiuiila e del Ctmsiplio Co 
muntile, parlamentari, d com¬ 
pagno Dorrà. Dopo la colazione 
insieme al sindaco e altri rap¬ 
presentanti delTamiiiinist razione 
locale, il pomeriggio di Valen¬ 
tina non è stato meno inteiiso. 
E” riuscita a fare una scappala 
ila! parrucchiere e anche ne! 
nepozit) è stata naturalmente 
otfpello di atleiizioni e cortesie 
e piccole manifestazioni di af¬ 
fetto. Intanto dovaidi all'llolel 
Baplioni. dove la ca^gumauta 
alloppia, si era ratlunala altra 
pente che aspettava di vederla 
uscire, per andare alTUniver 
■silà. Passanti che dumtintla- 
vano: « K’ lei, pnmriu la Va 
lentiiia. (luaiuìu viene fuori? 
.Allora possiamo .salutarla... 

Al retturot» lo Tereskora è 
stata accolta da un gmppn di 
presidi di facoltà e docenti che 
le hanno consegnato d t sipd 
lum magnum ». una ant.ca e 
preziosa onorificenza delTalcneo 
bolognese. Il prof. Berlin, pre¬ 
side della facoltà di Magistero, 
l’ha salutata esprimendo tra 
l'altro l’augurio che gli scambi 
e i rapporti culturali tra i vari 
paesi affratellali portino alla 
società pace e giustizia. Poi si 
sono fatti avanti alcuni studen¬ 
ti di ingegneria che hanno 
fallo dono a Valentina del ber- 
retto goliardico di facoltà. Co! 
berretto in tc.da acconto ai suoi 
nuovi colleghi. Valentina .-i «’ 
prf.slafo con grazia all’a-tsillo 
dei fotografi, che per tutta 'la 
giornata non l’hanno lasciato i,n 
momento. 

Un’altra volata per la cilt.à 
del breve corteo di macchine e 
arrivo a Borgo Paiiignie. uno 
dei più grossi quartieri operai 
delta città, dove l’asp^ttavonn 
la compagna Nilde JotU. Top 
giunto del sindaco, compagna 
Benassi, un prupjio di con<’ 
glieri del quartiere e una gran 
de folla di genie che si era 
radunata davanti alla grande Ca¬ 
sa del Popolo della cooperativa 
« Italia Nuova ». E’ stato un tu 
contro particolarmente cahiro-o: 
operai usciti dalle fabbnehe. 
donne coi bambini in brarc-o. 
molti con lo macchino folnarafi- 
ca o la cinepresa per ricontare 
questa giornata eccezio'-alc. Vo 
lentina ha visitato la Ca.-a del 
Popolo costruita eoi sacn.lno. 
Timpegno, le sttlotcriziom di 
centinaia di lavoratoci della zo¬ 
na. ha firmato cariolinc. ha am¬ 
mirato i trofei della società ci 
distica e ricepzito un omapo o 
abbastanza insolito: maglia, 
pantaloni e berretto da cicl .-ta. 
« Cosi — le hanno detto come- 
gnandole lì regalo — se va sulla 
Luna e sì porta la bicicletta, 
ha già prcnto il vestito ». 

Lo fisilr. a Borgo Panigaie .si 
è conclusi, con una sorta di ra- 
p.do comizio. Era stato prepa¬ 
rato un piccolo palco: VaìcnPna 
è state salutata daU'aggiunto 
del sindaco a nome di tutta la 
popolazione del quartiere, poi le 
hanno fatto un altro regalo, le 
due torri simbolo deila città n 
prodotte in argento e ancora 
fion, grandi mazzi rossi p^ortaU 
do un gruppo di bambmi. 

Tra nuovi applausi Voicn'iro 
hu terminato con un saluto i« 
Italiano « Viva l’amicizia tra i 
popoli italiano e sovietico » e 
pregando di « accettare molle 
grazie russi >. Il che ha man¬ 
dato tutti in visibilio e rinno¬ 
vato saluti ed entusiasmo. 

Infine, nel tardo pomeriaQ-.o. 
prima della mani/estazionc m 
piazza, nelle sale delle colle¬ 
zioni d"arte di Palazzo (T.-Xccur- 
sio si i svolto un ricer mcnto 
ufficiale offerto dalla ammini¬ 
strazione comunale. 

La Tereskova si tratterrà a 
Bologna anche domani: la gior¬ 
nata non sarà meno intensa di 
quella di oggi. Dopo la vì.sita 
in mallinafa alla fabbrica Pan¬ 
caldi e alla cooperativa di Gra- 
narolo, si recherà a Pinarella 
di Cervia dove mangerà tra ? 
bambini ospiti di una colonia 
del Comune. Al rilorno l'ospet- 
la una visita agli impianti del 
radiotelescopio deU’JstUuto di 
Fisica della università. Quindi 
in serata, dopo un incanirò cm 
le rappresentanti delle associa¬ 
zioni femminili bolognesi. Im 
partenza per Firezue. 

Lina Anghel 
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Un'altra tappa della «escalation» nel nord Vietnam 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PACINA 


Bombardieri USA attaccano 
il porto di Cam Pha 

E' il terzo porto della Repubblica Democratica Vietnamita — Si ignora 
se al momento deirattacco vi fossero navi straniere nel moli — Sempre 
più efficace la caccia nordvietnamita di interdizione 


» / 
SAIGON, 11. . 

Gli aerei americani, prose¬ 
guendo nella aggressione al 
Vietnam del nord hanno ieri 
bombardato per la prima volta 
il porto di Cam Pha a 73 chi¬ 
lometri da Haiphong. Cam 
Pha è il ter7o porto della 
R.D.V. ed il bombardamento, 
secondo fonti americane, ha 
provocato gravi danni. Nel 
porto molto spesso sono at¬ 
traccate navi mercantili stra¬ 
niere; non si sa se al momen¬ 
to dell'attacco ce ne fosse qual¬ 
cuna. Gli aerei americani han¬ 
no altresì bombardato instal¬ 
lazioni ferroviarie a 40 chilo 
metri da Hanoi. I piloti hanno 
riferito di essere stati affron 
tati € da nugoli » di MIg nord- 
vieti amiti che li hanno impe¬ 
gnati in combattimento. Fon¬ 
ti USA affermano che nessun 
apparecchio aggressore è sta¬ 
to perduto mentre radio Ha¬ 
noi ha comunicato che negli 
ultimi due giorni sei avioget¬ 
ti americani sono stati abbat¬ 
tuti, di cui due nel cielo della 
capitale della R.D.V. 

I bombardamenti aerei sono 
proseguiti anche sul sud per 
cercare di interrompere i col 
legamenti tra le forze del 
FNL. L’agenzia ufTìciale di 
Phnom Penh annuncia che le 
forze cambogiane hanno abbat¬ 
tuto un aereo USA che aveva 
\iolato lo spazio aereo della 
Cambogia. 

Sul fronte dei combattimen¬ 
ti terrestri anche oggi vanno 
segnalati numerosi attacchi da 
parte delle forze partigiane. 
Lo scontro maggiore è avve¬ 
nuto a sud della fascia smi¬ 
litarizzata ed è durato sei ore. 
Fonti americane parlano di 
« non meno di 140 » patrioti 
morti mentre solamente 34 ma- 
rines sarebbero rimasti uccisi. 
Come al solito si tratta di cifre 
false perchè se è vero che è 
intervenuta l'aviazione USA è 


altrettanto vero che, per am¬ 
missione americana, i patrio¬ 
ti erano in numero più che 
tre volte superiore ed hanno 
teso rimboscata agli aggres¬ 
sori attaccandoli con razzi da 
140 mm. di fabbricazione so¬ 
vietica. 

Soldati collaborazionisti sono 
stati duramente impegnati a 
sud della zona smilitarizzata 
dalle forze del FNL che han¬ 
no altresi attaccato con i mor¬ 
tai il capoluogo di provincia di 
Hoi Ari. Combattimenti si sono 
avuti anche nel delta del Me- 
kong. Sette marines sono stati 
uccisi ed altrettanti feriti nel¬ 
la zona di Quang Nam. 

In un’intervista radiotelevi¬ 
siva l'ambasciatore americano 
a Saigon Ellsmorth Bunker ha 
detto di ritenere possibili trat¬ 
tative per la soluzione negozia¬ 
ta del conflitto vietnamita. Egli 
si è però affrettato ad aggiun¬ 
gere. come sempre aveva fat¬ 
to il suo prerlecessore. che vi 
è anche la possibilitò che la 
guerra si trascini indefinita¬ 
mente. senza possibilità di una 
soluzione militare. 

Queste dichiarazioni sono sta¬ 
te fatte per esprimere la fidu¬ 
cia neH’America nel c solido 
governo sudvietnamita uscito 
dalle elezioni >. governo che 
potrebbe essere, secondo Bun¬ 
ker. un interlocutore con la 
R.D.V. Ma la farsa elettora¬ 
le è stata confermata anche 
oggi da sei dei dieci candida¬ 
ti i quali hanno pubblicato una 
dichiarazione nella quale af¬ 
fermano che i generali Thieu 
e Ky sono stati eletti con il 35 
per cento dei voti e che le 
elezioni del 3 settembre sono 
state € manovre disoneste dei 
generali >. 

Dagli Stati Uniti, si appren¬ 
de intanto che un altro autore¬ 
vole membro della Camera, il 
repubblicano Malvin Laird ha 
dichiarato di aver ritirato il 


suo appoggio alla politica viet¬ 
namita di Johnson. Egli ha 
sostenuto che Johnson si è al¬ 
lontanato da quelli che erano 
gli obbiettivi dei repubblicani. 

L’ambasciatore Ormond Dier 
commissario canadese della 
commissione internazionale di 
controllo nel Vietnam, si tro¬ 
va attualmente ad Hanoi dove 
si tratterrà sino a venerdì. 
Dier è stato ricevuto dal mi¬ 
nistro degli esteri della RDV 
Nguyen Duy Trinh. 


Grave scontro 
al confine tra 
Cina e India 

HONG KONG. 11. 
Radio Pechino ha re.so noto 
questa sera che 25 soldati ci¬ 
nesi sono morti o sono rimasti 
feriti durante scontri odierni, 
ai confini con l'India. Truppe 
indiane — ha detto l'emittente 
cinese — hanno superato il con¬ 
fine tra la Cina ed il Sikkim, 
nella zona del passo di Nathu, 
ed hanno cannoneggiato una 
base cinese: questa azione mi¬ 
rava € a suscitare una provo¬ 
cazione di carattere militare e 
a dare inizio ad un incidente 
di frontiera su vasta scala >. 

Più di CO soldati indiani, ap¬ 
poggiati da intenso fuoco, han¬ 
no sferrato il loro violento at¬ 
tacco contro guardie di frontie¬ 
ra, cinesi; contemporaneamen¬ 
te. gli indiani hanno cannoneg¬ 
giato guardie cinesi nella zona 
di Tagi La. provocando la mor¬ 
te o il ferimento di 25 soldati. 
Sono rimaste danneggiate al¬ 
cune case: anche edifici reli¬ 
giosi hanno riportato danni. Le 
truppe cinesi hanno contrattac¬ 
cato. A mezzogiorno, l'artiglie- 
ria indiana era ancora in a- 
zione. 

Gli indiani, dal canto loro, 
denunciano otto feriti e " alcu¬ 
ni " mortL 


Longo 

Dall > l’impostazione « pre¬ 
sentata principalmente dai 
comunisti e configurante la 
possibilità di una contempo¬ 
ranea dissoluzione dei due 
blocchi>. 

li segretario del PRI si 
affretta però ad aggiungere 
che il maggior realismo dei 
comunisti è < più apparente 
che reale », e la loro propo¬ 
sta risponde più ad esigenze 
di propaganda che a reali 
convinzioni. Anche in questo 
caso, dunque, rinterlocuto- 
re sfugge a una esigenza pre¬ 
giudiziale del dibattito, che 
è quella della conoscenza e 
della giusta valutazione del¬ 
la reale piattaforma presen¬ 
tata dal PCI. E’ chiaio che 
fermando il discorso a que¬ 
sto punto, resta poi facile a 
La Malfa bollare di astratti¬ 
smo e di eccesso di ottimi¬ 
smo i comunisti italiani, co¬ 
me se Longo a Milano si 
fosse limitato ad esporre al¬ 
cune vaghe affermazioni di 
principio e non avesse inve¬ 
ce proposto un processo nuo¬ 
vo, che parla proprio dai 
problemi e dallo tensioni at¬ 
tualmente esistenti, per spin¬ 
gere — sono sue parole — 
« popoli e governi a riven¬ 
dicare una politica di disten¬ 
sione attraverso una smobi¬ 
litazione anche graduale, an¬ 
che parziale, di tutto quanto 
ha contribuito o contribui¬ 
sce a mantenere la tensione 
attuale: è indubbio che il 
permanere dei blocchi con¬ 
trapposti, ' Patto atlantico e 
Patio di Varsavia, non con¬ 
tribuisce alla distensione ». 
La Malfa insiste invece nel 
dire che bisognerebbe accon¬ 
tentarci, per ora, dell’appro¬ 
vazione del trattato antiato¬ 
mico, e afferma di condivide¬ 
re in pieno il voto atlan¬ 
tico del governo, espre.sso 
sabato scorso come viatico 
per Saragat. 

Il Corriere della sera, dal 
canto suo, ritiene che Io 
« aspetto più insidioso » del¬ 
la polemica del PCI sui te¬ 
mi di politica estera riguarda 
il fatto che si è corcato di 
far leva sui dissensi della 
maggioranza; secondo il Re¬ 
sto del Carlino, invece, il PCI 
« cerca appoggi nella sini¬ 
stra cattolica ». 

Una polemica a parte cui 
vale la pena far cenno ri¬ 
guarda il discorso del vice- 
segretario della DC, Piccoli, 
a Recoaro. Piccoli, in una 
selva difficilmente districa¬ 


bile di affermazioni generi¬ 
che e ambivalenti, ha detto 
anche che le grandi potenze 
hanno l’« abitudine di consi¬ 
derarsi i gendarmi della 
pace » (ma non si capisce 
con quale titanieo sforzo lo¬ 
gico Vescalation americana 
nel Vietnam possa essere 
ricondotta sotto questa blan¬ 
da etichetta) ed ha prosegui 
to affermando che le respon¬ 
sabilità della pace debbono 
essere affidate < non aH’equi- 
librio delle potenze, alla di¬ 
fesa militare, ma a un con¬ 
tenuto nuovo economico e 
sociale ». Da queste poche 
frasi è nato nella Voce re¬ 
pubblicana il dubbio atroce 
che anche il vicesegretario 
de sia stato contaminato dal 
morbo che afiligge la stessa 
sinistra de; da qui una pron¬ 
ta richiesta di spiegazioni c, 
in sostanza, un invito a riaf¬ 
fermare esplicitamente sia 
la fede atlantica sia la con¬ 
vinzione che i « grandi » so¬ 
no oggi i « maggiori tutori 
della pace ». 

Una posizione analoga a 
quella repubblicana è stata 
espressa dall’on. Matteo Mat¬ 
teotti, membro della Dire¬ 
zione del PSU. Intanto, an¬ 
che due esponenti del PSU 
(e.x socialdemocratici), Ivan 
Matteo Lombardo, presiden¬ 
te del Comitato italiano 
atlantico, e l’avv. Orsello 
(un e.x liberale che ha ade¬ 
rito al PSU, giungendo a far 
parte della sua Direzione), 
parteciperanno, a partile 
da oggi, al diciannovesimo 
congresso dcU’associazione 
atlantica che si terrà a 
Lussemburgo. Le relazioni 
saranno svolte da Brosio e 
da Spaak. 

PARLAMENTO u, camera 

dei deputati porrà termine 
alle vacanze estive lunedi 
prossimo: la convocazione è 
per le ore 17 e saranno di¬ 
scusse alcune interpellanze. 
Il giorno dopo, sempre alle 
17, tornerà a riunirsi il Se¬ 
nato. A Palazzo Madama, 
comunque, oggi comincerà 
in commissione il dibattito 
sul bilancio dello Stato 

D. C. Oltre alla direzione 
del PSIUP, domani si riu¬ 
nirà anche la Direzione del¬ 
la Democrazia cristiana, che 
discuterà alcuni adempimen¬ 
ti relativi al sistema eletto¬ 
rale fissato per il prossimo 
congresso del partito, che 
Rumor, tagliando corto con 
ie voci contrastanti in pro¬ 


posito. sarebbe deciso a con¬ 
vocare per la fine di no¬ 
vembre a Milano. Secondo 
quanto riferisce l’agenzia 
Parcomit, « il gruppo che 
con maggiore assiduità affila 
le armi per la battaglia con¬ 
gressuale è quello che fa ca¬ 
po a Taviani, il quale quasi 
ostenta il suo isolamento ri¬ 
spetto alla vecchia corrente 
dorotea, di cui era uno dei 
maggiori alfieri. Contrario in 
un primo tempo allo svolgi¬ 
mento del congresso, vi è 
ora per lui il problema di 
adattarvisi e di scegliere un 
ruolo e una prospettiva nel¬ 
l’ambito di un’assise che i 
suoi amici definiscono un 
"congresso di leader o di 
generali”. Già in questa de¬ 
finizione gli osservatori col¬ 
gono il persistere di un at¬ 
teggiamento polemico nei 
confronti della segreteria: 
Taviani nega che possa es¬ 
servi per Rumor un congres¬ 
so "trionfalistico”, dal mo¬ 
mento che l’ultimo consiglio 
nazionale ha rivelato l’esi- 
.stenza di variegate divisioni 
di gruppo. Quanto al suo 
isolamento. Taviani non ne 
nega resistenza rispetto al¬ 
la vecchia "federazione do¬ 
rotea’’, ma nega anche che 
egli sia un isolato nel partito 
e sembra anzi convinto che 
i congressi di sezione che si 
svolgeranno nelle prossime 
settimane gli daranno la 
maggioranza in ima decina 
di federazioni, per un totale 
di voti che può superare i 
fio mila ». 

Saragat 

pagaia di bandiera. Saragat 
nel corso del viaggio, si è a 
lungo e cordialmente intrat¬ 
tenuto coi giornalisti al segui¬ 
to: nel sorvolo del territorio 
francese, il presidente della 
Repubblica ha inviato un nies 
saggio a De Canile, per espri¬ 
mere alla nazione francese i 
sentimenti di amicizia del po¬ 
polo italiano e i suoi personali. 

La capifule canadese è 
la prima tappa del lungo 
viaggio che porterà il presi¬ 
dente della Repubblica attra¬ 
verso quattro continenti (Eu¬ 
ropa. America, Australia. 
Asia), per un percorso com¬ 
plessivo di 44 mila chilome 
tri. Saragat sarà assente dal¬ 
l'Italia per 23 giorni. Sull'ae¬ 
reo presidenziale, oltre al mi¬ 
nistro degli Esteri Amintore 
Fanfani, si trovavano i mem¬ 
bri della delegazione che ac¬ 
compagnerà Saragat nelle 


sue visite ufficiali. Ave¬ 
vano inoltre trovato posto sul 
DC-8 di Saragat una trentina 
di giornalisti che seguiranno il 
viaggio del presidente attra¬ 
verso il mondo. 

Saragat si tratterrà in Ca¬ 
nada fino al 17 settembre: 
presenzierà, alla Fiera Inter¬ 
nazionale di Montreal, alla 
giornata dedicata all'Italia: vi¬ 
siterà le due provincie di Que¬ 
bec e dell'Ontario dove vive 
e lavora una numerosa co 
Ionia italiana, vale a dire 290 
mila nostri emigrati sui 600 
mila presenti in tutto il Ca¬ 
nada. Secondo l'ultimo censi¬ 
mento canadese, il gruppo et¬ 
nico italiano à il quinto per 
consistenza numerica, dopo 
quello inglese, francese, te- 
desco e ucraino. Gli italiani, 
nella quasi totalità operai, so 
no impiegati soprattutto nella 
edilizia e nei lavori pubblici, 
tappa obbligata della nostra 
manovalanza all'e.stero: poi, 
secondo l’ordine, vengono gli 
impieghi nelle industrie me¬ 
talmeccaniche e manifatturie 
re e nei servizi. 

Poco dopo il suo arrivo il 
presidente Saragat è stato uf¬ 
ficialmente ricevuto in una 
cerimonia che ha avuto luogo 
sulla Collina del Parlamento 
di Ottawa, un gigantesco com¬ 
plesso di edifici dominato dal¬ 
la celebre « Torre della Pa 
ce », alta 70 metri, col suo 
enorme orologio che scandi 
sce le ore con il suono del 
lontano « Big Ben » londinese 
della torre di Westminster. 

TV 

n liiMÌli ili p.iilc » ili‘lrini/i.lli- 
x.-i ili un siiigiilo [i.irlito. 

A qiiesi.i n oiiiisiiiuie i> non 
vi sono .'illennnnti. Non è a di¬ 
re, inrntti, che l.i tv sia incor¬ 
sa in un errori- ili valnl.irione. 
Al corteo, infalli, er.ino pre- 
senli nninero'i operaioii che 
hanno lavorato a lungo racco¬ 
gliendo, ccri.iinente. nn amido 
materiale. Se questo materiale 
non è pas^.ilo nei consueti ser- 
\Ì7Ì di inrorni.i/ione i|nolidia- 
na — mentre, come al solilo, i 
tclespellaloii hanno pollilo go¬ 
dere a lungo dei discorsi dei 
vari Rumor. Pii-coli... — è sol¬ 
tanto per una precisa scelta: 
che è scelta di di«crimin.i7Ìone 
politica assai grave, sulla quale 
il di«corso non può chiudersi 
nemmeno con questa nota di 
allarmata segnala7Ìone. 

Il silen7Ìn di domenica sera, 
infatti, \a oltre il singolo epi¬ 


sodio cho dciiunriamo a sul 
(|ualc la coinniiissiune di vigi¬ 
lanza parlamentare dovrà cer- 
lamento essere chiamata a giu¬ 
dicare. Non si traila, infatti, 
di un silenzio isolato. In questi 
ultimi giorni la discriminazio¬ 
ne politica tiri servizi di in¬ 
formazione televisiva si va fa- 
tendo sempre più frequente e 
puntuale (basti lìconlare il eia- 
moroso silenzio sul program¬ 
ma politico del F.\L del \ iel- 
nam del Sud' ). Si tace snuli 
argomenti sgraditi al governo 
e. più pariirolarmenle, alla 
Democrazia cristiana; si di¬ 
stendono in ampie informazio¬ 
ni di manifcsi.iaioni trasuirahili 
lidia vita pubblica del paese, 
qnanilo vi siano impegnali ora¬ 
tori o interesvi politici gover¬ 
nativi Ogni l>dcgiornale è. in 
proposito, ima intera messe di 
esemplificazioni. 

In questo i|iiadio, la vistosa 
discrimina/ioiK- «li doincniia 
scorsa diventa supratntio un 
segnale d'allarme «he deve c-i- 
sere raccoll«i siihil«i da lutti 
c«dor«) (he himio a cuore la 
democrazia e l.i liherl.'i dcll’iii- 
formazionc pniddica. Siamo or¬ 
mai. difatti, alla vigilia della 
«amp.igna elclCorale per le ele¬ 
zioni poliliihr del I*)fiK, I.a tv 
vuol for-e parlctiparvi con i 
melodi di cui ci sta olTrendo, 
in «picsli gionii, l.iiile escmpli- 
fica/ioni? .Se «osi «'• — come 
sembra confcriii.ilo dai falli — 
hisogn.i ihe qitcsia pretesa ven¬ 
ga subito lidimcu'-ion.ila e la 
faziosil'i «orrtll.i. La tv non «'■ 
un quotidiano borghese « indi- 
pendente », p.igalo cioè dai 
grandi indiisiri.ili per di'infor- 
mare il pubblico ni-irinlere'Se 
di lina classe t di una dedizio¬ 
ne «li governi) r.’ nn servizio 
pubblico, (lagtito da tulli gli 
italiani e al sci-vizio deirinteio 
paese, in «picila «onsapevolez¬ 
za — c in questa b.illaglia po¬ 
litica — non r in gioco soltan¬ 
to l'inlercs.,e di nn parlilo, 
bensì «picllo «fi tutta la demo¬ 
crazia italiana 

De Gaulle 

borarc in questo senso al di là 
d«’lle differcti7.e ideologiche e so¬ 
ciali. Ma CIÒ che minaccia la 
trace deriva dalle a.spirazinni 
icfKjctiti a cancellare i risultati 
della vittoria sul nazismo, a 
cambiare lo stMtit.s quo ternto- 
nale europeo. 

Quindi, per Gomulka: 1) la 
pace e la scurezza europea 
passone essere ixhficate soltanto 
sulla base della intcgntà terri 
tonale e della sovranità dei due 
Stati tedeschi: 2) la Polrxna è 
prtxita a norinaliZ7.are le sue 
relazioni con Bonn allorché la 
politica della Repubblica fede 


raJe tcdcsc.a p-vnde-.à come p'an 
to di p,irtcn7a pr.ncipi nuovi e 
realistici. I nostri Paesi — af- 
feima ancora tìomulka — hanno 
potato rina.scere e ritrovare la 
loro esistenza indiircndinte gra¬ 
zie alla vittoria sul fascismo, e 
i nsultati di que>ta vittoria sono 
la ba.se della sicurezza e della 
sovranità dei poixili euroirei. La 
Polonia rinata ha ttatto tutte le 
conclusioni dalla esixiricnza sto¬ 
rica, e la conclus'one fonclame»! 
tale si è espressa con r.ulc'ione 
alla via dcH'amtcìz a e della 
alleanza con ri'nione .Sovietica. 
Questa alleanza, aggiunta ai 
trattati di amicizia e di mutua 
assistenza conclusi con gli Stati 
socialisti dell EuroiM centiale, 
orientalo o iiiori«li«ma'e compre¬ 
sa la Repubblica denuxratica 
tedesca, sono. .soc«xido Gomul¬ 
ka, la pietra angolare della ixi- 
litica estera polacca e la prn- 
cipale garanzia della sua sicu- 
rezaui. 

Gomulka ha quindi confer¬ 
mato che la Polonia e la Fran¬ 
cia .sono d’acrordo sulla ne- 
ces.sità di mettere fine al piò 
ivresto aH'ingerenza straieera 
netili affali «lei .sudest asiati¬ 
co c assicurale al iK>p«v'o viet¬ 
namita il diritto aH’indipenden- 
za Casi dicasi per i piohlemi 
del Mt\lio Oricfite sui quali e.'i- 
ste r.n accordo di fondo 

Il leader del POUP ha con 
feimato casi la piena adesio¬ 
ne della Po'om.i alla idea 
e.spres.sa da IV CJaiille il qua¬ 
le un istante p''ima aveva det¬ 
to che t la Francii che In par¬ 
ticolari legami con Tlndocina. 
e la Polonia «he assume nel 
\’ietnam uni resixias.ibilità vir¬ 
tuale di controllo, ixissono te- 
nei.si III coll'atto nel caso in 
cui appaia li [lossiliiiit.i di la¬ 
vorale insieme jx'r far cc'.ssa- 
le il dramtia in ouel Paese. 
Vaio a dire i iKimbardamenti 
e 1 combattimenti, .dlontanar- 
ne quindi la ciusa. che è l'in- 
teneiito stlaniero per poi infi¬ 
ne riparare gli cxliasi danni in¬ 
flitti in que.sf.i regione» Dopo 
«lueste e->i>osizioni. accolte con 
li fragoroso applauso deirinte- 
la assemblea. Gomulka e De 
Gaulle SI sono ritiiati per un 
lungo co’.Icxiuio a qinttr’cx’chi. 


Protesta algerina 
agli USA per 
una violazione delle 
acque territoriali 

Il governo algei.no ha inoi 
ti.ito una piote-'ta uffiiiale a 
W.ishingto'i perche invi da guer- 
la americane -ono c-nti.i'e nelle 
acque teiri'oiiali dell Mgv i.i La 
not.i e st.it.i con-egn it.i .il! «i ’a- 
I icMto (i aff 1 ! I sv i//e’o c he c iv a 
gli inte' 0 -.M USX in \!gt ■ .i do¬ 
lio la lo'tiira de'le rela/ioii dl- 
p'omaticlie fi.i i due P.iom 
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. ^ Ji I ^ ^ ^ M. 

ìperamatìte, una gomma, due matite ^ - jL. 100 
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SULMONA 


CATANZARO 


MOLFETTA 


La grave crisi deiia Vaiie ANCORA fN ALTO 


La fine della «Magem» mette 


Peiigna aggravata daiia 
poiitica del centro sinistra 


MARE LA CRISI sotto aecusa la politica merìdionalista 


ALLA PROVINCIA 


Nostro servizio 

SULMONA. 11. 

I dirigenti del centro sini.stra 
della Valle Peiigna sono alle 
corde. Kssi sanno che la poli¬ 
tica nazionale e regionale im¬ 
posta dal governo non ofTre 
nessuna via d'uscita alla prò- 


Taranto: non 
scongiurato 
ii pericolo 
delia serrata 
delle farmacie 

Vivo malcontento fra gli 
assistiti dell'INAM 

nostro corrispondente I 

TAHANTO. II : 
L'azione minacciai.' dal- Z 
rOidine provinciale (lei ti- Z 
tolari delle rarniacic. di al “ 
tuare cioè la se.Tata che - 
avrebbe dovuto aver luogo I 
ieri 11 .settemliie. fino a Z 
tarda sera non è stata ini- Z 
ziala. 2 

Pare, infatti, sia stata - 
rinviata, d’accordo le due Z 
parti, di alcuni giorni, pre Z 
vio impegno, da parte della 2 
.s(‘de provineiale dell'INA.M, ; 
del \ersamento di un ae - 
(Olito sui deliiti maturati Z 
nei eonfronti delle farma- Z 
eie dal mese di giugno 2 
Reorso. - 

La situazione, pertanto, - 
nnclu' se più fluida, rimane - 
ancora densa di incognite e Z 
la minaccia del passaggio ; 
«nlla assistenza fnrmaceuti- 2 
ca in fnrma indiretta, in- - 
combe seriamente sulla Z 
massa degli assi.sliti dallo Z 
INAM. 

13i fronte a riuesto stato Z 
di co.se, si spiega il mal- ■ 
contentò e lo stato di a* - 
gitazione clic si va .svilup- •• 
pandi) fra i lavoratori us- Z 
si.stiti. Permanendo {K-rtan- Z 
to il disimpegno della sede 2 
centrale dell’IN.AM e degli - 
organi di governo, alle or- Z 
ganizzazioni sindacali dei Z 
lavoratori sar.à imposta la Z 
decisione di una forte a- “ 
zione di lotta, come già av- - 
viene in altre province, allo Z 
seojx) di superare ratinale Z 
intricata situazione. Z 

Intanto, la (Uccisione del ~ 
la sede pro\ inciale dello - 
IN.AM di trasferire, da ieri “ 
11 la sezione tcrrittoriale Z 
dalla città vecchia al rio- Z 
ne Tamburi senza che nella 2 
prima operi un presidio am- - 
hulatoriale che possa assi- — 
ciir.ire la eontinnità delle Z 
fonne di assistenza, ha prò- ; 
vocato, fra i lavoratori e gli “ 
assistiti della città vecchia. - 
un forte malcontento e gra- - 
vissimi disagi. Z 

A tale proposito, in con- Z 
seduenza del trasferimento “ 
della sezione territoriale, si - 
rende indispensabile il man Z 
tenimcnto. nella città ver- Z 
cbia. deH'as.sistenza amhu 
l.atoriale presso la locale se¬ 
rie. in attesn rii una solu 
rione più idonea. 

m. f. 


fonda crisi che investe la zona. 

1 dirigenti democristiani di Sul¬ 
mona pare abbiano rinuneiato 
anche al patetico e ingenuo 
tentativo di iinjilorare dagli in¬ 
dustriali del Nord la istallaziu 
iw‘ di industrii' n«*lla valle. Dal 
canto .suo, il prof. Holino, noto 
esijonente della sinistra demo¬ 
cristiana, si rifugia nelle' vesti 
del sociologo e dalle colonne 
(tei r Mi'ssnggern i rivolge un 
invito airojiiaione putjliliea iier- 
clif- diffidi 4 deiroltimisiiu) e!<‘t- 
torali' dei partiti * (di centro 
sinistra, n.d.r.). 

I dirigenti s(x.'iali.sti. invece, 
slaneamentc, e con la coscien¬ 
za di non convincere più nes¬ 
suno. portano avanti d discorso 
sul turismo corno volano dello 
ssilujjpo economico della regio¬ 
ne e ciuindi della valla neligna. 

(li sono. poi. gli 4 oppositori s 
litierali di Suliiiona, die rim¬ 
proverano ai dirigenti democri¬ 
stiani c socialisti di non saper 
far 1)0110 il ine.stierc di uomini 
di centro sinistra. Loro, i li 
borali, lo farebbero meglio. .Sc<‘- 
glierebbero rinfeudamento pa 
tr'inali.stieo ai democristiani e 
ai sKK-iali.sti pescaresi, anzicbc' 
a (nielli di .Arpiila. I liberali 
sono giunti a tanto perche, tra 
l altro. hanno scofierto che un 
sottosegretario n.gli interni co 
me (laspari. diiotino. ma con- 
.sidorato audio iiesearese, var¬ 
rebbe di più di un ministro 
della marina mercantile come 
ra(|uiIano Natali. 

K i fascisti'.' In verità essi 
non preoccupano niù. Scomiiar.si 
a Sulmona, a E’ratola si sono 
convertiti al centro sinistra e 
appoggiano omiai da un anno, 
una (ìiunta minoritaria di dc- 
moc'ri.stiani c socialisti. 

K intanto fe.sixto migratorio 
continua, sulle ferrovie grava 
la minaccia dello smantella- 
nienlo, le opere di civiltà o 
non si fanno o non iiniscono 
mai. K ragricoltura'.’ Hssa me¬ 
rita un discorso tutto sp('tiale. 
L’Irrigazione e la bonitiea non 
servono. Infatti, iK-rdié aiiiiu'ii- 
tare ; redditi dei contadini'.' 
l’erdid' fare le industrie di con¬ 
servazione 0 di trasformazione'.' 
Tanto se non li cogliamo noi 
ci pensa .Vrrigoni! .Se. invece, 
li togliessimo noi, cosa farcblie 
.Arrigoni? Perché fare il « mer¬ 
cato alla prixlnzione » ed eli¬ 
minare la intermediazione pa¬ 
rassitarla? Cosa farebbero, poi. 
i parassiti che oggi ra.strellano 
qualcosa come due miliardi an¬ 
nui nella valle i>cligna? 

Sulmona non potrebbe acco¬ 
glierli. perché non ha l'ospizio 
di menrlicità. Se l'Kntc Itegio 
naie di sviluppo agricolo non 
è presente nella valle e non 
dà segni di vita, non fa niente, 
(iià abbiamo un morto in casa, 
un morto tutto peligno: il Con¬ 
sorzio (li bonifica. Due morti in 
casa snrebltoro troppi. K poi. 
anche tra i morti, la prefe¬ 
renza deve essere accordata ai 
carrozzoni cari a Ronomi. 

Del risarcimento dei danni 
alle colture proviK'ati dalle ge¬ 
late primaverili, è meglio non 
parlarne. Perché fare la figura 
de.gli straccioni per solo mezzo 
miliardo? Certe cose le faccia¬ 
no i comunisti c magari anche 
i sindaci dcmiKristiani del'asti- 
giano! 

Ma que.stn non ò tutto. Non 
bisogna dimenticare gli aspetti 
4 strategici > di questa politica. 
Quando un pae.se come l'Italia 
fa iin.i scelta di civiltà, come 
d^co Tana ssi. qualcuno devo 
pur pagare j)er la civiltà di 
Tana.ssj o rii Moro! E paghia¬ 
mo noi. Infatti, la pre.senza di 
miscili. magari a testata nu¬ 
cleare. nel capace ventre di 
monte S. Cosimo non potrebtie 
costituire un bersaglio alla rap 
presaclia atomica? E allora, 
iverché si.stemare i campi, co¬ 
struire le fabbriche e preoc- 
runarsi degli uomini? Seciia 
indisturbata la polif’ra di con¬ 


triangolo industriale! Continui¬ 
no i l)assi redditi dei cuntadmi 
e la crisi del commcicio e del- 
l'aitigianato c prenda, inveti', 
nuovo e detìnitivo .slancio remi¬ 
grazione! 

11 discorso non sarelibo para- 
dos.saie se le foi'ze politiclie 
della valle fossero rappre.seii- 
tate solariu'iiti' dai dirigenti del 
centro sinistra, dai litierali e 
dai fascisti. Per fortuna i! mal¬ 
contento eiie monta, !a volontà 
di lotta clic anima gli operai, 
i contadini, gli artigiani, i com 
mercianti, la linea politica dei 
comunisti, dei .socialisti unitari, 
dei sociali.^ti autonomi e di 
quanti, inir militando nei par¬ 
titi governativi non ne accet¬ 
tano la politica, sono co.se die 
contano. Contano tanto die. 
messe assiemo e contro la po¬ 
litica fallimentare di centro si¬ 
nistra. potranno realizzare il 
4 miracolo « della resurrezione 
di Sulmona e della valle. 

Walter Putaturo 


C.ATA.W.AUO. 11. 

Kon si haniio mi ità per la 
risoluzione della crisi alla 
Provincia di Catanzaro. Sono 
ormai trascorsi più di tre mesi 
da (piando pii assessori socia¬ 
listi hanno deciso, applicando 
un deliberato dell'esecutivo di 
Federazione, di lasciare soli 
i de (a parte il conforto del 
runico repubblicano) nella 
massima amministrazione pub 
blica della provincia. 

Da (ptella data si attende 
una relazione del presidente 
Aldo Ferrara sull'operato del¬ 
la Giunta in (piesti ultimi anni. 
Que.sta, infatti, era .stala la 
precisa richiesta dei socialisti 
all'alto di motivare la deci¬ 
sione presa. 

In realtà, stando a (pianto 
trapelato da fonti democristia¬ 
ne. ofpii cosa si (Kpjiiisterebbe 
se i socialisti fossero chia¬ 
mati alla direzione dell’Ospe 
dale. Ferrara in persona 
avrebbe fatto sapere di avere, 
tempo fa. ricevuto una tele 
fonata della .scprctcria parti 


colare de! ministro Marhtii 
con la (piale si chiedeva che 
se voleva l'immediato rientro 
dei socialisti alla provincia 
bastava che appoippasse la 
candidatura di tino di loro ap- 
piintu alla direzione dello 
psichiatrico. Al rifiuto piutto¬ 
sto etieryicoo di Ferrara il 
.Ministero avrebbe risposto 
con rinvio sul posto di un 
ispettore per l'espletamento 
di una inchiesta di cui natu¬ 
ralmente non si conoscono 
ancora i risultati. 

Da questo braccio di ferro 
dunque tra socialisti e demo¬ 
cristiani per la presidenza 
dell’ospedale psichialrieo di 
Girifalco, con l'intromissione 
del ministro socialista Mariot- 
ti. dipenderebbe la risoluzione 
della crisi all'amministrazione 
provinciale di Catanzaro. 

Fsiraneo a tutto naturai- 
mente continua a rimanere il 
Consiqlio provinciale, che non 
si convoca ormai da parecchi 


portata avanti dal governo 

Convegno cittadino indetto dalla CGIL — 250 persone sono ri¬ 
maste senza lavoro — I finanziamenti « facili >> dell’ Isveimer 


ALLA FIERA DEL LEVANTE 
SONO MOLTE LE CURIOSITÀ 


Sassari 


Legittima la riduzione 
del canone dei pascoli 

Una nota su « Nuova Sardegna » e ciò che stabilisce la legge 


- 1 centrazione monopoli.stica nel 1 -stronomico. 


Piati (Reggio Calabria) 


È URGENTE IL RIPRISTINO 
DELLA STRADA STATALE 112 

Rimase interrotta dopo le alluvioni del 1951 -1 lavori a rilento • Le mi¬ 
nacce della ditta A. Del Din - Il rione di Aiella minacciato dalle frane 


Dal nostro corrispondente ! 

PI..\'n' <R. Calabria ). 11. 

La nch.c.s’?. rie'.'.e jxjpolaz.o:); 
de’.l'Aspronxvnte per d r;or: 
stirxv dc'.’.a SS il2, rima.sta m 
lerroua (lo;X) le a'.'..iv:evn-. do! 
19)1. ha provorato la i.vbbos.a 
roaz.one c.er.'impre.sa .\. Del Dm 
che. attua.mente, esegue i Li¬ 
vori del primo tronco con un 
numero mvafrtc.entc di operai 
c d: tecnici. 

Im d;tta romana, che ha ap- 
palt.ato lavori per qua.s; mez^zo 
mi 1 ardo d: lire, ha m nacciato 
di ricorrere alla pratica dei li¬ 
ceo z; a niont!. determinando, in 
tal nxxio. un ina.spnmento dei 
rapp<vrti con i propr- d pendenti. 
Da ;er;. infatti, i se.s>.inta la¬ 
voratori. sostenuti dalla ge..e- 
rale ^o idarietà. s^vno entrati m 
5 C opero indeterm n.ato contro i 
pr ni hccnzi.imenti. le conti¬ 
nue vioìazion; alla legge .sul 
collocamento c ixr sollecitare 
l’assunzione di nuova mano 
d'ojicra. 

L’importanfe arteria co’lega i 
centri aspromontani dello J<x 
nio con il Tirreno: il suo ri- 
pri.stino assume perciò un ca¬ 
rattere di vitale interesse. 
L'urgenza di avTra un rapido 


completamento dell opera viana 
è comprensibile non soltanto per 
gl: aspetti economie: e scc al: 
che e.4sa rive.'te ma. p.ù .inc<v 
ra. jH'rchè gì: stanziamcnt;. rie- 
c.s; c»>n rK>:evoli-iSin'.<> r.tardo, 
sono il frutto di duro e cont.- 
mie lotte di q'ielle ;»;x>laz.on . 
ancora esixi>tc ai ;>er;col: di 
frane paurose od a'i'az.one ero- 
s.va del torrente Ciancio. 

Una intera parte del paese, 
il popolato rione .biella resta 
tirtfora m.nacciato dallo slitta¬ 
mento di conslderevol masse 
di argilla che nel 1951 hanno 
anche distrutto alcune abitazio¬ 
ni .sottostanti. 

Perciò, i lavoratori in lotta, 
i di.^occupati e numerosi cittadi- 
n hanno partecipato aH'a.ssem- 
blea in.ietta dal a Lvale Came¬ 
ra del lavoro per un esame s.jl- 
ìe imjxirtanii opere pubbliclie 
4 rimasi-c insolute dalle allu¬ 
vioni del 1931 e del 19.xt ». 

Nel corso della riuni^me la 
denuncia sulla pericolos.tà del- 
l'ahìtato à stata drammatica: 
ad ogni pioggia torrenziale si 
rinnova il panico fra le popola¬ 
zioni delle zone più esposte ai 
pericoli di .smottamenti. Intere 
famiglie abbandonano precipi¬ 
tosamente le ablazioni insiciu* 


Dai nostro corrispondente 

S.A.SSAI{I. 11. 

1^* Con riferimento alla nota ap- 

g|0dl|||||| parsa .sulla «.Nuova Sarde.gna » 

(li martedì scorso « Ilìeggitlima 
I la riduzione dei eanoni dei pa- 

MAfCginA mI .scoli? », ove viene avanzata la 

MCI «OVIIv probabilità che la Corte Co.sti- 

tuzionale la dichiari illegittima. 
l’Unione contadini, onde evitare 
P05llVlll equivoci che potrebbero inge¬ 

nerarsi tra gli interessati, ritie- 
I ll/ll ««A doveroso dichiarare quanto 

flPlI IJllltfl 

Mwll %#■■■■*■ Dia legge è pienamente ope¬ 

rante dal 24 ago.sto u.s.. data 

d f fi' pubblicazione sul Bollettino 

I I arUnfO UfTicialc della Regione. I pa- 

.stori affittuari sono (luhuii in 
diritto (li tratlcner.si il 30'f- di 
T.AR.ANTO, 11 riduzione al momento della re- 
Grande entusiasmo c larga golamentazione del canone. 

;t'(i di consensi lianno soffra- Eventuali azioni giudiziarii? da 

tato l'annuale Fe.sta deH’Uni- r.nn^TdiTii'to 

. . , . niano in modo alcuno il diritto 

a organizzata dalla sezione suddc'tto. 

: Migliaresi » del rione Tarn- 2» .Al momento non vi è alcun 
)uri. Circa diecimila cittadi- ricorso alla Corte Co.stitu/iona 

li si .sono trovati nella pur le. ricorso che in base al nostro 

j - ordinamento può essere c.sciu- 

rapJice piazza, attratti dai sivamente proposto dal giudice, 

zaniiclli sul 50. anniversario c neppure di sua iniziativa, ma 

Iella Rivoluzione d'Ottobrc, solo in presenza di una causa 

?ul .lO. della scomparsa di ricorso possa esser- 

[Iramsci e sui principali mo- ci. per le ragioni appic.sso espo¬ 
nenti della politica nazionale ^ molto dubbio: comunque 

. , . , la proposizione del ricorso da- 

; iiitcrnazinnalc. vanti alla Corte Costituzionale 

Nella serata conclusiva, il è ccnscntita per ogni legge del- 

compagno Alando Monaslc |; Jn" 

rio ha tenuto un pubblico co- come è noto, tali ricorsi furono 

mizio nel corso del quale ha respinti dalla Corte Co.stituzi{v 

illustrato l'importanza della "y- £• invero.simile 

stampa comunista nel momcn- che esista qualche probabilità 

to politico attuale. u" f'\t'ntuale ric(ir.so alla 

^ Corte Costituzionale sulla le^Jiie 

Inoltre, nelle «lue serate. riduzione dei canoni dei pa- 
hannn funzionato: una orche* scoli, possa trovare accogli- 

slra, con la partecipazione mento. 

della brava Rita del Sud. e .E' di per .sé indicativo che 

un efficientissimo parco ga- 

. - \iare e inTtiuzinnre ic re* 

Rtronomico. gionali, non abbia ritenuto in 

questa occasione di utilizzare ta- 
—-—-— - - — le facoltà. La spic.gazione è sem¬ 

plice: gli organi di governo sa- 
pevano perfettamente che l'im 
pagnativa della legge regionale 
di riduzione dei canoni non a- 
vrebbe avuto successo. 

Infatti (e non sarebbe dovuto 
sfuggire a chi ha un minimo di 
jR RIRR conoscenza di legislazione rczio- 

■ BRI II rale> il Consiglio Regionale sar- 

^IgJ P llv^^ deliberò in passato e preci¬ 

samente con la Icege 6 marzo 
19.30 n. IO 4 una riduzione dei 
_ _ • ^ ^ canoni dì affittu p.ascolo per i'an- 

I ^1 I B ^ ^ ■■ nata agraria 1W0 49 della mi- 

I IRI I I M sura del 10^. Tale lecco venne 

I rinviata e success vamente im- 

puenata dal governo dinanzi al 
j la Corte Costituzionale, la quale, 
a • pre.sidente l'on De Nicola, con 

lYOri 9 riIBnlO - Le ini- .sentenza 16 &19.36 n. 7. respinse 

minacciato dalle frane j na legittimità costituziòna'e. Ec¬ 
co alcun: argomenti usati da! 
giud ce cosiitiizionale. 

trovando provv:>or:o rtf.i.Cio , (((-cidere circa la ros’i- 
pre.ssc* p.irent: «xl amici. tuzìona'.ità reha connata dispo- 

L acrum.co.tura. ocn anno occo--,' - ferirsi a! mo 

co.pit.i da.,e «awersità atnitv n'.en'o e alle p.Trt;colari circo 

.sfe-iche^. è m corr.nleto^ d.s- << ne’ìe qu..;; d h-cis! Coro 

rtH'ri:ro cc- 

\orr;t> «i: ct.''r*:r»>.'irì>ir«ì u.ì tX* coz;t*r».T’rrt'r*t '-•■.jo ;'kì*o"c r!*'*r 

tenjio >jj mapo" ri^ :rrc i raror^ a.iir.i- 

.1 rinnovo de.ì ad.iizior.a.e prò- p non vi L.i dubb-o che eeìi 

Calabria per a.tri Ih anm. ,-,^1 provvedi monto imp’.icnato. 

G.ustamente. ; ì.ivoratori d; ;r.te--e frontrcci.arc la grave s; 

P.atì co'.Iecano Tes-genza di Inazione venutasi a creare c<>n 

(Lire lavoro ai dis,vcupa:i con la « reità dell' annata aerar a 

ìa loro stessa sicurezza fisica: 194.149 che incidendo sulla na 

nell'ordine iVl g omo. inv iato storizia. dalla quale le popola- 


TAR.ANTO. 11 

Grande cntu.siasino c larga 
eco di coii.scii.si lianno .suffra¬ 
gato l'annuale Fe.sta dell’Uni¬ 
tà organizzata dalla sezione 
« Migliaresi » del rione Tam¬ 
buri. Circa diecimila cittadi¬ 
ni si sono trovati nella pur 
capace piazza, attratti dai 
pannelli sul 50. anniversario 
della Rivoluzione d’Ottobrc, 
sul .IO. della scomparsa di 
Gramsci e sui principali mo¬ 
menti della politica nazionale 
e iiitcrnazinnalc. 

Nella serata conclusiva, il 
compagno Armando Monaste- 
rio ha tenuto un pubblico co¬ 
mizio nel corso del quale ha 
illustrato l'importanza della 
stampa comunista nel momen¬ 
to politico attuale. 

Inoltre, nelle due serate, 
hanno funzionato; una orche¬ 
stra, con la partecipazione 
della brava Rita del Sud, e 
un efficientissimo parco ga¬ 


si piomincia .-u due leggi dille 
lenti: per una. legge rcgiunalt' 
G marzo 1930. n. IO (di cui .su 
pia), in .scaso favorevole; per 
i'altra, legge regionale 24 leb 
bruto 1930. n. 9. nel st'nso di 
(lichiararne la iiico.stituzionalità. 

I pastori cllittuari possono per¬ 
tanto con piena certi'zza del loro 
diritto operare la riduzione del 
aOlr. Per tutti i chiarimenti ne¬ 
cessari i pa.stori sono invitati a 
prendere contatto con l'organiz- 
zazione dcirUnione contadini, 
emiciclo Garibaldi 16. 



S. I. 


Un gruppo di persone visita la Mostra della meccanica agricola 


MANFREDONIA 


Il problema del porto deve 
essere affrontato e risolto 

Una dichiarazione del compagno Nicola D'Andrea consi¬ 
gliere provinciale e segretario della sezione del PCI 


Nostro servizio . 

MANFREDO.NT.A. 11. ‘"fn"',’, 

il problema del porto di .Man tinuato 

fredonia è da un certo tempo _ ‘ 
oggetto di viva attenzione c di 
appa.ssionate discussioni. Dopo 
che si erano tenute riunioni in 
Prefettura, alla Provincia e alla 
Camera di Commercio, nel cor- 
so delle quali emersero forti can ile 
dissensi nei ccaifronti della so- 
ìuzione prcniosta dall’Ufficio del 
Genio civile marittimo di Bari. 
una delegazione è andata a R(x 
ma alcune settimane fa. per . 
prospettare al Ministero dei la 
voli pubblici il punto di vista , 

prevalente in sede locale e fat- f‘, 
to proprio dalla Camera di Com ni’'" » 

.. cVt'di 

In propo'ito abbiamo chiesto ,.,i; 

al compagno Nicola D’.Andrea, j 
concigliele provinciale e =egre i , 

tario della Sezione del PCI di j ' 

Manfredonia, come .stanno effet V I 
tivamente le co.ee. « Il porto d; ‘ ' 

Manfred(Wiia — ci ha detto — e i 
l'unico porto della Capitanata. 

Pereto, parlare di industrializ- 
zazione della nostra provincia | q‘. ‘, 
ove l'irrigazione e l'utilizzaziora' • -N "L 


sorti del no>tro porto .giudicano 
inaccettabile i. 

« Il nuovo proge'to — ha con¬ 
tinuato il conip.izr.o D'.And.'ca 
— Iirevedc né più né mono che 
la costruzione di due moli pa 
ralleli in prolungaiiH'nto di quel¬ 
li e.sistcnti. Se esso venisse rea¬ 
lizzato. si creereblx?. in testa agli 
attuali moli, una specie di porto 
canale, che non solo non ri.sol- 
verebbe i problemi accennati, 
ma creercblie nuovi inconve¬ 
nienti. Infatti, non solo lenlra- 
ta nel porto di n.avi di un certo 
tonnellaeeio richiederebbe diffi¬ 
cili e costose manovre, ma ba¬ 
sterebbe l’avaria di un pirosca¬ 
fo limito il previsto r porto ca 
naie » ',>er ost.icola'e il passac 
i::o ( 1.1 e iK'r ii porto di altri 


1,0 siors.i d.cfTihre r.ANlC. 

r. cl d.-t.-'c r.o' /.a del s jr> jinipo 

s. :o di in-Mll-i^e. in p o.^' ir.ità, 
■lei porlo (il M.ar.fre-.ionia un im¬ 
pianto ciumico. prosp.attf) la ne- 
cess ’à ch-e Io stoico porto fos¬ 
se irioneo ail’attracco rii piro¬ 
scafi da 10 m:ia tonnellate. 
Qjella presa rii posizione sollr- 


trovando provvisorio r.f.i.gio 
press»"* p.irent: od amici. 

Laiirum.co.tnra. ozn anno 
coipit.i dai'.e «avversità atuitv 
.sferiche è in completo d.s- 
.so'to; tutto CIÒ riH'ntre il go 
verno ài centro sinistra na ot¬ 
tenuto dai. a s.i.i m.igz or a n za 
.1 rinnovo doil'ad.iizior.aic pro- 
Caiahria per a.tn 19 anni. 

G.ustamente, t Livoraton d; 
P.atì co'.lecapo les-genza di 


del metano e di altre importanti j 
risorse potr.anno offrire impor- ZÌ 

di .riluppo, din ; ■.i'v yss™ 

ha senso se non si none e non p oo.ema 

si affronta rei dov.g. termini il j ^ 

prr>biema de! porto di M.anfre- j--- 


iivt-r c.inibiato parere c prefe- 
r .sce costruire jicr suo conto un 
pontile fuori de! porto, .A parte 
il fatto che l'.ANTC sfugge an¬ 
cora ogci ad ogni impegno pre¬ 
ciso circa la localizzazione de!-' 
l'intpianto chimico, es.so accre¬ 
dita intanto voci preoccupanti. 
Iierchè vi è il pericolo che ii 
.s'io nuovo orientamento incorag¬ 
gi chi non intende affrontare 
come si deve il problema del 
porto, che va decisamente risol¬ 
to indipendentemente dalle scel¬ 
te di questa o di quella azienda 
industriale, pubblica o privata. 

f Noi comuni.sti — ci ha di¬ 
chiarato in proposito il c'oi.ipa- 
eno I)’.Xndrea — siamo convinti 
che i dissensi e le difficoltà csi- 
'lenti trovano origine, più che 
in rae.(>ni di n.a'iira 'ecnira. in 
motivi di Cdrattere squisitamen- 1 
te tioi.tico .Manfrtsdonia e la Cd- j 
j p.tanat.i iianno b.-ozno d- un | 
1 porto idnra-o alio nuovo esigen 
ze pescherecce e mercantili, ma 
zìi organi tecnici del Minis'ero 
dei lavori pubblici rifenzono di 
dover infjuadrare le loro pro- 
si-ettivc rii soluzione nelLambito 
di una politica governativa che 
non tiene con*o de: bisogni del¬ 
la cittadinanza s. 

Roberto Consiglio 


denia. Que-to norto. attu.ilmen , 

te per V.nsuff c-ente orofendi i 

:a .dei s-i.r fondali o la limita / 

tozza del s-,;.> sjxx'criio d acqua j- 

sCi Successo del Festival 

sc.irs: traffici attua.-. 

«E’ nocoss.ano quindi realiz- | ■ • - x A 

deli Unita a Sansevero 


alle autorità di governo ed a 
quelle periferiche, la Camera 
del I,avoro ha. .lerciò, chiesto 
rintervenfo immediato delle au 
tonta perchè i lavori sulla sta¬ 
tale 112 sano re.alizzati con la 
dovuta urgenza, in pririxa luogo 
con raiimerto della m.inodo;» 
ra da impegare, con piani or¬ 
ganici e razion.ali. anche n-ella 
sistemazione defin.tiva dei baci¬ 
ni montani e ne! consolidamento 
del c zone soggette a frane. 

C:ò per « as,sicurare ai 5 mila 
cittadni di Piati di non fare 
la fine delle vittime dell'allu¬ 
vione del 1951 o di quelle del 
Vajont >. 

•. I. 


zioni «arde traccoro notevole 
.nlimento. ebbe a turbare Tequ’- 
hhrio dei fattori essenziali al- 
borrirne eeonomico. 

« Pertanto la norma imnuena- 
fa. avente effiear'a limitata nel 
Tempo traev a C';istificazif*r>e da’- 
H necessità ind laz’onahile rii 
r'eomixife. «rin’-aitutto nei con¬ 
fronti delle famialie dei nasto'-i 
deirisola. li cenn.ato eouihbrio. 
indi«nen«ahile alla tiori',» eco¬ 
nomia agricola della Regione ». 

I,e ipfxesi avanzate nefi’ar- 
ticolo della « Nuova Sardegna » 
sono evidentemente fondate .sul¬ 
l’equivoco in cui è caduto l'esten¬ 
sore de'ila nota per il fatto che 
con la stessa 5«)tenza, la nu¬ 
mero T. la Corte Costituzionale 


tezz.i c.e. s.M Ajxx'C.mo a .icq .a 
<■ dell-' h’-'uivre, è s ;f. 

f.c.ente .alle cs;Z«nze della pe- 
sc.i. c'ne 1 M inf e fonia r .t 
tiv "à ass.i- imnvT.into per -il; 
scarsi traffici attuai-. 

« E' nocoss.ino quin.-li realiz- 
/. 51 V- r.-uvve o-pfCre pèrtii.i.i e nuo¬ 
ve a'trezzat.ire. in modo da ri¬ 
solvere sia : problem.i dei fon¬ 
dali e deirampliamento dello 
specchio d’acqua, che q'uelli del¬ 
la realizzazione di nuove e più 
capaci banchine di attraeco e di 
una magciore funzionalità di tut¬ 
to il porio ». 

4 Tempo fa — ha afferm.ato 
anco'.i il compagno D'.And'ei 
— ora sta'o elaborato d,il’'Uff:- 
cua del Genio civile mar-tiimo 
di B.iri 'in procc'to di P ano Re 
co’atoro, il nu.ale nrove-lev.a. tra 
l'altro, la costruzione di un tc"- 
70 molo, ad ovest defi'.ittiiale 
molo di ponente. Senonchè. men¬ 
tre si era intenti a sollecitare 
l’esame di quel progetto da par¬ 
te del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, lo .stes.so uffi¬ 
cio del Genio civile di Bari ha 
prospettato una seconda solinio- 
ne. die quanti hanno a cuore le 


FOGGIA. 11. 

Grande successo ha avuto 
teri sera il Festival dcirUmiò 
a San.'Cvero. a’torno al quale 
.si soiio riunite diverse mi 
pliaia rii lavoratori di ogni 
ceto c condizione sociale. 

I,^» iniziative politiche, che 
hanno ottenuto notevoli con 
sensi, sono state: l'espvisizione 
della mostra giovanile .sui 
«diritti dei giovani» organiz¬ 
zata dalla FGCI e la esposi¬ 
zione della mostra del 50. an¬ 
niversario della Rivoluzione 
d'Ottobrc e del 30. annivor.sa- 
rio della morte di Gramsci. 
Notevole successo ha avuto 


anche la proiezione dei film 
sul Vietnam e sull'azione del 
PCI 

I-a mobilitazione dei compa¬ 
gni dirigenti e attivisti attorno 
a queste iniziative, è stata 
positiva ed entusiasmante. 
Infaili. sono state anche dif 
fu.se 2500 copie del nostro 
giornale. L'Unità è potuto cosi 
entrare in ogni famiglia, in 
ogni casa dei lavoratori. 

Il comizio conclusivo per la 
chiusura del Festival è stato 
tenuto dal compagno on. Car- 
rassi che si è largamente sof¬ 
fermato sui problemi di poli¬ 
tica interna t intemazionale. 


Dal nostro corrispondente 

BARI. IL 

Sono tanti i motiv i che spin¬ 
gono le persone a visitare la 
P'iera campionaria. C'è chi 
entra per seguire i lavori di 
un congres-so o di un coiivi'- 
gno. f'è dii vuol rentlcr.si 
conto delle ultime novità es|X) 
ste nei vari settori, dalla mec¬ 
canica agraria alli'dilizia. al 
settore delle conuiiiicazioni. o 
chi si conleiita di fare un 
piccolo giro del mondo percor¬ 
rendo la « galleria delle nazio¬ 
ni > per vedere co.sa espongo¬ 
no i paesi dell Europa, riel- 
T.Asia o (icir.Africa. 

I pae.si sociali.sti. come an¬ 
che quelli deil'.Africa o in via 
di sviluppo, attirano di più 
l'attcnzionr dei vicitalori. C'è 
infine chi va in Fiera alla ri- 
certa delle etiriosiià. 

Un buon .cacerdote salesia 
no. ha pt'nsato a proti gecrci 
dalle non sempre corUrolIahili 
chiamate tdefonicht^ in tele 
.'-elezione. Dm SicilìaiK.. cosi 
si chiama il sale.siano. ha in¬ 
ventato un npparerdìio che 
ha chiamato « l antc-'-t-h t »: .si 
tratta di un apparcethio tele 
fonico controllato che non 
permetto le telefonate ab'j 
sive, furtive e costo-e in te 
lese'e/ione. E’ un a:>;xtrc'C- 
c-hri) iitilo p-jT t'i;t; i Lx-ali e 
gli uffici p-.ibhln-: t-ii è re 
golabile per o^n; aK-alità e 
n'jmero di cifre d.i /c-r-i a 
(Ldici. Normaln.i n'« è lib-.-ro 
por li .=ervi/;o -jr’o.ino. rrn n 
tre è hì >:-c'.r < :> r l.i 
lezione, Sullenìcic nza non 
pissidiTio n^r^rìtirr* jXTchc 
non l abbiamo ci.^to all ope 
ra! 

I tede.'chi invoc*?. sempre 
brav: nella meccanic.a, ti pm- 
pongoni-) di aprire I.i porta di 
ca.sa anrlchc con la chiave 
c»-)n una Lamp.adina ta.se.ab: 
le. I^ novità è a'-ol’jta. Fi 
tratta di un congegno ap 
prontato da una n-tta ditta 
te'leri'-a proiifrire d: app.i 
rerchiature elettroniche c- di 
tolev is.)r:. 11 ('oigegn ) n<n è 
altra crx- un.) serratura 1 1 - 
minas,a che è d-it.aia di una 
pTco'.a spia s-j cui bava di 
rigervi s->pra il raggio de-lla 
lampada e la pir.a si apre. 
Naturalmente non .'i tratta 
di una lampada tascabile 
qualsiasi, ma d; quella adat¬ 
ta. di una fonte a luce mo 
dulala. Si preme un pulsante 
e si accende' la lampada e 
nello .stesso tempo si fa n» 
tare un disco di plastica fo¬ 
rato. Il disco fraziona la lu 
ce. La » modula * e questa 
P'jò essere c.ap'ata solo dal 
corri-spun.'lonti' dispositivo in 
serito nella paria deU'autori- 
messa o di casa. I raggi nel¬ 
la lampada attraversarxa an 
che il p.ar.abrezza p»r cui non 
è necessario u.sciro dalla mac¬ 
china. Pare che il prezzo in 
Germania si aggiri sulle 150 
mila lire. 

i. p. 


Nostro servizio 

•MOLFETTA. 11 
E’ stato un vero e proprio 
proces.so alla politica meridio¬ 
nalista del lìoverno, alla poli¬ 
tica degli incentivi, quello che 
si è svolto domenica a Molfet- 
ta. Soli un processo accademi¬ 
co. sulla base di cifre e di 
percentuali, di un confronto di 
idee o di tesi, ma un proces¬ 
so (In! vivo soprattutto perchè 
a poche centinaia di metri dai 
locali del cinema Corso ove 
si è svolto il convegno cittadi¬ 
no indetto dalla CGIL, vi è la 
Mogern. un'industria di abbi- 
(iliamento. che ha chiuso i hai- 
tenti dopo appena un anno di 
vita, mettendo sul lastrico. 230 
persone fra operai e tecnici. 
l'uà fabbrica morta quasi pri¬ 
ma di nascere. L'Isveimer. 
che nel 1961! l'aveva fiiinriziafo 
per una somma di 2.>0 milioni, 
Ifare che abbia messo già al¬ 
l'asta il complesso. L'Isveimer. 
che in que-li giorni espone le 
cifre che ha irii'c.stito per la 
industrializzazione del Sud tiel 
suo padiglione alla XXXI Fiera 
del Levante e che terrà an¬ 
che un convegno sulla propria 
attività, può dire con i plastici 
ed i /«inficili (pieHo che vuole. 
Dopo la sparizione della Fer¬ 
riere di Modugno, dopo le sorti 
incerte che sta subendo il Cal¬ 
zaturificio (li questo stesso cen¬ 
tro. la vicenda della « iiloocn» 
di Molletta, messa all'asta do¬ 
po appena un anno di attività, 
sta a dimostrare il risultato di 
una certa politica. 

I fatti sono scandalosi e da 
più parli si chiede uninclve- 
sta. Fecali, in breve, come .lO- 
iiu stati denunziat’ al convegno 
cittadino di Molfetta presenti 
tutte le forze politiche locali, 
il senatore Francavilla per d 
gruppo iiarlarneiitare del l'CI. 
li segretario ed il conseoreti- 
rio della Camera confederale 
del iMVoro di lìari. Stenla e 
Colapietro. il consigliere pro¬ 
vinciale comunista Fiore, l'ns- 
sessore '/.agami in rappresen¬ 
tanza dcIl'.Ainmiii’.àrazinne prn- 
vinciale e numerose altre au¬ 
torità cittadine. Gli assenti 
erano a livello politico più ge¬ 
nerale. prima fra tutte r.Ammi- 
iiìstrazione comunale di cen¬ 
tro sinistra e i deputati dello 
.stesso schieramento che erano 
■Stati presenti all'inaugurazione 
della < Magem > (que.sta fabbri- 
ca era stata presentata come 
il fattore che avrebbe niente¬ 
meno cambiato il volto della 
città) c che avevano contri'oui- 
to a distribuire raccomanda¬ 
zioni per essere assunti Ma 
veniamo ai fotti. 

Un tizio chiede ed ottiene 
dal I'.Ani min istraz ione co m unale 
di Molfetta il suolo gratuito 
(valore attuale di 30 milioni) 
/'(’r rfMtricre una /abbrirn di 
confezioni. Il giorno dopo che 
ottiene il suolo costituisce pres¬ 
so un notaio la società. iXon 
aveva nemmeno la società co¬ 
stituita.'). Subito dopo ottiene 
finanziamenti per 250 milioni 
dall'Isveimer. Si impegna per 
400 operaie ma ne assume 250. 
le paga con salari di fame 
(a chi mille a chi 600 lire al 
giorno), non mette le marche 
assicurative ad alcun dipen¬ 
dente. viola tutte le leapi sul 
collocamento c stt'l'as.sistenza 
e previdenza. I.a situazione si 
protrae cosi per un anno r poi 
tutti vengono licenziati. Pare 
che questo « scherzo ». se cosi 
.'i può definire, ri proprietario 
della I .Magem » Labbia già 
unto qualche anno ta a Ca'a- 
•ra. Bisogna vedere ora se 
VIsveimcT e i dirigenti del 
centro sinistra di Molfetta fos¬ 
sero a conoscenza di (juesti si¬ 
gnificativi precedenti. 

1 comuni.sti. dal canto loro, 
su questo modo di procedere 
all'indù strralizzazrope avevano 
espresso le loro riserve le ave 
vano espresse subito, attirandosi 
le ire di qualche parlamentare 
.s'/c ali.'ta e democristiano. La 
C'indanna pt-r (lue-to maio (ii 
f*r lizzare il puhol.co denaro, 
l cinvegno di Moietta Iha 
esprt-ss.a una’ime. Lì fa'osr:- 
ca è sorta con l'riterrento pub¬ 
blico. ed (jrn che :l privato 
l'h.ì a'é>ar.do-:o"a ir.ja’iiian-ia 
tutti deve i-'-t'rr l'inìerct ntn 
pubblico a salvarla cacciarlo 
il privato € ria.indo il lavo.'o 
alle maestranze. Questa tesi 
avanzata d.ai rappresentanti 
della CGIL (Tatuili. Colapietro 
e Zi.colo/ é stata fatta propr-a 
da tutti gli intervenuti rappre¬ 
sentanti politici della città. 

La fabbrica deve riaprire, 
hanno chiesto le operaie e : 
tecnici (tutti presenti al con- 
v-.’jnoj che nun han-io ricciu:', 
l’Iter, n-’-i di .-alario e le ta- 
■tenni'a di i Ct iz.amenio. E’ 
stato costr.u to un com ta’o e t- 
tonino per la riapertura dells 
» Magem » senza, naturaime-i- 
te, pii proprietario privato, 
rna con l'intervento pubblico. 

.4 parte ;l modo di intendere 
il prcrcesso di industrializzazio¬ 
ne. è questo finanziare pnratl 
.speculatori che puntano solo stà 
ixj.sso costo della mano d'ope¬ 
ra, c'ne p;à indigna. L'isvei- 
mer, piuttosto che e.eporre pan¬ 
nelli alla Fiera del Levante ri- 
producenti cifre sui finanzia- 
m.enti effettuati, ci dica, caso 
per caso, che fine hanno fatto 
I miliardi e che fine hanno fat¬ 
to certe iniz’ative in molte zo¬ 
ne del Meridione. 

Igi « Magem » .sta a dimortra- 
re p ù di ogni cifra e statisti¬ 
ca il fallimento di una politi 
ca e il prezzo che a questa 
politica fallimentare viene pa¬ 
gato dagli enti pubblici e loca¬ 
li, dai lavoratori. 

Itab PalaKiMW 
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ANCONA: La DC pare sia stata messa alle corde 
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AKICAMA cjuadro delle proteste contro 
ANWiU politica del governo per le FS 


^ la politica del governo per le FS 

Rottura compieta fra i tre Uno studio della CGIL 


partiti del centro-sinistra 


Il tentativo democristiano di amministrare da solo 
ha avuto vita breve ~ Le responsabilità del PSU 


ANCONA. 11 

La DC anconetana pare sla 
stata messa alle cordo dai 
suoi stessi alleati: i socialisti 
prima i repubblicani poi. A 
meno che non intervengano ri- 
IK-nsamcnti sempre p)ssibili in 
partiti cui piange il cuore a 
lasciare vuote delle comode 
poltrone -- r.Am.ministrazione 
comunale di Ancona ha i gior¬ 
ni contati. 

Il tentativo della DC. di vo¬ 
ler amministrare, pur essen¬ 
do in minoranza, ha avuto vita 
breve. Solo la cupidigia di po¬ 
tere di uomini come l’avvnca- 
to D'Alessio e alcuni strati del¬ 
la DC poteva far ritenere che 
fosse iwKssibile, con 19 voti 
su .“jO. amministrare la città, 
.sia pure per |x)cbi mesi. (Ili 
stessi repubblicani — che pure 
avevano votato per il de 
D’.AIessio — dicono oggi bru¬ 
talmente di non |M)ter t accel- 


Da Federmezzadri, INCA 
e Allenza contadini 

Denunciato 
un falso per 
gli assegni 
familiari 


ANCONA. 11. 

In questi yinrni mollissimi 
contadini si vedono recapitare 
volantini e lettere con le (/iiali 
varie associazioni pseudocon- 
ladine dichiarano che le loro 
documentazioni, piò inoltrate 
per ottenere yl< assegni fami- 
Ilari, non .sono più valide. Ciò 
è compìelamente falso. A tale 
propo.sito la Federmezzadri. 
il patronato INCA CGIL e la 
Alleanza Contadini fanno sa¬ 
pere agli intere.ssati che tutte 
le domande compilate dagli 
uffici INC.A e da dirigenti del¬ 
la Federmezzadri stes.sa. co¬ 
me da gaelli dell'Alleanza, 
hanno pieno valore e che le 
documentazioni .sono già .state 
in gran parte inoltrate al- 

l'isrs. 

Nel ca.so che per alcuni ri¬ 
chiedenti — precisano le or¬ 
ganizzazioni democratiche — 
accorresse una documentazio¬ 
ne supplcttiva, gli intere.isati 
saranno tempestivamente in¬ 
formati tramite posta oppure 
direttamente da dirigenti del¬ 
le tre organizzazioni .stes.se. 
Le a.ssociazinni che inviano le 
lettere ed i volantini citati non 
hanno alcuna veste giuridica 
per patrocinare pratiche per 
assegni familiari, pensioni, 
infortuni e prestazioni vari. 
La « bonomiana ». dal canto 
suo agisce, come già in pas¬ 
sato, soltanto con l'intento di 
far pagare ai coltivatori di¬ 
retti ed affittuari la tessera di 
iscrizione all'associazione me¬ 
desima. 

La Federmezzadri. e l'.M- 
leanza contadini, .sottoliiiean- 
do questo ulteriore malcostu¬ 
me politico, rilevanti che il 
patronato della CCilL. — lo 
/.V(’.-\ — è stato legalmente 
riconosciuto con decreto legge 
del 1947. n. S04. e che dalla 
sua cosliluzione ha assistito 
oltre quattro milioni e mezzo 
di lavoratori ogni anno. 

Inoltre, il .Ministero compe¬ 
tente ha definito FISCA il 
primo patronato italiano sia 
per quantità che qualità di 
prestazioni svolte. 


tare che l’anormale situazione 
venga prolungata dalla DC al 
manife.sto scoimi di perseguire 
unicamente una politica di 
parte ». 

Rottura completa, riuindi, 
tra i tre alleati del centro si 
nistra, e fallimento generale 
di una formula di governo di¬ 
mostratasi incapace di regge¬ 
re il Comune. I tre parliti del 
centro sinistra in provincia di 
Ancona. do|M) le elezioni ammi¬ 
nistrative del 19Gd. riuscirono, 
non senza un lungo travaglio, 
a dividersi la torta del potere: 
<t io do un sindaco a te, tu dai 
un presidente a me »: * io do 
una carica a te, tu dai una pol¬ 
trona a me ». E raccordo fu 
fatto e sottoscritto. .Ma di pro¬ 
gramma non si accennava nep¬ 
pure. I problemi da affrontare 
ed il modo come ri.solverli era¬ 
no quasi del tutto ignorati. Sen¬ 
za alcuna originalità, tutto fu 
ancorato alla formula discrimi¬ 
natoria della < delimitazione 
della maggioranza » e a quel¬ 
la di fare obbligatoriamente, 
dappertutto, amministrazioni 
dello stesso colore di quello 
governativo. 

Nelle diebiarazioiii program¬ 
matiche, l'allora sindaco Sal¬ 
moni. manifestò un vuoto pro¬ 
grammatico pauroso. La disar¬ 
mante genericità non rxitcva 
non su.scitare una serie di 
equivoci c di contrasti c così 
fin dall'inizio le acque furo¬ 
no agitate nel centro sinistra 
anconetano. I>c divergenze per 
racquisizione delle poltrone 
sono state permanentemente 
all'ordine del giorno. Le stcs- 
.se soluzioni di importanti pro¬ 
blemi cittadini, venivano stru¬ 
mentalizzate e fatte divenire, 
a turno, arma permanente di 
ricatto. 

Ancona ha perduto tre anni 
preziosi. Im.' questioni più as 
sillanti si .sono aggravale. I 
cittadini non hanno, ad oscm 
pio, acqua potabile, e nessu¬ 
no beve più quella erogala 
che continua a contenere un 
indice di salinità davvero ec¬ 
cessivo. f.c aziende municipa¬ 
lizzate sono in una situazione 
grave. Im sviluppo urbanistico 
è .stato bloccato dallo scem¬ 
pio edilizio o dalla violazione 
del P.R.G. Oggi Ancona è una 
città paralizzata, malata e as¬ 
setata. Una città, in definiti¬ 
va. alla deriva. E non .solo 
perchè i grossi problemi non 
sono stati affrontati e ri.solti, 
c molti dei quali sono ormai 
compromessi, ma anche per¬ 
chè il centro .sini.stra ha cau¬ 
sato guasti notevoli al tessu¬ 
to democratico della città 

Si chiede — come hanno fat¬ 
to più volte i consiglieri comu¬ 
nisti — la convocazione del 
Consiglio a termini di legge, 
ma Tavvocato D’.-\lcssio — cer¬ 
to della impunità prefettizia. 
— non si preoccupa neppure 
dei termini di legge. I socialisti 
si sono riprc-sentati. dojx) le 
ferie estive, sostenendo che 
« la Giunta va .«Joppcllita »: ed 
i de hanno subito minacciato 
di seppellire anche il Consi¬ 
glio comunale, e ora i repub¬ 
blicani hanno aggiunto che. 
anche loro, una India palata 
di terra non mancheranno di 
gettarla sul cadavere del con 
tro sini.stra. Il guaio è che al 
Comune andrà una gestione 
commissariale che non sarà 
facile rimuovere in iMK’hi 
mesi. 

Si sappia però che i respon¬ 
sabili del marasma e della pa¬ 
ralisi non sono .solo rolnro che 
haniMi fatto fallimento col cen¬ 
tro sini.stra. ma anche i .so¬ 
cialisti che potevano dare alla 
città maggioranza di sinistra 
e che si sono rifiutati di co- 
stniirlo su una ha.se dcmocra- 
' tira e popolare. 


macerata : pgj. Iq future elezioni 

Le AGLI rivendicano 
un proprio candidoto 


Dal nostro corrispondente 

M.\Ct:R.\T.\. 11 
ScriveimiMi tenir.i f.i. ;n se.ie 

d; an.i’.is; dei cor.g.'o.sc^ pro\ .n 
C .ì'.e do'.I.ì D.C., che* le .\CLI. 
ap.vironemo.T.e .-iv'.xif ;te s.ireh^ 
bo.'o suite oo’ii^inq-.ie -.xto sco 
.cl.o ò'.iro ;vr p.iruto d; Ru¬ 
mor Punuiale. infa:u, arr.va la 
confernia con il co:iiun;ca;o «iel¬ 
le .\CL1 re>:l«inale. .i«v.o. senza 
mozzi tormin;. si rivendica ’ui 
carKi-datara per le pr«)ssime elo- 
rloni po’.iucbe di un loro rap- 
prc.scntante, o preci .sa mente nel¬ 
la por.sona did d«v.t. Franco Fo- 
■chi. sindaco di Recanati. 

La q.ie.stiono è po.-ta ài un co¬ 
municato nel quale .si afferma 
che la rich.o.sta è .st.ita fatta 
« anche al f.ne di garantire i 
Lavorato*: ed il p.ir:;to de. cat 
telici dai ri.sch; c dai condizio¬ 
namenti propr. di poi.tua d; 

tipo iTKKlera'o », 

Tale pre.sa di posizione del’a 
organizzazione cattolica regio¬ 
nale diviene «-i-anto mai impor¬ 
tante. nel monvnto stes.so che la 
DC è impegnata nelle manos ro 
di assestamento m vista delle 
prossime elezioni. .A Macerata 
si è dimesso da tempo 
Ballesi da sindaco per andare a 
ftooprire l'incarico di segretario 


Conclusa la vìsita dei 
parlamentari del PCI 


sulla rete ferrovìarìa 
interna della regione 

Le proposte formulate dal sindacato unitario 


Dal nostro corrispondente 

MACERATA. 11. 

La delegazione <iei parlamen¬ 
tari comuni.sti ha concluso la 
visita alle zone mezzadrili. .A 
Santa .Maria Apparente, fra¬ 
ziono «li C vitanova, erano pre¬ 
senti aU'incontro con i conta- 
tadini gli onn. Ra.slianelli, .An¬ 
gelini. Slanenti e i -sen. Santa¬ 
relli e Tomas.sucei. L’altro in¬ 
contro è avvenuto a Sfor/.aco- 
sta. frazione di Macerata, con 
gli onn. Barca. (ìambelli. Cal- 
varesi e i sen. Compagnoni e 
Fabretti. 

Du(' incontri vivi, non di «iiiel 
li dove c’è chi parla e la inasta 
ascolta, ma un dibattito .si'rra- 
lo. vivace fra i nostri parla¬ 
mentari e i mezzarlri j «inali 
hanno e.spo.sto con franciiezza i 
loro problemi, cliii'dendo '-ug- 
gcrirnenli. aiuti. |K'r affrontare 
.situazioni a volte [mt loro ini 
l>ossibili da ri.solvere. 

Una breve panortimica «lei 
dibattito potrà meglio rendere 
r.tica della driiminaticità die 
caratterizza la nostra mezza¬ 
dria i E allora Pizzuti dice che 
valeva acqiii.stare il terreno, 
ma [Kj; si è trovato di fronte 
al Paltò prezzo offerto «lai pa¬ 
tirono. alle «lifficoltà nel'a sti¬ 
ma e nell acco<ler«‘ al mutuo. E 
■Mengo dice che 22.000 fire tior 
gli assegni familiari .sono una 
miseria. Poi Giannini dice che 
l;i mietilega la paga tutta il 
mezzadro, e Egidi che ha per 
(luto la causa sulla ripartizione 
del 19<M. Un bracciante denun¬ 
cia la paga di fame che gli 
danno, che si aggira suile 180 
lire orarie ». 

Queste le domande a S. M. 


.\pparente, .A SforZiico.sta il d - 
ballilo è sullo .stc-..so tono: - .Ma- 
rinucci denuncia il fatto che un 
caltivatore diretto che ha .solo 
«lualche ettaro non può usu¬ 
fruire dei fondi i>er costruirsi 
una civile abitazione. Fratini 
parla della miseria data dal 
governo ai contadini colpiti dal 
grave danno della iKvste .suina. 
E Ramadori denuncia la situa¬ 
zione abnorme de'la ripari zio 
ne .sul bestiame, dove il padro¬ 
ne riceve il 42'r anche sul be- 
.stiame che è capitale del mez¬ 
zadro. Conligiani dice che bi¬ 
sognerebbe fare una legge che 
punisca «luei proprit'tar- die 
cacciano i mezzadri fx-r fare la 
azieiMia capitalistica, che sem¬ 
pre risulta essere improduttiva. 
Dice .Salvucci che forse il suo 
padrone gli «là il 58'n sul lor¬ 
do più che agli altri, ina che 
tuttavia questa legge del cen¬ 
tro-sinistra ha (xrrtato una gran¬ 
de confusione e basta. E i>oi 
esclamava: — guardate «luesta 
assemblea c non trovate un gio 


vane .sui venti anni! 


nostri 


giovani, a «lueste condizioni, 
non ci vogliono stare sulla terra. 

I deputati hanno corcalo di 
illustrare la nostra proposta di 
legge sulla mez.zaflria. dic^'ndo. 
anche — conio ha fatto il com¬ 
pagno Barca nello conclusioni 
— che sarà nece.ssaria l’unità 
della categoria, insieme alla 
classe operaia, la lotta politica 
e sindacale costante per risol¬ 
vere i problemi del singolo c 
dell’agricoltura. Solo cosi avre¬ 
mo la possibilità di realizzare 
una vera r forma agraria. 

Massimo Gattafoni 


.A.N’CO.N’.A, 11. 

.Al coro di proteste per la de¬ 
cisione governativa di soppri¬ 
mere le linee ferroviarie inter¬ 
ne delle .Marche (come del re 
sto per varie altre regioni», si 
è aggiunta oggi «niella autore¬ 
vole (le! Comitato regionale {Iel¬ 
la CGIL che in collaborazione 
col Comitato compartimentale 
ferrovieri, aflerento alla CGIL, 
ha svolto uno studio completo 
sulla questione. 

Il documento della CGIL viio 
lo ersero iin .seno e ponderato 
atto idoneo a portare timi con¬ 
creta voce alla po.s.sibilc solu¬ 
zione del problema. Lo studio 
innanzitutto .sottolinea Io scartso 
•svilutipo della rete ferroviaria 
marchigiana e Larretrata econo 
mia della regione prtualente- 
mentc agricola con conduzione 
mezz.tidrile. 

' E' appena il caso di notare 
che lo scarso sviluppo della rete 
ferroviaria — dice il documento 
— e l’arretrata econo.mia della 
regione sono legati «la un stret¬ 
to mutuo rapporto di diixtnden- 
za in «pianto il primo è deter¬ 
minato dalla sfonda della «pia- 
le. tuttavia, nè è a sua volta 
una determinante ». 

.Attualmente le .Marche dispon 
goni) di -132 chilonxttri di strada 
ferrata, i! che vuol diro 44.fi km. 
di linea per ogni 1.000 chilometri 
«luadrati di territorio. Tale in- 
(liee pone le Mai che airiiìtimo 
posto della graduatoria per den¬ 
sità ferroviaria fra le regioni 
italiane. .A ciò si deve aggiun¬ 
gere il ffjrte stpiilibrio deU'as- 
.sctto territoriale, con tendenze 
c trasferimenti di popola/Jone 
dalle zone interne a quelle co¬ 
stiere con conscguente di.sgrega- 
zione della .struttura economica 
IcKnlc. Quindi appare chiaro che 
se non si dota la regione di 
efficienti infra.strutturc. si ri¬ 
schia un autentico svuotamento 
demografico ecl economico del- 


l'entroterra. 

La povertà della rete ferro¬ 
viaria marchigiana non deve 
essere vista .solo in termini di 
bassa densità, ma sopratutto in 
relazione allo stato «li semi-ab¬ 
bandono in cui da anni sono .sta¬ 
te lasciate le linee interne che 
ne ha ridotto p.ogressivamente il 
grado di efficienza. Non sono 
state effettuate sixtse per ammo¬ 
dernamenti ma .si è trascurata 
addirittura la normale ordina¬ 
ria manutenzione. Ciò ha por¬ 
tato a successive riduzioni clcl- 
lo velocità con la conseguenza 
di allungare i tempi di traspor¬ 
lo e (piindi le spese di gestione. 
.Anche hi vetustà del materiale 
rotahilc impiegalo nelle linee 
interne ha agito da forte disin¬ 
centivo per i potenziali clienti. 

Dopo aver esaminalo la con¬ 
dizione tecnica c «li esercizio 
delle singole linee della regione. 

10 studio della CGll.. sottolinea 

11 fatto che già nel 1952 una 
speciale commissione del Mini¬ 
stero dei LL.PP. aveva predi¬ 
sposto Un piano di ammoderna¬ 
mento delle reti interne (com¬ 
presa quella della nostra re 
gionc) ma che il tutto venne com- 
pletanwnte abbandonato. 

In particolare il piano rela¬ 
tivo alle .Marche prevedeva il 
prolungamento «iella linea S Be- 
nedetto-.Ascoli Piceno che sareb- 
Ix? arrivata sino ad, .Antrodoco 
e «luindi. usufruendo degli ;:n 
pianti fissi già esistenti per il 
tratto .Antrodoco Rieti, congiun- 
gersi alla linea Orte-Roma. 
Inoltre era previsto il prolunga¬ 
mento (iella Fano Urbino sino a 
congiungersi con la linea Rieti- 
Poggio Alirtcto in prossimità di 
.Arezzo. Oltre a que.sto le Mar¬ 
che avrebbero beneficiato del 
sicuro aumento del traffico dal¬ 
la costruzione di una nuova li¬ 
nea che. partendo da Orbcfello. 
si sarebbe congiunta alla Ronia- 
Ancona alLaltczza di Foligno do¬ 


po aver tfxtcato Orvieto e Todi. 

I punti fondamentali delle 
proposte (iella t’GlL sono: crea¬ 
re una efficiente strada insie- 
montana di collegamento unita¬ 
mente ad una coordinata li'te 
di strtide trasversali; migliora¬ 
re e po'.eiiziare l'inl(‘ra rete fer¬ 
roviaria regionale ed in parti¬ 
colare le linee confluenti nel 
bacino «li Ftibriano pioccdcndo 
al rinnovo deirarmamenlo ed ;d- 
la U'ttifica (lei tracciati delle 
lint'e esistenti; al ricongiungi¬ 
mento della Faliri.ino l.'tbino uti¬ 
lizzando. [XT il tratto Pei gobi 
Fermignano attualmente cliiii'-r), 
un traceiato rispondente alle at¬ 
tuali esigenze. 

Successo del 
Festival di 
Vie Nuove 

S. SEVERINO MARCHE. 11. 

Si è tenuta a .S. Se\«“rin() 
.Marche la tradizionale festa 
di « Vie Nuove » elle viene ad 
inserirsi nel «iiiadro «lelhi 
campagna «Iella stampa. Con 
un tempo « eramente splendidi) 
la giiirnata lia visto la dilTii- 
sione straordinaria delle no 
sire pubblicazioni stampa e 
«luindi. iu‘l pomeriggio, rese- 
dizione di vari giochi i.»o|X) 
lari. 

La serata si è conclusa con 
un trattenimento danzante e 
con l’elezione della XVI Miss 
« A ie Nuove ». 

La giornata per la stampa 
comunista ha avuto ampi con¬ 
sensi in tutta la cittadinanza, 
che ha corris|X)Sto con la nu¬ 
merosa partecipazione a tutte 
le manife.stazioni. 


Dopo gii incontri con i mezzadri 


SPOLETO 


Conferenza stampa a Perugia 
dei parlamentari comunisti 
che henne visitate l'Umbria 


pr«ivinci.ile dol Partiti» o «la q il 
•avere la predt'lla «t; '.jrw-.o p-.-r 
«i.vomre .^‘natore. .'Cmnre eh-,' 

.« a «t aee«>rd«) i! 5ena:«>re Caroli:. 

L'avv. Ci.iff., capi» della ex 
minoranza far.f.tniana, reeetite 
mente aeeor«tata?i CiO i «iorote.. 
e preei.'amento Cixi Tamhr«»r.i e 
Balles., rinunc ato a qualsia¬ 
si battaglia p«»lit ca n camh.o 
«il ’jna promessa «i. cani;«iatura. 

Q^^Vita ul:or:«>re prosa di t» 
zione delle .AGLI mette :n forte 
difficoltà questa alleanza dal 
momento che F'oschi. a quanto si 
dice, avn'bbe fortissimi appoggi 
nelle sedi altolocate del clero. 
E se Foschi nuscis.se a spuntar¬ 
la. rasm. Ctaffi e la sua ex cor¬ 
rente ^.irebbero battuti anche sul 
pano del p«>:ere. oltre alla bat 
taglia perduta sulle idee piv 
litiche. 

Da qui la f«irte resistenza vL'l 
la m.aggio.anza d«'l partito de. 
che ve.le la posiz one «ielle .AGLI 
regimali, che con nwlta proba- 
bil tà verri rinforzata .a es.'a: 
ter»' nazionale dagli organi cen¬ 
trali deU’on. Igjbor. co.me una 
manovra di fastidio di fronte 
agli accomodamenti e alle al¬ 
leanze che si andavano facendo, 

m. g. 


PERUGIA. Il 

La delegazione di parla¬ 
mentari comunisti che in que- 
.sti giorni ha avuto in Um¬ 
bria numerosi incontri con i 
mezzadri, si è riunita que.sta 
mattina a Perugia |x?r trarre 
un primo anche se parziale 
bilancio. 

I parlamentari comuni.sti si 
.sono dichiarati concordi nel 
riconoscimento della dramma¬ 
ticità della situazione, carat¬ 
terizzata dalFabbaiulono del¬ 
la terra da parte di migliaia 
di mezzadri, .scacciati dalla 
arretratezza delle .strutture 
economiche e .sociali esisten¬ 
ti: situazione acutizzatasi in 
questi ultimi anni a causa 
del completo fallimento della 
legge 7.5fi che. mentre ha con¬ 
sentito innumerevoli violazio¬ 
ni padronali, ha anche costret¬ 
to decine c decine di mezza 
dri a comparire nelle aule 
dei Tribunali. La eon.seguen 
za di ciò si riflette oggi nelle 
numcro.so condanne di mez¬ 
zadri che si -sono battuti per 
una giusta ripartizione dei 
prfxlotti al 58*^7 esercitando 
nel contempo il diritto alla 
disponibilità di quanto era 
frutto del loro lavoro. L'as- 
.siirdn della situazione si è poi 
raggiunto quando da parte 
delia magi.stratura sono stati 
addirittura adottati provvedi 
menti di disdetta del contrat¬ 
to. Un altro asp<'tfo di tale 
drammatica realtà è costitui¬ 
to dalla condanna di nume¬ 
rosi mezzadri al pagamento 
dell»' spose processuali (rosi 
è a\ venuto a Spoleto, Foligno. 
Castiglion del I-ago. Città del 
la Pieve, c in altri comuni 
della regione), per tina cifra 
assommante ad oltre 20 mi¬ 
lioni di lire. 

I-a prima necessità, .scatti 
rita. dagli incontri, riguarda 
quindi la modificazione della 
legge T-àd o perlomeno la ra¬ 
pida approvazione di una leg¬ 
ge interpretativa, che rist.T- 
bili.sca giustizia pronunciando 
do.si chiaramente in merito al 
la divisione dei prodotti, alla 
disponibilità e al diritto del 
mezzadro alla cvimparlccipa 
zinne aziendale. 

.Altra importanze risultanza 
— particolarmente sottolinea¬ 
ta nel corso delia riuniiwe di 
questa mattina — la disponi¬ 
bilità della categoria alla ri¬ 
presa della lotta, sia per la 
giusta applicazione della leg¬ 
ge sia (c questo è ciò che più 
conta) per l’obbicttivo più ge¬ 


li « Pusilli » 
ha vinto la 
« Quintana » 

FOLIGNO. IL 

n rione < Pugiìli ». c(xi Mc.s- 
ser Piero Cniciani. « li moro », 
ha vinto la 23 a edizi«»ne della 
Giostra della Quintana, di.spu- 
tata oggi a Foligno, con la par¬ 
tecipazione dì oltre 600 figuranti 
in costumi seicenteschL 


Iterale dol superamento del¬ 
la mezzadria tramite l’acqui¬ 
sizione della terra da parte 
dei lavoratori e quindi lo svi- 
lupix) deU’azicnda contadina 
nelle sue varie forme. 

Il grupix) parlamentare co¬ 
munista. nel prendere impe¬ 
gno riguardo al sostenimento 
delle istanze emerse da «jue 
sti incontri coi mezzadri, si 


impegna anche per la pub¬ 
blicazione al più presto di un 
« libro nero » sulle violazioni 
padronali e per l’esame e la 
ricerca di nuove forme c 
strumenti di lotta che faccia¬ 
no raggiungere airazionc del¬ 
la categoria la massima cf- 
ticacin. 

e. p. 


DC e PSU costretti 
a pronunciarsi per 
le future elezioni 

Un auspicio che non convince nessuno 


Con il « Barbiere di Siviglia » 

Aperta a Spoleto la 
stagione del Teatro 
lirico sperimentale 


SPOLETO. 11. 

Si c aperta ieri al Teatro 
Suovo di Simleto. la XXI .sta¬ 
gione del Teatro Lirico Spe¬ 
rimentale « -A. Belli ». la isti¬ 
tuzione musicale spoletina che 
ogni anno lauda nuore voci 
sulla scena lirica nazionale. 
E' stata rappresentata con 
vivo successo l'opera * Il 
barbiere di Siviglia » di Ros¬ 
sini. nella quale hanno per 
la prima volta calcato la sce¬ 
na. superando la prova con 
disinvolta bravura, il soprano 
Rosetta Pizzo di Rovigo nel 
ruolo di Rosina ed il baritono 
Leo Succi di Bologna che ve- 
.gira i diffìedi panni di Fi¬ 
garo. 

I giovani debuttanti sono 
.stati affiancati da Carlo di 
Giacomo (Almarira). Ruggero 
Raimondi (don Basilio). .Ar¬ 
turo Ixi Porta (don Bartolo), 
Corinna Vozza (Berta). Diri¬ 
geva l'orchestra di Palazzo 
Pitti di Firenze il Mac.stro 
Fernando Cnroniglia. Coro 
del Teatro Verdi di Trieste di¬ 
retto dal Maestro .-Mdo Da¬ 
nieli. La regia c .<taln curala 



li soprano Rosella Pizzo 

da Carlo Pìccinato. r f| bar¬ 
biere di Siviglia » .sarà repli¬ 
cato il 14 ed il 24 settembre. 

Il 13 settembre andrà in 
scena « La sonn.imhula » di 
Bài ini. 


SPOLETO. IL 

I.a decisa presa di posizione 
del nostro pa’-tito perdic an 
che Spoleto .sia inclusa nel tur¬ 
no elettorale amministrativo del 
prossimo novembre, ha indotto 
i partiti del centrixsinistra ad 
uscire dal silenzio che. ad ec¬ 
cezione del PRI. avevano sino 
ad ora osservato sul problema. 

In una riunione comune i 
tre partiti della coalizione go¬ 
vernativa si .sono interessati del¬ 
la questione ed alla fine, soprat¬ 
tutto. a quanto risulta, per la 
insistenza dei .-epubblicani che 
già da tempo avevano preso 
posiz-ioni in «piesto senso, han¬ 
no diramato una nota in cui 
« auspicano che vengano in¬ 
dette le elezioni ammini=lraTi- 
ve nella prossima tornata elet¬ 
torale i. È’, come si vede, una 
presa di posizione per nulla 
derisa, tanto che il giorno siic- 
ccs.sivo alla riunione counine i 
repubblicani hanno ritenuto di 
dovere autonomamente ribadire 
la loro «r volontà » di vedere as¬ 
sicurate per Spoleto le elezioni 
in autunno. 

Del resto, con il solito tono 
ufTicioso. « Il Me.s.saggcro » ha 
e.sprcs.so la mi.sura ed il signi¬ 
ficato deirimpegno dei centro- 
sini.stra — minato cridontemen- 
le da discordie al interno 
sulla questione — per le elezio 
ni in autunno. « In linea d: nicas- 
sima — ha scritto il giornale 
romano — sembra esservi un.a 
posizione di attesa, lasciando 
agni decisione agli organi gover¬ 
nativi. Se c:-»é il Ministero d«'- 
gli Interni inrluderà Saolcto ri-?l 
turrva au’unnale !«• e>zioni == fa 
ranno (bella scoperta!, n d * A 
ma difiìrilmente verranno fatte 
«ollecitaziioni in tal s<>nso da 
parte di esponenti locali di par¬ 
titi lao'.itici di governo. 

Ecco dunque il reale signifi¬ 
cato d-?li‘r auspicio » i»er le ele¬ 
zioni scaturito dalla ri.in one «iel 
(vntrosinistra: un modo qua¬ 
lunque per salvare la faccia d; 
fronte alla citi ad nanza c'ne. .al 
contrario di quanto qualunqui¬ 
sticamente va orni giorno scri¬ 
vendo il solito r Messaggero ». 
non è afra"o ind.fff rente al p* v 
V erna delle elezioni e t.an'o 
mono è entusi.as'a di vedere La 


Vasta eco a Spoleto alla 
del PCI per le ocque del 


inizìotiva 

Marroggia 


SIV>LETO, li. 

\':vo ints'resse ha suscitato in 
tutti gii ambienti spoletini ed 
in par.icolare m quelli intc.'es 
s.ati alla attività agrirola. la 
internigaziono presentata nei 
gomi sc«>rsi dal compa.gno «xi. 
Silvio .Antonini al M.nistro dei 
Lavori Pubblici sul diniego op¬ 
posto da qix»! ministero alia di> 
nvìndj del Consorzio di Bonifi 
cardane Umbra di utilizzazione a 
scopo irriguo delle acq.x? del 
Marro.g.gia prmenienti dalla co- 
.sidetta «di.ga di .Arezzo e di 
Spoleto». 

Dell! posizione assunta dal 
Ministero dei Lavori Pubblici 


su qu-rsta questiono di v.iale 
intcnc.sse pc-r lagricolt jra di 
Sp-uleto e di tutto il comprenso- 
r.o. ness.in .1 informazione — 
chissà poi perché — era stata 
d.ita dalLEn*»' intenessat.» e la 
interr«igaz:«»ne di .Anton ni ha 
colio pertanto di sorpres.i gli 
ambenti c.itad.ni ai quali ap¬ 
pena recentemente erano stati 
r«'si miti i piani di irrigazione 
predisp«»sti dal Consorzio e va- 
r.-.ti di intesa con i competenti 
uffici del ministero deH’.Agri- 
coltura. 

Perchè dunque, ci si chiede, 
il ministero dei Lavori Pubbli¬ 
ci ha negato la aotorizzazkma 


per la utilizzazitxxt delle acque 
a scopo irriguo? Quali motivi 
di ordine tecnico hanno deter¬ 
minato la presa di posizione di 
quel ministero e qu.ili misure 
ess,-) prop<xw per superare le 
difficoltà insorts'? 1 program¬ 
mi di irrigazione già predispo¬ 
sti .sono ora sospìnsi od è evi¬ 
dente che da ciò deriverà un 
grave danno alla nostra agricol¬ 
tura già tanto di5a.strata. D'al¬ 
tra parte .se il ministero dei La¬ 
vori Pubblici ha ritenuto di do¬ 
vere adottare una così grave 
misura è chiaro che essa non 
possa non essere suta deter¬ 
minata da aeri moUvi 


città, come accado d.il novem¬ 
bre del 1964. abbandonata ai 
caos amministrativo e poi nel¬ 
le mani (li un ci)nimi>.sar!i> pu-. 
fettizio e (irivata del -no dirr- 
to di ave.'’e una efiicienie ani 
mini.strazione ilemocratieaiiKui 
te eletta. 


Una lettera da 
Pescara su 
Loreto Marcucci 


.A [iroìxi.sito del coman 
d.inle de.la - G.iritia’d: tùie 
ojHTo in .Iugoslavia durante 
U guerra d: l-ilH-ra/ioiit, 
il tt'rnano I.oreto Marcucci. 
al nostro corrisixindente da 
Temi. .Alb-rto Provantini. è 
.giunta La seguen'e le-ttera 
«tic Ixii volentieri pulibii- 
chinmo. 

« Ho letto il tuo articolo 
di oggi suirCnifn a pro;x)- 
sito di lyoreto .Marcucci. Io 
ho conosciuto Marcucci c 
molli della t Garibaldi » in 
«xvasiono delia liberazione 
rii Belgrado — «IO 20 otto 
hre 1944). Combattemmo :n 
quei giorni, fianco a fianco. 
Io comandavo iin.i picc«*la 
fornrazione di patriot, jugo¬ 
slavi. (oniiX)st,i (il (>;n'T.tì 
meccanici — eiettricist; 
trair.vieri — stu.tenti c «piai 
che profes'ion.sta. 

Il nostro compito era ar¬ 
duo e difliciie. I>«>;evam<) 
lm;K'cLr-? a; te.iesch; ..n r.- 
tirata la di.-inizone di tutt'- 
«tucllc opere important,: .s*a- 
zioni. riepos.ti. serbatoi, fab¬ 
briche. «TC. Cosa che f.i 
ceir.mo con perdete di •ité 
um<i.ne — m.i che pxctarn- 
.mo a ter.mine egregiamente. 

Negli u’.tim: giorni 
battagfia di Belgrado — dce 
p .1 aver Iib-rata metro ;>*-r 
metro !a « .ttà, graz.t' anche 
a!'.' intervento dt!i .Ar-r.'ita 
R'i.-a e delLtsmaffl Part - 
'.no-:.! .ìuan-lara. c: t'ovam. 
ino a (io.er '..b-rare l aitino 
caposatd » ove s: er.ino a* 
tes'ate !«* tr;;;>:>e tciiesrre: i! 
forte di K'ilc'r.er.a'ian. Pro¬ 
prio «lUi. ebbi modo d. co- 
r.«>scere :! valore dciia « Ga 
riòsldi > t* (io! 001713r.d.iriti*. 
Ricordo b'nissimo. aveva 
no un coragg.o da leoni ed 
un fegato d'acciaio. Dopo 
la liberazione d«']Ia città. 
es,si andarono in Croazia — 
mentre io. con la mia pic¬ 
cola formazione rimancm.n» 
a Belgrado per dare una 
m.ano alla ricostnizione, 

Leggend<» VCnitò di oggi 
m.: sono r.cord.ato di ques'o 
epis<>di — pf-rché cx-rt; f.ati 
dell.i v;M nc»n «i riescono 
a riimenticar«', Gomiincjue mi 
fa un immenso piacere s^n 
tire che Marcucci è dive.n- 
tato un valoroso eroe e che 
gcxle ottima .salute. 'Ti chie- 
(lo «cu.sa di averti fatto per¬ 
dere tempo. Ti auguro buon 
lavoro e ti invio tanti cor¬ 
diali saluti. CompagTX) Giti- 
zeppe Tinari. Piazza Mar¬ 
tiri Pennesi 20 . Pescara ». 
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Gli .sliKlenti greci 
condannano 
l’appoggio di 
Co.sla a Patakos 

Per mezzo delle pagine del- 
/'Unità devo esprimere l'inten¬ 
sa protesta di tulli gli stu¬ 
denti democratici greci per il 
provocatorio comportamento 
del presidente della Confin¬ 
dustria, signor Angelo Costa, 
che recentemente visitò il no¬ 
stro Paese, insieme con mille 
altri industriali italiani, a bor¬ 
do della sua nave. Secondo i 
riferimenti della radio laici¬ 
sta greca, nelle sale deUn na¬ 
ve SI è dato un ricevimento 
in onore della giunta militare 
e del carnefice Patakos. '/ 
giornale radio di quella stes¬ 
sa data dvll'ai rcnimcnto. cioè 
del L‘S agosto, ha dedicato 12 
minuti nel commentarlo, snt- 
tolincaudo il .significato c 'a 
importanza del fattore italia¬ 
no a favore delta dittatura fa¬ 
scista. Il sig Costa ha brin¬ 
dato alla salute del governo 
militare, esprimendo il . ..o 
entusiasmo per la visita e la 
accoglienza riservatagli, come 
accadde esattamente 42 anni 
fa, nel periodo del fascismo 
in Italia. 

Approfittando dell' occasio- 
ne, il boia Patakos ha pronun¬ 
cialo un discorso di ringra¬ 
ziamento per gii industriali 
ed ha di nuovo brindato alta 
salute dei greci « dal pensie¬ 
ro sano II. nonché degli ita¬ 
liani dalle strs.se ofiinioni. .4 
conclusione, ha pregalo il prc- 
suientc licUn Cnnfiudnstria di 
diventare il portavoce in Ita¬ 
lia della K felice situazione :> 
in Circct'i. in minio che il po¬ 
polo italiano sia ficr.suaso che 
la Grecia e oggi un Paese li¬ 
bero e democratico. 

Vogliamo essere contlnli che 
i partiti del governo italiano 
raccomanderanno al presiden¬ 
te della Cnniindustria di di¬ 
minuire la sua attività poli¬ 
tica ed economica contro il 
popolo greco, perchè esso non 
ha bisogno degli investimenti 
degli industriali italiani, nel 
tempo in cui sta percorren¬ 
do i momenti fàit dramma¬ 
tici della sua stona contem¬ 
poranea. Quello di cui il po¬ 
polo greco ha estremamente 
bisogno, è la libertà. 

Se la Coiifindustria vuol fa¬ 
re degli investimenti. l'Italia 
può essere benissimo il luogo 
più adatto, dato che anche 
qui r.sistouo numerosi disoc¬ 
cupati: le schiere dei quali si 
rintorzano ogni giorno con il 
ritorno degli emigrati dalla 
Germania Federale, dove c fi¬ 
nito il miruLi’to tedesca. 

LEITERA FIRMATA 
(Napoli) 

Le villinic della 
sporca guerra 

Probabilmente l'avete pen¬ 
sato, ma vi .sii 5 if 7 crisro lo stes¬ 
so di pubblicare la trlcfoto 
apparsa su l’Unita il 26 ago¬ 
sto («Giovani, ragazzi, bam¬ 
bini vietnamiti mentre ven¬ 
gono tra.scmati — bendati e 
legati come be.stie — al co¬ 
mando americano per esser¬ 
vi interrogati ») accanto a 
quella famn.sa del bimbo ebreo 
con le braccia alzale sotto la 
minaccia del mitra nazista. 

Intant.i dai trattali di psi¬ 
cologia apprendo che chi le¬ 
ga esseri già indifesi, come 
donne c bambini, è affetto da 
pericolosa anormalità: se ne 
deve dedurre che tutta una 
generazione americana si sta 
tarando nella sporca guerra. 

dr. DOMENICO RANELLA 
(Roma) 


Quando il « gavel- 
lonc » provoca 
rea/.ioni micidiali 

A proposito della morte di 
Angelo Purirlln. ucciso con 
colpo di baionetta dal com¬ 
militone < ui jeire avesse tat¬ 
to lo « scherzo del « gavet- 
tone sento il bisogno di di¬ 
re la mia. 

Ho terminato il servizio mi 
litare l'anno .scorso in qualità 
di soldato semplice, ed ho 
sprecato molte delle mie e- 
nergie a convincere i miri 
commilitoni dcWassurdità del 
« gavettonc >•. sostenendo ap¬ 
punto che non si trattava di 
uno « scherzo r ma di una vi- 
clincchena e di un atto ag¬ 
gressivo capare solo di crea¬ 
re odi c inimicizie tra com¬ 
pagni. 

Vcdiamct come i ar.nc) .soli¬ 
tamente le raccende II anem- 
r.Oft iciciè l'anziano di ca-er- 
mai. cp.ando armano i mir». 
vi SI sceglie la sua o le sue 
s recinte it Queste saranno da 
lui avi 11 mate e inumate u 
svolgergli una serie di servizi 
^rifare la branda ni 'r nonni¬ 
no » o prulirgli le scarpe, tan¬ 
to per citare due casi bene¬ 
voli) che la logica, la dignità 
e perfino il rrgcilamer.tcj mi¬ 
litare non richiede al sol¬ 
dato. Se la recluta resiste, 
verrà attaccata nel sonno: se 
protesta, troverà sempre :1 su¬ 
periore il quale eh dirà che. 
via', e uno s.-herzo F. croi la 
recluta e rnsimia a si.-’iirr. 
quasi non ba-tasse il servizio 
milita’'e rem tuttr- attività 
eh' questr) ccimpcirta 

Per tornare al ^ gaiettone s' 
esso non a uno scherzo ma 
un atto rh nggress:nna e di 
prepotenza Io scherzo pre¬ 
suppone un dii erfimentc, a 
due. che quel colrea di baio- 
retta nella caserma di L'dtre. 
come SI è visto, esclude. E 
non ri è da stupirsi se. a vol¬ 
te. la reazione del dormiente 
ricade in mr>do cos'i violento 
xu chi. gettandogli dell'acqua 
fredda addosso, lo ha improv¬ 
visamente svegliato. 

E a rulla vale — lasciate- 
m.elo dire — l'argom.entazione 
di certi • ranni » /avallata 
purtroppo anche da certi su¬ 
periori/ che « quando erano 
reclute quelle prev/otenze le 
avevano subite anche loro ». 
L'essersi lasciati sopraffare 
non è certo un titolo di no¬ 
biltà. 

Grazie. 

ENRICO MOSC.ARELLI 
(Napoli) 


Le pistole che 
servono per . 

« finire a terra » 
l’avv(‘rsario 

Alla Televisione italiana, du¬ 
rante la trasmissione « IFe- 
sterri » per i piccoli del 2 set¬ 
tembre — ore I9,3(ì — un tizio 
Il tecnico ». alla presenza di 
Giorgio Gabcr, spiegava con 
molta passione ai nostri bam¬ 
bini perché il primo e più im¬ 
portante prodotto dell'indu¬ 
stria e dell'artigianato di quel 
Il nobile c pacifico » Paese che 
è l Aìtierica, siano state le ar¬ 
mi da fuoco e chiarita — esi¬ 
bendo alcuni c.semplari — che 
le pistole americane dell'epo¬ 
ca erano sufficientemente nra- 
pidc e precise » per colpire 
velorementc l'arrcrsario « in 
qualche modo » e poi « finir¬ 
lo a terra »! 

E' difficile capire Futilità e 
la moralità di trasmissioni del 
genere indirizzale ai bambini, 
a meno che qualcuno non pen¬ 
si che ai futuri soldati italia¬ 
ni della XATO sia bene irico- 
miuctarc a far conoscere la 
esistenza del ii colpo alla nu¬ 
ca » dato che — nell'cicutua- 
lità dovranno combattere c 
fianco dei n camaraden » tede¬ 
schi e greci. 

Cosa ne dice il signor mini¬ 
stro dell'Istruzione.^ E noi. 
compagni ed amici, fino a 
quando tollereremo che alcuni 
incoscienti insegnino ai nostri 
figli queste co.sc? 

Cordiali saluti. 

F. P. 

(Novara) 


Premiato il pittore 
harliiito elle una 
« giuria » di 
questurini 
aveva lioeciato 

Teramo è una tranquilla 
cittadina di provincia dove 
l'ottimo clima c le particola¬ 
ri condizioni naturali favori¬ 
scono la contemplazione, e di 
conseguenza il gusto del bel¬ 
lo. Sembra, anzi, che la con¬ 
templazione del bello sia di¬ 
ventata una tale esigenza cit¬ 
tadina da rendere necessario 
un particolare servizio d'ordi¬ 
ne eimtro ogni manifestazione 
del brutto. Così c avvenuto 
che. in tinca con le esigenze 
della cittadinanza. l'EPT in¬ 
dicesse un concorso di pittu¬ 
ra estemporanea per il gior¬ 
no 3 settembre. 

Im mattina del 3, dunque, 
uno dei pittori invitati, sem¬ 
bra per molti meriti in cam- 
fio regionale, certo Amerigo 
Costantino di Pescara, se ne 
stava su uno dei ponti della 
città e scrutava l'orizzonte e 
subito dopo arzigogolava mi¬ 
steriosamente con la matita 
su un blocchetto da disegno. 
Tutto questo ovviamente in¬ 
sospettiva una fxittuglia di 
questurini in borghese che. 
chiesto al pittore cosa stesse 
facendo ed osservato il dise¬ 
gno. mostravano il tesserino 
di tutori del bello c lo invi- 
tiivano forzutamente nella no¬ 
stra Questura... 

Qui veniva fatto accomoda¬ 
re in un arioso sgabuzzino 
di pochi metri quadrati con 
fuicstrclle alte, perchè a det¬ 
ta di un agente il Costantino 
faceva n trnpjìo schifo» (in 
effetti ha gli zigomi s/iorgen- 
ti c la barba non pettinata, 
cosa che dava ovviamente fa¬ 
stidio agli occhi aristocrati¬ 
ci del questurino) e quindi 
non poteva essere ammesso 
nello studio di sopra, quello 
« di rappresentanza ». 

E nel dimostrargli quanto 
può essere grande il dispre¬ 
gio per il brutto, gli prende¬ 
vano le generalità scrivendo 
sull'incriminato blocchetto da 
disegno. Quindi veniva orga¬ 
nizzata con ammirevole velo¬ 
cità una n Commissione giudi¬ 
catrice » che in riunione ple¬ 
naria prendeca in considera¬ 
zione i disegni de! famigerato 
blocchetto, dando democrati¬ 
camente ad ogni membro il 
tcmjx) necessario per riflet¬ 
terci sopra. Poco dopo giun¬ 
geva il verdetto- « sfuvorei o- 
le». Im p Commissione » con¬ 
cludeva con un paterno ri¬ 
chiamo' K Questi giovani esi¬ 
bizionisti si fanno crescere i 
capelli, .si mettono in mezzo 
alle strade senza saper dise¬ 
gnare. senza sapere fare nien¬ 
te. ma soltanto per fimM ve¬ 
dere ». 

Dopo questo utilissimo mo¬ 
nito per t gioì ani a non p-er- 
dere di vi.'-ta la natura c la 
tradizione, il lestofante, reo 
di dipingere tu maniera nbrut- 
la->. renila allonrannto con un 
m'sto della mano che potreb¬ 
be essere tradotto a parole 
con uno- r. Sguaghetrla. pri¬ 
ma che ci ripensiamo ». 

E teniamo al dunque. Il 
nostro pittore, successivamen¬ 
te. è stato premiato dalla Giu¬ 
ria della marniestaziane com¬ 
posta da: Raffaele Leonporri 
(pittore). Italo Piani (presi¬ 
de dell'Istituto d’Arte). Gigi- 
no Falconi (pittorej, prof. For- 
miscni fin rappresentanza del 
Comune/. 

C è da domandarsi come 
una libbra Giuria di un con¬ 
corso di pittura possa conte¬ 
stare le lolnnta estetiche dei 
qucst'urinv Vorremmo sapere 
inoltre se la Questura di Te¬ 
ramo ha inoltrato una prote¬ 
sta scritta agli Enti organiz¬ 
zatori p-rr il dep.lnrerr.le com¬ 
portamento della suddetta giu¬ 
ria. o se intende farlo, in fu¬ 
turo. 

E t 

L.lVtX A A W.tl 

a nome di un grui>- 
po di giovani 
(Teramo) 


Un giovane alge¬ 
rino cerea amici 

Da molto tempo desidero 
entrare in corrispondenza con 
giovani italiani di J7-I8 anni, 
lo sono un algerino di IS an¬ 
ni Mi piace il cinema, lo 
sport (in particolare il calcio) 
e la musica. 

MOHA-MED BOUAZODNI 
Cité le cadi BTC n. 33 
Tizi-Ouzou (gk) . Algeria 
















